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Editoriale 

Vogliamo sapere 
la verità 
sulja Valtellina 
GERARDO CHIAROMONTE 

on Remo Gasparl va oggi in Parlamento per 
riferire alle commissioni Ambiente del Senato 
e della Camera sulla Valtellina Non ha ritenu 
10 come sarebbe stato opportuno rassegnare 
le dimissioni incoraggiato in questo dalle 
coperture che ha ricevuto a partire da] presi 
dente del Consiglio Ma noi Insisteremo in tale 
direttone non certo per preconcetta e pregiu 
distale ostilità verso Qasparl né per strumenta 
lismo politico ma perchè siamo convinti che 
11 comportamento del governo nel suo com 
plesso sia slato sin dall inizio della sciagura 
che ha colpito la Valtellina assai negativo 
poco efficiente caratterizzato da improvvisa 
zione e da irresponsabile superficialità Certo 
sono In molti quelli che possono essere enti 
catl per tali comportamenti a cominciare da 
Giovanni Qoria Ma non e è dubbio che Ga 
spari abbia raggiunto e superalo ogni limite 

Le oscillazioni fra il pessimismo e I ottimi 
smo sono state e sono tuttora strabilianti 
Attraversiamo In questo momento a sentire 
le dichiarazioni ufficiali la lase dell ottimi 
smo ma le notizie che ci giungono dalla Val 
lelllna non ci consentono purtroppo alcuna 
tranquillità L emergenza fisica non è finita E 
vige per circa trentamila persone di quella 
zona un repime di insicurezza di precarietà 
di pericoli aggravato da disposizioni assai ri 
gide e non sempre giustificate L Italia deve 
conoscere la verità su quello che è avvenuto 
In queste settimane In Valtellina e accertare 
le responsabilità Deve concludersi rapida 
mente (anche se non è ancora iniziata!) I in 
chiesta promossa dal Consiglio regionale del 
la Lombardia II Parlamento deve fare la sua 
parte nel modo che riterrà opportuno Deve 
chiarirsi cosa sia oggi II ministero della Prole 
zione civile e come bisogna cambiarlo 

Intrecciato al discorso sull emergenza co 
mlncla a farsi strada quello sulla ricostruzione 
Anche di questo bisognerà discutere oggi In 
Parlamento I partiti e gli uomini che ancora 
una volta si sono dimostrati incapaci di prave 
nlre I disastri e I lutti, non debbono potere 
approntare a loro piacimento e secondo In 
(eresi! elettorali delle somme alle che sarà 
necessario stanziare Su questo ci sono già In 
gira grandi manovre Per noi è chiaro che 
ricostruire la Valtellina non può e non deve 
significare rifarla come era prima del disastro 
E necessario Invece ricostruirla con I obiettivo 
che disastri come quelli avvenuti in queste 
settimane non debbano più ripetersi avendo 
quindi di mira una nuova sistemazione del ter 
ritorio dei fiumi e dei torrenti dell edilizia e 
delle attività produttive di ogni tipo 

a questione di tondo resta quella di una nuova 
legislazione e di massicci investimenti per la 
difesa del suolo la sistemazione idrogeologl 
ca la valorizzazione piena dell ambiente cioè 
per un nuovo tipo di sviluppo dell economia e 
della società per una gerarchia di consumi 
non distorta come quella attuale A partire 
dalla Valtellina A partire dalla legge finanzia 
ria Solo così - e non con gli articoli dolciastri 
alla Giorgio Bocca di esaltazione delle virtù 
dei valteflinesi - si faranno veramente gli inte 
ressi di quelle popolazioni 

E un compito di lunga lena e di grande 
respiro Bisogna Iniziare subito in Parlameli 
to I esame delle leggi necessarie 11 Pei ha 
combattuto in questi decenni grandi batta 
glie su questi temi Purtroppo non siamo riu 
sciti a vincerle CI auguriamo che oggi anche 
grazie al diffondersi di nuove sensibilità 
espresse da vari movimenti (ambientalisti 
ecologisti verdi) sia possibile vincerle per 
che sia superato lo stalo di «sfasciume pendu 
lo> In cui si trova il paese per uno sviluppo 
veramente nuovo e a misura dell uomo 
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PORTO AZZURRO Una guardia: «I rivoltosi volevano uccidere 
un detenuto e spararono contro Giordano» 

«Lei è contro lo Stato» 
Il prefetto caccia il sindaco 
Decreto di sospensione per il sindaco di Porto 
Azzurro «reo» di non aver servito lo Stato Lo ha 
firmato il prefetto di Livorno mentre emergevano 
nuovi particolari sulla rivolta I sei ergastolani ten­
tarono di uccidere un detenuto che aveva fatto una 
«soffiata» e spararono anche contro il direttore del 
carcere I fratelli Marroccu avevano eia prenotato 
un elicottero per far evadere Tiiti e gli altn 

• • PORTO AZZURRO Mauri 
zio Papi sindaco di Porlo Az 
zurro leader del partilo del 
l elicottero è stato sospeso 
per un mese dall incarico A 
licenziarlo» e stato il prefetto 

di Livorno Nicola Bosa accu 
sandolo di non aver assolto 
correttamente e regolarmente 
ai compiti istituzionali duran 
te i giorni della rivolta Irritata 
reazione del sindaco demo 
cristiano «È un fulmine a elei 
sereno Nessuno mi ha preav 
vertìlo Lo Stato processa Tuli 
prima di condannarlo ma 
condanna 11 sindaco prima di 
processarlo Sulla decisione 
del prefetto è già polemica 
Pareri contrastanti anche tra i 
partiti di governo Emergono 

intanto nuovi particolari sulla 
rivolta Un colpo di pistola 
sfioro il capo del direttore di 
Porto Azzurro Fu sparato al 
1 inizio del sequestro A rive 
larlo e stato un agente di cu 
stodia che ha anche confer 
malo la notizia del tentato 
omicidio da parte di Tuli del 
detenuto che avverti della 
presenza nel carcere delle pi 
stole Dd Firenze un altra no 
vita La polizia ha accertato 
che i fratelli di Marrocu aveva 
no già prenotato un elicottero 
per prelevare Tuli e gli altn e 
portarli lontano Furono però 
arrestati perché trovati in pos 
sesso di una pistola Così I e 
vasione fallì e si trasformo in 
una rivolta durata otto inter 
mlnablll giorni 
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Intervista a Raimondo Ricci 

«Dopo ore di trattative 
così alla fine li abbiamo 
convinti ad arrendersi» 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

BRUNO MISERENDINO 

• • «Quando siamo arrivati 
li davanti a Tuli e Rossi la 
situazione non era per niente 
tranquilla Tuti ha esordito di 
cendo «Avvocato siamo in 
una posizione di forza e siamo 
imprendibili» Comincia così il 
racconto di Raimondo Ricci 
ex parlamentare del Pei uno 
degli avvocati che ha condot 
to la «trattativa» nel carcere di 
Porto Azzurro Ricci confer 
ma «Non credo che siano sta 
te fatte promesse che non pò 
tevano essere mantenute 
Sulla vita in carcere abbiamo 
potuto garantire che se terrari 
no un comportamento deter 
minato avranno un tratlamen 
to ne punitivo né vessatorio» 

Il momento più drammatico7 

«Quando hanno chiesto per 
garante un esponente di Am 
nesty International Era già 
notte E stato il momento in 
cui ho temuto di più Noi av 
vocati abbiamo chiesto di 
avere un altro colloquio Tutie 
Rossi erano sulle scale in fon 
do si mtrawedevano gli al 
tri » Un altro momento di 
tensione poco pnma della li 
berazlone «I nvoltosi chiede 
vano che venisse letto In tv il 
comunicato pnma di rilascia 
re gli ostaggi I magistrati per 
un momento si sono arrabbia 
li Ma questi sono pazzi 
Poi gli è bastata la nostra pa 
rota d onore • 
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Rust in aula 
a Mosca: 
ho agito 
per pacifismo 

Non sono un teppista non volevo fare danni Se sono 
atterrato con il mio aereo sulla Piazza Rossa e stato solo 
per attirare 1 attenzione dell opinione pubblica mternazio 
naie sui problemi della pace e del disarmo Volevo Incon* 
trare Gorbaciov* Cosi si è difeso Mathias Rust alla prima 
udienza del processo che si celebra da icn a Mosca per 
chiarire motivi circostanze e retroscena di quella ineredi 
bile impresa II clima in aula dimostrerebbe un approccio 
morbido da parte della magistratura sovietica 
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A Venezia 
il «ragazzo» 
di Comencini 

E un candidato al Leone 
questo «Ragazzo di Cala* 
bna di Luigi Comencini 
presentato con successo al 
la Mostra di Venezia la sto 
ria di un bambino che cer 
ca il suo riscatto nella cor 
sa Nel cast Diego Abatart 

tuono G an Maria Volonte e il piccolo Santo Polimeno È 
lo stesso regista a raccontarci come è nato questo film, 
scntto da Demetrio Casile (atleta e insegnante calabrese) 
ma che Comencini sente profondamente suo «Perché par­
la di cose che mi stanno a cuore» . PAG|N» I O 

Oro all'Italia 
nella 100 km 
ai mondiali 
di ciclismo 

sputato una corsa fantastica 
l Urss fino ai tre quarti della 
scatenato nel finale annullane 
ai sovietici un distacco di 1 
squadra austriaca 

Inattesa e perciò ancor più 
gradita e giunta ieri la me* 
daglia d oro del quartetto 
azzurro impegnato nella 
« 100 km a squadre» ai mon 
diali di ciclismo di Villach 
Gli italiani Fortunato Poli 
Scirea e Vanzella hanno di 

alla media di 50 977 Dietro 
;ara il quartetto Italiano si è 
lo lo svantaggio e infliggendo 
2 secondi Al terzo posto la 
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AR 
NELLE PAGINE CENTRALI 

Finanziaria: vigilia tesa, ma Goria sdrammatizza 

Amato: il deficit vola 
verso 120mila miliardi 

la sanità la previdenza l tra 
sfenmentl a industrie ed enti 
locali Ieri I unica misura vara 
ta dal governo è stata la fìsca 
lizzaztone della diminuzione 
del prezzo del petrolio il co 

ANGELO MELONE 

Allarme per il deficit dello Stato Lo ha lanciato ieri 
mattina al termine di una inconcludente riunione 
dei ministri «economici e della spesa», Giuliano 
Amato, confermando che il disavanzo è ormai alle 
stelle e rischia di andare oltre Ma in serata una 
nota di Goria sembra prendere le distanze, neon- sto della benzina rimane dun 
fermando le linee del «programma» di governo ^ L°„,Ì1&inKJ "'",! 
Una stangata intanto fa capolino dietro l'angolo ^at 'tmllMdeT«Pdeuè 

tariffe per il prossimo anno 
provocando le pnme polemi 
che In serata infine un comu 
meato del presidente Goria 
sembra voler sdrammatizzare 
e prendere le distanze dal suo 
ministro del Tesoro Goria in 
siste sulla restituzione agii enti 
locali di autonomia impositi 
va sulla liberalizzazione valu 
tana sulla riduzione delle im 
poste dirette e degli onen so 
ciali Ma soprattutto precisa 
puntigliosamente che la «mi 
nistangata dei giorni scorsi è 
«parte di una strategia com 
plessa e di ampio respiro» 
Quindi nulla di eccezionale 

ma Centonovemila miliardi 
La cifra tante volte anticipala 
sui giornali degli ultimi giorni 
è finalmente filtrata dal silen 
zio che la presidenza del Con 
sigilo aveva imposto sul reale 
ammontare del deficit dello 
Stato Un dato essenziale an 
che per comprendere dove si 
andrà a parare con la legge 
Finanziaria per 11 prossimo an 
no che proprio ieri ha avuto il 
suo avvio - a quanto pare ben 
poco fruttuoso - di discussio 
ne A farla è stato ti ministro 
del Tesoro Giuliano Amato 
che ha aggiunto I ancor più al 
larmante considerazione di 

una spesa che ha superato di 
ben 19mlla miliardi le previ 
stoni (dato che le entrate nsul 
teranno supenon di diecimila 
miliardi) e che senza inter 
venti efficaci con la prossima 
Finanziaria nell 88 si arriverà 
al deficit record di 120mila 
miliardi 

Ma come frenare I escala 
tion? La riunione di ieri non 
I ha nemmeno abbozzato Si e 
solo compreso che i settori 
«sotto tiro» sembrano essere 

A PAGINA 18 

&. ,M^^tm 

California 

Pacifista 
travolto 
sui binari 

MB Voleva protestare pacificamente contro 1 invio di armi ai 
contras nicaraguensi ed è finita in tragedia Brian Wilson 45 
anni veterano della guerra del Vietnam partecipava ten ad una 
manifestazione pacifista nei pressi della base navale di Concord 
in California Stava seduto sulle rotaie lungo le quali sarebbe 
transitato un carico di munizioni destinato agli antisandinisti 
AH avvicinarsi del convoglio che secondo i testimoni procede 
va a 30 km ali ora i compagni di Brian si sono alzati ed hanno 
lasciato passare il treno Lui che era inginocchiato non e 
riuscito a saltare in tempo ed e stato trascinato per alcuni metri 
dalla motnee E rimasto gravemente ferito e ali ospedale hanno 
dovuto amputargli una gamba Nella foto Brian sdraiato sulle 
rotaie pochi minuti dopo la tragedia 

Teheran 

Contrattacca 
Sette navi 
in fiamme 
Controffensiva iraniana di 
un ampiezza senza preceden 
ti contro i raid aerei irakeni 
quattro petroliere e un mer 
cantile attaccati len dalle mo 
tovedette di Teheran Sono 
proseguite anche le incursioni 
dell aviazione di Baghdad, 
che ha incendiato due petro­
liere lungo la costa dell Iran 
Bombardamenti da ambo le 
parti su centri civili morti e 
feriti fra la popolazione A Ro­
ma il Pli e il ministro della Di 
fesa Zanone ignorando gli ul 
timi sviluppi della crisi insi 
stono per mandare i caccia 
mine e chiedono anzi al go 
verno di farli partire subito, 
per essere pronti ad ogni 
evenienza» Ambigua dichia 
razione di Goria che comun 
que conferma I impegno a so­
stenere I Onu Petruccioli esi­
gere la fine delie incursioni 
irakene che hanno riacceso la 
«guerra delle petroliere» 
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Un singolare decreto di Donat Cattin suscita subito polemiche 

Test-Aids per i figli in provetta 
ma solo se la coppia è sposata 
Per sottoporsi a fecondazione artificiale da ieri e 
obbligatorio il test sull Aids Ma non per tutti II 
testo del decreto pubblicato sulla Gazzetta Ufficia 
le specifica che 11 test è obbligatorio solo per ì 
coniugi La fecondazione «etcrologa» cioè quella 
fra individui estranei lo Stato non la riconosce 
ufficialmente La tollera E quindi si disinteressa 
della salute di bimbi nati fuori del matrimonio 

MARCELLA CIARNELU 

• • ROMA Sono ancora lon 
Orni i tempi In cui la feconda 
tione artificiale tra individui 
estranei potrà uscire dalla 
Clandestinità Per averne con 
ferma basta leggere il decreto 
legge pubblicalo sulla Gaz 
setta ufficiale di ieri a propo 
«Ho del test sull Aids Ed esso 
devono obbligatoriamente 
sottoporsl I coniugi prima del 
la fecondazione artificiale 
Non c e nessun obbligo per 
gli «estranei» perchè la lecon 

dazione artificiale etcrologa 
non e riconosciuta dallo Stalo 
ma solo tollerala Di conse 
guenza i bambini nati in qui. 
<ìto modo fuori del mainino 
mo non hanno diruto ad alcu 
na tutela preventiva D altra 
parte - ceco II sottile ragiona 
mento di chi ha redatto il de 
creto ponendo vincoli anche 
per la inseminazioni art (icn 
le tra estranei - essa sarebbe 
stata anche se Implicitamen 
te legittimata dallo Stalo 

La questione e delicata Se 
da una parte si avverte I in 
dubbia necessita di evitare na 
scile a rischio dall altra è 
inaccettabile sia la discrimina 
zione tra i figli nati nel mairi 
monto e gli altri sialatenden 
za sempre più spiccata a rcn 
dereobbligator itesi sull Aids 
t di conseguenza ad una 
sempre più frequente scheda 
tura dei cittadini 

La Lila (Legi iialnna per la 
lotta contro I Aids) ha imme 
datamente preso posizione 
contro il decreto Quesìa mi 
sura appare tjrivt per più mo 
ti\i scrive 11 bla in un docu 
mento a partire dil fallo che 
viene riso obbl glorio quan 
to dovrebbe essere ali d ilo il 
la coscienza ile^ti md \ du 
Pare Incongruente li dee s > 
ne presa in quanto e la fccon 
dazione in ^entrale tra par 
tner sieroposiliu e non se io 

quella artificiale a rendere 
possibile la nascita di una per 
sona sieropositiva Delle due 
cose l una o il decreto è erra 
to (e dovrebbe riferirsi alla fé 
condazione con partner sco 
nosciuto) oppure si tnlta di 
un ulteriore passo nella dire 
zione di sottoporre a test gran 
parte della popolazione C e 
invece la necessita di una se 
na campagna di prevenzione 
evitando inutili scorciatoie bu 
rocratiche e autoritarie La Li 
la chiede il ritiro del decreto 
ed una sua modifica indirizza 
ta il controllo delle banche di 
sperma 

In attesi di ulteriori chiari 
menti i re'•ponsibili del Tele 
fono verde del ministero del 
1 Sanità confermano che non 
es ste nessun altro ciso olire 
quello previsto dal decreto 
per 1 quale i sunitin possano 
imporre il test sull Aids senza 
l autorizzazione del paziente 

Lupo ha fatto 100 in diretta tv 
MB BOLOGNA Alle ore 13 
I ultimo sberleffo Lupo si cala 
la mutanda e il dottor Nebulo 
ni gli inietta una fiala che do 
vrebbe essere di ricostituenti 
(siamo a 90 ore) e invece (lo 
sveliamo9) è solo acqua disti! 
lata E con questo Pippo Raf 
faella ed Enrica sono serviti 11 
sederone lunare e brufoloso 
di Patrizio teletrasmesso in 
decine di migliaia di case prò 
prio mentre le famiglie arroto 
lano gli spaghetti surclassa 
tutte le loro emozioni esibite e 
strapagate in diretta tv 

L impresa del Lupo invece 
e gratis Non solo perchè nes 
suno prende una lira (se non 
quelle che frutterà la rivendita 
a Rai 3 di una sintesi di queste 
100 ore di follia) Perchè è 
davvero gratuita superflua ef 
fimera e inutile 

Come capita alle cose che 
sfuggono di mano agli eventi 
in cui nessuno credeva prima 
di firsene travolgere tutu si 
rendono conto che I iperiele 
visione del Lupo ilsuosurrea 
le esperimento ha cambiato 
qualcosa Quelli della notte 

A mezzanotte tutta la Festa nazionale 
dell Unita si e fermata tutti sul palco 
giornalisti artisti dirigenti militanti a 
celebrare ad acclamare il tnonfo di 
Patrizio «Lupo solitario» Roversi Syu 
sy e C , sotto le telecamere da 100 ore 
esatte in compagnia di oltre 500 
ospiti La follia di questo evento iper 

reale ha contagiato tutti traboccando 
oltre ì confini del Parco Nord Si parla 
di una audience di almeno un milione 
di persone nel ristretto spicchio di 
province emiliane toscane e marchi 
giane raggiunte da Rete 7 In questi 
cinque giorni di «diretta» è davvero 
successo qualcosa Ma cosa? 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

con un audience media di ap 
pena un milione di persone fu 
capace di sconvolgere il lin 
guaggio degli italiani Se la di 
retta del Lupo fosse stata vista 
in tutta Italia (azzardiamo7) 
I effetto sarebbe stato ancora 
più massacrante E non solo 
quello linguistico migliaia a 
ripetere I «eh \ ve che scrii 
fo» di Patrizio 0 i effetto di 
psicodramma t beratono un 
festival dell eccesso maieuti 
co 

Tutto è iniziato da qui dal 
gusto dell eccesso dalla Sina 
ma del record Mito del di 
più che fa capolino ncono 
sciamolo anche nel progres 

MICHELE SMARGIASSI 

sivo giganteggiare delle no 
stre feste Ansia di sensazioni 
forti di rotlerball sempre più 
duri che scuotano dall assue 
fazione al quotidiano 

Ma forse e e dell altro Lo 
schermo del Lupo come il ri 
tratto di Donan Gray come lo 
specchio di Alice riflette I im 
magine deformata ma più ve 
ra dell originale di una gene 
razione ne troppo giovane 
(tendenza Drive in) ne troppo 
anziana (tendenza Ok il prez 
zo e giusto) I trentenni ap 
prossimando di cinque anni 
Generazione d rebbe Lupo 
di «deviami mi anche alle 
soglie del potere (un potere la 

cui anzianità si abbassa velo 
cernente) pero senza molta 
voglia di prenderselo Genera 
zione non tocca dal mito anni 
80 della velocita anzi propen 
sa alla nflessione alla lentez 
za Non spot pubblicitan ma 
Massimo Lanzettache la notte 
scorsa ha letto per 6 ore la 
biografia di Little Tony 

Non aveva niente di meglio 
da leggere7 Forse si Ma spre 
care buttare via attribuire più 
valore a uni divertente inutili 
ta piuttosto che a un utilità in 

soddisfacente (su questa leu 
Leo Bassi leader dei «Nuovi 
neroniam» ha raccolto ova 
ztoni) e un modo per nnfac 
ciare alla politica le risposte 
che non sa più dare Davanti 
al Lupo tra le risate irridenti la 
vana umanità ora comica ora 
patetica tvocata da questa 
ipercornda del dilettante n 
suonavano urla dal silenzio 

Rimane un dubbio Ha vm 
to il Lupo o la tv* Ci aggrap­
piamo alle parole sfuggite die 
tro le quinte a Davide Parenti 
eminenza grigia dell evento 
«Non so se chiederemo I iscrì 
zione al Gumne\s In fondo 
era un pretesto e questo è sta 
to un gioco Non possiamo 
prenderci troppo sul seno» 
C è ancora un arma formida 
bile contro lutti i Grandi Fra 
tellt ed è l arma di Ariosto 
Cervantes Swift e anche di 
Lupo I ironia dell mlellìgen 
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riJnità 
Giornale del Partito comunista Italiano 

londato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Il sindaco dell'Elba 
LUCIANO VIOLANTE 

N on abbiamo condiviso il comportamento del 
sindaco di Porto Azzurro È sembrato scnsib) 
le più ad un esasperato protagonismo che ad 
un costruttivo esercizio delle sue responsabi 

• • B Illa per stare efletlivamente vicino alle lami 
Bile senza esasperarne I sentimenti e per tenere in mo 
do autorevole I rapporti tra la comunità locale e gli orga 
ni dello Stato Ciò hanno fatto ad esempio con un 
equilibrio che è stato riconosciuto da tutti I nostri com 
pegni deputati Edda Fagnl ed Enzo Pollldoro Ma ci 
sembra (rancamente assurdo che alla fine di questa vi 
cenda paghi proprio questo sindaco In base ad una 
norma che risale al 1915(1 sindaci possono essere so 
spesi dal prefetto e rimossi dal re per gravi motivi di 
ordine pubblico") di dubbia legittimità costituzionale in 
un sistema fondato sulle autonomie locali e di dubbia 
applicabilità alla situazione concreta ci sembra si sia 
commessa una sciocchezza prima ancora che un errore 
Sarebbe gravissimo Invece se II provvedimento fosse 
stato preso nell ambito di rivalità politiche locali Ci nfiu 
damo di pensare che II prefetto possa essersi piegato a 

Queste logiche E sperabile In ogni caso che il ministro 
eli Interno annulli come è nei suoi poteri questo prov 

Vedlmento 
Quando le cose finiscono bene si largheggia In elogi 

per tutti Ma anche una valutazione fredda di quanto è 
accaduto conduce a riconoscere il ruolo decisivo che 
hanno avuto I equilibrio ed il riserbo del ministro Vassal 
Il la capacità professionale e la credibilità del dottor 
Nicolò Amato e degli altri magistrati che si sono prodiga 
Il oltre ogni limile e senza esibizioni personalistiche Va 
a merito di questi giudici I essersi Impegnati con profon 
do senso del dovere In una vicenda il cui esito era 
tuli altro che scontato e con rischi anche personali alla 
viglila di un referendum che potrebbe consegnare I inte 
ra magistratura nelle mani dei grandi potentati legali e 
criminali 

La domanda che ci si pone dopo la positiva conclu 
sione della vicenda è cos hanno avuto concretamente in 
cambio I sequestratori' Niente sembrerebbe o quasi 
niente II punto d Incontro tra sequestratori e organi del 
lo Stato sembra essere questo 11 sequestro degli ostaggi 
non verrà considerato di per sa un ostacolo per la con 
cessione del bereficl previsti dalla legge Gozzinl II non 
avere usato alcuna violenza nei conlrontl dei sequestrati 
potrò essere consideralo positivamente dai magistrati 
che dovranno Ira qualche tempo valutare la condotta del 
detenuti Ciò è coerente con I ordinamento penitenza 
rio che prescinde dalla gravità del reato e guarda alla 
condotta concretamente tenuta Sarebbe peraltro para 
dossale se questo sequestro non contasse assolutamente 
nulla e contasse per gli altri detenuti Invece una risposta 
scorretta come è spesso accaduto Una piena applica 
«Ione della riforma sarebbe sufficiente ad evitare questi 
eccessi e proprio per questo abbiamo chiesto al ministro 
Vassalli una relazione al Parlamento nella quale vengano 
esposti anche gli Indirizzi di politica penitenziaria del 
governo Dalla risposta del ministro inoltre, si potrà de­
durre su, oltre a quanto è nolo ci siano sfate altre prò 
messe per I rivoltosi E a questo punto si potrà trarre un 
tortelo definitivo Noi riteniamo che sia slato comun 
que fondamentale 1 aver rifiutalo quegli atteggiamenti 
scioccamente oltranzisti che si esaltavano allldea del 
I Intervento delle teste di cuoio 

L
a positiva conclusione della vicenda non può 
esimere infine da un rigoroso Impegno per 
portare a termine la riforma penitenziaria Sul 
plano legislativo tulio o quasi si è fatto sul 

• n fronte del detenuti nulla o quasi sul versante 
del personale Ciò pesa drammaticamente sulle condì 
«Ioni degli stessi detenuti ed è motivo di gravissimo dlsa 
alo umano e professionale per tutu gli operatori penllen 
Ilari Se ci fosse un solo lavoratore civile costretto a fare 
lumi che possono arrivare anche a quattordici ore e che 
poi è obbligato a dormire sul posto di lavoro che fa I 
riposi settimanali quando può e che a volte non la ferie o 
ie la In misura ridottissima lutti grideremmo allo schiavi 
amo Ma questa è la condizione del ventiduemlla agenti 
di custodia e parimenti grave è la condizione del 278 
direttoti con retribuzioni del tutto inadeguate al livelli di 
responsabilità obbligo continuo di reperibilità ventlquat 
Irò ore su ventiquattro spesso tenuti a dirigere più di un 
carcere Non dissimili sono le condizioni in cui lavorano 
educatori medici ragionieri eccetera 

Questo stato di cose è strettamente collegalo alla vi 
tenda di Porto Azzurro Personale stressato con scarsa 
preparazione professionale mal retribuito non sempre 
può essere ali altezza delle esigenze di prevenzione e di 
vigilanza Cosi si spiegano anche le pistole e I esplosivo 
In carcere Si accertino le responsabilità se ci sono state 
gravi violazioni Ma proprio nello spirito della concluslo 
ne di questa vicenda la cosa più seria sarebbe non la 
ricerca di capri espiatori ma un fermo Impegno del 
governo per non frapporre ostacoli alla legge di riforma 
sul personale delle carceri Un carcere civile è anche 
quello In cui chi ci lavora ha un trattamento civile 

Attentati, scioperi, l'economia paralizzata 
Il paese è in crisi e il presidente in gravi difficoltà 
La rivolta da destra guidata dallo scrittore Vargas Uosa 

Lo scrittore Mario Vargas Uosa parla a una folla di centomila persone a Lima contro la nazionalizzazione delle banche decisa dal governo 

Perà, i nemici di Garda 
• H LIMA Rodrigo Franco 
Montes aveva 30 anni una 
moglie un figlio e un guarda 
spalle era presidente di 
un Importante impresa stata 
le la Enei vantava oltre alla 
militanza nell Apra II partito 
di governo una stretta amici 
zia con Alan Garda Nove uo 
mini Incappucciati I hanno 
aspettato nella sua casa di 
campagna sabato mattina e lo 
hanno riempito di colpi Lui e 
il suo guardaspalle 30 pallot 
(ole a testa qualche scheggia 
anche per la moglie e 11 figlio 
che sulla porta lo salutavano 
Un morto in più mediocre 
mente illustre niente di ecce 
zlonale per la sanguinosa vita 
della capitale peruviana Qui il 
terrore è quotidianità le im 
magmi truculente un abltudi 
ne con la colazione sulle pri 
me pagine del giornali Eppu 
re questa volta è un pò peg 
glo del solito più inquietante 
che In altre occasioni Qual 
che giornale Ipotizza la abusa 
ta tesi E se uccidere Montes 
fosse stala una squadracela al 
servizio dell estrema destra 
per lare esplodere una situa 
zione già tanto esasperata? 
Nessuno ha rivendicato 1 at 
tentato Ma questo è un costu 
me di Sonderò e la zona dove 
I agguato si è consumato è vi 
Cina al Pueblos Jovenes la 
versione peruviana delle ba 
raccopoli covo e rifugio oggi 
più che mal di una protesta e 
di una rabbia che nel terrori 
smo trovano alimento 

Quante bombe nell ultima 
settimana? Cinque sei una 
spettacolare nei sotterranei 
dell hotel Sheraton L albergo 
dove dormo è una specie di 
inutile bunker misure di sicu 
rezza una parola chiave delle 
conversazioni Gli amici del 
lApra quelli della sinistra uni 
ta non rispondono ai telefoni 
che ti hanno dato solo pochi 
mesi fa 1 agenda è da buttare 
«Qui la gente se potesse si 
camberebbe anche la faccia 
non solo casa e numero di te 
lefono» dice Alberto Ko Km 
capo dell Ansa di Lima cono 
scitore esperto del paese e 
delle sue tante realta convi 
venti e str denti 

Sprezzante del pencolo il 

Un attentato al giorno scioperi in 
controllati, economia paralizzata, il 
presidente eletto due anni fa dalla 
grande maggioranza di peruviani 
come una speranza sfidato «a de­
stra» da uno scrittore conosciuto in 
tutto il mondo, Mario Vargas Uosa, 
ora divenuto eroe della oligarchia 

che si ribella a dei tentativi di giusti­
zia sociale sia pure in versione popu­
lista il terrorismo di Sendero Lumi­
noso che sfrutta la polarizzazione 
delle forze democratiche e che si fa 
ogni giorno più audace, i militari so­
spettosamente silenziosi Lima ti ac­
coglie cupa 

DAL NOSTRO INVIATO 

presidente Alan Garda tiene 
incontri pubblici quotidiani SI 
riposa invece per qualche 
giorno il suo avversario quel 
Mario Vargas Llosa scrittore 
conosciuto in tutto il mondo e 
soprattutto in Europa e lite 
nuto anche sempre a torto 
un campione della causa del 
popola peruviano Curiosa 
sorte quella che accompagna 
tanti personaggi capaci di 
vendersi bene ali estero più 
che in patria Vargas Uosa è 
abile Solo qualche mese fa 
descriveva accuratamente in 
una trasmissione televisiva di 
Raldue i drammi del Perù e le 
speranze suscitate da Alan 
Garcia oggi gli cade bene la 
divisa di difensore di un im 
presa privata dì un oligarchia 
che è tra le più bieche mai 
concepite E tuona si agita 
scrive contro il «tallone di fer 
ro» Il «cavallo di Troia del co 
munismo» che si stanno preci 
pitando sul Perù Tra gli ap 
plausi di imprenditori padro 
ni e signore tornati a farsi ve 
dere nelle piazze con striscio 
ni e cartelli 

È cominciata 
il 28 luglio 

Lult ma crisi politica in or 
dine di tempo ma anche la 
più grave che il paese abbia 
attraversato - comincia il 28 
luglio di quest anno secondo 
anniversano della presidenza 
di que! giovane e barneadero 
Alan Garcia presidente so 
cialdemocratico g ovane e un 
pò più audace nella tradizio 
ne del suo partito eletto con 

MARIA GIOVANNA MAGLIE 

oltre il 5056 dei voti Cardami 
sura la fatica del governare 
uno dei paesi più difficili e mi 
serabili del Sudamertca Ha 
rotto con il fondo monetano 
internazionale e gli manca de 
naro fresco La tacita alleanza 
con la forte Izquierda Umda ci 
ha pensato lui stessa a distrug 
gerla con I brogli «lettori che 
ha permesso nelle elezioni 
amministrative del novembre 
scorso Non solo Alfonso Bar 
rantes suo amico e personag 
gio carismatico non è più sin 
daco di Lima ma non e nean 
che più presidente della 
Izquierda ali Interno della 
quale i tentativi di radicalizza 
zlone sono più forti dopo la 
beffa Alle forze armate il pre 
stdente continua a non piace 
re e poco importa che si sia 
nmangiato la promessa di far 
giustizia sulle stragi delle car 
ceri del giugno 86 o che si 
faccia fotografare alla guida di 
uno di quei Mirage che aveva 
giurato di non comprare più 
sulla fame del popolo Nel suo 
stesso partito I Apra dove 1 a 
nima riformatrice lotta con la 
pretesa totalizzante è in mi 
noranza L inflazione ridotta 
dal 100 al 60% torna a salire 
come i! dollaro vero L unico 
business di successo è il nar 
co traffico 

Il presidente decide una mi 
sura estrema e la annuncia 
con lo stile teatrale che gli si 
conosce Saranno espropriate 
e diventeranno statali 10 ban 
che 6 società finanziane 9 di 
assicurazioni Garcia spiega 
che le banche hanno costituì 
to in questi anni il più grande 
ostacolo alla nuova politica 
economica e che la statalizza 
zione renderà possibile a pie 
cole e medie imprese finora 

escluse di accedere a finan 
ziamenli Annuncia anche che 
e gta scattato il controllo sugli 
istituti per evitare fughe di ca 
pitali Dura dieci giorni poi 
nello scandalo e è anche un 
giudice che accetta il ncorso 
del proprietari delle banche e 
blocca il meccanismo di con 
(rollo La Camera del deputati 
ha già approvato col parere 
favorevole di una ritrovata 
Izquierda Umda II progetto 
ma il Senato se lo sta cocco 
landò da un mese senza trova 
re il coraggio di decidere Ca 
pitali stranieri e nazionali en 
trano in crisi una silenziosa e 
potente categoria sociale che 
finora aveva lasciato giocare 
Garcia convinta che fosse il 
mate minore per evitare il co 
munismo si spaventa E trova 
il suo eroe da presentare a) 
mondo 

Il primo comizio di Mano 
Vargas Uosa nunisce a Lima 
quasi lOOmila persone molte 
di più di quelle che lo stesso 
presidente della Repubblica e 
nuscito ad attirare per difen 
dere if suo progetto Poi io 
scrittore parte per un giro del 
le regioni del paese Ad Are 
quipa un gruppo di militanti 
dell Apra assalta il comizio 
votano pietre la televisione 
nazionale cunosamente si 
blocca e non trasmette le im 
magini dell aggressione Var 
gas Llosa attacca un governo 
che sostiene vuole tutto il 
potere politico ed economico 
nelle sue mani che finirà con 
il ncattare la stampa e i mezzi 
di comunicazione nuscira a 
sostituire imprenditori e teste 
pensanti con funzionari e bu 
rocrati e che vuole impedire 
la modernizzazione del paese 
e strangolare la libera iniziati 

va Tutti argomenti di nguar 
do non fosse per la miseria 
che qui circonda che schiac 
eia e ti ammorba che mostra 
un paese di conquistatori e 
conquistati e oda e faide me 
dievali di rabbie epocali Pos 
sibile che lo scrittore laureato 
non lo sappia? Che abbia di 
menticato di avere appoggia 
to più di qualche causa sba 
gliata negli ultimi venti anni di 
aver ad esempio presieduto 
quella commissione che disse 
solo bugie sull assassinio di 
otto giornalisti che tentavano 
dì vederci chiaro nelle male 
latte dell esercito nella zona 
di Ayacucho di essere insoir 
ma politicamente al di sotto di 
ogni sospetto7 

«Ha vissuto 
troppo in Europa» 

Dice Hector Bejar che lo 
conosce dai banchi di scuola 
«Preferisco pensare che non e 
diventato un cinico che ma 
gan ha vissuto troppo tempo 
in Europa e visto poco in Pe 
ru Che ha vissuto solo nei 
quartien dei ncchi a Lima e 
non sa come vìvono i poveri 
Che questa non conoscenza 
unita a una evidente ignoran 
za politica ne ha fatto il tipo 
di oppositore che è» Certo e 
che si fanno orai conti la sin 
mmzita percentuale del 15* 
ottenuto dalla destra capita 
nata dal partito popolare cri 
stiano potrebbe essere tran 
quittamente raddoppiata ed 
invece scenderebbe a picco 
la popolarità dell Apra e del 
presidente e sarebbe dubbia 
la collocazione di una sinistra 
tanto orfana d aver sostituito il 
suo prestigioso dirigente con 
un coordinatore di turno E 
che intorno a questa rissa ere 
sce a dismisura la mala pianta 
del terrorismo dell esaspera 
zione della disillusione Imiti 
tan stanno a guardare Per 
ora Quale pretesto migliore 
persino nobile per intervenire 
di questa lacerazione della so 
cietà che grida al mondo7 

Intervento 

Più governo 
e più opposizione, 

ma di qualità 

UMBERTO CERRONI 

S uppongo che 
siamo in molti 
con Norberto 
Bobbio (La 

^ ^ ^ Stampa 9 ago 
sto) a venire da 

un profondo convincimen 
to proporzionalista e a 
scrollare tuttavia la testa di 
fronte alla incerta naviga 
zione del nostro sistema pò 
litico Personalmente però 
continuo anche a ritenere 
che la riforma elettorale 
maggiorana sarebbe se ci 
fosse soltanto questa un ali 
bi e basta 

Bobbio ha sgombrato il 
campo dal solito astratti 
smo in cui i problemi politi 
ci vengono spesso insala 
biati Ali argomento di Pop 
per secondo cui «la propor 
zionate tradisce la demo 
crazta» ha nsposto con un 
argomento opposto che lo 
annulla dimostrando che 
forse è proprio il sistema 
maggioritario a tradire la 
democrazia 

Sandro Fontana (Come 
re della Sera 19 agosto) ne 
ha giustamente concluso 
che occorre nportare il dì 
battito «con i piedi per terra 
e ancorarlo alla concreta 
esperienza dei singoli pae 
si» Ora I Italia ha lunga 
mente sperimentato il siste 
ma uninominale maggion 
tarìo e ne e dovuta uscire 
Lo ha fatto allargando il suf 
fragio solo nel 1919 e dan 
do spazio con la proponilo 
naie ai grandi partiti che 
erano stati emarginati in 
passato Ha cosi pagato un 
doppio prezzo quello di 
una democrazia liberale 
asfittica prima e quello poi 
di uno sconvolgimento rapi 
do che la monarchia pensò 
bene di bloccare con il fa 
seìsmo 

Come dice Fontana I qua 
rantanm della Repubblica 
hanno potuto segnare inve 
ce •!! potenziamento di tut 
te le liberi à» anche grazie 
alta proporzionale Ma co 
me spiegare allora il dìsa 
gio del sistema politico? 

Andrea Manzella (La 
Stampa 21 agosto) conte 
sta che il disagio inerisca al 
sistema elettorale e lo npor 
ta invece al «meccanismo 
armistiziale» che abbiamo 
ereditato dalla guerra fred 
da Tale meccanismo si ba 
sa su una convenzione di 
esclusione del Pei dal go 
verno compensata da spazi 
consociativi concessi in se 
de parlamentare e dalla 
possibilità di inserimento 
che I opposizione trova nel 
•potere pnvato di sower 

sione» nconosciuto dai re 
golamenti parlamentan ai 
«franchi tiraton» 

Manzella conclude che 
«senza innovazioni istituto 
nali net! ordine dei lavori 
nel controllo delle loqgi di 
spesa nei sistemi di vola 
zione persino un governo 
uscito da elezioni di tipo in 
glese vìvrebbe alla gioma 
ta» Mi domando come mai 
allora le forze dì governo 
non fanno viaggiare quelle 
innovazioni e perche - in 
vece - moltiplicano le prò 
poste di nforma elettorale 
generale Per nspondere bi 
sognerebbe anche chieder 
si Torse perchè mai ci sono 
tanti franchi tiraton 

E certo che ti sistema pò 
litico italiano ha bisogno di 
più governo e di più oppo 
siziane Ed è certo che con 
le «regole di sospetto» che 
discriminano il Pei cadreb 
bero anche le «regole di in 
filtrazione» che una opposi 
zione discnminata è co 
stretta o invitata a seguire 
Chiedono del resto più go 
verno anche le forze di 
maggioranza che poi chie 
dono anche meno Stato E 
chiedono più opposizione 
anche i Comitati centrali del 
Pei (come ncorda Manze! 
la) che non rinunciano tut 
tavia a mettere a pjnto an 
che programmi di governo 
Questo pare dunque il nodo 
delle disfunzioni ma i un 
nodo assai più politico che 
istituzionale 

Naturalmente si deve an 
che dire che quanto più tar 
derà lo scioglimento di quel 
nodo politico tanto più ere 
scera la spinta ad ottenere 
una nforma elettorale che 
«semplifichi» il problema 
senza tuttavia risolverlo E 
non e è modo peggiore in 
politica di affrontare i prò 
blemi 

Inclino a pensare che nel 
le forze politiche sopravviva 
da troppo tempo insieme 
con il «meccanismo armisti 
ziale» della guerra fredda 
anche una mediocre «cultu 
ra del sospetto* di fronte al 
panorama di una Italia de 
mocratica che esse stesse 
hanno concorsa a stabiliz 
zare Ne e prova propno la 
ricorrente richiesta della ri 
forma elettorale (dura dal 
1953) accompagnata dalla 
mancanza di correttivi isti 
nazionali possibili Forse 
proprio qui e e tanto una 
carenza di governo quinto 
una carenza di opposizione 
Più governo e più opposi 
zione dunque ma di quali 
tà 

La cartolina 
SERGIO SERGI 

A ttendete un pae 
co da Crotone' 
Non avete anco 
ra ricevuto la 

mmmmm cartolina prò 
messavi dagli amici in va 
canza a Tropea? Non dispe 
rate li nceverete quanto 
prima da Ban o da Padova 
E il più recente esempio di 
funzionamento (?) delle Po 
ste Ne ha dato notizia Elio 
Massimo tozzo segretario 
del sindacato Pail Cisal il 
quale dopo una visita al 
Centro di meccanizzazione 
postale di San Pietro Lame 
tino (Catanzaro) ha fatto 
sapere che cola giacciono 
inevasi centinaia dì quintali 
di corrispondenza ordinaria 
e raccomandata «Si parla 

anche - aggiunge un di 
spaccio d agenzia giuntoci 
fortunatamente per telex e 
non per posta - di oltre un 
milione e mezzo di cartoli 
ne» 11 sindacalista lozzo so­
stiene che la paralisi di 
quell ufficio è dovuta alla sì 
multanea assenza per lene 
di molti dipendenti e alla 
«disorganizzazione del la 
voro» Cosi dal ministero 
hanno deciso che la com 
spondenza verrà smaltita 
dai centn di Padova e Ban 
11 ministro delle Poste 
Mammt len annunciando il 
prossimo aumento del 4% 
delle tariffe ha detto che 
«I ufficio postale è anche 
una rappresentanza dello 
Stato in loco » Non ci so­
no dubbi 
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• • Martedì sera tornando 
a Firenze in Sandro Margara 
e in me una singolare felicità 
sormontava sonno e stan 
chezza La felicità poco pri 
ma sul molo di Piombino 
dell unica donna ostaggio e 
dei suoi cari ritrovati ultimo 
dei tanti abbracci che aveva 
mo visto dato e ricevuto Ma 
una felicità che non era sol 
tanto partecipazione a quella 
di tante persone scampate al 
pericolo restituite alla vita e 
agli affetti Sandro ricordava 
il carcere di Alessandria noi 
1974 tre detenuti sequestra 
rono otto persone ci fu I a 
zione di forza morirono 
quattro ostaggi e due dttenu 
ti Lo Stato aveva vinto7 No 
aveva perduto aggiungendo 
una carca n pu n ent affai 
to necessar a per I es[ los o 
ne dei success vi air di 
piombo Oggi 1987 a una 
violenza due o tre volte mag 
giore per numero di seque 
straion e di sequestrali lo Sta 
to ha risposto in modo non 

violento con la pazienza 
concorde e tenace la legalità 
ripristinata e mantenuta sen 
za ne un morto m un ferito 
sema mostrare i muscoli E 
ha vinto 

Lo Stato Quanto spesso 
dobbiamo constatarne I as 
senza 1 inefficienza la disu 
mone La metafora pasolinia 
na del palazzo dice separa 
tezza lontananza anche in 
teressi non confessagli e so 
praffatton Ecco T Porto Az 
zurro gli organi dello Slato 
hanno funzionato bene con 
una convergenza rara fra ra 
gione di Stato e ragione urna 
na Ho vsto i cinque mag 
strati fra i quali appunto Mar 
gara lavorare uniti nei diver 
si compiti delle Procure e 
delia Sorveglianza senza 
contrasti fra duri» e «morbi 
di» ore e ore di dialogo tele 
Ionico per sette giorni con 
sequestratori e sequestrati 

A Giuliano Vassalli va i! 
rm rito di aver sostenuto e im 
posto nel cosiddetto gabinct 

to di crisi la tela tessuta dai 
magistrati respingendo sia le 
sollecitazioni esterne a con 
cedere I evasione sia quelle 
interne ali intervento di forza 
Raramente un ministro ali i 
nizio dell incarico ha dovuto 
mettere alla prova cosi dura 
mente gli ideali cui ha ispira 
to lavila e potuto confermar 
1 cosi felicemente nei fatti 

Stimavo da tempo Nicolo 
Amato sapevo che non e un 
burocrate ma in questa vi 
cenda si è d mostrato un uo 
mo veramente capace di as 
sumere fino in fondo senza 
tentennamenti ' t responsa 
bil ta della situazione in tutu 

Lo Stato 
ha vinto 

gli aspetti Credo che la sua 
commozione in tv abbia toc 
cato gli italiani come un mes 
saggio inconsueto di umanità 
dello Stato 

Polizia e Carabinieri «vtgi 
lanti e responsabili» come 
diceva Raimondo Ricci pre 
parati a intervenire ma docili 
alla magistratura e al governo 
0 rambo dei reparti speciali 
con le loro strane sofistica 
tissime divise zeppe di armi 
visibili e certo anche invisibi 
li don ano la piazzetta 
del care t ma ogni giorno 
che passava se ne vedevano 
di meno finché sono spanti) 

Gli operatori penitenziari 

gli agenti anzitutto la loro 
calma compostezza pur nel 
I angoscia per i colleghi pn 
gionien spesso parenti fra 
telli i dirigenti gli impiegati 
che mandavano avanti nell e 
mergenza la vita del carcere 
C è stato chi alla notizia si è 
precipitato dalle ferie l anti 
co direttore Pozzi addirittura 
dalla pensione Mentre Gior 
dano il direttore sequestrato 
col suo comportamento co 
raggioso e la sua competen 
za in collegamento assiduo 
coi magistrati contribuiva ef 
ficacemente alla soluzione 
pacifica Come il ministro 
stesso ha riconosciuto 

Infine i detenuti sottoposti 
a drastiche limitazioni nessu 
na protesta nessuna lagnan 
za Una manifestazione di di 
sciplina e di responsabilità 
anche da loro cui non hanno 
cornsposto certi titoli di gior 
naie incauti fino ali irrespon 
sabilita come quello che at 
tnbuiva a Bertoti Bozano 
Cavaliere tre ergastoli noti 
la nehiesta del blitz notizia 
falsa ma tale da compromel 
lerli fino al nschio della vita 
Immediata smentita dei ma 
Bistrati ma quasi nessuno I ha 
pubblicata e non col nlievo 
dovuto 

Lo Stato dunque assieu 
rando ia vita di tutti ha fatto 
coincidere 1 interesse pnvato 
con l interesse collettivo 
Non è cosa da poco Per que 
sto a caldo dissi che volevo 
più bene di prima al mio pae 
se capace di opporsi a una 
violenza spaventosa con le 
armi non violente della ragio 
ne e della legge 

E ora il dopo Porto Azzur 

ro La nforma penitenziana 
di cui Vassalli e uno dei mas 
simi artefici credo si sia raf 
forzata nonostante i timori 
del Pn la nvolta non è certo 
dipesa dai suoi istituti che an 
zi hanno permesso il lieto fi 
ne Dobbiamo invece trarre 
da questa esperienza la spm 
ta decisiva per la nforma del 
personale complemento in 
dispensabile dell ordinamen 
to per i detenuti altnmentì 
ben difficilmente attuabile 
Tra le oofferen7e di questi 
giorni per nu e era anche 
quella di conoscere (e di ve 
dere) l inadempienza delle 
Stalo nell adeguare per lor 
mazione professi on ile e pre 
stigio la condizione desìi 
agenti di custodia a quella 
delle altre forze dui ordine 

Caro ministro le tue massi 
me cure - nd settore penate 
che è il tuo - saranno hai 
detto per il personale peni 
tenziano (e penso per il 
nuovo codice di nto) Anche 
di ciò grazie 
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Porto Azzurro 
dopo la rivolta 

La decisione in base ad una legge del 1915 
«Maurizio Papi non ha assolto le funzioni di ufficiale di governo» 
spiega il prefetto di Livorno 
La gente lo difende: «Ha interpretato il volere di tanti» 

Il sindaco sospeso per un mese 
I) prefetto di Livorno sospende il sindaco di Porto 
Azzurro, per un mese Non ha «assolto alle sue 
funzioni istituzionali di pubblico ufficiale» Doveva 
uniformarsi alla linea del governo II capogruppo 
de annuncia per solidarietà le sue dimissioni invi­
tando gli altri consiglieri a seguirlo La gente am­
mette che il sindaco ha sbagliato ma lo difende 
comunque L attacco di Psi e Psdì 

ILARIA FERRARA 

• i PORTO AZZURRO 11 fono 
gramma è arrivato in mattina 
ta sospensione per un mese 
dalle funzioni di «ufficiale di 
governo» nei confronti del 
sindaco Maurizio Papi Mit 
lente II prefetto di Livorno 
Nicola Bona II prowedimen 
lo è stato preso in base a una 
legge comunale e provinciate 
del 191S il cui art 159 è stato 
assai poco usato in questi 70 
anni II sindaco dell elicottero 
viene sospeso «per non aver 
assolto concretamente e re 
Solarmente ai compiti Istìtu 
donali in occasione della 
drammatica vicenda che ha 
Interessato la locale casa pe 
naie» Bocciato In sintesi per 
non essere stato ali altezza 
del suo compilo II seguito 
della motivazione prefettizia 
spiega che già da prima i! rap 
presentante dello Stato avreb 
he voluto ammonire il pnmo 
cittadino di Porto Azzurro ma 
che ha preferito aspettare la 
conclusione di tutta la s'orla 
per evitare altra tensione 
Qual 6 II significato politico di 
questa censura verso Papi? Si 
imita più di un provvedimento 
et co e morate che di un se 
gnale» sdrammatizza da par 
le sua 11 prefetto Ma in so 
itanza qual è la colpa di Papi? 
Qualcosa con precisione 
viene rimproverata al sindaco 

delie molte che ha detto fatto 
o non fatto In questi giorni? «Il 
provvedimento non intende 
censurare Papi come sindaco 
- spiega il prefetto Bosa -
bensì nella sua veste di ufficia 
le del governo e perciò di re 
sponsabile in assenza di un 
commissariato della pubblica 
sicurezza del luogo In questo 
senso Papi doveva uniformar 
si alle decisioni del governo e 
non andare come invece ha 
fatto ben oltre le sue tunzio 
ni» Se come espressione del 
paese II sindaco non ha poi 
sbagliato gravemente il suo 
errore è stato quello di «di 
rnentìcars!» di essere anche 
un rappresentante dei gover 
no 

La notizia a Porlo Azzurro 
è corsa rapida non appena 11 
telegiornale dell una aveva fi 
mio di annunciarla Non ha 
provocato molto stupore già 
da qualche giorno e era la 
sensazione in giro che a bu 
fera finita qualche tegola sa 
rebbe piovuta sul capo del 
sindaco fi capogruppo de 
Antonio Giannullo ha subito 
annunciato le dimissioni per 
solidarietà Anche la gente di 
fende il sindaco «E stato por 
tato a esagerare non per prò 
(agonismo ma per eccessivo 
attaccamento al paesani per 
troppa emotività - spiegano 

L Ingresso del penitenziario di Porto Azzurro 

alcuni anziani signon intorno 
a un tavolino di bar - d altra 
parte si capisce la metà delle 
guardie del forte 70 80 circa 
sono elbane ogni famiglia ha 
un parente o un amico che la 
vora al carcere Lui avrà an 
che sbagliato ma ha Interpre 
tato i sentimenti della maggio 
ranza» «La mossa dell elicot 
(ero ha avuto un lato negativo 
perché ha dato speranze ai se 
questratorl - aggiunge un a) 
tro - ma forse ha avuto anche 
un lato positivo è servita per 
guadagnare tempo» Lo nvo 
tereste? «Come no?! Se ci fos 
sero le elezioni prenderebbe 
il doppio dei votil Pur sba 

giiando in questa occasione è 
comunque un bravo ragazzo 
Più critiche le valutazioni di al 
cum suoi colleglli elbani «An 
che se non è facile rimanere 
freddi doveva essere meno 
emotivo ragionare di più» af 
ferma Luigi Vacaggini de sin 
daco di Marciana «Ho sem 
pre sostenuto che bisogna 
aver fiducia nelle istituzioni -
dice Elvio Diversi pei sinda 
co di Rio Marina - Papi ha 
sbagliato forse perche è gio 
vane per un problema di ine 
spenenza politica» Durissimi 
invece socialisti e socialde 
mocraticl che qualche setti 
mana fa avevano aperto la cri 

si uscendo dalla maggloran 
za Ieri mattina firmato dai 
due partiti è apparso nella ba 
checa in piazza un comuni 
calo a pennarello InessoPsi 
Psdì ricordano di aver sin dal 
I inizio - ma lo scrivono solo 
ora - riposto interamente la 
fiducia nel! operato del gover 
no della magistratura e delle 
forze dell ordine senza «la 
sciarsi trascinare da smanie di 
protagonismo a tutti i costi 
dati assumere iniziative dema 
gogiche che hanno fatto og 
gettivamente il gioco dei se 
questratori» Ieri sera polemi 
che a parte ta gente ha balla 
to tn piazza per festeggiare 
finalmente 

Maurizio Papi è ancora convinto di avere agito nel modo migliore 

«Spazzatura le crìtiche contro di me 
Vado a fere esercizi spirituali» Il sindaco Maurizio Papi 

«lo sospeso?» non me 1 hanno nemmeno comunica­
to Il sindaco di Porto Azzurro capo contestato del 
cosidetto «partito dell elicottero si difende Dopo 
una settimana di gaffes che ha provocato irritazione 
nel suo stesso partito ha deciso di prendersi un pò di 
riposo «Vado a fare gh esercizi spirituali a Medjiugo 
rie, Il posto dove è apparsa la Madonna» Sulle eriti 
che ricevute dice «Sono spazzatura » 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO ROSSI 

•M PORTO AZZURRO Mauri 
zio Papi se ne esce con una 
lapidaria dichiarazione «Il fu 
turo dira se ho sbaglialo o no 
lo lo rifarei» Non ha avuto il 
sindaco democristiano di Por 
to Azzurro molto tempo per 
feaieggiare il lieto fine della vi 
cenda gli hanno appena co 

munlcato il provvedimento di 
sospensione Ma luì non ere 
de «di avere fatto una bruita 
figura» e non appare preoccu 
pato «La motivazione del pre 
(etto mi sembra generica 
molto generica Mi disse di 
evitare di diffondere notizie 
false ma lo non l ho fatto mai 

ho solo Interpretato la volontà 
della popolazione e del Consi 
gllo comunale» Papi ha la 
barba di un giorno e la tensio 
ne di questa settimana ancora 
dipinta in faccia La notizia 
1 ha avuta dal padre che segul 
va il telegiornale Cambia to 
no e ritmo dimostrando I e 
motività che è un trailo domi 
nante del suo carattere quan 
do gli chiedono di commenta 
re le dichiarazioni dei suoi av 
versati politici «I loro argo 
meni) sono spazzatura n 
sponde senza mezzi termini 

Con I opposizione Papi ha 
sempre avuto pessimi rapporti 
ma anche nella maggioranza 
di pentapartito non doveva 
esserci un clima idilliaco se 

proprio in polemica con il sin 
daco qualche settimana fa so 
cialdemocratici e socialisti so 
no usciti dalla giunta GII stessi 
partiti non perdono oggi 1 oc 
casione per tirare una stocca 
ta congiunta Papi il capo del 
cosidetto «partito dell elicot 
toro» per loro rappresenta il 
c i U zzatore deih sfiducia 
poi u - L mi au ir delia 
fermezza contro i ist tuz oni 
Lhe in Io uu hanno v nto 
«No non ci siamo lasc ati ten 
tare da smanie di protagoni 
smo a tutti i costi recita i loro 
documento 

Lui che farà nei prossimi 
giorni? «Sabato me ne vado a 
Medjiugone quel posto dove 
è apparsa la Madonna in Ju 

goslavla Sono credente - di 
chiara - faro un pò di esercizi 
spmtuali Ed ancora «Vorrà 
dire che per un mese faro so 
lamente il medico» In questi 
giorni Papi e riuscito ad entra 
re in rotta di collisione con 
moltissimi personaggi non n 
sparmiando neanche il vertice 
del suo partilo verso il quale 
nei primi giorni del sequestro 
sono partite dal gabinetto del 
sindaco telefonate addinttura 
furenti 

Animato dalla buona inten 
zione di vedere risolta la situa 
/ione il sindaco in questa set 
Umana ha infilato una sene 
impressionante di gaffes a 
partire dalia sua polemica con 
lo Stato passando per alcuni 

momenti di scontro con la 
stampa e finendo con il eia 
moroso annuncio della libera 
zione degli ostaggi lunedi pò 
meriggio rivelatosi completa 
mente infondato Ma va an 
che detto che il confuso agi 
tarsi di Papi qualche successo 
tra la popolazione del suo co 
mune I ha ottenuto ad esem 
pio è andata bene la raccolta 
di firme per l elicottero 

«Non mi aspettavo una co 
sa del genere dichiara - non 
capisco perche Probabilmen 
te ho detto qualcosa che è sta 
(o male interpretato Oltre tut 
to nessuno si e degnato di av 
visarmi Doveva invece 
aspettarselo un prowedimen 
to simile visto che si e fatto 

tanti nemici che non hanno 
esitato nei scorsi giorni a 
chiedere I applicazione di 
sanzioni nei suoi confronti 

Non è detto comunque che 
la sospensione paradossai 
mente non giochi a favore 
del sindaco di Porto Azzurro 
facendolo apparire agli occhi 
dei suoi concittadini come un 
perseguitato trasformando in 
martire un amministratore pa 
sticcione che ha cercato di 
guidare eventi molto più gran 
di di lui 

E per Maurizio Papi che ha 
scoperto la politica poco lem 
pò fa risultando uno dei per 
sonaggi più discutibili del pa 
norama locale sarebbe pro-
pno un bel colpo 

•*—-—----—-' Il velivolo era già stato preso in fìtto dai fratelli di Mario Marrocu, 
gli stessi che fecero entrare in carcere le armi 

Un elicottero era pronto per la fuga 
Ulti e gli altri dovevano scappare in elicottero I 
fratelli di Mano Marrocu gli stessi che avevano 
fatto entrare in carcere le armi che sono poi servite 
al rivoltosi avevano già preso in fitto un elicottero 
che doveva atterrare nel carcere e portare via gli 
ergastolani Poi il piano falli perche i fratelli di 
Marrocu furono arrestati ma Tuti e gli altri non lo 
sapevano Attesero invano 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIORGIO SGHERRI 

MI RMN7E Dietro li fallita 
evasione e tra un piano stu 
dialo a tavolino Mario Marro 
cu Tuli Ross e gì altr erga 
stolanì dovevano fugg re da 
Porto Azzurro con un el cotte 
ro privato noleggiato presso 
una società fiorentina Leva 
sione doveva avvenire verso 
la metà di agosto ma il p ano è 
saltato per I arresto di Ciam 
paolo e Remo Marrocu i fra 
teli! di Mano che con la coni 
pllcità di qualcui o ali u torno 
del carcere riusc rono a fare 
arnvare le due p^iok la 71>5 
e la 6 35 usate da rvoltos ptr 

tenere in ostaggo ventotio 
persone Un compi ce che gli 
investigator avrebbero già in 
dviduato Si tratterebbe d un 
agente d custuda Sappiamo 
come sono entrate le armi a 
Porto Azzurro ma non ve lo 
diciamo» ha dichiarato il giù 
dee Per Luigi Vigna 

Queste le conclusioni a e il 
sono gì nti i funzonan della 
Dlgos e delta Polfer fiorentina 
t i magistrati Pier Luigi Vigna 
e Ubaldo Nannucci che ieri 
malt na hanno f rmato un or 
d nt promsor o d arresto dui 
frattll Murrocu per tentala 

procurata evasione e concor 
so in sequestro d persona a 
scopo di estorsione per otte 
nere i mezzi per evadere 
Giampaolo Marrocu avrebbe 
ammesso le sue responsabili 
ta Lunedi nel carcere di Sol 
licciano ha tentato di togl ersi 
la vita procurandosi una fenta 
ali avambraccio sin stro È 
stato arrestato anche un terzo 
uomo si chiama Marcello Ca 
ria 30 ann d Cagliar E la 
persona che ha venduto le ar 
mi ai Marrocu rubate il 18 giù 
gno scorso ad un collezionista 
cagliaritano Sei pistole tra cui 
la 7 65 la 6 3S e la Bemardel 
li Al collezionista sono r saliti 
gli uomini della Scientifica 
che hanno ncostru to la matr 
cola cancellata del a Bernar 
dclli 

Giampaolo e Remo erano 
stat fermati ti IO agosto alla 
suzione d Santa Maria Novtl 
la verso le 22 30 ntl corso d 
un normale controllo Con 
dutt negli uffici e accertato 

che I loro nomi figuravano nel 
terminale venivano perquis t 
In una scarpa da tennis npo 
sta in una grande sacca gli 
agenti scoprivano una pistola 
una Bernardelli 32 Arrestati 
per detenzione e porto illega 
ìe di armi i due finivano a Sol 
licciano 

Il 25 agosto quando scop 
pia la rivolta a Porto Az?urro 
I arresto dei fratelli Marrocu 
assume un altro r I evo Sono 
sospettai d avei introdotto le 
armi nel carcere 1 sospetti 
trovano una prima conferma 
quando s scopre che il l6 e il 
4 agosto i fratell Marrocu 
hanno avuto colloqui con il 
fratello Mano Dill Elba 
Giampaolo e Remo losscod 
pendenti a bordo di uni Pan 
da nera targata Cagliari e ime 
stata alla loro madre si spo 
stano il Nord 11 7 agosto rag 
g ungono Cremona per acqu 
stare la droga Ma nel corso 
della trattai va con uno spie 
e atore Giampietro Renzi 24 

anni scoppia una lite Leroi 
na e di pessima qualità si trat 
ta di un «bidone» secondo 
Giampaolo che non esita a 
sparare nella schiena al Renzi 
il quale sarà ricoverato in 
ospedale con prognosi nser 
vata I Marrocu lasciano Cre 
mona e ritornano ali Elba 
Stando alla ricostruzione fatta 
dagli uomini delh Dtgos fio 
rentina i due fratelli riescono a 
consegnare le armi la 7 65 e 
la 6 35 al complice che poi le 
rccipiia a Mario Marrocu Alia 
luce di quesla ricostruzione e 
ipot zzabile che Tuti s s a ag 
gregato a sardi cercando di 
sfruttare il suo car sma che 
successivamente si e rivelato 
deb le ed inconsistente 

Giampaolo e Remo abban 
donano ta «Panda a Piombi 
no L assicurazione è scaduta 
non e il caso di riseli are In 
inno riggiungo Firenze e 
prendono sub lo confitto con 
la El tos una società che gè 
st sce alcuni el cotten per il 

Giampaolo Marrocu Romeo Marrocu 

trasporto del personale che 
lavora sulle piattaforme man 
ne e che ha sede a Perdala l 
due fratelli eh edono quanto 
costa il noleggio I autonomia 
di volo quante persone può 
trasportare I Marrocu cerca 
no di conoscere anche il pilo 
ta L ipotesi più probabile se 
condo la poi z i e che i due 
una volta s strato ti p Iota 
lo dwebln astretto ad at 
lerrare sul campo sportivo di 
Porto Azzurro dove ogni gior 
no Marrocu Tuli Rossi e gli 

altn ergastolani si recavano a 
giocare al calcio Ma come e 
dove sarebbero atterrati? Il 
dottor Giovanni Luperì della 
Digos e il dottor Cammineo 
della Polfer che hanno tenuto 
una conferenza slampa negli 
uffici della Questura fiorenti 
na su questo punto hanno 
glissato facendo intendere 
che le indagini sono ancora in 
corso e che potrebbero avere 
ulteriori sviluppi Sono cioè 
ferme propno davanti ai can 
celli del carcere elbano 

Palazzo Chigi: 
«Grazie 
agli uomini 
dello Stato» 

Sussurn arida e proteste nel mondo della politica in ap­
pendice alla «crisi di Porto Azzurro» Soprattutto intorno a 
due argomenti le concessioni al nvoltosl e la sospensione 
del sindaco elbano Maurizio Papi animatore nei primi 
giorni d assedio del «partito dell elicottero» Sentiamo in 
nanzitutto palazzo Chigi dove si è riunito il cosiddetto 
«Gabinetto di cnsi presente il ministro Vassalli (netta lo* 
to) per sancire un giudizio che vorrebbe essere finale 
MJII intera vicenda Net successivo comunicato del gover 
no si tributa «convinta e profonda gratitudine agli uomini 
dello Stato che a diversi livelli istituzionali e nelle diverse 
funzioni rappresentate hanno contnbuito ali esito positivo 
della drammatica vicenda» 

Ma per Biondi 
all'Elba 
mancava solo 
Pippo Baudo 

Il de Lucchesi 
difènde Papi 
e Giordano 

Meno convinto dell effi 
cienza e compostezza di 
tutti i protagonisti dello psi 
codramma in diretto è pe 
rò Alfredo Biondi vicepre 
sidente liberale della Carne 
ra «Voglio ricordare - sot 
tolmea - I atmosfera da 
corte dei miracoli dei primi 

giorni con volontari pronti ad assecondare le richieste dei 
rivoltosi e a sotituirsi agli organi dello Stato Sembrava 
mancare solo Pippo Baudo» Seguendo io stesso ragiona 
mento Biondi si dice «soddisfatto» per la decisione del 
prefetto di Livorno di sospendere dalle proprie funzioni il 
sindaco di Porto Azzurro «Era un atto dovuto e mi sono 
permesso di sollecitarlo due volte sia sul piano politico sia 
sul piano giuridico Analoghi dubbi vengono avanzati dal 
giornale dei Psdì I «Umanità» 

A cavallo fra I dubbi sulla 
trattativa e la difesa del sin 
daco di Porto Azzurro si si 
tua 1 intervento di Lucchesi 
parlamentare democnstia 
no dell Elba «A fronte di 
non del tutto chiame con 

^^mmmmm^^^^m^mm cessioni fatte ai detenuti in 
rivolta - argomenta » sa 

rebbe ora del tutto strana e incomprensibile I adozione di 
provvedimenti nei confronti di chi come il sindaco Mauri 
zio Papi si è fatto portavoce di una situazione oggettiva 
mente insostenibile e ha esclusivamente espresso in forma 
pubblica la volontà popolare di salvare ta vita degli ostag 
gì» Lucchesi difende anche Giordano direttore del carce 
re «reo soltanto d aver promosso un valido esperimento 
di umanizzazione della vita carceraria» 

Contro la sospensione di 
Papi si pronunciano anche 
Pannella e il socialista Bor 
goglio dell esecutivo del 
suo partito Pannello- «Le 
motivazioni che secondo le 
agenzie il prefetto di Uvor-

_ p > i i B P - _ _ _ _ ^ _ _ ^ ^ _ no dà per il suo provvedi 
mento vanno respinte e 

pongono in essere un suo inaccettabile abuso, del quale 
deve nspondere Al posto del sindaco e del consiglio 
comunale io penserei seriamente di dimettermi per prote 
sta e provocare nuove elezioni se il governo confermaste 
I iniziativa» Borboglio «Un fatto gravissimo un offesa alle 
autonomie locali e alla libertà di espressione Un ammini 
stratore locale deve difendere la comunità in cui opera. » 

Rodotà condanna » & £ * * £ 
M d e c i s i o n e pendente ori Stefano Ro 
J _ I __ -«_»» . . dota la motivazione del 
d e l p r e t e t t O preletto <« fondata su un ar-
"""" gomemo etico ed * assodi 

temente inaccettabile» -Al 
prefetto - ricorda Rodotà -
compete unicamente di in 

tervenire sulla base delle leggi vigenti non di farsi tutore 
d una inesistente etica di Stato» Gli fa eco Dp condannan 
do il prefetto di Livorno per «un atto di inaudita gravita 
politico amministrativa perché sostanzialmente motivato 
da un reato di opinione» La polemica su trattativa e sinda* 
co sospeso è solo agli albon 

Pannella 
«Se fossi 
il sindaco 
mi dimetterei» 

di Livorno 

E ora Amnesty 
International 
«si dissocia» 

Con un piccolo colpo di 
scena Amnesty Internatio 
nal ha precisato ieri di non 
avere partecipato in alcun 
modo alle trattative per una 
soluzione pacifica della n 
volta nel carcere di Porto 

_ _ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ Azzurro Anche se Renato 
Menasci membro della se­

zione italiana dell organizzazione umamtana era presente 
ai colloqui fra 1 detenuti e i loro avvocati «nche se deve 
essere salutata con favore la soluzione pacifica del seque 
stro - dice un comunicato diramato dalla sede centrale di 
Amnesty International a Londra - Amnesty International 
desidera precisare che un punto fermo della propna con 
dotta è non fungere da mediatore in situazioni del genere» 
Quanto a Menasci Amnesty International sottolinea che 
«ha agito di sua iniziativa e a titolo personale Non prese 
contatto con alcun esponente di Amnesty Intematkmal 
pnma della sua iniziativa e non è stato in alcun modo 
autorizzato ad agire a nome dell organizzazione» 

VITTORIO RAGONE 

Parla Rossella Giazzi 

«Avevo tanta paura 
Ma i rivoltosi mi hanno 
trattata con umanità» 
tm FIRENZE «Una espenen 
za drammatica di questo gè 
nere lascia motte tracce non 
so come potrò reagire nel 
tempo e quante e quali paure 
anche incontrollate mi ver 
ranno in seguito» Rossella 
Giazzi 29 anni assistente so 
ciale nei penitenzian dall apri 
te 85 l unica donna fra gli 
ostaggi dei reclusi di Porto Az 
zurro ha cosi espresso - in 
una intervista rilasciata alla 
Rai della Toscana - il suo sta 
to d animo a 24 ore dalla libe 
razione La ragazza ha ricor 
dato di essere stata catturata 
dai rivoltosi mentre si stava re 
cando ai colloqui con i dete 
nuli ma ha preferito non ap 
profondire le circostanze del 
suo sequestro «perché - ha 
detto - non ho ancora la luci 
dita necessaria per ricordare 
fatti troppo vicini per averli su 
perati» La Giazzi ha detto di 
essere stanca e provata ma 
non distrutta da questa espe 
nenza molto difficile che I ha 
messa a contatto con questa 
«umanità disperata» Nei sette 
giorni «assai difficili» passati 

come ostaggio - ha detto an 
cora la Giazzi - è stata conti 
nua la paura di non uscirne 
paura soprattutto dell ignoto 
di come sarebbe finito un te­
muto blitz dall estemo Ci so* 
no state ore drammatiche 
«anche se non sono mancati 
gesti di umanità da parte dei 
rivoltosi nei miei confronti» 
«Le notizie dall estemo giun 
gevano attraverso la tv ma la 
sensazione che le cose pote­
vano andare bene - ha con 
eluso 1 assistente sociale - si è 
avuta solo quando si è com 
presa la disponibilità dei rtvol 
tosi verso le proposte che ve* 
mvano dall estemo è rimasto 
il nervosismo ma questo ha 
portato una relativa tranquil 
lizzatone per tutti» Il fidanza 
to dell assistente sociale ag 
giunge poi in una diversa oc 
castone un particolare medi 
to della vicenda «1 parenti di 
Rossella vennero a conoscen 
za della nvolta nel carcere 
dalla tv Nessuno disse loro 
ufficialmente che tei faceva 
parte del gruppo degli ostag 
gì» 

l'Unità 
Giovedì 
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IN ITALIA 

Porto Azzurro 
dopo la rivolta 

Il senatore Raimondo Ricci ricostruisce 
le fasi «calde» della trattativa 
L'ultimo intoppo: prima di arrendersi 
volevano il comunicato in tv 

«E Tuti mi gridò: 
avvocato, siamo imprendibili» 
«Quando slamo arrivati li davanti a Tuli e a Rossi la 
situazione non era per niente tranquilla Tuti ha 
esordito dicendo noi siamo in una posizione di 
Iona e slamo imprendibili » Raimondo RICCI, ex 
senatore comunista, avvocato genovese racconta 
le ultime drammatiche ore della trattativa tra i ri­
voltosi e lo Stato «Non credo che siano state fatte 
promesse che non potevano essere mantenute » 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

BRUNO MISGRENDINO 

• • PORTO AZZURRO «Le prl 
me parole che ci hanno detto 
Tuli « Rossi? Noi siamo in 
una posidone di Iona slamo 
Imprendibili • Raimondo 
Ricci, ex senatore comunista 
avvocato genovese ha parte 
clpato alla trattativa con i ri 
voltosl 

Quando alate arrivali, Tuli 
e gli altri avevano (la ri­
nunciato all'elicottero? 

Diciamo che quando slamo 
arrivali noi legali lunedi mani 
ni erano già disponibili a tro 
vare una solutlone alternativa 
Avevano capito che dal coree 
re non sarebbero usciti né 
con I elicottero né con nessun 
altro meno 

Che cosa chiedevano a 
voi? 

Ali Inizio garanzìe sullappll 
cartone del benefici Ma noi 
non potevamo dare nessuna 
garantla glielo abbiamo del 
lo chiaramente 

E allora In che consisteva 
Il vostro molo? 

La parola giusta è affidameli 
to Vale a dire potevamo solo 
garantire che la possibilità di 
questi bendici sarebbe stata 
esaminata con spirilo lavore 
vole 

Ma non al è entrati nello 
specifico delle possibili 
concessioni? 

Non si è entrali nello specifico 
delle singole posizioni ma si 
sono passati In rassegna I be 
neficl che la legge penilenzla 
ria prevedeva per loro sussi 
stendone naturalmente le 
condizioni 

Davvero tulio e staio (allo 
nel termini della legge? 

lo direi di si non credo che 
siano state latte promesse che 
non potevano essere manie 
nule Del resto vogliamo ve 
dere nello specifico i benefici 
di cui potrebbero godere? Ec 

coli la semlliberta per Tolu 
forse anche a breve termine 
permessi per esigenze famllla 
ri assegnazione al lavoro al 
I esterno Intendiamoci bene 
però questi benefici sono 
ipotetici e inoltre per quanto 
riguarda la semilibertà i nvol 
tosi (eccetto Tolu) potrebbe 
ro ottenerla solo fra molti an 
ni 

GII avvocati di Tuli, San-
germano e Cerquettl, dico­
no che II loro assistito po­
trebbe ottenere la semiti-
berta, te tutto va bene, fra 
tre anni 

Non lo so in ogni caso per chi 
ha I ergastolo la semlllbenà è 
concepibile solo dopo 20 an 
ni di carcere Poi ci sono I per 
messi speciali (non premio 
ndr) per esigenze familiari o 
permessi per I assegnazione 
al lavoro ali esterno 

Va bene, ammettiamo che 
anche TuU possa ottenere 
questi permeasi, chi ga­
rantisce che uno come lui 
non te ne vada tranquilla­
mente? 

Beh penso si tratti di permes 
si che In ogni caso verrebbero 
adeguatamene garantiti E co 
munque come ho dello si 
tratta di provvedimenti del tut­
to ipotetici per I quali In ogni 
caso è necessaria una decisiti 
ne del giudice competente 

E sulla vita In carcere eoa* 

avete promesso? 
Che se terranno un determi 
nato comportamento avranno 
un trattamento penitenziario 
né punitivo né vessatorio 
Questo è chiaro anche dal co 
municato che è stato stilato al 
la fine quando gli ostaggi so 
no stati liberati E poi ultima 
cosa è stata ventilata la prò 
spettiva di un procedimento 
rapido con nto direttissimo 
con la ragionevole valutazlo 
ne che il loro comportamento 
sarà giudicato positivamente 

Torniamo a quelle ore 
drammatiche Dopo II pri­
mo difficile colloquio coaa 
è successo? 

Via via le cose sono migliora 
te era evidente che erano di 
sponiblll a trovare una solu 
zione 

È alato allora che è venuta 
fuori la storia di Amnesty 
International? 

Esatto Tuti e gli altri hanno 
richiesto una presenza come 
dire autorevole Hanno latto 
varie ipotesi ad esemplo vole 
vano il Papa Peroni la lotti 
hanno chiesto I intervento 
della Corte di Strasburgo In 
somma ipotesi comunque lm 
praticabili Poi è saltata fuori 
Amnesty International con 
una favorevole coincidenza 
Quell organizzazione non ha 
gerarchia e non è stato dlfflcl 
le far venire da Uvomo un suo 

Un brindisi tra alcuni degli ostaggi liberati ed I loro familiari 

Raimondo Ricci 

rappresentante Sono andati a 
prenderlo in elicottero ed 
era mezzanotte circa 

Ed è alato quello II momen­
to più drammaUco? 

SI a un certo punto ho come 
avvertito che si volesse strin 
gere e chiudere la vicenda 
Era palpabile nell aria I urgen 
za di risolvere Forse ci sono 
state sollecitazioni o pressioni 
in questo senso ma ti ripeto 
è un impressione E vero che 
il tempo linora aveva giocato 
a favore del loro logoramento 
ma In quel momento un nuo­
vo stallo aveva creato preoc­
cupazione E stato il momen 
to In cui ho temuto di più Noi 
però abbiamo chiesto di con 
tmuare le trattative e di avere 

un nuovo colloquio Parlava 
mo attraverso una cancellata 
Tuti e Rossi erano sulle scale 
in cima In fondo si tnlrawe 
devano gli altri 

E vero che a un certo pun­
to TuU ha portato anche la 
donna, la Rossella Giani? 

Ah si quella povera ragazza 
era emozionata e imbarazza 
ta confermava che non le 
avevano mal fatto del male e 
che aveva paura dell assalto 
del Nocs Comunque quella 
notte loro non hanno voluto 
continuare le trattative e il fat 
lo è stato interpretato negati 
vamente Per quanto mi n 
guarda ho messo una parola 
di moderazione affermando 
che andava anche capito quel 
comportamento Pero siamo 
riusciti ad avere un nuovo ap 
puntamento con Mano Ubai 
do Rossi per te 8 dell indoma 
ni 

Ma la mattina decisiva c'è 
alato un nuovo Intoppo 

Infatti Avevano ormai deciso 
di consegnarsi ma chiedeva 
no che il comunicato della fi 
ne della rivolta fosse letto alla 
tv pnma dell effettiva Ubera 
zione I magistrati si sono ar 
rabbiati «Ma questi qui sono 

pazzi • Allora slamo tornati 
da loro per la quarta volta Si 
sono fidati di noi Noi gli ab 
biamo dato la nostra parola 
d onore che non e erano tm 
brogli e che quel foglio nspec 
chiava davvero la realtà dei 
fatti e dell accordo Erano 
passate le 1030 Hanno del 
to «Vabene fra un ora esalta 
vi consegniamo gli ostaggi» 

Che Impressione hai avuto 
di TuU? 

È stato in elfetti il pnncipale 
interlocutore del gruppo e ha 
tenuto molto alla sua immagi 
ne Aveva però sempre accan 
to Rossi che conoscevo per 
che I ho difeso molti anni fa. 
Lui è un DO più silenzioso 

E le forze dell'ordine? t 
vero che premevano per 
una soluzione di fona? 

La mia impressione è che nel 
complesso si siano mosse re 
sponsabilmente Sì erano sui 
chi va là pronte a Intervenire 
ma responsabili 

Ha vinto davvero lo Stato 
o I rivoltosi? 

Qui la cosa più importante è 
affermare che ha vinto la ra 
gione E la ragione non può 
essere disgiunta dalla legalità 

— — — — — Una guardia carceraria racconta la fase iniziale della rivolta 

«Il direttore d mostrò un proiettile: 
gli aveva sfiorato la testa» 
L arrivo dei banditi nella portineria interna del car­
cere, la cattura degli ostaggi, i colpi di pistola spa­
rati da TUU e II tentativo di uccidere Sena aveva 
rivelato che in carcere c'erano armi Sono le dram­
matiche sequenze delle fasi della rivolta che esco­
no dal racconto di uno degli agenti di custodia 
liberato dopo otto giorni di prigionia Un racconto 
raggelante e inedito sul dramma di Porto Azzurro 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

VALERIA PARBON» 

Un braccio del carcere d Porto Azzur o 

• i PORTO AZZURRO «Quel 
giorno ero nel campo sporti 
vo Stavo accompagnando 
Roberto Mosetti ali udienza 
con Giordano Sembrava tutto 
normale Non potevo immagi 
nare 1 Interno che si sarebbe 
scatenato di lì a pochi minuti» 
Albano Garramone uno degli 
agenti di custodia finito nelle 
mani di Tuti racconta con vo 
ce ferma la pnma fase della 
rivolta di Porto Azzurro Un 
racconto raggelante «Ogni 
martedì e previsto un incontro 
con il direttore - prosegue 
Garramone - io e il detenuto 
ci slamo diretti verso la porti 
nena interna Ho suonato ma 
nessuno mi e venuto ad apri 
re Proprio in quel momento 
sono arrivati in tre Mi hanno 
puntato la pistola alla testa Ci 

hanno trascinato nel reparto 
ergastolo e hanno catturato il 
brigadiere Matta Minacciava 
no di ucciderlo mentre Tuti ur 
lava come un pazzo «Voglia 
mo un auto blindata spiccia 
moci alle 11 e è un motosca 
fo che ci aspetta» 

Garramone si Interrompe 
un attimo e poi riprende 
«Uno degli agenti è svenuto 
un altro ha cercato di scappa 
re Allora i banditi hanno spa 
rato II rumore ha fatto scatta 
re I allarme E comparso il di 
rettore Anche lui è finito tra 
di noi Tuti era nervoso deve 
aver capito che non aveva 
molte vie di uscita Allora ha 
ordinato via di qui presto sa 
hamo in infermeria Le guar 
die hanno visto gli ostaggi e 
hanno subito aperto Ci hanno 

inesso nelle celle Giordano è 
finito in fondo allo stanzone 
con un coltello alla gola Du 
rante i giorni d assedio hanno 
disseminato il locale di bom 
be al plastico Erano confe 
zionate con scatolette di car 
ne Ce n erano almeno sette 
Due erano attaccate ali estin 
tore le altre alle bombole 
d ossigeno La notte tra mer 
coledi e giovedì Giordano ha 
detto forse ho trovato una so 
luzione se tutto va in porto 
saremo liberi Sono comincia 
te cosi le trattative dell elicot 
tero non s è parlato più 11 di 
rettore in quei giorni ci faceva 
vedere un proiettile diceva 
mi è passato a pochi centime 
tn dalla testa" 

Ora quel proiettile è sul ta 
volo dei magistrati L ha con 
segnato lo stesso Giordano 
che si è affrettato a spiegare 
«Non volevano uccidere nes 
suno L hanno fatto solo a 
scopo intimidatorio» Quel 
piccolo involucro di ferro di 
cui prima non si sospettava 
1 esistenza rischia però ora di 
complicare le indagini sulla ri 
volta e di allungare con it ten 
tato omicidio la lista delle tm 
putaztom per i sei banditi ag 
gravando in sede di giudizio la 
loro posizione L accusa in 

fatti se confermata potrebbe 
rendere più gravi le pene e più 
difficile ) applicazione dei be 
nefio di legge Provato dal 
giorni di prigionia nell infer 
mena Giordano ancora ieri si 
e reso irreperibile Al centrali 
no del penitenziario hanno 
detto che era in permesso In 
realtà come hanno raccontato 
gli agenti di custodia suoi 
compagni di sequestro che 
sono andati a trovarlo è sem 
pre rimasto da solo chiuso nel 
suo ufficio 

«E a terra - ha detto il cap 
pellano del reclusorio don 
Giovanni Vavasson - pecca 
to perche ha fatto un buon 
lavoro e su questo nessuno 
può contestarlo» La sua posi 
zione è comunque delicatissi 
ma Nonostante le testimo­
nianze a suo favore dei seque 
strati che confermano un 
comportamento corretto e re 
sponsabile per tutta la durata 
della rivolta sulla sua figura 
pesano ombre e sospetti Re 
sta sempre il direttore di un 
carcere dove sono potute en 
trare armi impunemente Nel 
suo interno intanto il carcere 
comincia ad avviarsi sui ritmi 
di sempre O quasi 1 permessi 
esterni interrotti durante la 

settimana sono ancora sospe 
si Cosi come 1 ora d ana e i 
colloqui con i parenti Si do­
vrebbe tornare alla normalità 
oggi o al più tardi domani 

Tuti e compagni hanno pas 
sato la notte nella sezione di 
isolamento della fortezza una 
sezione provvista di celle se 
parate Probabilmente non li 
sposteranno di II fino al trasfe 
rimento previsto tra breve in 
istituti di pena vicini alla sede 
giudiziaria competente cioè 
Livorno 

«I numeri dei colpi esplosi 
durante la rivolta - spiega 
Alessandro Margara presi 
dente del tribunale di sorve 
glianza di Firenze - e piutto­
sto esiguo» sarebbero quattro 
in tutto Due sparati durante le 
primissime fasi e gli altri nei 
giorni successivi Per il com 
portamento degli altri detenu 
ti estranei alla rivolta Marga 
ra ha parole di elogio «Hanno 
dato prova di grande respon 
sabtlità» In serata Albano 
Garramone ha confermato 
una notizia aleggiata nei gior 
ni scorsi Tuti e gli altn tenta 
rono di uccidere Serra il dete 
nulo che avrebbe avvertito 
della presenza di armi in car 
cere Egli si trovava in una cel 
la isolata vicino ali intermena 

Le testimonianze dei direttori dei penitenziari di Bellizzi Irpino, Napoli, Trani e Torino 
«La riforma Gozzini non si tocca, indietro non si torna» 

«Dirìgere un carcere? Una vita da cani» 
Stipendi bassissimi, uno stato * patrigno» che non li 
sostiene nei momenti difficili ma e sollecito nel 
processarli se sbagliano I direttori dei penitenziari 
sono tutti d'accordo la riforma deve andare avanti, 
la legge Gozzini va applicata in pieno Chiedono 
personale, revisioni salariali migliore organizzazio­
ne della vita In carcere E lavoro per nsociaiizzare i 
detenuti Solo così si eviteranno altri Porto Azzurro 

CRISTIANA TORTI 

• * ROMA «Ogni mattina 
escono in otto dal carcere e 
vanno a lavorare in un paese 
distante dieci chilometri Col 
livano la terra Poi vendono i 
prodotti e devolvono il rica 
voto ai bambini del Terzo 
mondo Sono sempre rientrati 
tutti ogni sera Sono pericolo 
si? Guardi sono ergastolani 
ed ex brigatisti Ma ora evita 

no anche una ammonizione 
per paura che gli venga sospe 
sa la semilibertà» È una ap 
passionata sostenitrice della 
riforma Clorinda Bevilacqua 
direttrice del carcere di Beliiz 
zi Irpino(A\ellmo) 14 anni di 
esperienza Ed è anche segre 
tana nazionale del sindacato 
direttori dei ne n ite ruta ri nato 
7 mesi fa a Napoli che oggi 
raccoglie 200 birilli »u 230 

direttori «Un episodio pure 
drammatico come quello di 
Porto Azzurro - continua -
non può mettere in crisi una 
legge approvata ali unanimità 
che ha già dato buoni risultati 
No nel mio carcere non cam 
biarà niente- conclude 

Non è una voce isolata 1 
direiton di penitenziario non 
hanno dubbi la riforma deve 
andare avanti Parlano a ra 
gion veduta i direttori Sono 
loro che tengono tn osserva 
zione» i detenuti «pericolosi» 
Li ascoltano per ore nelle 
udienze settimanali riceven 
done un centinaio per setti 
mana Compilano le relazioni 
di sintesi su ognuno espn 
mono il loro parere (non vin 
colante decide il magistrato) 
sulla semiliberta Rischiano in 
proprio quando propongono 
una licenza di 10 15 giorni 

Sul trasferimento di Mano 
Tuti a Porto Azzurro hanno 
espresso delle perplessità 
Anche se su questo non han 
no voce in capitolo dipende 
solo dal ministero «Veniamo 
a conoscenza di un trasferì 
mento quando il detenuto è 
già arrivato - ci dice Carlo Lui 
gì Greco direttore del carcere 
di Trani - solo nei casi di re 
elusi particolarmente penco 
lo5i - continua - abbiamo dei 
contatti telefonici con i supe 
non» 

In ogni caso non sono di 
sposti a mettere in discussio 
ne il principio Chi ha dato se 
gni di ravvedimento deve es 
sere nsocializzato Con tutte 
IL cautele del caso naturai 
mente Apertura e controllo 

dice ancora il dottor Greco 
non sono in contraddillo 

Pesano responsabilità 
enormi sulle loro spalle E una 
quantità di compiti imposstbi 
le da esaurire in una normale 
giornata lavorativa Dirigono 
carceri affollate Tonno 1300 
persone Poggio Reale 2200 
Rebibbia qualche migliaio 
Pochissimi gli agenti di custo 
dia Quasi inesistenti gli edu 
calori carcerari Psicologi e 
sociologi pari time se va be 
ne Spesso isolati quanto i de 
tenuti («passiamo m carcere 
tutta la giornata la domencia 
e molte feste comandate») so 
no sempre in prima linea 
Udienze affollate colloqui 
lunghi con i detenuti ( altri 
menti come [acchmo a cono 
scerli» dice Clorinda Bevilac 
qua) ore di straordinario non 
pagate la reperibilità In ferie 
perche può sempre succede 
re qualcosa» Non pochi si so 
no trovati al centro di episodi 

drammatici «Ho avuto una pi 
stola contro - ci ha racconta 
to la dottoressa Bevilacqua -
ma dopo un ora filata di collo 
quio me 1 ha consegnata» Al 
cuni sono finiti nel mirino dei 
terroristi «Ho passato mesi 
senza uscire dal carcere per 
motivi di sicurezza» ci ha del 
to il dottor Giuseppe Suraci 
direttore del carcere di Ton 
no Neil occhio del ciclone se 
e e una rivolta o una evasione 
Per Cosimo Giordano eroe fi 
no a ieri oggi si parla di in 
chieste e punizioni 

Guadagnano un milione e 
ducentomila lire al mese Con 
(anzianità Lindennità di ri 
schio non arriva a quattrocen 
tornila I ri 

Ci f inno ad assolvere i 
compi tht la legge attribuì 
sce loro? «Dobb amo» dice 
Vito Siciliano che ha sulle 

spalle la guida di Poggioreale 
Con appena seicento guardie 
(per più di duemila reclusi) e 
otto educaton 

Non è migliore la condizio 
ne degli agenti di custodia 
costretti spesso a turni massa 
cranti Anche per loro stipen 
di bassi e mai un corso di ag 
giornamento l direttori da 
parte loro si sentono impo 
nenti perche non nescono ad 
assicurare turni più umani e 
sono costretti a negare le li 
cenze 

Cosa chiedono al ministro? 
E un coro Personale organi 
ci Persone preparate adegua 
tamente con cui lavorare per 
attuare la nforma E un regola 
mento unico per tutto il perso 
naie E stipendi decorosi Co 
s altro7 Lavoro per i detenuti 
«L unica condizione perché 
non ci siano più casi Porto Az 
zurro» 

«Sindrome di Stoccolma»? 

Come e perché nasce 
la solidarietà 
vittime-sequestratori 

CINZIA ROMANO 

• i ROMA Otto giorni di pau 
ra terminati con una stretta di 
mano abbracci e saluti cor 
diali tra ostaggi e carcenen 
Anche a Porto Azzurro sem 
bra sia scattata la «sindrome 
di Stoccolma» quello strano 
rapporto di solidarietà e quasi 
di amicizia che spesso si in 
slaura tra la vittima e il suo 
sequestratore La conferma 
sembra venire proprio dalle 
dichiarazione di uno degli 
ostaggi Io psicologo del car 
cere Carlo Antonelìi Aveva 
mo la sensazione di stare tutti 
sulla stessa barca Temevamo 
nello stesso modo un attacco 
dall esterno In questa situa 
zione è inevitabile che si crei 
un rapporto di collusione 
Loro sono stati sempre genti 
Iissimi quando starno usciti 
ci siamo salutati fra tutti con 
baci e abbracci» Parole che 
richiamano subito alla mente 
quella drammatica rapina di 
14 anni fa - sempre ad agosto 
- a Stoccolma che diede ap 
punto il nome alla cosidetta 
sindrome 

Quando le tre donne e un 
uomo per cinque giorni in 
mano a due rapinatori chiusi 
nella camera blindata della 
banca vennero rilasciati gn 
darono ai poliziotti «Non fate 
male a Olsson (era questo il 
nome di uno dei rapinatori 
ndr) e al suo amico perche 
loro non ne hanno fatto a 
noi » Nacque una rovente 
polemica i poliziotti afferma 
vano che gli ostaggi erano sta 
ti torturati e aggrediti e che le 
donne erano state violentate 
gli ostaggi invece lì smentirò 
no 11 racconto di una delle 
ragazze fu accorato «Non ci 
hanno mai fatto del mate non 
ci hanno violentate anzi so 
no stati cortesi I atmosfera tra 
noi era addirittura amichevo 
le Avevo più paura della pò 
lizta che poteva indurli a qual 
che gesto sconsiderato» Da 
quella violenta polemica parti 
rono gli attenti studi di psico 
togi e psicanalisti per capire 
perche cosi spesso la vittima 
si «allea» col suo probabile 

carnefice 
«La vittima è in uno stato di 

totale dipendenza e in questa 
situazione è facile che si crei 
no dei forti legami emotivi 
con > carcerieri - spiega ta psi 
coioga Anna Oliverio Ferraris 

La vittima è portata a vedere 
nel sequestratore non soltan 
to colui che esercita violenza 
ma anche la sua possibile e 
unica fonte di salvezza e si 
allea con lui in vista della 

sua sopravvivenza I lunghi 
g orni di isolamento la man 
canza di contatti con il mon 
do esterno sono determinanti 
per far scattare la sindrome di 
Stoccolma II carceriere poi 
per tenere calma la vittima 
per utilitarismo si dimostra 
spesso gentile ed umano Lo-
staggio si sente cosi conforta 
to ed ha bisogno di credere 
che questo spiraglio di umani 
ta l aiuterà a sopravvivere Na 
sce cosi la fiducia nel carce 
nere» 

Ma a Porto Azzurro gli 
ostaggi erano 24 contro sei 
sequestratori non e era isola 
mento vedevano ta tv sape 
vano benissimo cosa accade 
va fuori parlavano al telefo 
no 

«Certo per il momento è 
difficile capire cosa è accadu 
to dowero in quegli otto gior­
ni - afferma ancora la psicolo­
ga - Sicuramente è improba 
bile che in un gruppo cosi nu 
trito di persone compagni di 
sventura possa essersi verifi 
cata la sindrome di Stoccol 
ma Sembra quasi che 1 al 
leanza e la solidarietà sia 
no scattate perché agli ostaggi 
e apparso che anche i aeque 
straton erano in difficoltà e 
quindi anche loro in una situa, 
zione molto simile alla loro E 
come se al termine di quella 
terribile settimana sì sono sen 
ttti tutti senza più distinzione 
pngionien nell infermeria 
Non bisogna poi dimenticare 
- termina Anna Oliverio Fer-
rans - che particolari situazio 
ni di stress possono provoca 
re certo non in tutti reazioni 
di questo tipo che razionai 
mente sembrano assurde e 
paradossali» 

% 

Un mito 
si 
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IN ITALIA 

Oggi i funerali 
È morto 
Marcello 
Carapezza 
•IPCTRAIIA SOTTANA (Pa 
termo) È morto ieri mattina a 
Petratta Sottana - un piccolo 
paese montano delle Mado 
nle a 112 chilometri dal capo 
luogo - nella sua casa di via 
Generale Di Marta II prol 
Marcello Carapezza docente 
di geochimica applicata pres 
so la facoltà di Scienze del 
I Università degli studi di Pa 
termo era anche direttore 
dell Istituto di geochimica 
dei fluidi del Cnr componen 
te della commissione grandi 
rischi del ministero per la 
Protezione civile e responsa 
bile della sorveglianza geo 
chimica dei vulcani aitivi era 
membro dell International 
councll for sclenliflc uniong 

Marcello Carapezza era 
nato il 12 settembre del 
1925 È stato lucidissimo e 
sereno sino alla fine al suo 
capezzale e erano la moglie 
Ginevra De Carla e I figli Ani 
lio di 35 anni docente di lei 
teralura Inglese Marco di 25 
Maria Luisa di 23 e Fabio di 
33 Quest ultimo è stato adol 
tato poco prima della morie 
da Renato Guttuso affetto 
dalla stessa malattia tncurabl 
le di Marcello Carapezza II 
plllore siciliano e II geologo 
erano amici da sempre e prò 
prlo da questa comunanza af 
leniva ed Intellettuale erano 
nati I presupposti per I ado 
clone di Fabio da parte di 
Guttuso 

I funerali si svolgeranno 
oggi pomeriggio a Petralia 
Sottana dove Carapezza sari 
sepolto 

laureatosi a Palermo In 
chimica Marcello Carapezza 
divenne subito assistente 
piesso I Istituto di minoralo 
già ma con Interessi precoci 
per la geochimica che co 
mlnclava allora ad allacciarsi 
ali orizzonte Italiano Dopo 
un periodo di permanenza 
negli Stati Uniti d America al 
la Pennsylvania Slate Unlver 
slly alla scuola di Osborn in 
cui si Interessò di modelli si 
mutativi di procesai naturali 
nel campo delle scienze geo 
logiche era ritornato In Italia 
a Bologna e qualche anno 
dopo agli Inizi degli anni Ses 
santa vinse la cattedra a Pa 
termo dove costituì una scuo 
la nel campo della sorve 
gllanza delle attività vulcani 
che e sismiche aprendo il 
gruppo a collaborazioni con 
Pesterò In particolare con 
I accademia delle scienze 
russa e con II Geologie survey 
americano SI è Interessalo 
anche al meccanismi lorma 
lionati delle pietre lunari in 
collaborazione con gruppi di 
ricerca americani Marcello 
Carapezza è stalo anche 
membro della commissione 
tecnica proposta allo studio 
di fattibilità del ponte sullo 
sirena di Messina e proretto 
re dell Università di Palermo 
per dodici anni 

Moltissimi i telegrammi di 
cordoglio inviati Ieri al (ami 
Ilari di Marcello Carapezza da 
personalità del mondo politi 
co e scientifico Trai tanti an 
che quello del presidente del 
la Camera Nilde lotti 

, "I Operazione Valtellina 
Il prefetto di Sondrio ha autorizzato 
nove imprese ha riaprire i battenti 
Sistemi d'allarme installati dalla Sip 
Un'altra frana dalla montagna ferita 

Pronti alla fuga 
ma nelle aziende riprende il lavoro 
Un altro passo verso la normalità in Valtellina E 
stata autorizzata la ripresa del lavoro in nove azien 
de dell alta valle che si trovano in zona rischio sire 
ne e altri sistemi di allarme garantiscono una even 
tuale evacuazione rapida Le ruspe sono ritornate 
sulla frana per rimuovere una massa di fango venuta 
giù nella notte dalla montagna da ieri pomeriggio il 
nuovo Adda scorre senza grossi problemi 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

SERGIO CRI8CUOLI 

• • SONDRIO Si ritorna al la 
voro Pronti a mollare tutto e a 
scappare ma intanto si ripren 
de Per strada ci sono le sire 
ne come In tempo di guerra 
La Sip ha allestito un sistema 
di allarme capillare che fun 
ziona con la stessa rete telefo 
nica Le vedette scrutano il 
corso vecchio e nuovo del 
.Adda e ascoltano i fremiti 
della montagna che minaccia 
di sbriciolarsi ancora SI n 
prende così con un piede 
nell emergenza e un altro nel 
la normalità Una circolare del 
prefetto di Sondrio Ieri matti 
na ha dato un segno di spe 
ranza nove aziende che sor 
gono in zona di rischio sono 
state autonzzate a riaprire Tre 
si trovano a Chluro una a Pia 
teda una a Poggiridentl due a 

Tirano e una a Tresenda Pos 
sono funzionare dalle sette 
del mattino alle sette di sera 
Tutti i dipendenti vengono 
muniti di permessi di circola 
zlone e così pure gli autovei 
coli Ogni ditta è responsabile 
dell Incolumità del personale 
perciò deve preparare piani di 
evacuazione rapida da far 
scattare «non appena la ditta -
precisa la circolare prefettizia 
- riceverà il segnale d allarme 
o con avviso acustico tra 
smesso mediante circuito Sip 
o su intimazione delle forze 
dell ordine oppure con il suo 
no delle sirene Installate in zo 
na 

SI procede per gradi II lago 
di Pola continua a non destare 
grandi preoccupazioni alme 
no con il clima dolcissimo di 

questi giorni ma nelle zone 
più vicine al corso deli Adda 
per ora si può andare solo per 
lavorare Soltanto in seguito 
sarà autonzzato il ritorno nel 
le case La ragione è intuibile 
per evacuare uno stabilimento 
ci vogliono pochi minuti men 
tre per sgombrare centinaia di 
abitazioni - con intere fami 
glie bambini persone anzia 
ne - serve qualche ora 11 nu 
mero degli sfollati perciò 
non è destinato a ndursi nel 
1 immediato forse se ne parie 
ra tra qualche giorno Sono in 
attesa per la precisione 
27 073 persone residenti in 
ventotto diversi comuni dati 
freschi fomiti sempre ien dal 
la Prefettura La cui macchina 
burocratica ieri si è inceppata 
nel pomenggio sono stati im 
prowisamente revocati tutti i 
permessi di circolazione nei 
comuni più vicini alla frana 
da Tirano in su Ce stato un 
bel pò di confusione Queste 
disposizioni contraddittorie 
hanno esasperato motta gtn 
te ai posti di blocco non sono 
mancati momenti di forte ten 
sione 

I «bollettini» quotidiani sulla 
salute del lago di Pola e del 
nuovo corso dell Adda si van 
no facendo più scarni Qua! 

Il Pei denuncia inspiegabili ritardi 

«Per svuotare il lago 
si son persi 9 giorni» 
Ora Gaspari smette i panni della vittima per indos 
sare quelli del trionfatore L operazione «tracima 
zione pilotata» ha portato al ministro delle frane 
una boccata d ossigeno, ma non basta a coprire le 
gravi responsabilità del governo nella tragedia del­
ia Valtellina E quanto ha denunciato a Sondrio il 
Pel, che ha accusato il ministro di approssimazio­
ne, superficialità, silenzi e ritardi 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ROBERTO CAROLLO 

• I SONDRIO «Dal 6 agosto 
ci risulta il governo sapeva 
che la Snam Progetti era pron 
ta a operare nel giro di due 
giorni per lo svuolamento del 
lago di Val Pola Ma si è prefe 
rito cambiare cavallo perden 
do cosi giorni preziosi Per 
che? Domani in commissione 
Gaspan dovrà rendere conto 
L accusa del Pei è dura circo 
stanziata e non è la sola Die 
tro I ottimismo di facciata de 
nunclano i comunisti si cerca 
di nascondere vuoti di iniziati 

va superficialità ntardl gravi 
e inaccettabili La requisitoria 
è stata pronunciata ieri nella 
sala della Provincia alla pre 
senza dei giornalisti da dm 
genti nazionali e locali del Pei 
da Piero Fassino a Lucio LI 
bertim a Gianni Cervelli al 
segretario della Federazione 
Ciabarn 

E cominciamo dallepiso 
dio più oscuro quello degli 
appalti sul quale oggi Gasparl 
sarà chiamato a nspondere in 
Parlamento 11 6 agosto la 

Dodicenne in coma ad Aci Castello 

Il macabro gioco 
trasformato in tragedia 

ALDO VARANO 

MI CATANIA È 11 coma prò 
fondo conosciuto quello da 
cui non si torna più indietro È 
il coma in ci è caduto Salvato 
re Giuffrida un ragazzino di 
12 anni colpito da una pallet 
(ola lunedi a mezzanotte men 
tre si trovava per dimostrare il 
proprio coraggio In cima al 
campanile dilla «chiesa male 
detta» Una chiesa sconsacra 
ta fino a pochi anni fa piena 
delie tombe degli antenati dei 
marchesi di Casalotto e dei 
principi di Reburdone e che 
gli abitanti di Aci Santantonlo 
un paesino dell hinterland ca 
tanese chiamano «la chiesa 
delle messe nere» 

A sparare nell oscurità con 
tro il campanile della chiesa 
delle «messi. nere" è stafo Ar 
turo L Episcopo un commer 
ciante che abita in un villino 
accanto ali ex cappella esa 
sperato dagli schiamazzi dai 
rituali e dagli urli delle corniti 
ve notturne che visitano la 

chiesa sconsacrata alla ricer 
ca di emozioni forti Cosi il 
macabro gioco si è trasforma 
to in tragedia complice la vio 
lenza diffusa e te sue perverse 
conseguenze Pare tra 1 altro 
che non fosse la prima volta 
che L Episcopo sparava dal 
balcone di casa sua per mene 
re in fuga i profanatori della 
cappella e del suo sonno ma 
nessuno era mal intervenuto 
contro di lui 

Nel vecchio centro storico 
di Aci Santantonio aggredito 
da centinaia di ville costru te 
in successive grandi ondale 
dà una speculazione miope e 
selvaggia che ha deturpato le 
colline etnee aff orano vec 
chie leggende e Morie ternb li 
Nessun vuol parlare della di 
sgrazia ma sono n pochi ad 
avere dubbi il bambino è sta 
to ucciso dalla vendetta dei 
fantasmi che abitano il parco 
del Casalotto e dai demoni 
che affollano la chiesa hno 

a tre anni fa vi si celebravano 
le messe nere» dicono In pae 
se E molti sono convinti che i 
nti vengano celebrati ancora 
oggi Di certo nell estare del 
1978 nel tempietto furono 
profanate le tombe degli avi 
dei Casalotto e la chiesa delle 
«messe nere» diventò ancora 
più famosa Terminate le feste 
nei salotti bene di Catania co 
mitive di giovani si recava 
noalla chieda per sorprendere 
le figure trasparenti create 
dalle dicerie - vestite in abiti 
settecentesch gli spinti in 
quieti de Casalotto Poi la te 
nuta diventò una specie di 
arena per d mostrazioni di co 
raggio Ad arricchire il quadro 
del parco toss codipendenti 
barboni marnici e cultori 
dell orrore 

Salvatore G uffrida era slato 
portito dai suoi frittili a di 
vert rsi» dentro questi stona 
assurda da medioevo 11 den 
tro si e incontrato con un pez 
zo modernissimo della violen 
za contemporanea 

che patema d animo e è stato 
ien notte quando improvvisa 
mente sono venuti giù dalla 
montagna «tenta» 150 mila 
metri cubi di fango Si sono 
andati a piazzare proprio vici 
no allo sbocco delle acque 
del bacino verso valle bloc 
cando il flusso Si è prowedu 
to ali alba ancora con le ru 
spe II fango è stato parzial 
mente rimosso con una matti 
nata di lavoro sodo e con gli 
elicotteri sempre pronti a por 
tare in salvo gli operai Infine 
il flusso dell acqua (che era 
stilo opportunamente bloc 

cato anche a monte del lago) 
e stato naperto a «tutta forza» 
che vuol dire 40 metri cubi al 
secondo 

A questo punto 
I «operazione tracimazione» 
cominciata cinque giorni fa e 
arnvata alla fase finale salvo 
Imprevisti Dal lago delle pau 
re scende un fiume tutto nuo 
vo che va a ncongiungersi con 
il vecchio Adda le abbondan 
ti piogge che pnma o poi si 
scancheranno sull alta valle 
mostreranno come e quanto 
possa funzionare quest opera 
complessa e nschiosa Quan 

to al parziale svuotamento del 
bacino ai lavon della Società 
condotte per la costruzione 
della stazione di pompaggio si 
aggiungono quelli della Snam 
Progetti che come si ncorde 
rà si era fatta avanti per prima 
ma era stata messa da parte 
Si tratta di un opera supple 
mentare che servirà a favorire 
I abbassamento del livello del 
lago e che dovrebbe essere 
realizzata nel giro di una setti 
mana una conduttura partirà 
dal bacino per scaricare sette 
metn cubi di acqua al secon 
do a meta dell alveo artificia 
le 

Le ruspe al lavoro per rimuovere II fango dell'ultima frana, nella foto soora i tecnici dells Sio al lavoro 
per Installare i sistemi d allarme 

Snam Progetti società pubb 
ca dell Eni da tempo in colla 
borazione con la Protezione 
civile presenta a Gaspan un 
piano di intervento per svuo 
tare il lago della Val Pola Tut 
to è pronto possiamo iniziare 
già dopodomani dicono i re 
sponsabili della società Ma il 
ministro tace II 10 dopo 
quattro giorni di inutile attesa 
I amministratore delegato 
manda un telex al ministero 
spiegando che un intervento 
subito potrebbe risolvere en 
tro 30 giorni il problema detta 
tracimazione Finalmente Ga 
span risponde ma annuncia 
che se ne occuperà un altra 
società la Condotte dell In 
Siamo ormai a ferragosto ser 
vono pompe speciali la nuo 
va ditta è costretta a cercarle 
bussando alla porta di azien 
de di mezza Europa II 18 di 
agosto la Protezione civile 
bontà sua chiede alla Snam 

un progetto di complemento 
più limitato Uno «zuccheri 
no» per farsi perdonare il bl 
done7 Lepisodio è tanto più 
oscuro se si pensa che la 
Snam non aveva lavorato di 
sua iniziativa ma su preciso in 
canco affidatole da Zamber 
letti il 30 luglio Un pasticcio 
da imputare soltanto ali affret 
tato cambio della guardia ai 
vertici del ministero? O piutto 
sto un episodio di clienteli 
smo neanche tanto maschera 
to? Insomma - chiedono • 
giornalisti - perché si è cam 
biato cavallo? È propno que 
sto che il governo dovrà ehm 
nre risponde Libertini per 
che quel cambio di cavallo 
quale che sia la sua motivazio 
ne ha voluto dire nove giorni 
perduti 

Se 1 episodio Snam Con 
dotte è inquietante non mot 
to più rassicurante si può defi 
ntre tutto il comportamento 

altalenante del governo Quel 
le continue docce scozzesi -
come le definisce Ciabarrì -
un alternanza di atti e pronun 
ciamenti che hanno favorito 
polemiche e sfiducia Chi non 
ricorda il clima di quella pn 
ma fase dell emergenza? Ai 
primi d agosto mentre il nuo 
vo ministro non ha ancora tro 
vato il tempo di venire In Val 
tellina si presenta Gona in 
persona ar cora fresco di no 
mina E che cosa fa il nuovo 
presidente del Consiglio for 
se dimentico di essere il capo 
del governo? Si fa portare a 
Bormio dove raccoglie facili 
applausi attaccando quei «ca 
tastrofisti» del telegiornale 
poi scende a Sondno e non 
trova di meglio che nmbrolta 
re ancora t giornalisti rei di 
rappresentare la Valtellina a 
tinte troppo fosche Poi amva 
I alluvione bis quella del 
23 24 agosto e il primo mini 

stro si pente Sono i giorni del 
la drammatizzazione delle 
vacuazione di oltre 25mila 
persone condotta - osserva 
no i comunisti - con metodi 
quanto meno discutibili An 
cora oggi a una settimana e 
più dall esodo forzato non si 
conosce 1 esatta ubicazione di 
gran parte degli sfollati E in 
tanto mentre ci si dà lustro 
con la tracimazione pilotata 
manca un vero e propno pia 
no di protezione civile Que 
sto ricorda Cervetti è il limile 
più seno del governo e man 
cato il rigore sia negli inter 
venti sia nell acquisizione de 
gli elementi di conoscenza È 
davvero finita la lunga fase 
deli insipienza7 - si chiede 
Fassino - Ma e evidentemente 
un interrogativo retonco giac 
che come ncorda il dingente 
comunista a tutt oggi il gover 
no non ha ancora convocato 
la commissione Grandi rischi 

Arturo L Episcopo I uomo che 
ha ferito gravemente Salvatore 
Giuffrida (nella foto sopra) 

La truffa da un miliardo 

Avevano scoperto 
la «chiave» del Bancomat 
M MILANO Due aiti funzio 
nan della Cassa di Risparmio 
di Temi Paolo Morganti di 41 
anni e Massimo Di Giuseppe 
43 anni carpivano i codici 
chiave del Bancomat e li pas 
savano ad Alberto Isidori 47 
anni il quale con una trafila 
complicata li eleborava per 
trasformarli in altrettanti codi 
ci con i quali armava le tessere 
magnetiche Con I amica Car 
la Bastianelli psicanalista sen 
za pazienti I Isidon ha tartas 
sato negli ultimi sei mesi al 
meno duemila volte gli spor 
telli Bancomat di Milano Ro 
ma e Firenze ricavandone cir 
ca un miliardo Gii sportelli 
non sputavano come è awe 
nuto in passato i soldi de 
conti correnti La «chiave di 
Isidon e complici stavolta 
spalancava direttamente i for 
zien della cassa centrale del 
sistema Bancomat per cu i 
contabili si ntrovavano tra le 
mani un bollettino del prelievi 
ai quali corrispondevano i nu 

meri di tessere inesistenti e 
solo potenzialmente assegna 
bili a nuovi clienti La truffa la 
prima messa a segno in Italia 
grazie alla «fuga della chiave 
aziendale» è terminata ieri 
mattina a colpi di manette e 
momenti di sgomento da par 
te degli arrestati soprattutto 
dei due stimatissimi dirigenti 
Quando 1 ispettore Marisa Ci 
fanello gli ha mostrato 1 ordì 
ne di cattura firmato dal sosti 
tuto Borgonovo il dottor Di 
Giuseppe seduto alla sua seri 
vanla nel lussuoso ufficio ac 
quisti che dirigeva al secondo 
piano della Cassa di Terni e 
rimasto impalato ammutolito 
gli occhi sbarrati nel vuoto 
Morganti è stato arrestalo a 
casa in via Donizzetti 67 a 
Terni dal doi r Candì il fun 
zionano che d r gè la quarta 
sezione della squadra mobile 
milanese Candì e il sovnnten 
tendente Ragosa avevano ar 
restato anche ta Bastianelli e 
I Isidon che abitano a Perù 

già Tutti e quattro sono stati 
scortati a Milano dove nel pò 
menggio di ieri il magistrato 
ha avviato gli Interrogatori 

L indagine era stata avviata 
circa sei mesi orsono dopo 
che i funzionari della SIA la 
Società Interbancaria per 
1 Automazione che gestisce il 
s stema Bancomat interban 
cario in tutt Italia avevano ac 
certato che moltissimi furti 
erano attribuibili a codici di 
fantasia che potevano essere 
ricavati solo con la elabora 
zione di dati nservati di cui 
solo la banca era a conoscen 
za Evidente dunque la com 
plicita «interna» Ma dove e 
come scovare le talpe7 

Il dottor Achille Serra capo 
della mobile ha sguinzagliato 
i suoi uomini nei punti giusti 
gli utenti degli sportelli mag 
gormente bersagliati quelli 
del centro sono stati mes^i 
sotto controllo L dentificati a 
loro insaputa F si e cosi risali 
ti alla banda di «insospettato 
li» 

Sciopero 
della fame 
per Signorelli 
Tocca a Tortora 

Da oggi tocca ad Enzo Tortora (nella foto) per tre giorni II 
presentatore radicale parteciperà allo sciopero della fame 
•a staffetta» organizzato per chiedere ta scarcerazione del 
neofascista Paolo Signorelli Al digiuno collettivo indetto 
da un associazione radicale «gandhiana» hanno dato la 
loro adesione altre 229 persone famose e non famose 

L elenco e eterogeneo ci sono i due di Avanguardia 
Nazionale Adriano Tilgher e Stefano Delle Chiaie assieme 
a parlamentari socialisti come Margherita Boniver terrori 
sti dissociati (il leader di Pnma linea Maurice Bignami) e la 
coppia di comici Mondaini/Vianello con il dirigente di 
Potere operaio Emilio Vesce La protesta è stata proclama 
ta ad oltranza «finché a Paolo Signorelli non verrà garanti 
ta la v ta che la detenzione gli sta togliendo» 

I) documento diffuso dagli organizzaton ncostruisce 
(con qualche imprecisione) la vicenda processuale del 
neofascista non entra invece nel mento delle condizioni 
di salute di Signorelli che peraltro tre accademici bolo­
gnesi incancati della perizia hanno giudicato compatibili 
con la detenzione 

Rubbl replica 
a Tognoli su Pei 
e Intemazionale 
socialista 

«C è qualcosa di più sostan 
ziale e di più ampio da fare 
di una adesione formale al 
I Internazionale socialista» 
ha detto il responsabile del 
la sezione Relazioni inter 
nazionali del Pei on Anto-

••«i"™™""""""-^•••••m n , 0 Rubbi riferendosi ali I 
potesi avanzata dal ministro socialista Tognoli in un dibat 
tito alla Festa nazionale dell Unita a Bologna «Cèunope 
ra di progressivo avvicinamento di intesa e di collabora 
zione tra tutte le espressioni della sinistra euroepa vecchia 
e nuova su contenuti politici e programmatici - ha spiega 
to Rubbi - cornspondenti ai bisogni di nnnovamente e 
trasformazione di un Europa politicamente più unita e più 
autonoma intemazionalmente II Pei è attivamente impe 
ganto alla realizzazione dì questi obiettivi* 

S aggrava 
l'emergenza 
idrica 
in Campania 

La crisi idrica nel Napoteta 
no si sta estendendo ad al 
tre zone della Campania A 
Napoli ora i rubinetti fun 
zionano a giorni aitemi In 
tutti I quartieri ma intanto 
[emergenza è scattala a 

• • • « • • • • « • • • » Benevento e Caserta II pe 
ncolo dell imminente razionamento dell acqua è stato ìpo 
tizzato dal sindaco di Benvento in una nunione della glun 
ta comunale I altra sera La siccità degli ultimi mesi ha 
infatti ndotto notevolmente la portata idrica dell acque 
dotto Torano Biferno A Caserta manca I acqua nei piani 
alti delle case cittadine ed anche In alcuni edifici delle 
frazioni limitrofe Si teme che i disagi possano prolungarsi 
sino a novembre La giunta comunale casertana ha deciso 
di incrementare I lavon per la costruzione di alcuni nuovi 
pozzi 

Il sindaco 
di Bologna 
gioca a caldo 
con i detenuti 

Domani pomengaio il sin 
daco di Bologna Renzo Im 
beni indosserà maglietta e 
calzoncini per andare a gio­
care a calcio contro una 
squadra di detenuti ali interno del carcere di Bologna La 
partita fa parte di un torneo di calcio organizzato dalla 
Uisp provinciale in collaborazione con la direzione del 
carcere Lo scopo è dì rendere meno pesante 1 estate del 
detenuti con concrete iniziative sportive e ricreative II 
sindaco che pare sia fra t altro un discreto centravanti 
giocherà nelle file della squadra Uisp «La Dozza» Al tor 
neo partecipano otto squadre sei di detenuti una di agenti 
di custodia e una estema «La Dozza» appunto II torneo 
informa 1 Uisp e seguirò da un folto numero di detenuti 
uomini e donne sistemati in apposite tnbune divise da una 
rete 

Municipio 
occupato 
Si dimette 
la giunta 

li sindaco di San Giovanni 
in Fiore Saveno Gallo e 
(intera giunta comunale 
formata da esponenti detta 
De del Psi e del Psdi han 
no rassegnato ien mattina 
le dimissioni nelle mani del 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ prefetto di Cosenza Corra 
do Catenacci II gesto e stato motivato dall impossibilità di 
assicurare al comune Silano una amministrazione conti 
nuata a causa delle continue occupazioni del municipio da 
parte di gruppi di disoccupati 

GIUSEPPE BIANCHI 

I dati del governo 

Trentamila sfratti 
già eseguiti 
nel primo semestre 1987 
M ROMA Sono 29 855 i 
prowed menti esecutivi di 
sfratto emessi nel primo se 
mestre 87 23 077 dei quali 
per finita locazione 6 529 per 
altre cause 519 per necessita 
del locatore 

Questi i primi dati fomiti 
dall Osservatorio degli sfratti 
del min stero dell Interno il 
quale precisa che nei soli ca 
poluogh di provincia sono 
stati 20 115 gli sfratti eseguiti 
il 67 37% cioè del totale na 
zionale Diquesti 14 251inte 
ressano capoluoghi delle un 
dici grandi aree metropolita 
ne (Tonno Milano Venezia 
Genova Bologna Firenze 
Roma Napoli Bari Catania e 
Palermo) Essi rappresentano 
il 70 84 per cento del totale 
nspetto a tutti i comuni capo 
luogo ed il 47 73£ del totale 
nazionale 

L osservatorio del ministero 
dell Interno rende noto inol 
tre che i decreti di graduazio 
ne emessi nel pnmo trimestre 
87 sono stati 664 le richieste 
di esecuzione presentate al 
Ufficiale giudiziario 15 099 

gli sfratti eseguiti con I inter­
vento dell ufficiale giudiziario 
3 650 

Per quanto nguarda I anda 
mento del mercato degli im 
mobili ad uso abitativo - stan 
do ai dati derivanti dalla co 
mumcazione dei contratti fat 
ta per legge alla polizia - nsul 
ta che nel primo trimestre 87 
sono stati dati in affitto 
166 679 appartamenti e ne 
sono stati venduti HO 969 
con una ine denza nei comu 
ni capoluogo nspettivamente 
del 44 77 e del 39 2236 del to­
tale Rispetto allo stesso pe 
nodo dell 86 le locazioni 
hanno avuto un andamento 
costante le vendite un incre 
mento del 4% circa 

Nelle province delle grandi 
aree metropolitane sono stati 
74 214 i contratti d affitto 
40 696 dei quali nei retativi ca 
poluoghi e 50 454 le compra 
vendite 25 930 delle quali nei 
soli comuni capoluogo In tali 
aree è diminuito del 38fi n 
spetto al pnmo tnmestre 86 il 
mercato delle locazioni men 
tre le compravendite sono au 
meniate del 2% circa 

w l'Unità 
Giovedì 
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IN ITALIA 

Il ministro della Difesa mobilita 
la direzione del Pli e chiede l'invio 
delle navi «in prossimità del Golfo» 
mentre Goria si barcamena 

Petruccioli: «L'esponente liberale 
parla a nome del governo o del partito?» 
Il «Popolo» difende la scelta dell'Onu 
Domani ancora Consiglio dei ministri 

Zanone gioca con i dragamine 
Alzando il tiro della politica «interventista» nel Gol­
fo i liberali hanno ieri chiesto che il governo italia­
no autorizzi la partenza immediata dei dragamine, 
In modo che siano pronti «per ogni evenienza». 
Goria conferma l'adesione alla iniziativa dell'Onu 
con una dichiarazione peraltro non priva di ambi­
guità. Petruccioli definisce «ridicole» le dichiara­
zioni di Zanone. Critiche al Pli anche dal «Popolo». 

GIANCARLO LANNUTTI 

M i Da oltre dieci giorni non 
si vedono più mine nel Gollo 
Persico, de quattro giorni I a-
viazione irakena ha riacceso 
la «guerra delle petroliere-
creando una nuova situazione 
di gravissimo rischio per la na­
vigazione Internazionale Ma 
Il ministro della Dilesa Zeno­
ne non se ne è accorto Os­
sessionalo dalla Idea lissa di 
r d l r e la sua piccola «arma-

In quelle lontane acque, 
ogni giorno alza II tiro della 
polemica e delle prelese Ora 
vorrebbe addirittura lar parti­
re subito le navi senza nem­
meno aspettare lesilo della 
Iniziativa dell'Onu e le succes­
sive ed eventuali decisioni po­
litiche del governo Italiano, e 
Intorno a questa prelesa ha 
chiamalo a lare quadrato lutto 
Il gruppo dirigente del suo 
partito 

Ieri, Intatti, prima di recarsi 
alla riunione del Consiglio del 
ministri, Zanone ha detto al 
giornalisti che II Pli avrebbe 
chiesto al governo di mandare 
subilo I dragamine «In prossi­
mità del Collo» per essere 
pronti ad entrare In azione 
•cun'ora tallisca la iniziativa 
dell Onu> In proposito, la di­
rezione liberale aveva poco 
prima cpprovato un docu­
mento in cui si Invita II gover-

Nucleare 
Nuovi piani 
d'emergenza 
del governo 
••ROMA Nel pomeriggio di 
ieri si è tenuta a palazzo Chigi 
una riunione presieduta dal 
sottosegretario alla presiden­
za Rubhi e dal ministro del­
l'Industria Battaglia per discu­
tere del problemi della sicu­
rezza delle centrali nucleari 
AH Incontro hanno partecipa­
to I sottosegretari ali Interno 
Spini e alla Saniti Carlotto, 
rappresentanti dei diversi mi­
nisteri interessali, dell'Enel e 
dell'Enea Ne ha dato notizia 
un comunicalo di palazzo Chi' 
gì nel quale si allcrma che, nel 
corso della riunione, è «lata 
confermata «la necessità di un 
ampio coordinamento tra le 
diverse amministrazioni al li­
ne di procedere secondo gli 
Indirizzi programmatici gover­
nativi tesi ad assicurare condi­
zioni di assoluta sicurezza, al­
la redazione definitiva del te 
alo base per 1 aggiornamento 
del piani di emergenza nu­
cleare» A tale scopo il mini­
stro della Protezione civile, 
con II ministro dell Industria, 
avveranno II lavoro dell ap­
posito gruppo tecnico sulla 
Cui conclusione si sentirà 11 
parere delle regioni Interessa­
te 

no «a Intervenire (presso l'O-
nu, ndr) affinchè siano resi 
espliciti I tempi delle ulteriori 
iniziative, senza dilazioni» 
(una specie di ultimatum alle 
Nazioni Unite, insomma), di 
apprestare Intanto «I Invio 
neilarea di una (orinazione 
della Marina» e di «assumere 
subito lutti I contaltl diploma­
tici per ottenere I necessari 
appoggi logistici dei paesi 
dell area», al quali - ha preci­
sato a sua volta il segretario 
del Pli Altissimo - si deve 
chiedere che «ci facciano en­
trare nei loro porti» Peccato, 
a questo proposilo che né Za­
none né Altissimo si siano ac­
corti che quel paesi di far en­
trare nel loro porti navi da 
guerra straniere (quelle ameri­
cane Incluse) non ne vogliono 
sapere, e proprio Ieri una fon­
te ufficiale dell'Oman, paese 
che controlla la sponda sud 
dello stretto di Hormuz, ha 
criticato In termini espliciti la 
eccessiva presenza di flotte 
straniere che «hanno som­
merso Il Golfo» 

Non è mancato, da parte di 
Zanone spalleggiato da Altis­
simo, Sterpa e Patuelli, un im­
plicito «richiamo» al presiden­
te onorarlo del partito sen. 
Malagodl per le dichiarazioni 
tuli altro che «Interventiste» 

Referendum 

Comitati 
per il sì: 
voto subito 
W* ROMA Referendum pri­
ma possibile e avvio subito di 
Iniziative per riaprire II dibatti­
to sul nucleare Questi gli 
obiettivi del gruppi promotori 
(Verdi, associazioni ambien­
taliste, Dp, Fgcl, radicali) dei 
referendum contro te centrati 
atomiche, che in diverse città 
hanno già dato il via alla costi* 
tuzione dei «comitali per il si» 
Dal punto di vista formale, 
toccherà al presidente della 
Repubblica dopo la necessa­
ria delibera del Consiglio del 
ministri fissare la data delle 
votazioni tra il 18 ottobre e II 
29 novembre Si dovrà deci­
dere dell abrogazione o meno 
delle norme relative non sol 
tanto al nucleare, ma anche 
alla responsabilità civile del 
giudici e alla commissione in­
quirente Secondo Renata In-
grao, segretaria della Lega 
ambiente II tentativo da bat 
tere è quello di alcune forze 
politiche, tn particolare della 
De, «che vorrebbero far cre­
dere che con i referendum 
non si deciderà sul si o sul no 
al nucleare» cioè svuotare di 
significato i referendum In­
tanto la Lega ambiente rac­
coglie adesioni nel mondo 
musicale per un grande con­
certo antinucleare 

da lui fatte domenica a Bolo­
gna e Malagodi si è preoccu* 
palo, evidentemente per onor 
di partito, di smorzare i termi­
ni del dissenso «Non ho mai 
detto no - ha affermato - ho 
detto solo pensiamoci bene» 
Zanone invece come si e vi­
sto non ci pensa affatto 

Il presidente del Consiglio 
Goria, sottoposto alla pressio­
ne del Pli, ha fatto diramare 
da palazzo Chigi una nota in 
cui si informa che il Consiglio 
dei ministri discuterà del Gol­
fo nella seduta di domani La 
nota di Goria presenta pero 
elementi di ambiguità Da un 
lato infatti esprime «profonda 
preoccupazione in particolare 
per la rottura della tregua di 
fatto, quanto meno limitata­
mente alla guerra sul mare», e 
«conferma che quella delle 
Nazioni Unite resta la strada 
maestra da seguire per curare 
le cause del conflitto, otte­
nendo, anche con le necessa­
rie pressioni sulle parti, un ef­
fettivo cessate il fuoco» Ma 
dall'altro lato, sollecitando «in 
assenza di sviluppi In tempi 
brevi» l'adozione da parte 
dell'Onu «di una seconda riso­
luzione che preveda effettive 
sanzioni nei confronti delle 
parti inadempienti», afferma 
che in proposito «si condivide 
l'opinione espressa Ieri dal di­
partimento di Stato amenca-
no», opinione che configurava 
una vera e propria «scelta di 
campo» perché minimizzava 
gli attacchi irakeni e chiedeva 
esplicitamente le sanzioni nel 
confronti del solo Iran 

Una netta risposta a Zano­
ne è venuta da Claudio Pe­
truccioli, della segreteria del 
Pei La dichiarazione del mini­
stro della Difesa, «dal quale -
egli rileva - vorremmo cono­

scere te posizioni del governo 
prima che quelle del Pli, non 
evita il ridicolo In questi gior­
ni la tensione nel Golfo e tor­
nata molto alta a causa dei 
bombardamenti irakeni con 
tro terminali e convogli irama 
ni Non è certo un caso che 
ciò avvenga nel momento in 
cui a Teheran sembra si apra­
no spiragli di ragionevolezza e 
disponibilità al dialogo politi­
co-diplomatico Se si vuole 
agire - continua Petruccioli -
per affermare le ragioni della 
pace, per garantire la liberta 
di navigazione e per sostenere 
le posizioni e le iniziative del-
I Onu, bisogna chiedere in­
nanzitutto che venga accetta­
ta la risoluzione dell Onu, for­
malmente e sostanzialmente, 
bisogna dunque in questo mo­
mento denunciare le respon­
sabilità irakene e chiedere 
che l Irak interrompa imme­
diatamente l propri attacchi 
che, essendo attacchi aerei, 
non possono essere contra­
stati dai cacciamene Questo 
dovrebbe saperlo un ministro 
della Difesa, anche se di fre­
sca nomina» 

Dura con i liberali anche la 
presa di posizione di Ruggero 
Orfei sul «Popolo» «La posi­
zione italiana - scrive fra l'al­
tro - non è residuale, il nostro 
ministero degli Esteri non ha 
fatto riferimento all'Orni per 
non compromettersi», la scel­
ta dell Onu è «la più aperta al 
futuro e in un certo senso an­
che la più difficile», «il ruolo 
dell'Italia risulterà più efficace 
se in casa nostra vi sarà più 
chiarezza e concordia senza 
dare per scontato che il torto 
e la ragione siano divisibili 
con il coltello e che basti una 
politica delle cannoniere per 
risolvere tutto». 

Giovanni Goria Giulio Andreotti 

I deputati: Andreotti 
informi la commissione 
• i ROMA Se Andreotti sarà 
disponibile, 18 settembre 
prossimo potrebbe tenersi 
una riunione della commissio­
ne Esteri della Camera da de­
dicare ad una informazione 
del ministro, ed al successivo 
dibattito, sulla crisi del Golfo 
Persico E questo l orienta­
mento che è venuto emergen­
do, Ieri, in seno ali ufficio di 
presidenza della commissio­
ne, allargato ai gruppi parla­
mentari, che s'è tenuto infor­
malmente a Montecitorio Ma 
dinanzi alla commissione ci 
sono anche altri problemi 

aperti A cominciare da quello 
del commercio (clandestino 
o no) delle armi ai paesi del 
Terzo mondo o del Medio 
Oriente Queste cose le ha n-
cordate in una lettera a Picco­
li presidente democristiano 
della commissione Elio Gab-
buggiani a nome del gruppo 
comunista Lo ha fatto, sotto­
lineando la esigenza che le 
questioni su! tappeto siano 
prontamente affrontate Sono 
problemi che, ncorda Gab-
buggiam, la fine anticipata 
della nona legislatura ha la­
sciato in sospeso, nel momen­

to in cui, dopo accurato esa­
me e ampi dibattiti, la matura­
zione dei problemi aveva por­
tato ad una accelerazione 
dell iter parlamentare delle 
proposte Proposte rilevanti, 
ricorda il deputato comunista, 
concernenti in primo luogo il 
commercio delie armi, la n-
forma del ministero degli 
Esteri, e la nforma degli istituti 
di cultura all'estero, nonché i 
progetti sulla emigrazione Ita­
liana Le relative proposte di 
legge sono state npresentate 
dai comunisti fin dai primi 
giorni di questa legislatura 

Il pentapartito si esibisce nelle vecchie polemiche 

regna 
maggioranza 

m u t i 
Nell'attesa dell'inda di piena» evocata dai sociali­
sti, i liberali rinviano a una «terza volta» la loro 
minaccia di mollare il governo Goria mentre ì re­
pubblicani lamentano che, a tre mesi dal voto, il 
panorama politico «è più oscuro che mai». Tutti, 
insomma, si preoccupano di prendere le distanze. 
E nella De la polemica sulla gestione di De Mita 
non accenna a placarsi. 

PASQUALE CASCELLA 

• • ROMA li Pli redige it suo 
verdetto sull'ennesimo match 
di insulti tra De e Psi Scrive la 
Voce Repubblicana «Il pano­
rama politico italiano è più 
oscuro che mai, nulla sembra 
nsolto, gli spigoli non sono at­
tenuati, t incomunicabilità tra 
i due maggiori partiti della co­
siddetta maggioranza è co­
stante e il tempo scorre mae­
stoso senza che nulla cambi» 

Il Pn è vero, ha bisogno di 
marcare la spadoliniana 
«equidistanza» del congresso 
di Firenze Ma un giudizio di 
tal fatta è pur sempre emesso 
da una forza politica che della 
«cosiddetta maggioranza» fa 
parte integrante Semmai e 
indice di un malessere se non 
di una vera e propria minsof-
ferenza, del Pn e degli altri 

partner del pentapartito (ver­
sione innominabile) verso un 
equilibrio politico forzoso 
Persino il pudico velo delle 
«convergenze programmati­
che* è lacerato dalle riserve e 
dalle dissociazioni che ac­
compagnano qualsivoglia 
scelta (dalla legge finanziaria 
ali intervento nel Golfo Persi­
co) del governo Goria L altro 
giorno erano stati i socialisti a 
paventare l«onda di piena» 
sul nuovo ministero Ieri è sta­
ta la volta della direzione libe­
rale «Questa è una maggio­
ranza di programma Se non 
c e il programma, che mag­
gioranza è?» dice il segretario 
Altissimo «Non intendiamo 
più minacciare il ritiro dal go 
verno per poi tornare indietro 
Lo abbiamo già fatto due volte 

e non vogliamo farlo una ter­
za», incalza il vicesegretario 
Sterpa 

Può anche darsi che siano 
solo grida a vuoto Rivelano, 
comunque, I assoluta man­
canza di un collante tra i cin­
que ex alleati E spiegano per­
chè una vicenda particolare, 
qual è quella della nuova am­
ministrazione di Palermo (De, 
Sinistra indipendente, Psdi. 
Verdi e cattolici di Città per 
I uomo), susciti sospetti e ac­
cenda polemiche Ancora len 
da parte liberale Afferma AI 
tisstmo «Palermo in passato e 
stata incubatrice di esperi­
menti politici nel paese Stare 
mo a vedere E comunque, 
un caso inquietante per la 
contraddittorietà nspetto alte 
indicazioni elettorali della 
D e 

Quelle dello Scudocrociato 
nelle ultime due competizioni 
elettorali (particolarmente ac 
centuate nelle amministrative 
dell 84) erano indicazioni es­
senzialmente di schieramen­
to Ed ora e questo scarto che 
il partito di De Mita sconta an­
che nel rapporto con i suoi 
alleati Emblematico il fatto 
che la Voce Repubblicana ab­
bia, voluto sottolineare. gli ec­

cellenti rapporti che ci sono In 
questo momento tra socialisti 
e repubblicani» pur con l av­
vertimento a Craxi di non pen­
sare a trasformarli «in un rap­
porto di dipendenza o di 
' protezione' » 

Nella stessa De la polemica 
non accenna a placarsi Fla­
minio Piccoli prende a prete­
sto il centenano della nascita 
di Giovanni Gronchi e il «trop­
po lungo o >ho» in cui è cadu­
ta quella figura di «padre dello 
stonco incontro con i sociali­
sti» per tornare a mettere sot­
to accusa (indirettamente) il 
segretano «Sono le idee che 
debbono valere e sulle idee si 
deve discutere, il che è 1 op­
posto dei confronti a tavolino, 
del professon che salgono in 
cattedra e comunicano le loro 
decisioni» Per Piccoli il con­
fronto fra De e Psi «deve esse­
re ampio ma fondato sulle po­
sizioni reali e non già su sche­
mi precostituiti con etichetta­
ture di comodo e con una vi­
sione manichea della realta» 

I sosteniton del segretario 
continuano a tacere Ecce­
zion fatta per un certo senato­
re Franco Covello che le 
agenzie di stampa presentano 
come vicino alle posizioni di 

Torino, così il Pei sceglie il segretario 
Chiamato a far parte della segreteria nazionale del 
Pel, Piero Fassino deve lasciare Torino. Chi lo so­
stituirà alla guida della Federazione? Come si sce­
glie un segretano che abbia doti adeguate in una 
città particolarmente «difficile»' Una commissione 
di sei compagni consulterà individualmente tutti i 
membri del Cf e della Cfc, senza proporre candi­
dature. Poi, deciderà l'organismo dirigente. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIER GIORGIO BETTI 

m TORINO La democrazia 
che cresce ha bisogno di tem­
pi più lunghi Si sarebbe potu­
to nominare il nuovo segreta 
rio con un semplice atto di 
cooptazione magari su indi­
cazione nominativa del segre 
tarlo uscente Si è scelta inve­
ce, una strada diversa quella 
della *vallda?ione consensua­
le» perché meglio cornspon 
dente alla nuova sensibilità 

democratica del partito e per­
ché si è convinti che il risulta 
to sarà il migliore possibile La 
proposta partita dal direttivo 
della Federazione e siata illu 
strata da Fassino e approvata 
dal Comitato federale Vedla 
mo in sintesi I punti attorno 
ai quali si è accentrala la di 
scusatane 

U .qualità- del segretario 
- E ovvio che non esiste una 

definizione del segretano ti 
pò ma una somma di condì 
zioni soggettive e oggettive 
che si intrecciano e devono 
essere attentamente valutate 
Torino punta a una direzione 
collegiale che non significhi 
minore autorevolezza del se 
gretano ma utilizzazione di 
tutte le potenziatila che il 
gruppo dirigente esprime per 
altrontare nodi politici di pn 
ma grandezza come iradurre 
I elaborazione in iniziativa di 
massa la ndefinizione dell i 
dentltà del Pei come partito dì 
governo to stato del partito 
(che preoccupa) e la sua rifor­
ma Mercandino Nozzoli 
Parvopasso hanno me&so a 
fuoco la figura di un segretario 
con una forte autonomia poli 
lira propria capace di -far 
sentire» a Roma la voce e i 
giudizi della periferia dolalo 
di e:»perien7i di buona mima 

gine nel partito e nelle altre 
lorze politiche Damico si e 
detto favorevcle a una scelta 
che sia coerente con la linea 
di -salto generazionale* affer 
matasi nelle ultime sessioni 
del Comitato centrale 

Ruolo delta commissione -
Dovrà essere si è insistito pu 
ramente «notarile» I compo­
nenti (Fassino Bosio Caliga­
ro Gatti Monticelli Navone) 
non proporranno alcuna <ro 
sa» di nomi né formuleranno 
suggerimenti di sorta 11 loro 
compito è di raccogliere e 
verbalizzare ai fini del rendi 
conto della commissione le 
indicazioni che verranno date 
per il segretano (con eventua 
li alternative) per la composi 
zione della nuova segreteria e 
pu le priorità di lavoro Ogni 
consultato dovrà essere senti 
to da due commissari per ga 
rantire la massima ttasparen 

za Questa definizione dei 
compiti del comitato (Magda 
Negri avrebbe trovato più op 
portuno limitarli ali identifica­
zione del candidato segreta 
rio) è slata approvata dal Cf 
con due sole astensioni Non 
ha avuto seguito la proposta 
di Poli di inserire un rappre­
sentante della direzione na­
zionale nella commissione 
Molte raccomandazioni a evi­
tare «campagne elettorali» e a 
non provocare interventi «in 
qmnanti» di giornalisti più o 
meno compiacenti 

La consultazione - Chi de­
ve coinvolgere7 Nel direttivo 
e poi nel Comitato federale ci 
sono slate proposte (Pavana 
Parxopassoi per estenderla ai 
stgretandisezione Sièobiet 
(alo (Pasquero Sanlorenzo e 
altri) che I allargamento da 
U>8 a oltre 400 persone ri 
sthia di approdare a una mo 
difica antht qualitativa della 

procedura nel senso che ne 
attenuerebbe I effettivo con 
tenuto democratico la di 
scussione finirebbe per essere 
formale la fase delle decisio 
ni diventerebbe incerta e con­
fusa A larga maggioranza 
1 assemblea si è pronunciata 
per la consultazione dei soli 
membri del Comitato federale 
e della Commissione federale 
di controllo anche perché 
I organismo dirigente deve sa­
per assumersi pienamente le 
responsabilità che statuto e 
congresso gli hanno affidato 

Decisioni e tempi - Il direi 
Ilvo presenterà una relazione 
sugli esiti della consultazione 
poi nella prossima nunione 
saranno il r • la Cfc a stabili 
re come 11 ntdere e come 
giungere alla nomina del nuo 
vo segretario -Che potrebbe 
anche essere una segretaria» 
ha voluto precisare Franchi 

Misasi Dice che «Il nuovo par­
tito della società delineato da 
De Mita, non può essere quel­
lo di Piccoli pnvo di una pro­
gettualità politica» E auspica 
«uno stretto raccordo tra il 
partito laico propugnato da 
De Mita e Comunione e libe­
razione del dopo-Formigoni» 
Che e come proporre di tene­
re assieme il diavolo e l'acqua 
santa Ma per un Covello c'è 
un Publio Fion (andreottiano) 
che taglia corto «De Mita non 
può essere nproposlo alla se­
greterìa de, perché ormai la 
sua battaglia sembra essersi ri­
dotta alla personalizzazione 
dello scontro politico con 
Craxi» Una sortita personale 
o davvero anche Andreotti ha 
deciso di scendere in campo 
aperto contro De Mita' 

A leggere quanto Andreotti 
senve nel suo settimanale 
•bloc notes» si dovrebbe cre­
dere che si e ancora agli «oro­
scopi* L unica preoccupazio­
ne del ministro degli Esten è 
tutelare I immagine di Comu­
nione e liberazione Almeno 
su questo la sua contrapposi­
zione con la segretena e rea­
le Proprio len il Popolo ha 
liquidato cosi CI «È una lob­
by» 

Le ipotesi possibili sono pa­
recchie la prevalenza netta di 
un solo nome, due o più indi 
cazioni che si presentano alia 
pari un ventaglio molto largo 
di possibili papabili per la se­
gretena mentre emerge con 
forza il nome di un candidato 
suggento in alternativa E altre 
ancora Insomma, bisognerà 
trovare il metodo giusto per 
operare la scelta più nspetto-
sa della volontà dell organi­
smo dingente Damiano e Pa-
squero si sono già dichiarati 
per I adozione del voto segre­
to anche su questo si dovrà 
discutere e scegliere Lelezio-
ne del successore di Fassino 
avrà luogo con molta probabi­
lità verso la fine di settembre 
o I Inizio di ottobre In questo 
frattempo sarà Antonio Mon 
ticelli (il voto del Comitato fe­
derale è stato unanime) a 
svolgere la funzione di segre­
tano vicano 

Marche senza giunta 
dopo la rottura 
tra i 5 a luglio 

EMMA RATTI 

m ANCONA La crisi alla Re­
gione si trascina da luglio sen­
za che si intraveda uno sboc­
co La nunione di len del con­
siglio regionale ha registrato 
questa situazione di stallo Co­
me si era giunti alla crisi? Il Psi 
pnma delle lene aveva dichia­
rato insostenibile la conviven­
za di pentapartito e necessa­
rio l'azzeramento della situa­
zione per andare ad un con­
fronto politico sui programmi, 
privilegiando - si diceva tn au­
torevoli dichiarazioni - questi 
ultimi rispetto agli schiera­
menti Su questa impostazio­
ne convergevano anche le po­
sizioni di Pn e Psdl 

Tuttavia, nonostante que­
ste, che erano le premesse di 
luglio, la seduta del consiglio 
regionale che si e svolta ieri 
non ha visto formarsi nessuna 
maggioranza e il dibattito che 
si e svolto, con gli interventi di 
Antonini (Pei), Mazzuffen (Li­
sta verde), Girelli (De) e Seri-
boni (Psi), ha fotografato una 
situazione tuttora bloccata 

La sola novità di questa ri­
presa dopo la pausa estiva ap­
pare I iniziativa del gruppo co­
munista che ha presentato alla 
stampa le sue «linee per un 
programma alla Regione», 
dando cosi I avvio ad una se­
conda fase del dibattito politi­
co e fornendo una base di di­
scussione concreta per gli in­
contri interpartitici che do­
vranno riprendere nel prossi­
mi giorni 

Già nella precedente sedu­
ta del consiglio te diverse for­
ze politiche avevano messo a 
fuoco le caratteristiche del­
l'attuale crisi politica, trovan­
dosi d accordo sia dalla mag­
gioranza che dalla opposizio­
ne, nella denuncia della scar­
sa efficienza dell'istituzione 
regionale, del carattere non 
collegiale del lavoro della 
giunta, del troppo potere di 
qualche vertice burocratico 
Se a questo si aggiunge che su 

Colajanni 

Che propone 
il Psi per 
Palermo? 
• i BOLOGNA «Aspettiamo 
che dal Psi ci venga qualche 
proposta politica e non solo 
critiche e persino qualche in­
sulto» Cosi ha detto Luigi Co-
lajanni, parlando del caso del­
la giunta di Palermo alla festa 
nazionale dell'Unità «Noi -
ha detto il segretario siciliano 
del Pei - una proposta I abbia­
mo fatta e la confermiamo 
vogliamo discutere col Psi il 
tipo di azione più produttiva e 
utile per la sinistra e per una 
città come Palermo È innega­
bile che ci siano delle impor­
tanti novità e che la situazione 
sia transitona e in movimento 
Per un cambiamento lo nba-
diamo, ci vuole una partecipa­
zione del Pei e del Psi al go­
verno della citt a» Che cosa 
propongono allora i socialisti? 
Se «ci si chiede di scegliere tra 
I essere "comunisti di sacre­
stia' iscritti ad una corrente 
de o spettaton plaudenti della 
ginnastica alternativa nel pen­
tapartito si dimentica di par 
lare a un grande partito» Se la 
De crede di avere agito solo 
per «autodifesa», come dice 
Martmazzolt, «allora sta ingan­
nando e strumentalizzando 
una città che ha bisogno di 
soluzioni vere ed efficaci» 

provvedimenti qualificanti, 
come la legge per l istituzione 
del Parco del Conerò il nu­
mero delle Apt, le aziende di 
promozione turistica, si sono 
formate maggioranze diverse 
da quelle di pentapartito, che 
hanno visto l'isolamento della 
De e l'apporto determinante 
del partito comunista si capi­
sce il livello raggiunto dai 
contrasti nella maggioranza e 
I inevitabilità dell iniziativa so 
cialista 

11 Pei sostiene che occorre 
ora andare alla formazione di 
una giunta capace di affronta­
re le novità che emergono 
dalla società marchigiana La 
Regione, così come è oggi, 
non è in grado di dare delle 
risposte adeguate Non si può 
certo rispolverare il «modello 
marchigiano» - dicono i co 
munisti - con la sua esaltazio­
ne della spontaneità Occorre 
invece affrontare il problema 
dello sviluppo economico 
con una visione programma-
tona che sia pero flessibile, 
«soffice», la definisce il docu­
mento del Pei II Pei marchi 
giano lancia, nel suo docu­
mento programmatico lo slo­
gan delle Marche regione eu­
ropea «Noi siamo-ha detto il 
capogruppo del Pei Mantova­
ni - per una visione della Re­
gione non assembleare ne de­
cisionista che deve interagire 
invece con una pluralità di 
soggetti creando le condizio­
ni per il funzionamento del si­
stema più efficiente. In grado 
di affrontare importanti ap­
puntamenti quali quelli delle 
politiche comunitarie e della 
prossima piena integrazione 
europea» 

Ma qual e la maggioranza in 
grado di portare avanti un 
progetto cosi impegnativo7 

«Abbiamo la convinzione - ha 
detto Mantovani - che sia 
possibile individuare un cam­
po di forze di sinistra e laiche 
in grado di portare avanti un 
progetto di rinnovamento» 

Dalla Chiesa 

Fiaccolata 
contro 
la mafia 
H PALERMO Ancora In 
piazza, cinque anni dopo la 
strage di via Canni, a Paler­
mo, il 3 settembre 82 Una 
fiaccolata si tiene alle 21 Le 
adesioni giungono da tutta 
Italia Ma non solo per ricor­
dare il preletto Dalla Chiesa, 
la giovane Emanuela, I agen­
te Domenico Russo «Voglia­
mo dar vita ad una grande 
manifestazione che faccia di 
Palermo la capitale ideale 
dell'Italia onesta» lo hanno 
scritto in un appello intellet­
tuali e sindacalisti, magistrati 
e studenti, giornalisti avvo­
cati, esponenti politici II sin­
daco Leoluca Orlando invita 
ad adenre «senza insegne e 
vessilli» perchè la fiaccolata 
sia momento di mobilitazio­
ne di «tutti i cittadini» Oggi, 
a Palermo, miziera la raccol 
ta delle firme per la petizio­
ne che punta anche ali abo­
lizione del «segreto di Stato» 
e, alla pubblicizzazione del­
le 164 schede su uomini po­
litici e amministratori compi­
late negli anni settanta dalla 
prima commissione Antima­
fia 

D NEL PCI 

Queste le 
iniziative 
in programma 
OGGI. Pellicani, Venezia. Marghen. Genova. Violante Paler­

mo 

DOMANI. Petiicani, Milano, Barca, Melfi (PtJ Musacchio, 
Ascoti, Margherl, Ivrea, Pettinar), Chiaravalie lAn), Zuffa, 
Genova 

SABATO 5 SETTEMBRE, Fassino, Varese, Lama Ferrara, 
Magri, Rieti, Mussi, Genova, Napolitano, Torre Annunziata 
<Na), Tortore-la. Alessandria, Barca Ganzano Lucano (Pt) 
Garavmi Torino, Guerra, Pesaro, Macciotta Piacenza, Mu 
Bacchio, Aprilia <Lt), Sandirocco, Zurigo 

DOMENICA 6 SETTEMBRE. Fassino. Tonno. Macaluso f i 
renza Magri. Viterbo, Napolitano, Pollena Trocchia (Na) 
Pecchioli, Firenze, Pellicani, Ravenna Tortorella Torino Vi­
tali Milano, Barca. Potenza, Fanti. Genova Fibbi Macerata 
Feltna (Ps). Pettinar!, Lodi, Salvi, Tonno, Sarti Piombino 
(Li) Schettini, Altamura (Ba) Milani, Bruxelles 
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Fanno solo il 20% del lavoro volontario 

Tante ragazze e ragazzi al Parco Nord 
Si incontrano, si divertono ma la Festa 
si regge su quarantenni e sessantenni 

La Festa? E' piena di giovani 
Ma non certo negli stand 
Tantissimi giovani alla Festa come in ogni luogo di 
incontro o di spettacolo che si rispetti Ma pochi a 
lavorare alla Festa Un esercito agguerrito di giova­
nissimi, decisamente minoritario, affianca negli 
stands un «grosso della truppa» formato indiscuti­
bilmente da adulti e soprattutto anziani Tra i gio­
vani e la politica è crisi, e lo si sapeva da un pezzo 
Cambiare qualcosa' E in che modo' 

OA UNO PEI NOSTffl INVIATI 

MICHELE SERRA 

• • BOLOGNA II lavoro vo 
tornarlo ha 1 capelli bianchi 
Mirko Aldravandl responsa 
bile dell allestimento della Fé 
sta calcola In non più del ven 
Il per cento II numero di gio 
vani che sgobbano gratuita 
mente alla Festa «I giovani 
consumano la Festa più di 
quanto la facciano, conferma 
Rudi Qhedlnl della Fgcl Che 
problema vecchio I giovani E 
con quale giovanile entusia 
smo Invece I vecchi tanno 
e disfano questa Festa 

I «vecchi» che ci ritrovano 
ovldenlemenle un pò di piaz 
Ka un pò di cone di aia di 
società di passeggio e di radi 
ci che continuano a fruttili 
care Con cinica ilarità qual 
che compagno afferma che 
I Invecchiamento progressivo 
della società itallara farà la 
fortuna del Pel Eserciti di ul 

Distensione 

Contro le 
armi, senza 
ricatti 
• • BOLOGNA 11 professor 
Jenkina preferisce gii schemi 
rigidi e analitici cari alla cultu 
ra anglosassone II terronsmo 
è violenza ma non tutta la vio 
lenza 6 terronsmo Impossibì 
le dissentire Ma quando un a 
zione violenta può essere 
considerata un atto terroristi 
co? «Quando produce effetti 
psicologici e politici quando 
It bersaglio non è tanto la vitti 
ma di un attentato ma ciò che 
la vittima rappresenta 11 terrò 
rista è diverso dal criminale 
comune perché rivendica le 
&ue azioni b anche diverso 
dal militare che uccide o In 
cendla perché questo è In 
qualche modo legittimato da 
leggi e convenzioni Interna 
rionali U maggior parte delle 
azioni terroristiche sarebbero 
violazioni delta legge dì guer 
ra Infine la guerriglia non è 
terrorismo» E un modello a 
maglie strette Include nella 
geografia della destabilizza 
none internazionale le azioni 
di Jihad Islamica ma esclude 
ad esemplo quelle del con 
tra» nicaraguensi Brian Jen 
klns program director of se 
curity and subnatlonal con 
fllct per I Istituto di ricerca 
delta Rand Corporation cali 
lorniana è un esperto di rap 
porti tra governi e terrorismi, 
ma quando cita un esempio dì 
Ingerenza violenta degli Stati 
Uniti nella politica interna di 
un paese (a un salto indietro 
dmrcaSQanni il tentativo da 
parte della Cia di avvelenare 
(•idei Castro Jenkins è cauto 
nel giudicare le scelte del suo 
Paese ma concede che una 
delle cause principali del ter 
ronsmo e 1 enorme tensione 
che caratterizza II contesto in 
temazionale E su questo han 
no concordato con lui Ferdi 
nando Imposimato magistra 
lo e senatore del Pei e Ugo 
Pecchioli capogruppo del Pei 
al Senato L altra sera i ire 
hanno discusso di relazioni 
internazionali e fattori di de 
stabilizzazione- alia Festa na 
zionale dell Unità e nella ne 
cessila della distensione han 
no trovato un punto d incon 
tro «Sono destabilizzanti-se 
rondo Pecchiolì tutti gli in 
torvenii che con la forza e la 
violenza tendono a cambiare 
regimi politici» Principali fat 
tori di destabilizzazione han 
no ricordato sia Pecchioli che 
Imposlmato sono il traffico di 
armi e di droga che tra 1 altro 
svolgono un ruolo importante 
nel finanziamento dtl terrori 
smo «Sono necessari accordi 
internazionali - ha detto Pec 
chioli - per combattere il traf 
(ito della droga mentre per 
quello delle armi necessitano 
severe misure di controlio 
senza subire il ricatto dell oc 
cupazione di chi sottolinea 
continuamente che 300 mila 
lavoratori italiani sono impe 
gnati nella produzione di ar 

trasessantenni forti della co 
noscenza alchemica di quella 
pietra filosofale che e il tortel 
lino inossidabili nelle loro 
certezze politiche soprawls 
sud e rinforzali da battaglie 
politiche Inenarrabili saran 
no alla faccia di tutti la (utu 
ra umanità» 

Ma già digerito 11 parados 
so e dato ai capelli bianchi 
quei che è dei capelli bianchi 
resta il problema di cui sopra 
I giovani affollano la Festa ma 
non è la loro festa Non 1 han 
no fatta loro così come del 
resto non sono loro I mano 
vratori dì qualsiasi altro siru 
mento politico gli architetti di 
ogni altro luogo di ricomposi 
zlone sociale Nemmeno 
fuori di qui ì giovani possiedo 
no gli strumenti del tare com 
menta Claudio Caprara della 

Fgci «ma questo non ci giù 
slihca ne ci assolve» 

Certo la Fgci che con i suol 
oltre cinquantamila iscritti e 
I unica struttura organizzata 
della sinistra in fase ascen 
dente ha la coscienza un pò 
più tranquilla Eppure il verti 
ginoso turn over dei giovani 
comunisti (che ogni anno per 
dono oltre il trenta per cento 
dei vecchi iscritto documenta 
in modo inequivocabile che la 
Fgci conserva un certo dina 
mtemo nella fase della sedu 
zione» nell Innamoramento 
ideologico ma non e in grado 
poi di fronte alla quotidianità 
del lavoro politico di trasfor 
mare quella fascina7Ìone in 
una forma più duratura di 
amore 

E il lavoro politico in gene 
rale evidentemente che non 
e più capace di ricollegarsi a 
valori che invece si vanno 
consolidando In Valtellina 
sono andate quattro o cinque 
squadre di volontari della Fgci 
- racconta Caprara - più di 
quante ce ne aspettavamo 
Evidentemente il lavoro vo 
lontano alla Festa e meno gra 
(ideante consente un grado 
minore di identità di convin 
zione di star facendo qualco 
sa che conta e che serve» «La 

festa - incalza Ghedini - e 
troppo spesso uno spazio pn 
vo di Identità una fiera come 
un altra» 1 giovani la consu 
mano ci vengono in massa 
perche la considerano un ser 
vizio utile («anche perche -
dice Ghedini - un giovane a 
Bologna ma credo anche al 
trove oggi ha meno occasioni 
e possibilità di incontro nspet 
to a dieci anni fa Vive peggio 
insomma») Ma non se ne ap 
propnano non ia fanno 

Non è un caso che i due 
luoghi della Festa che fanno 
eccezione lo spa2io della 
Fgci e il tendone della «direi 
ta di 1 upo Solitario posti agli 
antipodi periferici del Parco 
Nord e subito eletti dai giova 
ni a punti di riferimento e di 
riconoscimento del proprio 
status» siano appunto ai 

margini della Festa 
• Non siamo contenti di es 

sere stati messi dove siamo» 
dice chiaramente Caprara per 
togliere ogni dubbio sugli 
umori della Fgci E in questo 
senso la Festa con le sue pur 
sacrosante esigenze di bilan 
ciò di economia autofman 
ziatrice e specchio della so 
cieta I giovani sono sicun 
mente quelli che spendono 
meno e dunque è gioco forza 

privilegiare altri spazi altre 
scelte 

Un pò di sindrome di Rie 
cione dunque esiste anche 
qui anche se la molla econo 
mica qui non e speculativa il 
problema resta 

I due spazi di cui sopra co 
munque esercitano un potere 
d attrazione notevole e han 
no 11 mento di riassumere for 
se non programmaticamente 
molte delle tensioni e degli 
umori delle nuove generazio 
ni Alla diretta di Patrizio e 
Syusy 1 allegro nihilismo della 
gioventù post politica si diver 
te a far scoppiare come un 
preservativo smisuratamente 
gonfio tutti i meccanismi della 
fascinazione televisiva E an 
che chi prova sconcerto di 
fronte al greve filo rosso che 
attraversai interminabilespet 
tacolo (da Lelio Basso a Leo 
Bassi potrebbe essere la mo 
rale politica della faccenda) 
capisce che la Festa in questo 
caso ha saputo davvero ap 
pattare liberamente uno spa 
zio importante sperimentale 
provocatorio 

Accampamenti indiani ai 
due lati della Festa Migrazio 
ne di tnbù giovanili da un ca 
pò ali altro E noi in mezzo 
che guardiamo Perplessi 

Un particolare di un viale della Festa 

Claudio Del Bianco, 24 anni, obbiettore, ha approfittato della diretta del Lupo 
per continuare la staffetta contro gli ostacoli al servizio civile iniziata da padre Cavagna 

«Ho digiunato 100 ore. Ecco perché...» 
Ha comincialo il suo digiuno 100 ore fa in contem­
poranea col Lupo E ha concluso anche lui a mezza­
notte Claudio Del Bianco 24 anni obiettore di co­
scienza è nella «staffetta» del digiuno antimilitarista, 
un digiuno iniziato da padre Angelo Cavagna «Biso­
gna pur essere disposti - dice - a sacrificare qualcosa 
per quello in cui sì crede» Claudio non ha la faccia 
sofferta E neppure la vocazione dell asceta 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ANNAMARIA GUADAGNI 

• • BOLOGNA Basettoni sfu 
mah taglio di capelli punkeg 
giante madreperla messicana 
al colio un viso tondo che lo 
fa sembrare più giovane dei 
suoi ventiquattro anni Clau 
dio Del Bianco obiettore di 
coscienza del Gavci attuai 
mente in servizio civile si è 
fatto la maratona del Lupo di 
giunando 

È nella staffetta del digiuno 
antimilltansta iniziato da pa 
dre Angelo Cavagna (che oggi 
sarà qui per un dibattito della 
Fgci su servizio militare e 
obiezione di coscienza) il 28 
giugno scorso Padre Angelo 
ha retto 27 giorni 

«Il limite-spiega Claudio-
è dato dalle condizioni di sa 
Iute il digiunatore si ferma 
prima che ci siano danni fisici 
Irreversibili organi compro 

messi il primo a nsenlirne e il 
cuore La staffetta naturai 
mente prosegue ed e sostenu 
ta da un comitato promoiore 
di cui fanno parte la Fgci e 
quasi tutte le organizzazioni 
giovanili dei partiti la Regione 
Emilia Romagna e più di due 
cento enti 

Non e poi così frequente 
tanto sostegno ali obiezione 
di coscienza Per fortuna -
riprende Claudio Del Bianco 
non siamo più ai tempi in cui 
la gente ci prendeva di petto 
dicendo se viene uno slra 
mero e violenta tua sorella tu 
che fai spari o no? E poi gli 
obiettivi di questo digiuno so 
no largamente condivisi con 
creti e minimali non creano 
spaccature ideologiche 

Gli obiettori infatti chiedo 

Claudio Del Bianco 

no organizzazione ed effiuen 
za nel servizio civile alternati 
vo al militare In pratica la ri 
duzione dei tempi di attesa tra 
le richieste di servizio civile e 
I assegnazione ali ente dove 
1 obiettore dovrà lavorare 
Adesso - spiega Claudio Del 

Bianco - l attesa è mediamen 
dodici mesi più altri tre 

per 1 assegnazione ma e è 
gente che ha totalizzato venti 
nove mesi perdendo un sacco 
di tempo» Chiedono anche il 
rispetto dei pre accordi tra 
1 obiettore e 1 ente presso il 
quale sarà in servizio civile a 
garanzia di un utilizzazione 
qualificata delle competenze 
Con Spadolini alla Difesa in 

fatti era cominciata la pratica 
dei dislocamenti d autorità» 

Claudio Del Bianco non e la 
prima volta che digiuna si e 
già fatto un altra settimana 
con padre Cavagna II loro e 
digiuno integrale «Dieta hqui 
da a base di acqua pura senza 
sali ne vitamine II pencolo 
oltre alla mancanza di nutn 
mento - spiega con freddezza 
tecnica - e la desalintzzazio 
ne» 

Come fate a tenervi su Per 
farcela e e bisogno di «gasar 
si* un pò psicologicamente7 

Non mangiare da angoscia 
soprattutto a noi giovani che 
non sappiamo cos e la fame 
Ma non e e bisogno di «gasar 
si» al contrario il problema e 
rilassarsi e stare molto tran 
quitti 

Ma non e dannatamente 
autolesionista7 

Si lo e Ma bisogna pur di 
mostrare che uno e disposto a 
fare dei sacrifici per difendere 
il propno punto di vista 

Sei credente7 Per quali ra 
giont fai / obiettore7 

Sono credente ma non cat 
tolico al cento per cento Di 
ciamo che sono dissidente 
Nella mia scelta ci sono fatti 
caratteriali fin da piccolo ero 

Volponi, Sarti e Parlato accusano: «Troppo disinteresse, poca iniziativa» 

L'editoria cooperativa processa la Lega 
«Se d sei, batti un colpo. 

molto riflessivo non mi piace 
il calcio odio la boxe nonap 
prezzo I antagonismo Tutto 
questo viene ancor prima del 
le valutazioni razionali per cui 
credo che non si possano più 
risolvere conflitti nsponden 
do alla violenza con la violen 
za distruggendo 1 avversano 
Per questo nfiuto I esercito 

Come rispondi ali obiezio 
ne ma se tutti i giovani non 
violenti e di sinistra faranno 
gli obiettori avremo un eser 
etto di destra7 

Che vorrei più obietton di 
coscienza che militan Per un 
cnstiano cambiare l esercito 
dal! interno non ha senso e 
del tutto incoerente le armi 
servono solo per uccidere 
Pero sono contrano al servi 
zio militare volontario addor 
menterebbe te coscienze 
non si porrebbe neppure più il 
problema di fare il militare 

In questa maratona hai 
sofferto ti e capitato di fare 
sogni golosi? 

Più che altro mi pesa lo 
stress E di giorno ho avuto 
qualche allucinazione olfatti 
va un pò tutti gli odonni delle 
cucine della Festa un pò de 
sideno di cibi inusuali For 
maggio francese al pepe per 
esempio 

L editoria coop chiamata a raccolta da quella dei 
soci de 1 Unità ha processato nello spazio dibattiti 
della libreria le organizzazioni del settore Lega in 
testa II «tribunale . e stato costituito da Paolo Volponi 
(presidente Coop soci) Armando Sarti (presidente 
dell editoriale) Valentino Parlato (il Manifesto) Lu 
ciano Guerzoni (deputato della Sinistra indipenden 
te) Alessandro Cam (vice presidente della Coop) 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIOVANNI ROSSI 

ejjj BOLOGNA L accusa e 
stata quella di disinteressarsi 
delle iniziative a carattere 
cooperativo e non speculati 
vo cne pure esistono mi su 
tore editoriale pLgqio di 
non avere un proietto in 

Questo campo Dic^t ie per 
irla con Armando barn 

«mute 
La dose è stata aumenti! i 

da Paolo Volponi che ha 
raccontato la non felice 
esperienza de la coop scnt 

tori di cui la Ltga non si 
accorse neppure che esiste 
va ed espresso un giudizio 
severo sul mancato appog 
g oad iniziai \ t come 1 Intra 
presa (1 editrice di Allabtta 
e la Giti) li cui rappresen 
tante Sassi ha pari ilo di is 
senza di um tullura della 
produzione t iltunli 

Nelle cr liche Valer lino 
Parlilo esponente storico 
dell esperie rua della coope 
m\\\a il manifesto none sta 

to da meno tanto da dirsi 
tuttora poco convinto della 
scelta della sua coop di ade 
nre alla Lega e da sollevare 
dubbi circa il coordinamen 
to tra le coop editoriali prò 
poste nell ntroduzione da 
Alessandro Carri 

Sarti ha fatto un vero e 
proprio appello a recupera 
re rapidamente il tempo ed 
il terreno perduto Oggi -
ha detto non e e un area 
coop nel settore / Ora Poe 
se Sera Bresciaoggt oltre al 
manifesto più i quotidiani di 
partito sono tutto quel che 
c e Intanto Berlusconi e gli 
altri occupano tutto il merca 
to E non e è davvero da in 
dare molto tornino per rcn 
dersene conto in Erniln Ro 
maglia continua il movimeli 
to nel settor» televisivo con 
la niàcita ufficiale della nuo 
\a Odeon Tue la ristruttura 

zione di Sesta Rete in Romi 
liaKc in quello della stampa 
con la registrazione di una 
testata CBologna 5) di un 
ipotetico quotidiano del pò 
meriggio da parte di Berlu 
sconi progetti di stampa nel 
capoluogo regionale dell e 
dmone locale di Repubblica 
ut lizzando la tipografia del 
Borgo I editrice dei giornali 
sportivi di Conti (che sareb 
be intenzionato a vendere) 

La difesa e stata affidata a 
Valerio Veltroni delle coop 
culturali della Lega e a Giù 
seppe Argentesi da poco 
icmpo Presidente regionale 
dtlli stessa Lega Avrebbe 
dovuto esserci Tu rei ma un 
incontro con il ministro Por 
m ca lo ha trattenuto a Ro 
mi 

Mentre Valerio Veltroni af 
f rma che un progetto in 
questo settore e fondamen 

tale e ne la sinistra ne il Pei 
lo hanno chiaramente elabo 
rato il presidente Argentesi 
ammette ritardi e disatten 
zioni indicando primi passi 
verso nuovi atteggiamenti 
(cornei impegnomanagena 
le per il rilancio ai Rete 7 
I emittente coop regionale) 
ma ha anche ribadito che 
per quanto riguarda le scelte 
d investimento pubblicitario 
(Sarti aveva lamentato non 
meno di Parlato la discnmi 
nazione che colpisce le n 
spettive testate) la Lega non 
risponde delle scelte che 
ogni impre sa cooperativa au 
tonomamente compie 

Il dihitt io si e avviato 
quello ». slato un primo 
passo e piuto nella con 
siptvokzzd che oqqi co 
me ha affermato 1 on Lucia 
no Cucrzoni «detenere I in 
formazione e detenere il pò 
tere 

La «perestrojka» 
va in scena 
stasera con Shatrov 
Per 'a prima volta in Italia, questa sera sul palcosce­
nico del Cinema-Teatro della Festa Nazionale la pre­
stigiosa compagnia di Mosca del «Teatro Len/Kom» 
con lo spettacolo «La dittatura della coscienza» del-
I affermato drammaturgo Mikhail Shatrov e la regia di 
Mark Zakharov Si tratta di un opera drammatica in 
linea con la «nuova ondata» artistica, con la «traspa­
renza» la famosa «glasnost» del «post Gorbaciov» * 

GIANFRANCO RIMONDI 

H BOLOGNA «Solo in Con 
dizioni di liberta di trasparen 
za si possono esprimere arti 
sticamente e comunicare al 
pubblico i problemi più im 
portanti e le contraddizioni 
della nostra società» Con 
questa battuta esordiscono gli 
artisti sovietici del Teatro 
«Len/Kom» uno dei più noti 
complessi che operano a Mo 
sca (stanno occupando nel lo 
ro paese il primo posto di una 
ipotetica «hit parade» teatrale 
per affluenza di pubblico) 
ospite questa sera e domani 
nello spazio attrezzato del Ci 
nema Teatro della Festa Na 
zionale de I Unita per rappre 
sentare in anteprima nazìona 
le la novità del drammaturgo 
Mikhail Shatrov da) titolo «La 
dittatura della coscienza» 
con la regia di Mark Zakharov 
Un avvenimento di grande ri 
lievo se si pensa che questo e 
il Teatro della «perestrojka 
della «glasnost» della nuova 
fase instaurata da Gorbaciov 
per «una trasparenza ed 
un autonomia da restituire al 
la ricerca culturale - ha ag 
giunto il capo delegazione del 
Ministero della Cultura Jairo 
va Liudmila - e per fare in mo 
do di stringere più efficace 
mente i legami tra le espres 
stoni culturali dei nostri artisti 
con le rinnovate aspirazioni 
del nostro popolo» 

Ma cosa è cambiato nel tea 
tro e nella cultura sovietica 
con la nuova fase Corbacio 
viaria' 

«Le più grandi modifi 
ca2iom - afferma il regista e 
direttore artistico del Len 
Kom Mark Zakharov - sono 
avvenute nella psicologia 
delle persone che si occupa 

no di teatro Prima le energie 
venivano spese contro la cen­
sura contro quel burocrati 
che non accet.avano i nostri 
spettacoli La situazione oggi 
e cambiata radicalmente cia 
scuno di noi assume In prò 
prio la responsabilità di ciò 
che fa o produce Sono gli a r ­
tisti ad effettuare le scelte, 
perchè non esistono più argo ' 
menti proibiti da trattare ' 
Anche a livello pratico e orga ' 
nizzativo nel nostro paese si 
sta tentando un esperimento 
già verificato ed applicato in 
occidente e cioè I autofman ' 
ziamento dei teatri ed un u 
mone dei lavoratori del teatro 
per il consolidamento di un 

clima più disteso che permet * 
ta la formazione di quadri arti*» 
stici giovani» 4 

Veniamo allo spettacolo in 
programma stasera 

«In un gioco di teatro nel1 

teatro - racconta il regista' 
Zakharov - quasi come scalo 
le cinesi o come una Maino* 
ska in forma di dialogo libe­
ro lo spettacolo affronta di 
versi problemi inquietanti ad» 
esempio ci si chiede che coi èi 
il vero marxismo verrà fatto 
un improvvisato processo a 
Lenin per capire poi le dege-1 

nerazionl staliniane anche aM 
traverso citazioni di scrittori 
come Puskin Hemingway 
ecc e attraverso brani dei' 

Demoni di Dostoevskp ci91 

proietteremo anche nelle te * 
manche della nostra epoca 
per nlevare le influenze nega 
live degli pseudo rivoluzionari1 

e dei terroristi» Il lavoro di' 
Shatrov può essere seguito «in 
cuffia^ con una buona tradu 
zione simultanea Sipario alle* 
2130 * 

OGGI 
D S A L A D I B A T T I T I C E N T R A L E Ore 1S America Lati­
ne democrazia a indlpandania -tallonala 
Partec pano Lue ana Castali na dal C C del Pc Antonio Rengel 
Bandaira vice min stro della previdenza sociale del governo brasiliano 
Mumberto Av les del dipartimento Internazionale del Fronte Sandlnl 
sta Walter Marcasi dal) Ufficio Internazionale del Pai Presiede Clau 
dio Barnabucci dalla sezione esteri della direzione del Pei Ore 2f I 
comunisti nel futuro dell Italia I comunisti nella organisiMionl 
di massa 
Antonio Padellerò redattore capo del Corriere delle Sere e Bruno 
Ugolini giornalista de I Unita intervistano P ero Fassino dalla segrete 
ria del Pei 

• T E N D A U N I T A Ore 18 L informazione economica un 
nuovo business 
Partecipano Tito Cortese giornalista Mass mo Mescmi giornalista 
da il Sole 24 ore Merio Margiollo g ornai sta di Ital a Oggi Dario 
Venegoni giornalista de I Unite Presiede Dente Stefani presidente 
della lega nazionale della Autonom e locali 
Ore 21 Presentanone dì Firenze 1988 
Partecipano Mass mo Boglankino sindaco di Firenze Max Gallo 
delegato nazionale alla cultura dal Ps francese Michele Venture della 
direzione det Pei Giorgio Spini storico M chele Ciliberto storico 
Presiede Paolo Cantelli segretario delle federazione comunista di 
Firenze • S P A Z I O D O N N A L A T E R R A Z Z A Ore 21 

Siamo tutta casalinghe? 
Partecipano Pasquali ta Napoletano deputato del Pei Federica Rossi 
Gaspenni presidente della Fadercasalmghe Carla Passatacela re 
sponsebile nazionale coordinamento temm mie della Cts) Cala Paola 
Battagla sindacalista delle Cg I naz onale Presiede Elena Cordoni 
della commissione femm n le della d rei one del Po 

D L IBRERIA Ore 1B Anniversari memorie ricordi, incon­
tri A proposito di Frane Barbieri 
Partecipano Enzo Ben zza giornalista Arrigo Levi giornalista Paolo 
Spr ano del C C dei Pei Presiede Giultetto Chiesa giornalista de 
I UnitA 
Ore 21 «Il marcato elettorale» 
Partecipano Fausto Andari ni ricercatore Stefano Draghi ti rettore 
dell Istituto superiore di sociotog a di M lano Maurizio Boldrmi re 
sponsah le propaganda delle d razione Pei Renato Martnheimer do­
cente universitario Presiede Luciano Bergontim del C F delle Fede­
razione comuniste di Bologna 

G S P A Z I O F G C I Ore 20 Dalla parte dai soldati • dagli 
obiettori 
Partecipano Angelo Cavagne padre Dehonano gwrnalsta Luigi 
Poli senatore delta De Aldo D Alessio responsab ia della seziona 
Corpi Armati dello Stato della d razione del Pei Presiede Fulvio Ange­
lini segretario nazionale dei C p D C I N E M A T E A T R O Ore 21 

M ttha I Shatrov «La dittatura dalla coscienza» spettacolo teatra­
le soviet co in anteprima naz onale d retto da Mark Zakarov 
D D I S C O T E C A Ore 22 Ricci & Devi! dell Ethos Marne Club 
n D I B A T T I T I V I D E O F G C I Ore 24 «il grande cielo» film 
di Howard Hawks 
D T E A T R O R A G A Z Z I Ora 21 «Clips follia musicali» con 
i pupazzi di G gt e Betta 
D S P A Z I O D O N N A L A T E R R A Z Z A Ore 23 f , b o T m . 
relli piano bar 
D C A F F E T T E R I A S P A Z I O N O T T E Or. 22 so Arthur 
Milas blues 
• A R E A I N T E R N A Z I O N A L E Ore 22 Muatche canti e 
danze dal mondo Amer ca Lat na 
D VIDEOCLUBACADEMYOre2l30 .P« l . T.ut» film 
di W m Wenders 
Q BALERA Or» 21 Orchestra Mar o Riccardi 
D ARENA SPORTIVA Ore 19 Calcio femm mie Bologna 
Ferrara 
Ore 21 Gara d lentezza in bicicletta 

DOMANI 

Paolo Volponi presidente della 
Coop Soci Unità 

D S A L A D I B A T T I T I C E N T R A L E Or» 21 Un pregano 
riformatore 
Parise pano Anton o GIOÌ tt senatore dalla S nisira tnd pendente 
Piero Faesmo della segreter a del Pei Rossana Rossanda d reitera. 
editor ala de II Man lesto Pras ade Ugo Mazza segretario della tadu 
razione bolognese del Pc 

D A R E N A C E N T R A L E Ore 11 Concerto * Luca Oarbarossa 

l'Unità 
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NEL MONDO 

Cile 

Deputati 
europei 
a Santiago 
• I SANTIAGO DEL CU C È ar 
rivai» ieri nella capitale cilena 
la prima delegazione di parla 
memori stranieri più di un 
centinaio che dal 4 al 6 set 
tembre partecipano al grosso 
convegno organizzato da ex 
legislatori del governo Alien 
de >ln appoggio alla democra 
zia* La delegazione compo 
sia da rappresentanti del Par 
lamento europio comprende 
gli spagnoli Manuel Medina 
Arturo Escuder Joaquim 
Muns Concepclon Ferrer e 
Antonio Perez Royo gli Italia 
ni Alberto Tridente e Diego 
Novelli e I Inglese James 
Spertce Al loro arrivo a San 
tlago gli eurodeputati sono 
stali rlc< vuti dall incaricato 
d affari dell ambasciata Italia 
na Armando Sanguini dal 
rappresentante diplomatico 
spagnolo Mario Vidal e dal 
delegato della Cee in Cile Die 
ter Oldikop 

Il convegno che ha indi 
spettilo non poco il regime di 
Pinochol è destinato a svol 
gersi In un clima reso ancor 
più Incandescente dal seque 
stro avvenuto martedì scorso 
del lenente colonnello Carlos 
Corrono vicedirettore di una 
fabbrica militare Ieri i giornali 
cileni erano pieni di Ipotesi e 
supposizioni sugli autori del 
rapimento Un giornale del 
pomeriggio «La Segunda« ri 
feriva che un portavoce ano 
nimo del Fronte patriottico 
Manuel Rodrigucz avrebbe ri 
vendicato II sequestro telefo 
nando a diverse radio e testa 
te lo telefonate sarebbero 
stale falle dalla cittì di Valpa 
ralso da dove due settimane 
la sono evasi quattro militanti 
del Fronte uno dei quali coln 
volto nel fallito attentato a Pi 
nochel avvenuto il 7 settem 
lire dell anno scorso 

Per parto loro le autorità ci 
Ione non hanno ancora (orni 
10 alcun dillo sull osilo delle 
in lanini condotte da reparti 
speciali dell esercito e della 
polizia A rafforzare comun 
que I ipotesi che gli autori del 
rapimento siano realmente I 
«manuolllos» (cosi vengono 
chiamali gli appartenenti al 
fronte Manuel Rodrigucz) e e 
11 tallo che II rapimento di Car 
reno mostra chiare analogie 
con quello di un altro colon 
nello dell esercito, Mario 
Haeberlo direttore del proto 
collo del comando della zona 
miniare di Santiago avvenuto 
Il 18 agosto 86 e rivendicato 
appunto dal Fronte Per il co 
mandante generale del cara 
blneros il generale Rodolfo 
Stango II rapimento di Carré 
no «è stato accuratamente 
preparato» nell ambito del 
«settembre caldo» già prean 
nunclato dallo frange pm 
estreme della sinistra 

Il conflitto nel Golfo Persico 

Le motovedette veloci di Teheran 
hanno attaccato ieri 
quattro petroliere e un mercantile 

Continuano i raid aerei irakeni 

Colpiti due «grossi obiettivi navali» 
mentre si rinnovano 
anche le incursioni sulle città 

Vasta controffensiva iraniana 
La «guerra delle petroliere» si estende sempre di 
più ai rinnovati attacchi dell aviazione irakena 
che ha colpito altre due navi iraniane si e sovrap­
posta ieri una massiccia controffensiva di Teheran 
che ha sorpreso per la sua ampiezza gli osservato­
ri Cinque navi di diversa nazionalità sono state 
attaccate con cannoni e razzi in diversi settori del 
Golfo, dalle motovedette veloci iraniane 

M KUWAIT L Iran ha reagito 
ieri ai raid aerei Irakeni contro 
le sue petroliere con una mas 
siccia offensiva contro le navi 
dirette nei porti di quelli che 
Teheran definisce gli alleati 
di Baghdad vale a dire gli al 
tri paesi arabi del Golfo In 
meno di 24 ore quattro petro 
liere e un mercantile sono sta 
ti attaccati dalle motovedette 
veloci iraniane E intanto altri 
due «grossi obiettivi navali» 
sono stati incendiati dall Irak 

a ridosso della costa dell Iran 
Fino a questo momento sono 
già diciotto le navi colpite in 
quattro giorni di «guerra delle 
petroliere» undici da parte 
dell aviazione irakena e sette 
da parte delle motovedette 
iraniane 

La controffensiva di Tehe 
ran ha ieri colto di sorpresa gli 
osservatori e gli ambienti ma 
nttiml soprattutto per la sua 
ampiezza senza precedenti in 

sette anni di guerra Le unita 
iraniane hanno infatti agito 
dal! imbocco dello stretto di 
Hormuz fino oltre I isola di 
Farsi a più di meta del Golfo 
Scopo della sene di attacchi -
ha detto il primo ministro di 
Teheran Mussawi - e di bloc 
care sul nascere qualsiasi ten 
tativo di obbligare 1 Iran ad 
accettare «una pace imposto» 
Tuttavia finora Teheran ha 
evitato di colpire le navi ku 
waitiane che inalberano ban 
diera Usa e sono scortate dal 
le navi da guerra americane 
Un momento della verità» si 
avrà fra oggi e domani quan 
do un convoglio a pieno cari 
co (e quindi impossibilitato a 
navigare in acque meno prò 
fonde a ridosso della costa 
araba) prenderà il largo dal 
Kuwait alla volta dello stretto 
di Hormuz 

Le navi attaccate ieri dagli 

iraniani secondo |p fonti mi 
nttime del Golfo e i Lloyds di 
Londra sono state il mercan 
tile cipriota «Leonidas Glory 
di 3 717 tonnellate che din 
geva su Sharjiah negli Emirati 
la petroliera liberiana (noleg 
giata a una società giappone 
se) «Diamond Marine di 
227 295 tonnellate attaccata 
ali imbocco dello stretto di 
Hormuz mentre portava greg 
310 saudita la petroliera greca 
«Dafnis di 97 286 tonnellate 
che navigava nei pressi dell i 
sola di Farsi base dei «pasda 
ran la petroliera sudcoreana 
Astro Pegasus di 82 000 

tonnellate carica di greggio 
saudita e colpita al largo del 
Dubai e la petroliera cipriota 
«Star Ray di 99 000 tonnella 
te (ma quest ultimo attacco 
attende ancora conferma) 
Poche ore prima nella tarda 
serata di martedì una moto 

vedetta aveva cannoneggiato 
la petroliera spagnola «Mun 
guia di 300 000 tonnellate e 
per questo ieri I incaricato 
d affari iraniano a Madrid e 
stato convocato al ministero 
degli Esteri In nessuno di 
questi attacchi ci sono stati (e 
riti fra gli equipaggi 

Gli irakeni da parte loro 
hanno attaccato due grosse 
petroliere «vicino alle coste 
iraniane» una alle 7 30 e I al 
tra alle 14 15 (ora locale) 

Ma accanto alla «guerra 
delle petroliere* e continuata 
anche la «guerra delle città" 
L aviazione di Baghdad ha 
compiuto massicce incursioni 
sui campi petroliferi di Bahar 
kan nel nord Iran e sulla citta 
di Arak nell Iran centrale I a 
genzia Ima afferma che ci so 
no stati «un certo numero di 
morti e molti feriti fra 1 civili» e 
che due aerei irakeni sono sta 

ti abbattuti circostanza que 
st ultima smentita da Ba 
ghdad A sua volta I artiglieria 
iraniana a lunga gittata ha 
bombardato duramente le cit 
ta di Bassora Al Amara Zo 
beir e Qal a Diza secondo I a 
genzia Ina ci sono stati a Bas 
sora otto morti fra cui un 
bambino e 36 (enti 

La Francia ha annunciato la 
decisione di far proseguire su 
blto verso la zona di Khor Fak 
kan negli Emirati ali imbocco 
esterno dello stretto di Hor 
muz 1 suoi tre dragamine alla 
fonda da lunedi scorso nel 
porto di Gibuti allo sbocco 
del Mar Rosso II leader del 
Consiglio della resistenza ira 
mana e dei «mugiahedin del 
popolo* MasudRajavi ha dal 
canto suo rivolto da Baghdad 
un appello ali embargo nella 
vendita di armi ali Iran e nel 
I acquisto intemazionale di 
petrolio iraniano 

Corea del Sud: 
«presidenziali» 
a dicembre 

—-—-——— L'impegno a eliminare i Pershing 1A annunciato da Kohl ha scatenato 
uno scontro che coinvolge tutti i partiti della coalizione 

A Bonn sui missili governo spaccato 
Sui missili il centro-destra di Bonn e sempre più 
diviso Tra le posizioni distensive e favorevoli al 
disarmo del ministro degli Esten Genscher e la 
linea dura della Csu di Strauss il cancelliere Kohl 
non riesce più a mediare Alla vigilia di decisivi 
appuntamenti - I incontro Shultz Scevardnadze e 
ta visita di Honecker - la politica estera di Bonn è 
bloccata su una pericolosa impasse 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOIO SOLDINI 

• I BONN «Quel che avreb 
be dovuto dire il cancelliere 
lo ha detto invece il ministro 
degli Lsten Quando ha parla 
to Kohl la Csu non lo ha ap 
plaudito e quando ha parlato 
Genj»cher non lo hanno ap 
plaudito né la Csu ne la 
Cdu Descrizione più efll 
cace dello stato dei rapporti 
nella coalizione Egon Bahr 
esperto socialdemocratico 
per ì problemi della sicurezza 
non poteva farla Costretta 

per iniziativa di Spd e Verdi a 
discutere al Bundestag sulla 
questione dei missili la mag 
gloranza ha offerto Ieri una 
prova clamorosa dì divisione 
e di sbandamento Solo In 
extremis martedì dopo che 1 
dirigenti della Csu di Strauss 
avevano boicottato una rlu 
nlone dei tre partiti della eoa 
lizlone convocata proprio per 
definire una posizione comu 
ne Kohl era riuscito a strappa 
re un compromesso per evita 

re che le rotture si trasformas 
sero nella seduta parlamenta 
re in un dissolvimento della 
maggioranza 

Un compromesso penoso 
il governo rinunciava a pre 
se ntare un proprio documen 
to li cancelliere non avrebbe 
pronunciato alcuna dichiara 
zione ufficiale ma solo un in 
tervento personale e soprat 
tutto si sarebbe evitato actu 
ratamente il voto in aula 

Si e assistito cosi a un di 
battito un pò bizzarro la Spd 
ha dato battaglia usando gli 
stessi argomenti di una parte 
della maggioranza quella più 
ragionevole che si muove per 
favorire I accordo Usa Urss 
sui missili e proponendo un̂ . 
mozione in cui si ripeteva pa 
rola per parola la dlchiarazio 
ne fatta dal cancelliere in per 
sona il 26 agosto sui Per 
shing 1A 0 72 missili a corto 
raggio di proprietà tedesca 

Allarmate dichiarazioni del ministro della Difesa 

Manila teme un nuovo attacco 
dei ribelli di Honasan 
OT MANILA Nella capitale fi 
llppina si fanno fosche previ 
alani sulla possibilità di un 
nuovo attacco del ribelli a 
breve termine E stato lo stes 
10 ministro delh Difesa Rafael 
lieto a formulare il timore di 
un nuovo tentativo eversivo 
da parte dei militari sediziosi 
guidati dal colonnello Greg 
Monasan lieto ha escluso che 
I esercito regolare possa con 
durre un offensiva immediata 
contro I rivoltosi che hanno 
proclamato un «governo rivo 
luzionano provvisorio e sa 
lebbero attestati a nord della 
capitale «Troppi fattori diversi 

- ha dichiarato ai giornalisti 
dopo una riunione del gabi 
netto di governo - sono coin 
volti in un assalto del genere 
E allo stato dei fatti non dispo 
marno delle forze necessarie 
per condurlo efficacemente 
[I ministro della Difesa ha an 
che accennato alle voci insi 
stenti su presunti coinvolgi 
menti americani nel fallito 
golpe di Honasan II Senato 
filippino ha aperto un inchie 
sta per appurare se nell impre 
sa eversiva hanno avuto parte 
alcun! generali della riserva 
Usa Alcuni senatori si bono 

spinti sino ad accusare gli Sta 
ti Uniti di avere fornito assi 
stenza ai ribelli II nuovo am 
basciatore di Washington a 
Manila Nicholas Platt ha 
smentito categoricamente 
riaffermando il totale soste 
gno del suo paese al governo 
Aquino un sostegno già 
espresso da Reagan nelle ore 
pm critiche della rivolli 

Finita la nun one del Consi 
glio dei ministri il generale Fi 
del Ramos che vi aveva assi 
stilo ha detto che tra gli argo 
menti discussi erano siali 1 
bassi salari dei soldati ed era 

no state varate misure per mi 
gliorarli 

Intanto diventa sempre più 
ciarliero Juan Ponce Ennle 
capofila dell opposizione di 
destra che aveva taciuto pe* 
tutta la durata del tentativo in 
surrezion^le a Manila malgra 
do alla testa dei rivoltosi fosse 
Hanasan considerato l emi 
nenza grigia dello stesso Enn 
le Rifiutandosi per I ennesima 
volta di condannare 1 golpisti 
ha esordito il governo «a riso! 
vere alia radice le cause della 
ribellione militare per instau 
rare nel paese pace giustizia e 
liberta 

Berlino, 
si smantella 
il carcere 
di Spandau 

m Pezzo dopo pezzo fch operai stanno 
smantellando uno dei pm &ignif calivi simboli 
del dopo guerra La scena si svolgeva ieri sul 
tetto del carcere di SpandiU al numero 2ò 
della WilhelMras&e a Berlino ovest La tetn 
prigione che ha ospitato 1 prmc pali criminali 
nazisti è destinala a essere risa al suolo al p u 
t ird alla fine di settembre dopo chi u è dece 
duto il diciassette agosto scorso 1 ult mo de 
prg omeri che vi erano neh usi Rudolf Hes-i il 

delfino di Adolf Hitler Gli operai incaricati di 
d struggere la ir gione ninno cominciato a la 
votare ieri matt na disponendosi sul tetto e 
procedendo pazieniememtnte a tirare via e 
butt ire giù le teqole dtl carcere ormai inutile 
dopo la tragica scomparsa dell ultimo detenu 
to che \eniva sorvegliato a vista da trenta 
t,uarde alleate che si davano il cambio Nel 
giro di un mese Spind ni dovrebbe diventare 
u r cordo con le sue se cento eelle 

ma con le testate nucleari 
americane di cui Kohl la Cdu 
e la Csu avrebbero preteso il 
mantenimento anehe in caso 
di accordo sovietico america 
no sulla «doppia opzione ze 
ro») quelle armi non verran 
no ammodernate e saranno 
smantellate nel 91 se intan 
to saranno stati eliminati dal 
I Europa 1 missili americani e 
sovietici II presidente del 
gruppo parlamentare comune 
Cdu Csu Alfred Dregger sì è 
trovato a difendere nello 
stesso tempo la decisione del 
cancelliere di rinunciare ai 
Perìhmg 1A e le ragióni per 
cui fino al 26 agosto la Cdu e 
a tutt oggi la Csu ritengono 
quelle armi irrinunciabili II 
cristiano sociale Alfred Biehle 
ha accusato la Spd di volere 
I eliminazione dei Per 
shmg t A perché «fa il gioco di 
Mosca» senza curarsi - o ac 
corgersi - del fatto che in tal 

Ocean Safari 

Manovre 
aeronavali 
della Nato 
MI BRUXELLES La teoria del 
negoziato «da posizioni di for 
za» e evidentemente dura a 
morire ed è in auge non a 
caso soprattutto negli am 
bienti militari atlantici Pre 
sentando ieri in una conferen 
t& stampa a Bruxelles le gran 
di manovre aeronavali della 
Nato «Ocean Safari in corso 
fino al 18 settembre il con 
trammiraglio norvegese Roy 
PetterBreivik unodeirespon 
sabili dell esercitazione ha di 
chiarate che ta dimostralo 
ne delle capacita delle forze 
dell Alleanza atlantica di eoo 
perare fra loro in manovre di 
grandi dimensioni ha un vaio 
re deterrente nei confronti 
dell Urss che va sottolineato 
nel momento in cui si nego 
ziano accordi di riduzione 
delle armi nucleari sul teatro 
europeo» 

Ledizione 1987 di Ocean 
Safari si svolge in gran parte 
tra le coste dell America set 
lentnonale e quelle della Nor 
veg a ma con operazioni 
estese fino a Gib Iterra e vi 
partecipano unita navali e ae 
ree di undici paesi della Nato 
fra cui I Italia e per la prima 
volta in esercitazioni di tale 
importanza la Spagna 

Le manovre impegnano 
160 fra unita di superile e e 
sommergibili 22 mercanti! 
210 aerei per verificare la ca 
pauta delle forze dell Allean 
za di mantenere in tempo di 
guerra il controllo delle rotte 
ithnticht vitali per I arrivo in 
Europa di rinforzi e rifornì 
menti da Usa e Canadi 

Il contrammiraglio Dreivik 
hi preso I occasione per 
esprimere l esigenza che la 
Nato adegui di anno In anno il 
proprio dispositivo aeronava 
le ili aumento delle forze del 
la Flotta sovietica del Nord 
che dalla penisola di Kola 
controlia 1 Atlantico settcn 
me naie 

modo annoverava tra gli «ami 
ci di Mosca» anche il proprio 
cancelliere Quei missili se 
condo la Csu vanno usati co 
me «pegno di scambio per 
ottenere nuove concessioni 
dai sovietici Proposito già su 
perato dai fatti Giacche Gen 
scher che sa come vanno le 
cose nei partili democristiani 
nei giorni scorsi si e già affret 
tato facendola notificare dal 
suo ambasciatore ali Onu a 
far diventare ta dichiarazione 
«personale» di Kohl del 26 
agosto una presa di posizione 
ufficiale del governo 

Anche per questo proba 
bilmente il ministro degli 
Esteri si è presentato alla tn 
buna con la serena pacatezza 
del vincitore che alla decisio 
ne di rinunciare ai Per 
shing 1A si sarebbe arrivati lui 
1 aveva sempre saputo Sareb 
be stata davvero una follia ri 

schiare di far fallire il primo 
accordo di disarmo nucleare 
tra le due superpotenze per 
una impuntatura su 72 missili 
che rappresentano lo 0014 
del potenziale nucleare schie 
rato in Europa sono militar­
mente irrilevanti e politica 
mente scomodi Ma il mini 
stro degli Esten è andato più 
in la inserendo la rinuncia ai 
Pershing 1A e la «doppia op­
zione zero» nel quadro di una 
ripresa della distensione (on 
data sul disarmo reciproco e 
sulla creazione di un clima di 
fiducia che permetta di passa 
re dalla «confrontation» alla 
cooperazione Ira 1 blocchi 
«Solo su questa strada - ha 
detto - si sostengono davvero 
gli interessi tedeschi ed euro­
pei» 

E una linea assai più vicina 
a quella della Spd che alle po­
sizioni degli alleati di governo 
di Genscher 

tm SEUL Grosso passo in 
avanti verso il consolidamen 
to delle nuove prospettive de 
mocratiche che si vanno 
aprendo in Corea del Sud ten 
e stato fissato un calendano 
delle principali tappe per la 
revisione della Costituzione È 
accaduto durante I atteso in 
contro tra il presidente del 
partito governativo «Giustizia 
democratica» e il leader del 
l opposizione Kim Young 
Sam 1 due hano trovato I ac 
cordo sulle seguenti decisio 
ni 1 due partiti «Giustizia de 
mocratica» e «Partito demo 
cratico per la nuniflcazione» 
presenteranno una bozza 
congiunta di modifiche costi 
tuzionali che il Parlamento 

''dovrà votare entro il 10 otto 
bre se come è scontato sarà 
approvata la medesima verrà 
sottoposta a referendum pò 
potare entro la fine di quel 
mese ottenuto il probabilissi 
mo si dei cittadini si potranno 
tenere entro il 20 dicembre 
elezioni dirette de) capo dello 
Stato (in base alla Costituzio 
ne attuale il presidente è elet 
to da 5 000 grandi elettori) 

Se si eccettua un colloquio 

Rfg 
Usa disposti 
a ritirare 
le ogive 
nucleari 
• I NEW YORK Gli Sun Unni 
hanno accettato la richiesta 
sovietica di includere il ritiro 
delle 72 testate nuclean Per 
shing dalla Germania Federa 
le nell accordo sugli arma­
menti intermedi Lhaannun 
ciato len a Washington un 
portavoce del dipartimento di 
Stato «Siamo ovviamente di 
sposti a mirare le testate nu 
clean dalla Germania Federa 
le. 

len il Vicemìnistro degli 
Esten sovietico Vladimir Pe 
trovsky aveva dichiarato in 
una conferenza stampa che le 
testate nuclean statunitensi 
dei Pershing restavano «Il ve.ro 
problema» dell accordo sugli 
armamenti intermedi Lascor-
sa settimana il cancelliere te 
desco federale Helmut Kohl 
aveva accettato di smantellare 
1 Pershing se le due superpo 
lenze avessero concluso un 
accordo sulla eliminazione 
degli armamenti a medio rag 
gio 

improvvisato che Roh e Kim 
ebbero il 2 luglio scorso sulla 
scia delle promesse di demo­
cratizzazione appena annun­
ciale dal governo dopo mar 
tellanti proteste popolari è la 
pnma volta che i capi del go­
verno e della opposizione si 
Incontrano in tanli anni di du 
rissimo confronto Roh e Kim 
dopo il colloquio sono appar 
si assieme in ielevls»)ne In at­
teggiamento rilassato anche 
se non sono state ancora ap­
pianate divergenze piuttosto 
serie su altri problemi Uno di 
questi è la perdurante carce­
razione di 300 pnglomeri poli­
tici un altro I eventuale ab 
bassamento dell eli minima 
per il volo da 20 a 18 anni 

Su altre questioni ancora in­
vece le due parti hanno rag 
giunto un intesa Cooperare 
per il successo delle Olimpia 
di del 1988 a Seul, e necessita 
di una nuova legge per i diritti 
sindacali Un tema quest ulti­
mo di particolare attualità da 
la I ondala di scioperi che in­
veste il paese Ieri hanno in­
crociato nuovamente le brac­
cia ad esemplo 24mila operai 
del colosso industriale Hyun­
dai nella culi di Ulsan 

Sudafrica 
Disordini 
ai cortei 
contro le 
impiccagioni 

JOHANNESBURG» Lond» 
ta di esecuzioni capitali martedì a 
Pretona e soprattutto I Impicca 
gione di due giovani neri Moses 
Janliici e Wellington Mlelies con 
dannati per una sene di omicidi 
politici hanno provocato Ieri una 
serie di manifestazioni di protesta 
intutloilSudafnca Come sua abi 
tudine la polizia e intervenuta per 
disperdere i cortei e a Johanne 
sburg e è scappala una decina di 
lenii Secondo la ricostruzione 
dei tatti delle autorità quando gli 
agenti sono Intervenuti coi lacri 
mogeni I giovarvi hanno comincia 
lo a (uggire disordinatamente per 
le vie del centro della eliti Un 
piccolo gruppo nella contusione, 
sarebbe andato a fracassare una 
sene di vetrine e le schegge di 
vetro avrebbero ferito una decina 
di manifestanti L ospedale di Hi!-
Ibrow a Johannesburg ha confer­
mato che i giovani avevano •ferite 
da schegge di vetro-
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BTP 
Buoni del Tesoro Poliennali 

• I BTP possono essere sottoscritti 
presso gli sportelli della Banca d'Italia 
e delle aziende di credito, al prezzo 
di emissione e senza pagare alcuna 
provvigione 
• Fruttano un interesse annuo lordo 
dell'I 1,25%, pagabile in due rate seme­
strali 

• I nuovi buoni di durata triennale 
sono offerti al pubblico in sottoscri­
zione in contanti 

• Hanno un largo mercato e quindi 
sono facilmente convertibili in moneta 
in caso di necessita 

In sottoscrizione dall'I al 7 settembre 

Prezzo 
di emissione 

Durata 
anni 

Rendimento annuo effettivo 
lordo netto 

99% 3 11,99% 10,46% 

BTP 
IH 11 8 l'Unità 

Giovedì 
3 settembre 1987 
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NEL MONDO 

Clima disteso a Mosca alla prima udienza del processo contro il giovane «pirata» tedesco 

Rust: sono colpevole, ma pacifista 
Davanti ai giudici 
ha rivelato: 
«Volevo incontrare 
Gorbaciov» 

Clima disteso a Mosca alla prima udienza del proces­
so contro il giovane tedesco federale autore del cla­
moroso volo sulla Piazza Rossa. Mathias Rust si è 
dichiarato colpevole dì violazione della frontiera so­
vietica e ha tentato di giustificarsi con «nobili motivi». 
la linea difensiva è apparsa chiara fin dall'inizio: il 
volo e l'atterraggio non volevano essere né una beffa, 
né una provocazione, ma «un'azione pacifista». 

DAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

OIULIETTO CHIESA 

Mathias Rust durante il processo Iniziato ieri a Mosca, nella Corte suprema dell'Urss 

M i MOSCA. «Sono colpevole 
di violazione delle frontiere 
tovieliche e dei regolamenti 
internaiionall di volo, ma non 
di teppismo aggravato, per­
ché non ho mal avuto Inten­
zione di recare danno a nes­
suno». Mathias Rust. pallido 
ma In buone condizioni lisi-
che, dimesso ma sicuro, è 
riapparso In pubblico per la 
prima volta dopo quel memo­
rabile atterraggio vicino alle 
mura del Cremlino che gli 

grocurò un posto d'onore nei 
lUinness del primati e - con-

testualmente - una contorte-
vole anche se non invidiabile 
cella nel carcere speciale di 
lefortovo. 

Ben rasato, con I capelli ta­
gliati di tresco, abito blu e cra­

vatta, in mezzo a due austeri 
poliziotti, il giovane pilota di­
iettante ha ascoltato a capo 
chino la lettura dei capi d'im­
putazione effettuata da un 
cancelliere, e ha poi risposto 
alle domande del presidente 
del tribunale, Robert Tlkhomi-
rov, e del due giudici popola­
ri. La linea difensiva è apparsa 
chiara fin dall'inizio: il volo e 
l'atterraggio non volevano es­
sere né una beffa, né una pro­
vocazione (Rust si è perfino 
scusato, al riguardo) ma fu 
pensata e organizzato per atti­
rare l'attenzione dell'opinione 
pubblica internazionale sui 
problemi della pace e del di­
sarmo e, magari, per essere ri­
cevuto dai dirigenti sovietici. 
«Volevo incontrare Gorba­

ciov», ha dichiarato. Il tutto, 
evidentemente, con l'obietti­
vo di raggranellare le atte­
nuanti per «nobili motivi» e 
per ridurre le dimensioni di 
una inevitabile condanna 0 
capi d'Imputazione prevedo­
no, secondo il codice penale 
della Repubblica federativa 
russa, una pena massima di 10 
anni di carcere). 

t dispacci della Tass che 
hanno dato ieri notizia dell'i­
nizio del processo contro il di­
ciannovenne tedesco di Am­
burgo rilevavano che il giova­
ne «non solo ha rischiato la 
propria vita, ma ha messo in 
pericolo quella dì altre perso­
ne», Ma II clima - seondo va­
lutazioni di osservatori occi­
dentali e sovietici - non appa­

re drammatico. Inoltre il pre­
sidente del tribunale ha subito 
dato un altro segnale di ap­
proccio morbido accogliendo 
l'istanza dell'avvocato difen­
sore di Rust (si chiama Vsevo-
lod Jakovlev, è un luminare 
del foro di Mosca) affinché 
venisse concesso alla madre 
dell'imputato, Monika, di assi­
stere all'interrogatorio in aula 
nonostante essa sia stata cita­
ta come testimone a discari­
co. La signora Rust era infatti 
in aula assieme all'altro figlio 
quindicenne e al marito Karl-
Heinz e rispondeva sorrìden­
do alle domande dei 25 gior­
nalisti stranieri ammessi ad as­
sistere al processo al terzo 
piano del palazzo della Corte 
suprema dell'Urss, in via Vo-

rovski). 
Il giovane ha comunque 

parlato (inclusa la traduzione 
dal tedesco in russo) per un'o­
ra e venti, rivelando - con par­
ticolari apparsi plausibili - nu­
merosi aspetti del fantastico 
volo. Ha confermato, ad 
esempio, di essere stato inter­
cettato da un aereo militare 
sovietico dopo circa un'ora di 
volo sul territorio dell'Urss. 
Ma il velivolo si allontanò sen­
za entrare in contatto radio. 
Dopodiché Rust ha racconta­
to di aver slaccato la radio 
(«temevo che mi ingiungesse­
ro di tornare indietro»)- Giun­
to sulla Piazza Rossa («non l'a­
vevo mai vista prima») si è stu­
pito che ci fosse tanta gente a 
passeggio e, dopo due tentati­

vi di atterraggio, ha optato per 
il largo ponte che sbocca die­
tro la cattedrale di San basilio. 
Ha pensato alle conseguenze 
del suo gesto? Come pensava 
di tornare a casa? Rust ha det­
to candidamente che non ci 
aveva pensato. Nell'udienza 
pomeridiana la madre è stata 
ascoltata in veste di testimone 
e c'è stato qualche battibecco 
con il pubblico accusatore 
Vladimir Andreev. Ma, anche 
in questo caso, niente di 
drammatico. 

[I telegiornale Vremia ha 
dato alcune immagini dell'a­
pertura del processo con un 
commento tutto sommato be­
nevolo che rilevava l'ammis­
sione di colpevolezza dell'im­
putato tranne quella di slo-

stoe huhganstvo (delinquen­
za grave), ma anche che egli 
aveva riconosciuto di aver 
sbagliato e comunque con 
l'intenzione di una missione 
di pace. Solo pochi istanti di 
immagini perché la tv sovieti­
ca ha venduto i diritti televisivi 
per 350 milioni di lire e conse­
gnerà le registrazioni filmate 
alle tv straniere soltanto saba­
to mattina, cioè a conclusione 
del processo. In compenso la 
rivista tedesca Bunie annun­
cia per oggi la pubblicazione 
- pagata salatamente alla au­
torità sovietiche in valuta pre­
giata - di un servizio fotografi­
co sulla permanenza di Ma­
thias Rust nel carcere di Lefor­
tovo, con accompagnamento 
di stralci dei verbali dell'inter­
rogatorio in cui, tra l'altro, il 
giovane anticipava una versio­
ne sdrammatizzante della vi­
cenda. 

In ogni caso il business che 
la famiglia del giovanotto ha 
concluso con il settimanale 
Slern, vendendogli l'esclusiva 
della futura «story», ammonta 
a svariate centinaia di milioni, 
Forse la condanna sarà mite 
(come sembrano sperare al­
l'ambasciata tedesca a Mo­
sca). E forse - come pensano 
in molti - non sarà neppure 
interamente scontata. Gli uni­
ci che non ci hanno guada­
gnato niente, anzi ci hanno 
perso tutto, sono l'ex ministro 
della Difesa Sokolov e il co­
mandante delle forze antiae­
ree Koldunov, destituiti nell'i­
gnominia il 30 maggio, due 
giorni dopo la folle avventura 
dello «sconsiderato» giova­
notto di Germania. 

«Macché riforma, d vogliono i manicomi» 
Lo sostiene il sindaco 
di New York, dopo che 
con la nuova legge 
70mila disadattati 
sono rimasti per la strada 

' • • • 0<«, NOSTRI? CORRISPONDENTE 

'"'' " • IIIOMUND aiNzuno 
m NEW YORK. LI si nota so-
pruduto d'esule, quando 
emergono dagli anfratti della 
giungla d'asfalto In cui hanno 
superalo I freddi Invernali, Se 
sono sopravvissuti. Dovuti-
qua, agli angoli delle strade, 
negli androni più sudici e In 

mezzo ai mucchi di rifiuti, nei 
cunicoli della metropolitana. 
Che urlano al vento, nell'indif­
ferenza generale, frugano nel* 
la spazzatura o llssano con 
l'occhio vitreo una bottiglia 
vuota. Sporchi e coperti di 
plaghe, con pesanti cappotti 

nel caldo sollocanle o le mu­
tande sfilacciale e a brandelli 
nel freddo. Sono I «pazzi» sen­
za casa di New York. Nessuno 
sa nemmeno quanti siano con 
precisione, certo migliaia, for­
se decine di migliala, da quan­
do una logge simile alla nostra 
I SO ha portalo dai 90.000 che 
erano a 20.000 gli ospiti del 
manicomi cittadini. 70.000 
pazzi per strada. Un fenome­
no ormai tanto generalizzato 
che un commento del «New 
York Times» di Ieri ha per tito­
lo: «Calcutta, Stato di New 
York.. 

Il sindaco Koch, quello che 
vorrebbe fare II test dell'Aids 
a tutti i turisti e sta scrivendo 
un libro a quattro mani con il 

cardinale O'Connor, ha una 
soluzione: rinchiuderli di nuo­
vo nel manicomi. E la cosa 
straordinaria è che quando ha 
esposto questa idea alla con­
venzione annuale dell'Asso­
ciazione degli psicologi, tutti 
si sono dichiarati d'accordo, 
tranne due dei partecipanti ai 
lavori, 

Diranno che sono «barba­
ro» - ha detto Koch, parando­
si dalle critiche degli ambienti 
più gelosi dei principi della li­
bertà individuale, contrari al­
l'internamento forzoso - m<i 
certi sedicenti avvocati dei 
senza casa considerano il pro­
blema solo in termini astratti. 
Ha raccontato di quando nel­
l'elegante Upper East Side si 

Dal Nicaragua nuovi segnali di distensione 

Managua prepara l'amnistia 
anche per i somozisti 
Dopo la riammissione dì monsignor Vega e di Bi-
smark Carballo, il governo sandinista sembra ap­
prestarsi a nuovi gesti di buona volontà. Intanto 
l'opposizione rinfocola le polemiche, i contras 
continua a uccidere e la drammatica situazione 
economica ha portato a dure misure di austerità, in 
Nicaragua la via verso la pace appare, nonostante 
tutto, ancora lunga e difficile, 

PAI NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

••CITTÀ DEL MESSICO. Di-
cono che I tipografi de La 
prensa stiano oliando le ro­
tative per la prossima ria­
pertura. Dicono che presto 
Radio Cattolica tornerà a 
trasmettere. Dicono che, tra 
non molto, verrà approvata 
un'amnistia mollo più am-

¥la di quella varata nell'85. 
anto più ampia - stando a 

quanto sostiene Mauncio 
Diaz, segretario del Partito 
popolare socìalcrlstlano, 
membro della commissione 
di conciliazione nazionale -
da rimettere In libertà an­
che quegli sbirri della guar­
dia somozista che alcuni, 
certo con un eccesso di ge­
nerosità, insistono a classili-
care Ira I «prigionieri politi­
ci». 

Sono molle le voci che, 
In questi giorni, vanno cir­
colando a Managua. E l'as­
senza di smentite da parte 
del governo viene general­
mente Interpretala come la 
prova di una loro almeno 
parziale attendibilità. I san-
dinlsti, In effetli, sembrano 
decisi a giocare, ai limiti del 
possibile, tutte lo carie di 
pace che l'accordo di Gua­
temala ha messo In circola­
t o n e , E lo lanno in una si­

tuazione che resta, per loro, 
difficilissima. Domenica 
hanno annuncialo, per far 
fronte alla crisi economica, 
drastiche misure di austeri­
tà. La benzina è aumentata 
del 10096 (da 500 a 1,000 
cordobas il gallone) ed il 
suo razionamento è dimi­
nuito dell' I l %. «Circolere­
mo lutti a piedi a Managua -
ha dello Daniel Orlega - ma 
non mancherà una sola 
goccia di carburante alle 
truppe combattenti». 

La guerra, infalli, conti­
nua. Tre giorni fa, presso Ji-
notega, i contras ha assassi­
nato in un agguato cinque 
tecnici della riforma agra­
ria. Continuano gli attacchi 
alle cooperative agricole e 
nell'elenco del morii del­
l'ultima settimana non man­
cano i nomi di quattro bam­
bini, Un elicottero è stato 
abbattuto da uno dei sofisti­
catissimi missili «Redeye» 
che gli Usa garantiscono ai 
contras attraverso continui 
rifornimenti aerei. Ed i voli 
- assicura una noia del mi­
nistero dogli Esteri - sono 
sistematicamente e quoti­
dianamente continuati, con 
partenza da basi aeree hon-
duregne, anche dopo la fir­

ma degli accordi di Guate­
mala. 

Il documento sottoscritto 
dai cinque presidenti cen-
troamericani stabilisce con 
chiarezza il principio del 
non uso del proprio territo­
rio per qualunque attacco 
contro altri paesi della re­
gione Ma i governanti del-
PHonduras hanno ripreso a 
dichiarare, contro ogni evi­
denza, che nel loro paese 
non esistono basi aeree uti­
lizzate dagli Usa, né accam­
pamenti dei contras. E si so­
no anche rifiutati, nono­
stante le sollecitazioni della 
Conferenza episcopale, di 
(ormare la commissione di 
conciliazione nazionale 
prevista dagli accordi. Il 
problema, hanno detlo, ri­
guarda solo il Nicaragua e il 
Salvador. Difficile pensare 
che, in questa circostanza, 
il processo di pace possa fa­
re qualche passo avanti. 

Una parte dell'opposizio­
ne nicaraguense, intanto, 
contesta la formazione del­
la commissione di riconci­
liazione. Troppo filosandi-
nista, dice. La verità è che 
gli undici partiti dell'opposi­
zione - divisi Ira quelli che 
hanno una rappresentanza 
parlamentare e quelli che, 
su pressione degli Usa, ri­
nunciarono nell'84 a parte­
cipare alle elezioni - non 
sono stati in grado di nomi­
nare la propria terna Ed il 
governo ha dovuto sceglie­
re d'autorità, nominando 
Mauncio Diaz del Partito 
popolare socialcrisliano 
(6% dei voti alle elezioni") e 
concedendo la supplenza 

ad Erik Ramirez, del partito 
socialcristiano (che non 
partecipò alle elezioni). 

Alte grida di scandalo, 
ovviamente riprese dalla 
Casa Bianca, ha suscitato 
anche la nomina del mem­
bro «prestigioso ed indipen­
dente» previsto dagli accor­
di. 

La scelta del governo 
sandinista è caduta sul reve­
rendo Gustavo Parajon, pre­
sidente del Comitato evan­
gelico di aiuto allo sviluppo, 
e pastore della Chiesa batti­
sta di Managua. Parajon 
(che avrà come supplente 
Gonzalo Ramirez, presiden­
te della Croce rossa nicara­
guense) è stato l'ideatore 
del primo programma di 
vaccinazione del Nicaragua 
e, nel 1981, ha ricevuto il 
premio Dahlberg per la pa­
ce distribuito ogni anno dal­
le Chiese battiste degli Stati 
Uniti. Per Erik Ramirez, ca­
pofila della protesta, è solo 
un «servo del governo». 

Più prudente e positivo 
nelle sue dichiarazioni, in­
vece, il rappresentante del­
la Conferenza episcopale 
nella commissione, quel 
cardinale Obando y Bravo 
che è il simbolo storico 
dell'opposizione antisandi-
nista. Pur ribadendo la sua 
vecchia speranza di un im­
possibile dialogo tra il go­
verno e l contras, infatti, 
Obando ha fin qui mostralo 
di apprezzare gli atti di buo­
na volontà dei sandinisti e si 
è anche detto, per la prima 
volta, favorevole ad una ri­
presa delle trattative con gli 
Siali Uniti 

era imbattuto In una donna 
che se l'era falla addosso. Gli 
esperti che l'accompagnava­
no avevano sostenuto che 
non la si poteva internare con­
tro la sua volontà, perchè non 
rappresentava un «pericolo 
imminente» per gli altri. «Ho 
pensalo - ha detto a questo 
punto il sindaco applaudito 
dalla platea - pazzi siete voi. 
Se poi i pazzi mi vorranno far 
causa, facciano pure. E quan­
do parlo di pazzi non mi riferi­
sco alla gente che intendiamo 
aiutare impedendogli di dor­
mire per .strada o di defecare 
nei calzoni. Mi riferisco a co­
loro che dicono "no, non ave­
te il diritto di intervenire per 
aiutare questa gente". Questi 

Haiti 

La Chiesa 
contro 
i militari 
• • PORT AU PRINCE. L'epi­
scopato haitiano ha definito 
« ragionevole» la richiesta di 
asilo politico avanzata al go­
verno argentino dal candidato 
presidenziale Bernard Sansa-
ricq, leader del partilo popo­
lare nazionale haitiano (Ppnh) 
di opposizione, il quale si è 
rifugiato nei giorni scorsi nella 
sede dell'ambasciata argenti­
na a Port au Prince, in attesa 
di salvacondotto. 

Dal canto suo, il ministero 
degli Esteri haitiano ha con­
fermato che Sansaricq, ricer­
cato da oltre un mese, si trova 
nella sede diplomatica argen­
tina 

Secondo il comunicato 
dell'episcopato «la persecu­
zione di candidati presiden­
ziali, di religiosi cattolici e di 
giornalisti» in atto ad Haiti, 
«costituisce un fattore da re­
spingere che provoca uno sta­
to di virtuale rivolta». I vescovi 
haitiani sollecitano quindi una 
immediala inchiesta sugli epi­
sodi di violenza di cui sono 
rimasti vittime sacerdoti, gior­
nalisti e semplici cittadini op­
positori del Consiglio nazio­
nale di governo (Cng), presie­
duto dal generale Henri Nam-
phy, provocati dai «Ton ton 
macoutes», gli agenti della po­
lizia politica della famìglia Du-
vaiier 

Sansaricq, oppositore del 
generate Henri Namphy, visse 
in esilio negli Stati Uniti, da 
dove tornò a Port au Prince, 
come leader del Ppnh, subito 
dopo la caduta di «Baby Doo 
Duvaher. a febbraio dell'anno 
scorso. A novembre, secondo 
quanto previsto, si dovrebbe­
ro svolgere le elezioni presi­
denziali. 

sono i veri pazzi*. 
Ai lavori del convegno del­

la American Psychological 
Association, che proseguiran­
no nel corso dì questa setti­
mana, si calcola prenderanno 
parte qualcosa come 20.000 
esperti del settore. Dei 500 
presenti alla seduta inaugurale 
solo due si sono dissociati da 
Koch. Altri, nella seconda 
giornata dei lavori, si sono li­
mitati ad esprimere dubbi sul­
la disponibilità dì risorse e 
sull'attuale carenza di posti 
letto nelle istituzioni psichia­
triche. 

Solo uno degli intervenuti, 
Diane Sonde, che dirige un 
progetto di assistenza ai senza 

tetto nell'Upper West Side, ha 
osservato che «per questa 
gente - in gran maggioranza 
schizofrenici, che soffrono di 
allucinazioni e difficoltà di 
rapporto con la realtà - è più 
terrificante essere rinchiusi in 
un asilo che abbandonati per 
strada*. 

Che qualcosa con la loro 
180 - così come con la nostra 
- non funzioni per il verso giu­
sto è evidente. Ma il cronista 
resta ancora più impressiona­
to dal fatto che l'argomento 
più forte di chi si oppone sia 
quello della «libertà dì scelta*. 
Insomma il barbone che dice 
in tv: «Albergo? macché, io 
sto benone così, all'aria aper­
ta*. 

Annullata 
la visita a Roma 
di Caspar 
Weinberger 

Non sarà a Roma la settimana prossima il segretario Usa 
alla Difesa Caspar Weinberger, invitato per il 10 dal Colle­
gio Atlantico, con estensione della visita al giorno dopo 
per colloqui con il presidente dei Consiglio Giovanni Goria 
e col ministro della Difesa Valerio Zanone. La visita è stata 
annullata «di comune accordo»; in quei giorni Weinberger 
deve essere a Washington nella prospettiva dell'incontro, 
il 19 settembre, tra Snultz e Shevardnadze, decisivo per 
l'accordo Usa-Urss sulla doppia opzione zero e per il suc­
cessivo supervertice tra Reagan e Gorbaciov, Del resto 
anche Gona in quei giorni è in giro per l'Europa. 

Si aprirà il 25 ottobre pros­
simo il congresso quin­
quennale dei comunisti ci­
nesi, il 13', per «accelerare 
le riforme attuali», edificare 
l'economia e ringiovanire 
la gerarchia del partito, an­
nuncia l'agenzia ufficiale 
«Xìnhua». Sarà il momento 

Il 25 ottobre 
si apre 
il congresso 
del Pc cinese 

della verità per Deng Xiaopìng, intento a lanciare una ge­
nerazione di governanti adatta allo sviluppo della sua polì­
tica di riforme. Il congresso eleggerà un nuovo Comitato 
centrale, in rappresentanza dì 44 milioni dì iscritti. 

Panama: 
riaprono 
i giornali 
dissidenti 

Riaprono i giornali dissi­
denti nel Panama chiusi in 
luglio per «sovversione*. Lo 
ha annunciato il presidente 
Eric Arturo Del vai le in Par­
lamento: si tratta dei tre 
quotidiani «El Siglo», 

m m ^ ^ m M a f ^ « a «Extra» e «La Prensa», e del­
le radio «Continent» e 

«Mundial». Della questione si è occupata una commissio­
ne, caldeggiata dallo stesso presidente, composta da fun­
zionari del governo ed esponenti della dissidenza che si 
raggruppa nella «Cruzada civilista», della quale fa parte 
uno dei presidenti della commissione: il capo della chiesa 
panamense mons. Marcos Gregorio McGrath. 

Non cessa la guerra libica 
nel Ciad. Ieri mattina i cac­
cia di Tripoli hanno bom­
bardate molte località del 
Ciad settentrionale, tra cui 
l'importante base di Guadi 
Doum che le forze ciadiane 

^^mmmmm^^^^mmmm ripresero ai libici in marzo. 
Secondo Radio-Ciad, che 

ha diffuso la notizia, i lìbici hanno fatto uso di gas tossici e 
si teme un attacco massiccio nel nord del paese. Nella 
zona altri bombardamenti erano avvenuti nei giorni prece­
denti. 

Raìd libici 
con gas tossici 
nel Ciad 
settentrionale 

Scoppiano 
tre pneumatici 
al «Jumbo» 
in decollo 

Stava decollando dall'aero­
porto «Kennedy» dì New 
York, quando trepneumati* 
ci del «Jumbo 747» della 
«Tower Air» diretto a Tel 
Aviv sono scoppiati: a bor­
do c'erano oltre 400 pas­
seggeri. Sebbene anche il 
sistema idraulico fosse di­

fettoso, il pilota è riuscito miracolosamente a riportare il 
Jumbo sulla pista, dopo aver girato per due ore attorno 
all'aeroporto, senza che si verificasse alcun incidente. 

Truce impresa dei pirati nel 
golfo del Bengala. Il 24 
agosto scorso hanno assal­
tato un peschereccio, han­
no bruciato vivi 12 membri 
dell'equipaggio e quindi 
hanno gettato in mare I po-

, veri resti. Il raccapricciante 
episòdio è avvenuto nei 

(450 chilometri a Sud-Ovest di 
raccontato ieri da due supeistì-
un peschereccio indiano, 

Truce impresa 
dei pirati 
nel golfo 
del Bengala 

pressi dell'isola di Mahipur 
bacca). L'accaduto è stato 
ti che sono stati salvati da 
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CCT 
Certificati di Credito del Tesoro decennali 

• 1 CCT possono essere sottoscritti 
presso gli sportelli della Banca d'Italia 
e delle aziende di credito, al prezzo 
di emissione e senza pagare alcuna 
provvigione. 
t) Fruttano un interesse lordo paga­
bile annualmente; la prima cedola, 
pari al 12% (netta 10,50%), verrà a sca­
denza IM.9.1988. 

• Le cedole successive sono pari al 
rendimento lordo dei BOT a 12 mesi, 
maggiorato del premio di 0,75 di 
punto. 

• Hanno un largo mercato e quindi 
sono facilmente convertibili in moneta 
in caso di necessità. 

In sottoscrizione dall'I al 4 settembre 

Prezzo 
di emissione 

99% 
Durata 
anni 

Rendimento effettivo 1° anno 
lordo netto 

io 12,18% 10,66% 

:CT 
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LETTERE E OPINIONI 

L'eredità 
di scelte 
sciagurate 
in Alto Adige 

• i Caro direttore, non mi tro­
vo d'accordo con l'Imposta-
«Ione che viene tanto spesso 
data, In questi ultimi giorni, al­
la questione sudtirolese, Mi 
sembra di scorgere una sorta 
di teoria degli «opposti estre­
mismi etnici», quasi a voler 
mettere In un unico calderone 
le Intollerante ami-tedesche e 

3uti le aml-ltallane. Intanto, 
a parte d i alcuni esponenti 

della comunità di lingua Italia­
na slamo arrivati all'aggressio­
ne tisica di Inequivocabile se­
gno fascista per chi parla nella 
propria lingua e In casa pro­
pria. E non è poco. Da parie 
tedesca non si è arrivati a tan­
to. 

Ma, In generale, dobbiamo 
ricordare che le provocazioni 
enti-Italiane nascono come 
reazione (ovviamente sbaglia­
ta) alla politica dello Stalo Ita­
liano e alle scelle della locale 
comunità di lingua Italiana: 
scelle che non dobbiamo aver 
paura di definire sciagurate, 
proprio nel momento in cui 
da parte della comunità tede­
sca (e ladina) stava prevalen­
do la maturit i , con il riliuto 
del radicalismo tipo Heìma-
Ibund, 

Non dimentichiamo che i 
sudtirolesi di lingua tedesca 
stanno difendendosi, stanno 
Cercando di salvaguardare la 
propria etnia, le proprie radi­
c i , Il proprio vivere come co-
muni t i nata e formatasi In un 
determinato territorio. E che 
quel territorio è solo recente-
mente - e non per scelta 
spontanea del suol abitanti -
entrato nell'orbita siatele Ita­
liana, certamente non nel mo­
do migliore, né pacificamente 
n i democraticamente. 

l o Stato Italiano risponde 
troppo spesso con le leggi fa­
sciste ancora vergognosa­
mente In vigore, con II centra­
lismo di fatto, con I ritardi 
nell'alluMlone del «Pacchet­
to», con la benevolenza verso 
le gazzarre nazionalistiche 
d'Infausta memoria. 

U comunità locale di lin­
gua Italiana ha votalo In mag­
gioranza per il partito neofa­
scista, cercando quasi di iden-
linearsi con esso da quell'o­
diosa devastazione del cimite­
ro di Tlrol (prassi comune e 
legale, In e l i fascista), le ag­
gressioni squadrlslicho contro 
(militari In libera uscita o l'in-
tolleranza contro II bilingui­
smo perfino In un concerto 
|tuu sono stati possibili pro­
prio perchè il Msl si è sentito 
finalmente uscito dal ghetto. 

Midl t l attentamente, chi ha 
votalo Msl: possibile che non 
avesse messo in conio tulio 
questo e che non conoscesse 
la ormai quarantennale storia 
del partito neo-fascista? 

Pier Carlo Segoni. 
Rivarotla di Paslano 

(Pordenone) 

.1 jà legislazione sugli appalti 

«Ora il nuovo 
padrone 
mi chiede 
l'alloggio...» 

sai Speli, redazione, pochi 
giorni fa ho ricevuto un atto di 
precetto per sfratto-Mi si Inti­
ma di sgomberare I locali en­
tro dlecTglorni. Sono in attesa 
della moratoria del pretore. 

Non sono moroso. Il vec-

• W II dibattito apertosi in 
queste settimane sulla stampa 
Intorno alla questione della 
creazione di un nuovo mini-
siero con «portafoglio» per la 
ricerca scientifica e l'universi­
tà richiama attenzione per il 
fallo che tale progetto costi­
tuisce una delle poche pro­
messe degne di nota del go­
verno Ooria. In effetti sotten­
de grandi leml ed interessi, ri­
forma dell'università e degli 
enti di ricerca, rldellnizlone 
dei flussi finanziari destinati 
alla ricerca. La discussione, se 
investe le questioni politico-
cultural!, appare sovente con­
dizionata da espedienti tattici 
miranti, In particolare, a non 
far perdere al ministero delia 
Pubblica Istruzione, alla presi-
densa del Consiglio e ad altri 
dicasteri parte delle loro com­
petenze. U delicatezza del 
problema richiede che le ma­
novre strumentali vengano 
emarginate e che la responsa­
bile scelta da parte del gover-
no della via della legge ordi­
naria venga premiala da un 
tempestivo esame e delibera­
zione da parte delle Camere. 
senza ulteriori espedienti dila­
tori, come l'Integrazione nella 
legge Istitutiva del vecchio od 
incoerente progetto di auto­
nomia universitaria presenta-

delle opere pubbliche è vecchia e superata 
e nessuno sembra preoccuparsene. Così prosperano 
sfacciatamente «combines» e «clan» 

Favorì mafiosi ad incastro 
• I Cara Unità, con dure lotte de­
mocratiche e allo prezzo di sangue fu 
approvata anni fa la legge denominata 
Rognoni-La Torre, per combattere e 
contrastare le infiltrazioni della delin­
quenza maliosa nella vita amministra­
tiva e nel mondo degli appalti. 

A distanza di tempo, notiamo una 
caduta di tensione politico-morale e di 
attenzione su questi temi. Sta d i fatto 
che le norme di quella legge sono rag­
girate quotidianamente e in mille mo­
di, per la ragione molto semplice che 
la legislazione sugli appalti delle opere 
pubbliche è vecchia e superata e nes­
suno sembra preoccuparsene molto. 

Secondo tale legislazione, per 
esempio, la pubblicazione degli avvisi 
di gara viene fatta solo agli albi pretori 
comunali, quasi sempre bacheche di 
dimensioni ridicole, di fatto nascoste 
agli occhi del pubblico, perennemen­
te chiuse a chiave e a bella posta so­
vraccariche fino all'inverosìmile di 
carte vecchie e Inutili, fra le quali è una 
vera impresa individuare le carte nuo­
ve e utili. Anche di questo non sembra 
preoccuparsi nessuno. 

Altro esempio; è fin troppo facile e 

scoperto sbeffeggiare quella legisla­
zione dividendo ì lavori da appaltare 
in lotti inferiori a 500 milioni. Per altra 
via, poi, ricorrendo alla licitazione pri­
vata, si fa uso della procedura prevista 
dalla lettera b) della legge n. 14 del 
1973, laddove le offerte delle ditte per 
l'aggiudicazione degli appalti, chec­
ché ne dica la legge, non sono per 
niente segrete, stante l'ormai istituzio­
nale intreccio fra imprese e ammini­
stratori. 

Altro esempio ancora; fra le tante 
disposizioni vigenti in materia, soprav­
vive ancora (è un caso?) Il plurisecola­
re art. 339 della legge n. 2248 del 
1865 allegato F, che consente la ces­
sione dell'appalto da parte della ditta 
vincitrice ad un'altra ditta, la quale ul­
tima rlcambierà successivamente il 
«favore»' ricevuto e cosi via in una serie 
di combtnes ad incastro all'infinito: un 
modo fin troppo semplice e sfrontato 
per fare marameo alla legge antimafia, 
inficiando ed anzi rendendo perfetta­
mente inutile la regolarità e la corret­
tezza della gara, 

È noto e palese, ormai, che le im­
prese abilitate ad eseguire lavori pub­

blici sono raggruppate, almeno a livel­
lo provinciale, in veri e propri «clan», 
sapientemente guidati e che, proprio 
grazie alla collusione che ognuna di 
esse ha con gli amministratori del pro­
prio Comune di provenienza, si comu­
nicano le percentuali delle offerte 
rientranti tra i margini proposti dalle 
amministrazioni comunali, di modo 
che l'aggiudicazione degli appalti ri­
mane senz'altro al loro interno, quasi 
un fatto privato, dosato e condotto se­
condo le regole dell'onorata società e 
della più arrogante e spregiudicata 
violazione della legge e degli interessi 
che essa rappresenta. 

In ultimo, e non certo per importan­
za, in fase di realizzazione delle opere 
pubbliche c'è da aggiungere la siste­
matica e solare violazione delle norme 
e delle procedure tecniche previste, al 
punto che appena pochi mesi dopo 
l'ultimazione dei lavori si rendono già 
necessarie sostanziali e «sostanziose» 
riparazioni. 

È un immenso, losco affare regolar­
mente impunito, che segna pesante­
mente la volontà combattiva di molti 
democratici e la vita stessa dei Comu­

ni; che saccheggia, incendia, corrom­
pe, inquina, succhia denaro pubblico 
accumulando forza e potere inauditi, 
seminando nel Paese sconforto e ras­
segnazione; sempre più spesso colle­
gato con gli organismi alternativi allo 
Stato, mentre gli organi preposti alla 
tutela delle regole democratiche e de­
gli interessi collettivi, Giustizia in testa, 
nonostante le ripetute sollecitazioni 
del cittadini stanno a guardare. Che 
squallore! 

Tutto questo è ormai osservabile 
giornalmente: è, crediamo, la norma 
nella vita di molti Comuni, da cui 
emerge con sconcertante evidenza 
una sfacciata commistione tra ammi­
nistrazioni ed imprese, tra interesse 
pubblico ed interessi privati, tra politi­
ca ed affari. 

Ecco una riforma da fare subito e 
per la quale conviene battersi, un im­
pegno di alto contenuto politico-mo­
rale: mettere ordine, rigore e traspa­
renza nella legislazione per gli appalti 
delle opere pubbliche. 

Francesco Tarantini 
per la Sezione Pei «S. Vetrugno» 

di Novoli ( lecce) 

chlo proprietario ha venduto 
l'immobile nel settembre 
scorso. Ora il nuovo padrone 
di casa mi chiede l'alloggio. 
Sono disperato. Non so dove 
sbattere la testa, 

Credo che il mio caso non 
sia isolato. Fate qualche cosa, 
ma subito. 

Lettera (Irainta. Torino 

«Certi giudizi 
sono infantili 
e sintomi di 
non conoscenza» 

ELLEKAPPA 

• i C a r a Unità, sono un lavo­
ratore della Michelin di Cuneo 
iscritto al Partito. Da qualche 
tempo leggo sulle pagine 
dell ' Umtà lettere di esponenti 
sindacali In merito alla trava­
gliata vertenza che ha visto 
Impegnati i lavoratori del 
gruppo. Penso che a questo 
punto sia doveroso Interveni­
re nella discussione portando 
la voce di chi è impegnato al­
l'interno dello stabilimento e 
In questo periodo sta vivendo 
la difficile situazione creatasi 
dopo l'accordo del l ' I luglio 
1987. Questo accordo non 
trova applicazione nello stabi­
limento di Torino-Stura ma è 
interamente applicato negli 
stabilimenti di Cuneo e di 
Alessandria Nello stabilimen­
to di Cuneo per questo fatto 
c'è malcontento: infatti 1 lavo­
ratori chiamati ad esprimersi 
col voto nel referendum re­
spingevano a grande maggio­
ranza l'ipotesi di accordo. 

Non mi stupisce il fatto che 
chi vive fuori della fabbrica 
non capisca come mal i lavo­
ratori abbiano respinto l'ac­
cordo. In questi ultimi anni 
l'ambiente di lavoro nello sta­
bilimento di Cuneo è notevol­
mente peggiorato. 1 carichi di 
lavoro sono pesanti, chi non 

to dalla Falcucci 
Va preliminarmente sottoli­

neato che appaiono fuorviami 
due argomentazioni portate a 
favore o contro l'istituendo 
ministero La prima, la perso­
nalità dell'attuale ministro; la 
seconda, l'unità di indirizzo 
nella politica per l'istruzione 
pubblica e, in termini ancora 
più generali e generici, la ne­
cessità di un'osmosi tra scuola 
e società civile 

Non pare sostenibile in via 
di principio e di fatto che si 
possa Istituire un ministero 
della Repubblica perché si 
adatta, come un vestito di otti­
ma fattura, alla personalità del 
ministro pro-tempore. Dopo 
le gravi inadempienze gover­
native verso l'università di 
questi ultimi anni, si possono 
certo ben comprendere le at­
tese e le speranze di larga par­
te del mondo accademico per 
l'inopinato profilarsi dell'affi­
damento della responsabilità 
dell'azione di governo nel set­
tore universitario ad un tecm-
co di qualità eccezionali. No-
nosunte alcune hceite non 
sempre condivisìbili compiute 
nella sua lunga responsabilità 
di Rettore (come tetto alle im­
matricolazioni dell Università 
di Roma lo scorso anno), An­
tonio Ruberti rappresenta in­

sta nei tempi viene richiamato 
e c'è il continuo ricatto della 
messa in cassa integrazione, 
Nonostante gli sforzi del sin­
dacato per l'Inserimento nella 
piattaforma e nei contratti del­
ia riparametrazione, da noi gli 
impiegati e I quadri vivono 
con distacco questo momen­
to, Rifiutano ogni forma di 
confronto, non partecipano 
alle assemblee e si atteggiano 
a piccoli gerarchi di reparto. 
Nello stabilimento, olire ai 
problemi di carichi dì lavoro e 
ambientali, dobbiamo regi­
strare la mancanza di servizi 
(vedi ad es. la mensa) 

In questo periodo stiamo 
dolorosamente assistendo a 
decine e decine di disdette 
dal sindacato. Molti lavoratori 
insultano i delegati e gli attivi­
sti definendoli «venduti". A 
questo punto alcune conside­
razioni sul modo in cut è stata 
condotta la trattativa e sui suoi 
contenuti è doveroso farle, In 

quella notte del 28 marzo in 
cui è stata siglata l'ipotesi 
d'accordo i responsabili sin­
dacali dovevano sospendere 
la seduta, venire in fabbrica e 
illustrare nelle assemblee a 
tutti i lavoratori le novità che a 
sorpresa erano state avanzate 
dalla Michelin (vedi sabati la­
vorativi supplementari). A mio 
avviso è stato questo il primo 
orrore del sindacato: non si 
tratta solo di forma ma del 
concetto fondamentale di de­
mocrazia. 

Il secondo errore è stato 
quello di aver fatto, i l giorno 
dopo l'accordo, la campagna 
per i l «sì» all'approvazione 
dell'Ipotesi di accordo, di­
menticando le reali condizio­
ni dì lavoro presenti nelle fab­
briche. Altri errori sono la lo­
gica conseguenza dì questi 
due. 

A questo punto dire che i 
lavoratori (lo dicono sia il sin­
dacato che la Michelin) sono 

egoisii (e la Stampaci giudica 
con disprezzo «operai-conta­
dini» perché non vogliamo la­
vorare il sabato a fronte del 
rientro di alcuni cassintegrati) 
è quanto meno infantile e sin­
tomo di una non conoscenza 
dei fatti 

Angelo Origl ia. Cuneo 

«Ottomila lire 
per ripetizione 
di cui seimila 
a chi insegna» 

tm Cara Unità, abbiamo letto 
l'articolo di martedì 25 agosto 
dal tìtolo «Esami di riparazio­
ne da 320 miliardi», che ci ha 
fatto capire ancor più quanto 

Università, un buon ministro 
non basta 

per fare un buon ministero 
C A R L O M . T R A V A G L I A I ! • 

fatti una garanzia per tulli di 
serietà e di impegno per la 
progettazione del futuro del­
l'università e della nccrc i 
Tuttavia, questa considerazio­
ne appare come condizione 
necessaria per il buon operare 
del nuovo ministero, ma non 
sufficiente per la creazione 
del medesimo 

La seconda argomentazio­
ne sembrerebbe, a prima vi­
sta, meritevole di maggiore at­
tenzione perche si ricollega a 
nodi centrali del dibattilo sul­
la riforma dell'istruzione pub­
blica ai vari livelli E.ssa, tutta­
via, tende di fatto a confinare 
Mi un piano hurocratico-anv 
mimstralivo un tema di cosi 
grande rilievo che, sotto il 
profilo istituzionale, non può 

che appartenere al governo 
nella sua collegialità ed alle 
Assemblee parlamentari E' a 
questo livello che diventa cre­
dibile una strategia di rinnova­
mento e sviluppo dei processi 
formativi 

Inoltre, nel mento specifi­
co, con riferimento alla fun­
zionalità e all'efficacia dell'a­
zione di governo, va ricono­
sciuta e valorizzata la diversi­
tà dell'istruzione superiore, 
nonché combattuto il giganti­
smo ministeriale che conduce 
sovente a vuoti di indirizzo 
politico e quindi all'appiatti-
mento amministrativo Al cen­
tro dell attuale dibattito va a 
nostro avviso, posta la que­
stione del futuro dell'universi­
tà e della riceica, del ruolo 

dello Stato in questo campo, 
degli obiettivi da conseguire e 
degli strumenti di cui avvaler­
si 

Le prospettive di sviluppo 
civile ed economico del pae­
se sono obiettivamente, e in 
misura crescente, legate al li­
vello di impegno nella ricerca 
di base e in quella applicata, 
nonché alla qualità e diffusio­
ne dell'istruzione superiore. 
Chi vive dall'interno i proble­
mi del mondo accademico 
ben conosce le gravi difficoltà 
m cui si dibattono le istituzioni 
scientifiche e formative ca­
renza di autonomia rigidità 
ed obsolescenza degli ordina-
menti, soverchiami dipenden­
ze e controlli amministratisi, 
definizione episodica - e 

sia importante agire in questo 
campo. Il nostro Circolo Fgci 
dallo scorso inverno si sta im­
pegnando nell'lmpartire agli 
studenti delle Scuole medie 
superiori corsi di ripetizioni 
tenuti da universitari. Questa 
iniziativa vuole avere due si­
gnificati: aiutare da una parte 
chi è stato rimandato e non ha 
la possibilità dì . spendere 
20-30 se non 40.000 lire l'ora 
per ripetizioni; dall'altra colo­
ro che, studiando all'Universi­
tà, necessitano di denaro. 

Il prezzo di un'ora di ripeti­
zione, equilibrato per ambe­
due le parti, è di 8000 lire, di 
cui 6000 restano all'universi­
tario e solo 2000 alla Fgci: fat­
to che dimostra che la nostra 
è un'iniziativa politica e non a 
scopo dì lucro. 

Speriamo che questa lettera 
spinga altri Circoli della Fgci, 
organizzazioni giovanili e 
non, a impegnarsi a fondo in 
questo campo con iniziative 
che possano aiutare concreta­
mente i giovani In difficoltà. 

Lettera Armata. Circolo 
•Che Guevara» della Fgci 
di Ventimiglia (Imperla) 

Verrebbero 
riciclati, da 
«confessionali» 
a «non» 

spese dello Stato), senza de­
terminare discriminazioni per 
coloro che non intendono far­
lo, Mi sembra tra l'altro di ca­
pire che, pur dopo molle in­
certezze, sia questa ora la po­
sizione ufficiale del Pei 

Alcuni interventi (Gozzini, 
De Biase), nchiamandosi alle 
posizioni di Pazzaglia e Scop­
pola, auspicano l'introduzio­
ne nelle scuole di una discipli­
na di «cultura religiosa», non 
confessionale, per tutti gli stu­
denti, Mi sembra che tale pro­
posta abbia un Indubbio signi­
ficato culturale, che potrebbe 
però trovare realizzazione al­
l'interno di diverse discipline 
già presemi nei curriculum al-
tuali (lettere italiane e stranie­
re, storia, filosofia, geografia 
ecc.). t i fare della cultura reli­
giosa una disciplina a sé stan­
te aprirebbe invece, a mio av­
viso, alcuni problemi che mi 
sembra giusto avere presenti. 

L'aggiunta di un'ulteriore 
disciplina, presumibilmente a 
pieno titolo (con programma­
zione, verifiche, valutazione 
etc.) e con un'ora settimanale 
di insegnamento, mi sembra 
poco opportuna da un punto 
di vista didattico, in una scuo­
la già mollo frammentata e 
con il problema aperto di 
contenere in un ragionevole 
numero di ore settimanali tutti 
i contenuti ritenuti fin qui ne­
cessari per la formazione del­
lo studente G'espediente del 
ministro Falcucci di introdur­
re ore di 50 minuti si riallaccia 
proprio a questo problema). 

Inoltre, la mancanza di ca­
nali di formazione specifici 
per docenti di cultura religio­
sa non confessionale, apre il 
problema del reperimento dei 
docenti, con il rìschio grave e 
prevedibile che vengano «rici­
clati» gli attuali docenti di reli­
gione da «confessionali» a 
«non confessionali», essendo 
ovviamente docenti di mate­
ria affine, con conseguenze 
facilmente immaginabili. 

Mi scuso per la concretezza 
degli argomenti portati in un 
dibattito che dovrebbe far ri­
ferimento essenzialmente alle 
questioni dei valori e della for­
mazione dei giovani: ma, da 
persona di scuola, so molto 
bene quanto le modalità di 
realizzazione di prìncipi, an­
che giusti, possano portare ad 
un totale stravolgimento dei 
princìpi stessi, come è del re­
sto avvenuto per l'insegna­
mento della religione. 
Giuseppina Mognonl, Preside 
del Liceo scientifico «Casiraghi» 

di Cinisello B. (Milano) 

Ci ringrazia 
e vorrebbe 
corrispondere 
per imparare 

H i Caro direttore, ho seguito 
con molto interesse le diverse 
opinioni espresse in tema di 
Insegnamento della religione 
cattolica e dichiaro subito la 
mìa adesione alle posizioni 
espresse da Marisa Musu a no­
me del Coordinamento Geni­
tori Democratici. Ritengo in­
fatti che porre l'insegnamento 
della religione al di fuori del­
l'orario scolastico sia il solo 
modo per garantire coloro 
che vogliono avvalersene (a 

quindi parziale ed incoerente 
- delle procedure di recluta­
mento, delle carriere e delle 
responsabilità del personale; 
profondi squilibri tra le varie 
sedi; flussi fìnanzian inade­
guati e assolutamente spro­
porzionati a quelli di cui bene­
ficiano università ed industrie 
private. All'invadenza e alla 
volubilità dell'azione dell'am­
ministrazione centrale - e ta­
lora dì singoli esponenti d i 
questa - si è accompagnata 
una produzione legislativa 
frammentaria e troppo in­
fluenzata da spìnte corporati­
ve. In definitiva è mancata in 
Italia una politica di sviluppo, 
di qualificazione e di pro­
grammazione per [università 
e per la ricerca scientifica 

Pur nella consapevolezza 
che sarebbe ingenuo accredi­
tare aspettative taumaturgiche 
e che risulteranno comunque 
preminenti te responsabilità 
del governo e del Parlamento, 
appare legittimo confidare 

\ che l'istituzione di un ministe­
ro con portafoglio per l'uni­
versità e la ricerca possa costi­
tuire I o n ,\sione per afferma­
re e <T>. .io a soluzione le 
questioni .sopra richiamate, 
nel quadro di un nuovo rap­
porto tra università ed enti 
pubblici di ricerca volto a raf-

• i C a r a Unità, sono una ra­
gazza russa, ho 22 anni. Stu­
dio l'italiano da alcuni mesi. 
Prima di tutto vorrei ringra­
ziarti perché con il tuo aiuto 
adesso so qualcosa di Italia. 
Molto che scrivi è interessante 
per me. Vedo che nelle tue 
pagine sì raccontano molto di 
Urss. E davvero, mi piace mol­
to ciò che scrive Giulietta 
Chiesa, il tuo giornalista in 
Urss. Ma studio l'italiano da 
sola e perciò ho molti proble­
mi. Cara Umtà, ho una cosa 
da chiederti: vorrei scrivere 
con qualcuno in Italia per im­
parare l'italiano e per sapere 
meglio la tua Paese 

Tatiana Kolpakova. 
2953-12 Zakarpatskaia obi , 
Svaliavski) r-n, p Polyana, 

ut. Sanatornaya d l l , kv 32 

forzare la coopcrazione Ira 
questi settori strutturalmente 
interdipendenti, ad intensifi­
care le opportunità di osmosi 
e ad esaltare il contributo pe­
culiare e la sfera di autonoma 
responsabilità di ognuno. 

In questa prospettiva la na­
scita del nuovo ministero non 
sarebbe in contraddizione 
con l'auspicato sviluppo di 
una reale autonomia delle isti­
tuzioni scientìfiche a livello 
periferico e a livello centrale 
(dovrà, ad esempio, essere va­
lorizzato il contributo di orga­
ni come il Consiglio universi­
tario nazionale, anche rive­
dendone la composizione), 
né precluderebbe la creazio­
ne di autorevoli sedi istituzio­
nali di elaborazione e di con­
sulenza tecnico-scientifica sui 
temi della formazione e dell'i­
struzione pubblica rappresen­
tative delle varie competenze 
ed interessi. I compiti del nuo­
vo ministero dovranno infatti 
essere pnncipalmente di alta 
amministrazione, di progetta­
zione e di programmazione in 
un settore strategico per l'Ita­
lia di domani una sfida, se 
non un modello, por l'insieme 
della pubblica amministrazio­
ne Speriamo che anche que­
sta volta non sì arrivi troppo 
tardi all'appuntamento 

CHE TEMPO FA 
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IL TEMPO IN ITALIA: lentamente la stagione estiva si 
avvia alta conclusione. Allo stato attuale la situazione 
meteorologica è controllata da una distribuzione di pres­
sioni livellate con valori leggermente superiori alla màdia 
e da una circolazione dì aria umida ed instabile che 
interessa più direttamente le regioni nord-orientali e 
quelle dell'alto e medio Adriatico. 

TEMPO PREVISTO: sulla fascia alpina, le località prealpi­
ne, sulle tre Venezie cosi come sulle regioni dell'atto e 
medio Adriatico si avranno formazioni nuvolose Irrego­
larmente distribuite che a tratti potranno accentuarsi ed 
associarsi a piovaschi o temporali. Sulle altre regioni 
dell'Italia settentrionale tempo variabile con alternanza 
di annuvolamenti e schiarite. Tempo prevalentemente 
buono sulle rimanenti regioni della penisola e sulle isole 
maggiori. 

VENTI: deboli di direzione variabile 
M A R I : generalmente calmi o poco mossi. 
DOMANI: condizioni di variabilità sulle regioni settentriona­

li e su quelle adriatiche dell' Italia centrale dove si alterne­
ranno formazioni nuvolose irregolarmente distribuite a 
tratti associate a piovaschi o temporali, specie in possi-
mità dei rilievi, a tratti alternate a schiarite. Tempo buo­
no sulle rimanenti regioni italiane. 

VENERDÌ: ancora condizioni di variabilità al nord ed al 
centro dove si registrerà una diminuzione della tempera­
tura. Prevalenza di tempo buono sulle regioni meridiona­
li. 

SABATO: prevalenza di tempo buono su tutte le regioni 
italiane salvo fenomeni di variabilità a carattere tempora­
neo specie al nord ed al centro. Foschie in intensifi­
cazione sulle zone pianeggianti del nord e del centro, 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

19 29 L'Aquila 
18 27 Roma Urbe 
20 27 Roma Fiumicino 18 28 
17 27 Campobasso 
19 28 Bari 
20 28 Napoli 
20 23 Potenzi) 

Genova 22 28 S. Maria Leuca 20 28 
Bologna 20 31 Reggio Calabria 21 32 
Firenze 17 34 Messina 

17 29 Palermo 
24 30 

Ancona 17 27 Catania 
25 31 

Perugia 
Pescara 

19 30 Alghero 
16 30 Cagliari 25~~3T 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

11 20 Londra T f — ^ 0 * 
20 32 Madrid 

n.p, n.p. Mosca 
16 28 

12 22 New York 
15 

Copenaghen 13 18 Parigi 
16 27 Stoccolma 
8 14 Varsavia 

19 26 Vienna 

l compagni tutti, il direttivo e la se­
greteria del S N U dell'Università 
Statale di Milano partecipano al do­
lore del compagno Rino Sisti e dei 
familiari per la scomparsa della 
moglie 

IRMA 

Milano, 3 settembre 1987 

La segreteria e tulli i comunisti di 
Cinisello sono vicini a Luciano e 
Angelo Bnoschi per la morte della 
mamma 

LUIGIA VIGANO 
ed esprimono le più sentite condo­
glianze 
Cinisello B , 3 settembre 1987 

Elena Davoli profondamente addo­
lorata partecipa commossa al dolo 
re di Fabio e della sua famiglia per 
la scomparsa del carissimo profes­
sor 

MARCELLO CARAPEZZA 

Reggio Emilia. 3 settembre 1987 

I familiari di 

GUIDO GIUDICE 
impossibilitati a farlo individuai-
menie, ringraziano i compagni e gli 
amici e quanti hanno partecipato al 
loro immenso dolore per la perdita 
del caro congiunto In memoria 
sottoscrivono lire 200 000 per l'U­
nita 
Milano, 3seltembre 1987 

Unendosi al dolore di Ginevra, Atti­
lio, Fabio, Marco e Marisa, i comu­
nisti di Palermo partecipano al lutto 
che colpisce la città e la cultura ita­
liana per la grave perdita di 

MARCELLO CARAPEZZA 
un amico caro, gentile e buono. 
partecipe di tante battaglie di pro­
gresso, che nella sua vita e nella sua 
ncerca ha saputo non disgiungere 
mai le scienze della terra dalla 
scienza dell'uomo e dalla causa 
della liberazione umana 
Palermo. 3 settembre 1987. 

Ad un anno dalla prematura scom­
parsa del caro compagno 

ALDO RIN0I 
Il ricordo vivissimo della sua limpi­
da figura di militante comunista e 
dingente della Fnle Cgi! ci accom­
pagna nella battaglia quotidiana 
per la realizzazione di una società 
più giusta Consiglio generale Fnle 
comprensono di Milano, segreteria 
Fnle regionale Lombardia. 
Milano, 3 settembre 19S7 

A venti anni dalla scomparsa di 
GIOVANNI MARIA SALE 

i figli Michele e Francescano lo wv 
gliono ncordare a quann lo conob­
bero sottoscrivendo in sua memo­
ria per l'Unità 
Nono (Ss) - Milano, 3 settembre 
1987 

IO 
l'Unità 

Giovedì 
3 settembre 1987 
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ECONOMIA £sf LAVORO 
Stretta 
Bankitalia 
aiuta 
il Tesoro 
• I ROMA Nel primi selle 
mesi 11 Tesoro ha chiesto al 
mercato 60.741 miliardi di li­
re. Senza riguardo per II peg­
giorare della situazione credi­
tizia ancora in luglio il Tesoro 
ha prelevato 14.102 miliardi 
L'Incremento rispetto al 1986 
è stato di 800 miliardi In sette 
mesi, cioè piccolo, ma II mer­
cato aveva bisogno dì un po' 
di respiro ed II Tesoro non lo 
ha concesso. 

Per questa ragione l'incre­
mento del 13% negli impieghi 
bancari a luglio ed agosto vie­
ne giudicalo «luorl linea» dalla 
Banca d'Italia. All'interno di 
quella espansione del 13* c'è 
Inoltre la tendenza delle ban­
che, ormai affermata da un 
palo di anni, a non finanziare 
direttamente le Imprese pro­
duttive ma altri Intermediari, 
società finanziarie o di servizi 
finanziari. Il credito alle Im­
prese produlllve si sarebbe 
espanso soltanto del 4% se­
condo calcoli ufficiosi: consi­
deralo che II costo non è mal 
sceso sotto il 12-1396 per que­
ste Imprese. Il credito effettivo 
al settore produttivo è dimi­
nuito In termini reali, 

U caduta degli Investimen­
ti, le difficoltà di competizio­
ne all'estero ed altri fenomeni 
recessivi hanno una spiega­
zione all'Interno della politica 
finanziarla del governo e delle 
banche. 

Martedì la Banca d'Italia ha 
proposto la linea del «salvare 
capra e cavoli»; aggravare la 
stretta riducendo al 9% l'e­
spansione globale del credito 
senza aumentare 1 lassi a quel 
che resta del credito al settore 
Imprese, SI dice che I princi­
pali banchieri abbiano dato 
consenso al governatore 
Ciampi, Risulla che alcuni 
banchieri seduti al suo tavolo 
martedì scorso offrono anco­
ra credito od Intermediari fi­
nanziari all'11,50* mentre 
elevano al 1396 il minimo per 
gli «Uri». 

In piena sirena creditizia si 
continua a praticare 11 «tasso 
per gli amici-

Sulla linea del «salvare ca­
pra e cavoli» si segnala l'ac­
quisto di titoli a reddito fisso 
da parte della Banca d'Italia 
Intende in tal modo influenza­
re I tassi al ribasso a favore del 
Tesoro. Questa apprezzata Ini­
ziativa rivolta a contenere il 
costo di finanziamento del 
debito si traduce In tassi sul 
Cct che scadono da settem­
bre a marzo piuttosto conte­
ntili (rendimenti 
9,90-10,15%). I decreti sono 
sulla Gazzella ufficiale. 

Questa linea non reggereb­
be molto qualora la lira andas­
se Incontro, nei prossimi me­
si, a nuove difficoltà. Cioè in 
assenza di misure di sostan­
ziale riqualificazione fiscale 
del bilancio statale 

Amato ha fatto le cifre. Un preludio alla «stangata»? 

Deficit verso 120mila miliardi 
Le «voci» sullo sfondamento del deficit pubblico 
sono confermate, eccome. Siamo a 109mila mi­
liardi - dice Giuliano Amato - e se non si faranno 
interventi drastici con la prossima Finanziaria si 
potrebbe arrivare a 120miia nell'88.Ma quali prov­
vedimenti? La riunione dei ministri di ieri non l'ha 
nemmeno abbozzati. Quel che è chiaro è che una 
«vera» stangata è dietro l'angolo. 

ANGELO MELONE 

• • ROMA Sono usciti dal 
portone di palazzo Chigi con 
passo decisamente meno bal­
danzoso della rappresentanza 
di atleti «mondiali» che con­
temporaneamente era stata ri­
cevuta dal presidente Goria. E 
non poteva essere diversa­
mente: avviluppati in mille 
problemi ed in altrettanti inte­
ressi da difendere, se di re­
cord il gruppo di ministri 
«economici e della spesa» do­
vesse parlare, gli rimarrebbe 
soltanto quello negativo dello 
sfondamento del deficit pub­
blico. Il ministro del Bilancio, 
Emilio Colombo, pressato da 
giornalisti e telecamere am­
mette ma la prende larga: 
«(Possiamo solo dire che ci si è 
discostatl In modo ampio dal­
l'obiettivo di un fabbisogno di 
centomila miliardi - affema -
anche tenendo conto del li­
vello delle entrate». Ma que­
sto è un dato che non si può 
eludere, essenziale anche<per 
formulare la manovra econo­
mica della Finanziaria '88. Ed 
alla domanda non sfugge 11 
ministro del Tesoro e vicepre­
sidente del Consiglio, Giulia­
no Amato: «SI prevede - con­
ferma - che dopo le misure 
delle scorse settimane il fabbi­
sogno raggiungerà circa 
109mila miliardi». Dunque la 
fatidica cifra, già tante volte 
anticipata sui giornali, è stata 
pronunciata: il deficit è di ben 
novemila miliardi In più rispet­
to al «tetto« fissato, «Ma - ag­
giunge ancora Amato, che nei 
giorni scorsi (ma non ieri) non 
aveva lesinato critiche alle 

spese preelettorali del gover­
no Fanfani facendo intendere 
che lo straripamento era avve­
nuto solo in quei cinque mesi 
- la realtà è che lo sfonda­
mento raggiunge circa i di-
clannovemila miliardi, visto 
che lo Stato ha potuto benefi­
ciare di diecimila miliardi in 
più di entrate non calcolate». 
Questa è, dunque, la situazio­
ne. E l'allarme raggiunge la 
«soglia rossa» secondo lo stes­
so ministro del Tesoro: »Se 
non venissero apportate cor­
rezioni con la Finanziarla (o, 
come si dice in gergo, a boc­
ce ferme) 11 deficit tendenzia­
le per i'88 sarebbe non Infe­
riore al 120mila miliardi». 

Ma, appunto, quali «corre­
zioni» si iniziano a definire? Si 
è avviata, nella riunione di ieri, 
la tanto evocata «fase due-
delia manovra economica 
che dovrebbe tradursi nel do­
cumento della legge Finanzia­
ria? ti ministro delle Finanze, 
Gava, risponde con un laconi­
co: «Si è appena cominciato a 
discutere», che non è certo in­
coraggiante se accostato alla 
ammissione del ministro del 
Bilancio, Emilio Colombo, per 
Il quale «si sta esaminando 
quali sono I settori su cui fare 
economie, ma ognuno difen­
de Il proprio dicastero». Come 
a dire; tagliate da un'altra par­
te, poi vedrò nel mio ministe­
ro cosasi può fare. E a parere 
di Galloni, ad esempio, nel 
suo ministero della Scuola 
non si può fare proprio nulla: 
«È un ministero dalla spesa ri­
gida - afferma - e su questo 

dovrò condurre una batta­
glia». 

L'unico ad aver già avanza­
to una proposta è il nuovo mi­
nistro delle Poste Mamml, che 
ha già prefigurato un aumento 
del 4% delle tariffe postali ed 
un contenimento delle assun­
zioni. In questo modo si po­
trebbe ridurre il deficit del suo 
ministero di 190 miliardi: 
1800 contro gli attuali 1990. 
Un po' poco, per ora, Ma allo­
ra come e dove si potranno 
risparmiare i tanti miliardi ne­
cessari a ridurre il deficit? Giu­
liano Amato, indicando i set­
tori in cui sì è arrivati a spen­
dere ad un ritmo anche dop­
pio dell'inflazione ha, di fatto, 
indicato anche dove operare: 
sanità, previdenza, Invalidità 
civile, trasferimento alle im­
prese (in particolare all'agri­
coltura), trasferimento agli 
enti locali. Ma sul «come» ri­
sparmiare si rimane nel vago. 
Mentre sempre da più partì sì 
Indica la strada dell'aumento 
della tassazione Indiretta. In­
somma, è ormai chiaro che 
una nuova stangata ci attende 
dietro l'angolo. Una stangata 
vera, che si tradurrà in aumen­
to delle aliquote Iva, aumehto 
delle tariffe, reintroduzione 
della tanto contestata «Ta-
sco», «provvedimenti di setto­
re» nella sanità. Alla base di 
tutto la considerazione che 
l'imposizione indiretta (ora al 
9,295) è inferiore di circa 4 
punti alla media europea, «So­
lo un calcolo statistico», tiene 
a precisare Amato. Al quale 
sfugge, però, la variabile dav­
vero «impazzita» dei livelli re­
cord raggiunti in Italia dall'e­
vasione fiscale. 

Questa la situazione. Giulia­
no Amato ha presentato poi 
una sua «teoria della doppia 
verità». 1 centomila miliardi al 
fabbisogno per l'87, nel «pia-
no-Gorìa», corrispondevano 
all'I 1,595 del prodotto interno 
lordo. Ma, dice Amato, il «Pil» 
calcolato dall'lstat è risultato 
più alto de! previsto, quindi 

Oscar Mammi Giuliano Amato 

l'll,5% corrisponde - poten­
za del fato - esattamente a 
109mila miliardi. «Questo non 
assolve il governo - aggiunge 
- ma si può dire che il gover­
no ha soltanto perso I occa­
sione per accelerare il passo 
nella riduzione del deficit». 
Esìste, probabilmente, una 
«terza verità» più concreta an­

che se forse più banale1 ed è 
che a conti fatti mentre l'Italia 
ha prodotto di più, il suo go­
verno ha speso più di quanto 
sì era prefìsso, senza peraltro 
saper utilizzare le maggiori ri­
sorse per sanare davvero l'e­
conomia. Sarà così anche per 
l'88? Ora la decisione del «tet­
to» per il prossimo anno spet­

ta ad una riunione del Consi­
glio dei ministri che dovrà va­
lutare a quanto corrisponde 
quel 10,7% del Pil al quale il 
«piano-Goria» faceva corri­
spondere il deficit possibile 
per l'88. Secondo i «vecchi» 
calcoli erano 90mila miliardi. 
Come si vede siamo ben lon­
tani... 

Mammì: poste più care 
• • ROMA Si è concluso con 
l'ennesima minaccia del parti­
to liberale il fitto accalcarsi di 
dichiarazioni e commenti di 
questa prima giornata dì di­
scussione sulla Finanziaria. Il 
Plì ripete che «o sì attua una 
politica economica che ri­
sponda alle nostre esigenze o 
ne trarremo le conseguenze, 
Non si può sempre ricorrere 
alla pressione fiscale. Ci sono 
sprechi che vanno eliminati». 
Ma su come eliminarli - e que­
sto si deduce implicitamente 
anche dalle dichiarazioni del 
Pil - Ieri mattina non si è tro­
vata una via d'uscita. Ed un 
quadro eloquente si ricava an­
che dalle parole del ministro 

della Sanità Donai Cattili, li ti­
tolare dì uno dei dicasteri più 
«incriminati» all'interno della 
maggioranza. Il ministro con­
tinua a non assumersi la re­
sponsabilità di proporre il 
provvedimento, ma chiede la 
reinlroduzione dei ticket sulla 
diagnostica mentre descrive 
una situazione «folle»: c'è uno 
sfondamento del 2796 di spesa 
- ha detto -. «Solo per la dia­
gnostica convenzionata sia­
mo a 1360 miliardi di spesa». 
L'unico ministro che ha ac­
cennato ad un provvedimento 
è stato dunque Mammì, pro­
spettando un aumento del 4% 
delle tariffe postali. Ed ha su­
scitato l'immediata reazione 

della Uil. «In un settore dove 
disservizi, disorganizzazione e 
burocrazia imperano - affer­
ma la Uil - facendo lievitare i 
costi dì gestione si contìnua a 
pensare solo alla politica delle 
gabelle». Un attacco durissi­
mo agli ultimi decreti del go­
verno è venuto, infine, dal­
l'Associazione dei Comuni 
d'Italia, che definisce «assur­
do» il decreto legge sui prov­
vedimenti urgenti per la finan­
za locale. L'Anci ncorda che 
questo è il quinto 'decreto 
consecutivo in materia e se­
gnala inesattezze tali «da ren­
derne impossibile la conver­
sione In legge. Andremo al se­
sto?». 

Molti risparmiatori abbandonano i Fondi 
Imlgest 
Primageat 
Arca 
Interbancaria 
Gonorcomit 
Eurotond 
Fondtgest 
Romageat 
Gest. Ftnlnvest 
La Centrale Fondi 
Coogestioni 
Eptafund 
Sogestin 
Sogepo 

+ 70 
- 1 2 3 
- 89,4 
- 64 
- 75 
- 41 
- 64 
- 27 
+ 29 
- 16,a 
- 12 
- 13,2 
+ 2 
- 0.7 

(+271 1 
(+329,11 
( - 36,81 
1 - 88 1 
( - 31 I 
(+ 21,11 
( - 30 1 
1 - 7 1 
(+ 54 1 
( - 6,81 
(+ 7,4) 
(+ 9,8) 
(+ 7.61 
(+ 10,91 

Questa In dettaglio la raccolta netta in miliardi delle 14 società che 
hanno fornito i dati di agosto. Fra parentesi il risultato di luglio. 

Incontro Romiti-Graziosi 

• • ROMA. Su 14 società di 
gestione dei fondi comuni dì 
investimento soltanto tre han­
no mantenuto in agosto un ri­
sultato positivo nella bilancia 
fra riscatti e nuove sottoscri­
zioni. Si tratta di società per le 
quali ha giocato l'immissione 
recente di nuovi prodotti ma 
che, come le altre, si ritrove­
ranno a scadenza a fare i conti 
col nuovo clima finanziario, 

In luglio in questo gruppo 
di 14 società la maggioranza 
registrava ancora risultati po­
sitivi. Cosa è avvenuto in ago­
sto? Le perdite in borsa non 
sono la causa prima della re­
trocessione poiché anche i 
fondi infarciti di titoli obbliga­

zionari tornano indietro. Si 
deve risalire, dunque, a cause 
che sono all'origine delle stes­
se perdite in borsa: la stretta 
creditizia, unita ad un forte 
esodo di capitali verso l'este­
ro (solo m parte attraverso ì 
Fondi e comune aggiavante 
l'effetto della stretta), l'au­
mento dei rendimenti sui titoli 
del Tesoro e, infine, le iniziati­
ve delle banche per recupera­
re depositi. 

La tentazione di qualche 
amministratore dei Fondi è di 
scaricare la colpa sui rispar­
miatori che «non riescono a 
capire quando sia il momento 
di entrare e quando di uscire 
dal mercato» (ora, con i prez­

zi bassi, sarebbe il momento 
buono). L'accusa coinvolge 
anche qualche amministrao-
tre di Fondi: infatti gli investi­
menti In borsa non si sono ri­
presi col vigore atteso in con­
trotendenza al ribasso delle 
quotazioni. Può darsi che la 
spiegazione sia la più sempli­
ce, non hanno trovato il dena­
ro. La medesima ragione -
una riduzione di liquidità, ri­
chiamata ad altri impieghi -
può spiegare benissimo il 
comportamento dei rispar­
miatori verso ì Fondi. 

Non è da escludere, tutta­
vìa, che i sottoscrittori si stia­
no formando una opinione 

più matura sui «fondi all'italia­
na». Fin dalla loro costituzio­
ne si attribuì ai fondi una du­
plice capacità innovativa: 1) 
entrare nel capitale di società 
non quotate e, per questa 
stessa via, promuoverne quan­
do del caso la quotazione; 2) 
rivitalizzare investimenti a me­
dio-lungo termine basati sulla 
accurata analisi e illustrazione 
di programmi di investimento 
produttivo. Tre anni sono pas­
sati e i «fondi all'italiana» sono 
rimasti una semplice alternati­
va al deposito bancario o ai 
titoli del Tesoro. Una alternati­
va che può scomparire d'un 
tratto al mutare di congiuntu­
ra. • RS 

Per ora solo incertezze 
sul futuro di Telit 
•M MILANO Si è rimesso in 
moto il processo per la defini­
amone dell'assetto del nuovo 
gigante delle tclecomlmcazio-
ni, la Telit, naia dall unifica­
zione di Italie, e Teletira Si 
sono Incontrati a Roma I am­
ministratore delegalo della 
Fiat Cesare Romiti e quello 
della Stet Giuliano Graziosi in 
rappresentanza delle due so­
cietà che danno vita a Telil, 
per decidere sul nuovo mana­
gement Ma gli esiti dell'in­
contro sono rimasti nervati, 
confermando l'atmosfera di 
incertezza che avvolge la na­
scita della nuova impresa L'u­
nica decisione riaffermata è la 
spettanza alla Stet della nomi­
na dell'amministratore dele­
gato, mentre alla Fiat tocche­
rebbe quella del presidente 
Per Intanto la mancanza del 
nuovo management permette 
a Telit di non esprimere valu­

tazioni sull'interessamento ad 
accordi col gruppo italiano da 
parie di Ericsson e Siemens, 
interessamento confermato 
nella giornata di ieri 

A queMo proposito dichia­
razioni abbastanza preoccu­
pate vengono dalle confede­
razioni sindacali che temono 
una partecipazione marginale 
e subalterna dell'industria ita­
liana delle telecomunicazioni 
nel pur auspicato polo euro­
peo L'ingresso della Telit nel 
polo europeo, dice la Fiom 
Cgil, deve avvenire alla luce 
del sole e con adeguate ga­
ranzie, come quella della par­
tecipazione nel consiglio di 
amministrazione del futuro 
colosso europeo Comunque i 
progetti di integrazione diven­
tano ancora più vaghi tenen­
do conto dell'ulteriore ele­
mento di incertezza che na­
sce dalle Ipotesi di privatizza­

zione di Mediobanca è infatti 
Mediobanca a rappresentare 
oggi nell'equilibrio tra Fiat e 
Stet la preminenza dell'inte­
resse pubblico, grazie al suo 
4% di azioni 7'elit Se venisse 
meno la natura pubblica del­
l'istituto si dovrebbe pensare 
a una nuova collocazione di 
questo 4% Il ministro delle 
Partecipazioni statali Luigi 
Granelli interrogalo sul futuro 
di Mediobanca si e rifugiato 
per ora dietro la necessità di 
leggere i dossier, anche se pri­
ma o poi il governo dovrà da­
re una risposta di merito Per 
intanto, risponde Granelli, alla 
domanda se Mediobanca 
continuerà a essere una sorta 
di «Club inglese", di salotto 
del capitalismo italiano, «Me­
diobanca è un'istituzione ita­
liana». 

Lunedi prossimo dovrebbe 
tenersi l'assemblea straordi­
naria delia Telit 

Dopo la sospensione del titolo 

Il sindacato alla Montedison: 
«Diteci che farete di FarmitaMa» 
tm MILANO Nella ridda di 
ipotesi naie con il rastrella­
mento di azioni Karmitdlia che 
ha portato I .litro ieri alla so­
spensione del (itolo in Borsa 
su richiesta della proprietaria 
Erbamont si inserisce ora il 
sindacalo che mette le mani 
avanti per scongiurare una 
vendita all'estero dell ultimo 
grande gruppo farmaceutico 
rimasto in mani Italiane In 
particolare la Fuic, sigla unita­
ria delle tre confederazioni 
chimiche, chiede alla Monte­
dison un incontro urgente per 
avere chiarimenti e richiama 
la Montedison «all'esigenza di 
una completa ed esauriente 
informazione circa la strategia 
del gruppo nei confronti del 
comparto farmaceutico» 

In effetti l'operazione aper­
ta qualche tempo fa da Mon­
tedison con i! rastrellamento 
sul mercato delle azioni Far-

mitalia Cario Erba e venuta al­
la luce ora con la dichiarazio­
ne ufficiale di voler entrare m 
possesso del 100% del pac­
chetto azionario si presta alle 
piti diverse interpretazioni Da 
casa Montedison si insiste con 
assoluta nettezza nel dire che 
si tratta di una pura e semplice 
operazione di riordino in 
questo caso all'acquisto delle 
azioni Farmitalia potrebbe se­
guire la collocazione sul mer­
cato di una quota corrispon­
dente di azioni Erbamont 
(cioè la holding Montedison 
che possiede ora material­
mente il 75% delle azioni Far-
mitalia) e lutto finirebbe lì Ma 
una simile riorganizzazione 
interna potrebbe preludere a 
un processo di internaziona­
lizzazione tramite accordi con 
grandi gruppi esteri t.si parla di 
Du Pont che si presterebbe 
molto, tecnicamente, ali inte­

grazione) «Non avremmo 
niente in contrario a operazio­
ni di questo tipo - spiega Ser­
gio Cofferati, segretario della 
Filcea Cgtl - a patto che non 
siano cessioni, o operazioni 
passive tali da spostare all'e­
stero i terminali strategici e la 
ricerca Saremmo invece radi­
calmente contrari a una ces­
sione, a una vendita che prive­
rebbe definitivamente l'Italia 
di una presenta già gravemen­
te compromessa in un settore 
di assoluta importanza e an­
che di grande redditività» 

C'è da dire che anche Mon­
tedison conosce bene, a tutto 
proprio vanhitxio, l'altissima 
redditività Hi attore Per cui 
una eventuale vendita della 
gallina dalle uova doro po­
trebbe essere giustificata solo 
da una assoluta necessità di 
soldi o da una qualche opera­

zione di altrettanto grande va­
lore strategico E si potrebbe 
pensare a un rilancio dell'ope­
razione Enichcm, che però 
sembra ferma, o a qualche 
grande alternativa nella stessa 
direzione, pagata con I db 
bandono del settore f inrw 
ceutico Ma, come riii evamn 
in Monledison sme'Uisrorn' 
radicalmente ipotesi di questo 
tipo Qualcuno peiò si e 
preoccupato di valutare il get­
tito di una eventuale vendita 
di Farmitalia Carlo Erha. si 
tratterebbe di circa 2600 mi­
liardi, una cifra che permette­
rebbe a Raul Cardini di rien­
trare della cifra sborsata per 
raggiungere il controllo della 
Montedison. Per ora l'ipotesi 
del «nordino» resta la più 
plausibile sarebbe comunque 
necessaria per qualsiasi ulte-
nore movimento sui mercati 
internazionali OS RR, 

Cee: 45mila 
in meno 
nei cantieri 
navali 

Circa 45mila posti di lavoro nei cantieri navali dei paesi 
Cee saranno soppressi da oggi fino al 1989. il messaggio è 
stato lanciato, ad Helsinki, nel corso della nona conferen­
za mondiale della Fiom-Costruzioni navali, organizzata 
dalla Federazione internazionale dei sindacati metallurgi­
ci. Sono soprattutto i centri produttivi di maggiori dimen­
sioni che tendono ad espellere mano d'opera. La Fiom per 
rilanciare sul piano internazionale e su basi sane l'industria 
delle costruzioni navali propone: la riduzione della capaci­
tà produttiva; sistemi di controllo per assicurare una ripar­
tizione equa delle commesse; il ritiro delle imbarcazioni 
che non rispondano più alla normativa; la revisione delta 
legislazione del lavoro nei cantieri. 

Sciopero 
a Vicenza 
per i morti 
sul lavoro 

Dal 27 agosto al 2 settem­
bre sono diventati 5 i morti 
sul lavoro in provincia di Vi­
cenza. Per protestare con­
tro una situazione intollera­
bile i sindacati hanno indet­
to per venerdì 4 settembre 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ uno sciopero generale di 
quindici minuti, che interesserà tutte le categorie industria­
li del Vicentino. Tra le iniziative delle forze politiche una 
lettera aperta inviata dal parlamentare comunista Palmieri 
al presidente della giunta regionale Bernini e al prof. Pan-
dolfo presidente della provincia di Vicenza perché inter­
vengano sull'associazione industriale vicentina che sino 
ad oggi non ha preso posizione sulla vicenda 

I medici dipendenti del ser­
vizio sanitario nazionale 
potranno conservare alcuni 
compensi che erano stati 
loro tolti dalle recenti nor­
me sulle incompatibilità. Il 
decreto legge numero 360 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ sulle disposizioni urgenti in 
materia sanitaria, pubblicato sulla Gazzetta ufficiale ieri in 
edicola, contiene infatti alcune novità riguardo alle norme 
che regolano le incompatibilità per i medici. In particolnre, 
il decreto stabilisce che sono escluse dalla incompatibilità 
le attività di farmaco-vigilanza e di sperimentazione clini­
ca. «Il che significa - ha spiegato il segretario nazionale 
della federazione dei medici di medicina generale, Mano 
Boni - che il medico di base avrà nuovamente la possibili­
tà dì sperimentare sul paziente non ospedalizzato un far­
maco percependo una retribuzione dalla casa farmaceuti-

Per i medici 
modifiche 
sulla 
incompatibilità 

Pizzinato: 
più aiuti 
alNum 

Il segretario generale della 
Cgil Antonio Pizzinato ha 
inviato un messaggio dì feli­
citazioni al segretario gene­
rale del Num, Cynl Rama-
phosa, per la soddisfacente 
conclusione del lungo scio-

• * • — ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ p e r o dej minatori sudafrica­
ni. Pizzinato ha ribadito la piena solidarietà con il Num e il 
Cosatu, e ha annunciato che la Cgll rafforzerà le proprie 
azioni di boicottaggio sull'uso del carbone e di altre im­
portazioni sudafricane in Italia, e anche l'entità del proprio 
aiuto materiale al Num e al Cosatu. Infine, Pizzinato ha 
espresso le proprie condoglianze alle famiglie delle vittime 
della catastrofe dì Sant'Elena. 

La ReQÌOne Dopo le prese di posizione 
n . " di parlamentari e sindacali-
U m b r i a ! su, è di martedì l'inlerroga-
w/Zaranvio z i o n e presentata dai depu-

» S» t a , i comunisti, anche la 
SUlla Ei leSSe» Giunta regionale dell'Um­

bria interviene sulla vendita 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ ^ 1 ^ " ™ delia «Ellesse» alla società 
americana Reebok, chiedendo alla nuova proprietà un in­
contro per «verificare piani e programmi, anche in rappor­
to allo sviluppo complessivo della azienda, tessile e calza­
turiero, che garantisca il mantenimento dei livelli occupa­
zionali». 

Monte Titoli: 
nuove 
tariffe 

Dovranno pagare una quo­
ta di ammissione ed una an­
nua di partecipazione, ban­
che, agenti di cambio e so­
cietà emittenti che intendo­
no «subdeposìtare» tìtoli 
della clientela presso la 

" • • « " • ^ ^ ^ ^ « ^ ^ ^ ™ Monte Titoli Spa. A questa 
quota si aggiungono poi i diritti annui di custodia e ammi­
nistrazione, proporzionati alla quantità dì titoli depositati. 
Le tariffe, predisposte dalla stessa Monte Titoli, sono state 
approvate dalla Consob e pubblicate sul bollettino mensile 
di luglio 11 nuovo tariffario non riguarda i singoli risparmia­
tori. ma gli istituti ai quali ì possessori di titoli possono 
chiederne il deposito presso la Monte Titoli, che sono 
appunto le banche, gli agenti di cambio, gli enti e le socie­
tà che hanno emesso i tìtoli. Le tariffe vanno considerate 
tutte al netto dell'Iva 

ROBERTO MONTEFORTE 

La Merloni entra in Borsa 

«Abbiamo ridotto i debiti 
e ora vogliamo 
comprare la Indesit» 
RJ3 MILANO Debutante din 
stre ieri mattina in piazza degli 
Affari dopo una breve antica­
mera al «ristretto» sono state 
trattate per la prima volta nel 
listino ufficiale le azioni ordi­
nane della Merloni Elettrodo­
mestici li-, ir ietd deli ex pre­
sidente d-'lld Con f industria 
Vittorio Merloni 11 primo 

Wis ")0n 
l.r 

Presente,uio lo rn.i'i" ola il 
presidente del dneimo de^li 
agenti di cambio Ettore Fuma­
galli ha rimarcato come si ti at­
ti della 18° società che fa il 
proprio ingresso m Borsa nel 
corso di quest'anno una cifra 
piuttosto bassa ma tuttavia si­
gnificativa, vista la esaltante 
congiuntura del mercato azio­
nano 

Dal canto suo Vittorio Mer­
loni ha confermato di non te­

mere per la quotazione della 
sua società, la quale anzi, a 
sentir lui. vale oggi assai più di 
quanto la prima quotazione 
non dica Anche i debiti, infat­
ti. che costituivano il punto 
critico dei bilancio della so­
cietà (colpevole la «distrazio­
ne1" del titolare, negli anni pas­
sati a Roma al vertice della 
Conf industriai hanno in que­
gli ultimi tempi tanto ridotto la 
propria incidenza sul fatturato 
t hf - ha detto Merloni - «non 
li estingueremmo neppure se 
poiessimo" 

Confermata infine la deter­
minazione della Merloni a 
ptrtecipaie, il prossimo 30 
settembre, ali aMa per la Inde­
sit, in concorrenza con i mag­
giori produttori di elettrodo­
mestici italiani ed esten L'ac-
quisizione serv irebbe alla 
Merloni per arrivare a coprire 
ti 10% del mercato europeo, 
con un balzo rispetto al 6% di 
oggi. 
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ECONOMIA E LAVORO 

Nella Cee 

L'Italia 
corre 
dì più 
• • ROMA Secondo I ulliclo 
statistico della Cee I Italia nel 
perìodo miirzo<magglo ha 
avuto II maggior tasso di cre­
scita della produzione indu­
striale, più 4,1% Il rostro pae­
se è seguito dalla Gran Breta 
gna che ha registrato un au 
mento della produzione Indu­
striale del 2 9* e dalla Germa­
nia con un tasso dell 1% Que 
sii dati conlermano i bassi li­
velli di attiviti economica che 
si riscontrano nella Comunità 
se si pensa che la produzione 
industriale in Italia solo In 
questi mesi ha raggiunto i II 
velli del 1980 e che la Cernia 
nla, I economia più forte della 
Cee continua ad avere tassi di 
crescita modesti E per questo 
che il consiglio del ministri 
della Cee confermando le 
previsioni di una crescita eco 
nomica media, per I dodici 
paesi della Comunità di appe 
na II 2% per il 1987 e In pre­
senza Ira I altro, di una disoc­
cupazione che supera II 12% 
Invita I paesi più Ioni con In 
lesta la Germania a Imprimere 
una crescila più dinamica Ciò 
anche per impedire che quel 
paesi che dimostrano maggio 
re affervescenza come Italia 
Spagna e Portogallo non sia 
no costretti a Irenare la prò 
pria espansione per problemi 
di vincolo estero 

Ruggiero 
«Governo 
economico 
mondiale» 
•W VIENNA U necessità di 
una «stretta coopcrazione in 
ternazionale» e di una • leader 
shtp collettiva nella gestione 
dell economia mondiale» -
tenuto conto che «sicurezza e 
crescita delle nazioni sono 
(attori strettamente legati» ir 
raggiungibili senza <uno sfor 
zo comune» - è stata sottolì 
neala dal ministro italiano per 
Il Commercio estero Renato 
Ruggiero nel suo Intervento 
d apertura del foro economi 
co «us congresstonal sum 
mit» I cui lavori sono comin 
ciati ieri a Vienna 

Il loro il cui obiettivo è la 
discussione di un programma 
economico per gli anni 90 si 
riunisce di regola qualche set 
timana prima del Fondo mo 
netarlo Internazionale (Fml) 

Nel tracciare il quadro delle 
prospettive economiche mon 
diali dopo II vertice dei «sette 
grandi» dello scorso giugno a 
Venezia Ruggiero ha sollecl 
tato un riesame delle respon 
sabilltà reciproche tra Stati 
Uniti Europa occidentale e 
Giappone Individuando nella 
«globalizzazione» e «Interdi 
pendenza • del problemi 1 temi 
salienti del mondo contempo 
raneo i quali tuttavia - ha det 
to - vengono spesso affrontati 
In modo «frammentano» 

a (Ansa) 

Il dollaro cala e il vertice di Venezia sembra ormai lontano 

Marco e yen alle stelle 
Il calo del dollaro mette di fatto in discussione gli 
accordi del Louvre (confermati al vertice di Vene­
zia) sulla stabilita dei cambi La moneta Usa a 141 
yen e 1,80 marchi Inutili gli interventi delle ban­
che centrali Malumore a Tokio dove il banchiere 
centrale Sumita annuncia un prossimo incontro 
con il presidente della Fed Greenspan Nuovo ca­
lo della Borsa di Tokio e a Wall Street 

MARCELLO VILLARI 

• i ROMA II ribasso det dol 
laro - che è continuato anche 
ieri in una giornata piuttosto 
agitata e densa di dichiarazio 
ni di esponenti delle autorità 
monetarie dei vari paesi - mi 
naccia ora da vicino quelle 
barriere di 1 80 marchi e 
141 140 yen per dollaro che i 
responsabili economici di 
Germania e Giappone sosten 
gono di non voler vedere su 
perate Ma ormai ci siamo e 
infatti ieri nonostante gli in 
ferventi delle banche centrali 
(apparentemente di non gran 
de entità) la moneta america 
na ha chiuso a Tokio a 141 13 
yen e a Francoforte veniva pa 
gata 1 8080 marchi (contro 
1 8116 del giorno preceden 
te) In Italia il dollaro ha ehm 
so a 1 309 lire contro le 1 311 
dell altro ieri In serata a New 
York è sceso sotto gli 1 80 

marchi e 141 yen toccandole 
1 300 75 lire 

È presto per poter afferma 
re che gli accordi del Louvre 
(successivamente ripresi al 
vertice di Venezia dei sette 
paesi più industrializzati) sulla 
stabilizzazione dei cambi so 
no durati lo spazio di un matti 
no? In questi giorni i respon 
sabih monetari si affrettano a 
dire che in quel! occasione 
non vennero fissati limiti pre 
cisi ali oscillazione dei cambi 
o che, In ogni caso come ha 
fatto len il direttore della Fé 
deral reserve Usa Heller i 
cambi si potrebbero stabihz 
zare ai livelli attuali solo se l 
maggiori paesi industrializzati 
continueranno sulla strada di 
un coordinamento reciproco 
delle politiche economiche 
Ragionamento ali apparenza 
ovvio ma che nella situazione 

Satoshì Sumlta Alan Greenspan 

attuale significa che o gli altri 
paesi aiuteranno gli Usa a ri 
solvere il problema del prò 

rrio deficit commerciale con 
estero oppure il dollaro an 

dra ben ai di là delle barriere 
di 1 80 marchi e 140 yen Del 
resto secondo molti operato 
ri è la convinzione che il defi 
cit commerciale americano 
con il resto del mondo non 
migliorerà in breve tempo a 
rendere debole il dollaro e II 
nuovo presidente della Fed 

Greenspan sembra voler la 
sciar fare al «mercato incu 
rante del fatto che secondo 
recenti stime 1 inflazione ne 
gli Usa potrebbe attestarsi di 
qui ali inizio dell anno prossi 
mo sul 5 5% L alternativa per 
1 amministrazione Reagan pò 
Irebbe essere quella di «cede 
re alle pressioni protezioni 
stiche interne sempre più pe 
santi e che oggi dopo che ì 
democratici più sensibili alle 
tesi protezioniste hanno con 

quistato la maggioranza alla 
Camera e al Senato sembra­
no più difficili da contenere 

Come si diceva la giornata 
di ten e slata densa di dichta 
razioni A Tokio soprattutto 
dove il malumore e evidente e 
la Banca centrale ha dovuto 
smentire «voci» circolate ieri 
secondo le quali la Fed si sa 
rebbe comportata piuttosto 
«passivamente» negli ultimi 
tempi non effettuando inter 
venti di rilievo a difesa del dol 
laro Di fronte ali ondata di 
vendite - protagonisti delle 
quali erano banche società fi­
duciarie assicurazioni sulla vi­
ta e altn - e vista I inutilità de­
gli interventi della banca cen­
trale che avrebbe comprato 
fra 1300 e 1400 milioni di dol 
lari II banchiere centrale Su-
mita annunciava che la setti­
mana prossima si incontrerà a 
Basilea con il collega Green­
span durante una riunione 
della Banca dei regolamenti 
intemazionali per nconfer 
mare «la volontà di stabilizza­
re i mercati monetari» Ma la 
speculazione sembra ormai 
credere poco a queste dichia 
razioni e in serata a New York 
il dollaro continuava a scen 
dere Forti nbassi len anche 
delle borse di Tokio e soprat­
tutto di Wall Street 

«Sistemi esperti» Elsag 
Con Emma 2 finalmente 
avremo una 
posta più intelligente? 
• • GENOVA Con un decreto 
pubblicato I altro ieri sulla 
Gazzetta ufficiale è finalmen 
te iniziato il servizio di posta 
elettronica ti sistema deno 
minato Postel è stato ideato e 
realizzato interamente dalla 
Elsag di Genova I azienda del 
gruppo In Stet che a fine 87 
supererà i 300 miliardi di fat 
turato 

Il Postel è per il momento 
installato presso le direzioni 
Pi di Milano Roma Tonno 
Genova, Bergamo e Brescia 
ma in futuro dovrebbe essere 
esteso a tutti i capoluoghi di 
provincia esso permette I in 
vio di lettere stampate auto 
matìcamente su carta intesta 
ta con tanto di marchio della 
ditta e di firma a uno solo co 
me a migliaia di destinatari 
Una volta in possesso del te­
sto e dell elenco dei destina 
tan il Postel pensa anche ad 
•imbustare» e Indirizzare ogni 
singola lettera (presso la citta 
di amvo) sempre con sistemi 
elettronici Gli abbonati al ser 
vizio di «casella elettronica» 
riusciranno anche ad evitare 
I ultimo passaggio manuale 
quello della consegna tramite 
postino a loro basterà accen 
dere il personal computer e 
comporre un determinato co 
dice per leggere sul video la 
corrispondenza inviata anche 
pochi secondi prima da un al 

tro abbonato 
Intanto la Elsag continuala 

sua lunga marcia attraverso i 
cosiddetti «sistemi esperti* e 
le applicazioni civili e militari 
dell Intelligenza Artificiale Si 
sterni che come hanno spie 
gato len I amministratore de 
legato mg Enrico Albareto e il 
direttore del servizio ricerca 
Giorgio Musso sono relativi al 
riconoscimento visivo o della 
voce alla elaborazione di im 
magmi subacquee o satellitari 
e in genere a tutto ciò che 
comporta la simulazione di ra 
gionamenti e gesti umani II 
«cuore è rappresentato dal 
nuovo multielaboratore Em­
ma, 2 interamente realizzato 
nei labortorl genovesi che 
nella sua classe risulta essere 
il più potente computer a live! 
lo industriale nel mondo ogni 
modulo ed Emma 2 può esse 
re composto da decine di mo 
duli ha una capacità media di 
4 5 Mips (milioni di informa 
zioni per secondo) aumenta* 
bili sino a 40 Mips con I Inserì 
mento di minuscoli «magazzt 
ni» di informazioni specialisti 
che 11 nuovo elaboratore ha 
permesso di aggiornare in 
modo decisivo il sistema 
«Slam» per la lettura I analisi e 
l archiviazione elettronica di 
ogni genere di scritti dalla pò 
sta aziendale alle fustelle far 
maceuttche sino alle cartelle 
delle tasse Qplg 

i -?: , : ' — . ' ' . ' '. 
BORSA 01 MILANO 

• I MILANO La Borsa segna il passo 
Dopo quello di martedì Ieri un altro se 
Uno negativo dello 0 46% U fiammata 
sul Moli di «re Corto» sembra spegnersi 
Cedo anche Coflde Quest asso plgllatut 
to (fondi, commissionane gestioni ban 
r.he ecc ecc ) ce la r.ette tutta per dare 
un frendrlalilsta al mercato ma non ba 
sta Calano gli scambi è questo un segna 

AZIONI 

CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI 
•1111 

TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 
le dei peggiori Le Montedison al centro 
di una nuova manovra finanziarla su sca 
la mondiale dopo I annuncio dell opa 
Erbamont sulle azioni Farmiterba segna 
no in chiusura un rialzo di oltre 11 2 per 
cento che perdono interamente nel do 
poborsa La ridda di ipotesi che ha scate 
nato I annuncio di Schlmberm non sem­
bra possa avere riflessi immediati sui tlto 

Il della holding di Foro Bonaparte La 
sospensione dei titoli Farmiterba essa si 
ha lasciato a bocca asciutta la specula 
zlone In flessione anche Mediobanca 
Granelli dice che quanto a privatizzazio 
ne tutto è ancora mateua di studio II 
titolo di Merloni ha esordito ieri in Borsa 
al prezzo di 1500 lire che corrisponde 
alla quotazione dell altro Ieri al terzo 
mercato Off C 
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3 260 

1 500 

3 700 

6 700 

3 820 

3 970 

2 BS5 

16 900 

18 600 

10 200 
1 170 
1 590 
1 275 
2 470 

590 

— 6 640 
12 850 
3 570 

2 770 
1 828 
2 161 
2 200 
2 730 

1 545 
3 950 
3 054 

960 
2 990 

4 045 
9 210 
4 860 

93 
515 

OOO 

- 3 13 

- 1 18 

1 21 

- 0 4 1 

- 0 44 

- 1 56 

0 00 

- 1 19 

- 2 94 

- 1 78 

- 0 65 

0 67 

- 1 41 

- 0 83 

1 4 1 

- 0 09 

- 0 48 

1 87 

0 60 

- 0 21 

- 1 96 

0 06 

0 00 

- 2 02 

3 73 

- 1 76 

- 0 03 

0 00 

- 1 91 

- 1 66 

- 1 21 

0 00 

0 0 0 

- 2 03 

- 0 4 1 

- 0 69 

- t 58 

- 7 02 

- 3 06 

- 2 53 

0 00 

- 2 32 

- 2 24 

- 0 64 

- 3 23 

2 63 

- 0 52 

1 60 

0 00 

- 0 52 

1 07 

0 83 

2 51 
2 42 

- 3 46 
- 0 55 

0 82 

0 43 

— - 0 14 
0 39 
2 00 

0 00 
- 1 03 

0 00 
0 46 
2 82 

0 00 
1 54 
0 16 

- 2 54 
- 1 16 

0 62 
- 0 97 

3 40 
0 80 

- 8 04 

I M M O B I L I A R I EDILIZIE 
AEDES 
AEDE9 RI 
ATTIV IMMOB 
CALCESTRU2 
COGEFAR 

CQCEFAR R P 
DEL FAVERO 
GRASSETTO 
INV IMM CA 
INV IMM fi P 

9 275 
6.900 
4 670 
8 940 
B 509 

2 610 
4 670 

17 no 
2 349 
2 B3Ò" 

- 0 05 

0 43 
- 0 60 
- 0 20 
- 1 61 

0 2 1 
0 17 
0 00 
7 66 

RISANAM RP 

RISANAMENTO 

VIANINI 

VIANINI IND 

VIANINI RI 

VIANINI LAU 

MECCANICHE 
AbR ITALIA 0 

ATURIA 

ATURtA RISP 

OANIELI E C 

DANIELI RI 

DATA CQNSYS 

FAEMÀ SPA 

FIAR SPA 

FIAT 

FIAT PR 

FIAT fll 

FOCHI SPA 

FRANCO TOSI 

GILARDINI 

G1LARD R P 

IND SECCO 

MAGNETI RP 

MAGNETI MAR 

NECCHI 

NECCHI RI P 

N PIGNONE 

OLIVETTI OR 

OLIVETTI PR 

OLIV NC 1LG 86 

OLIVETTI RP N 

OLIVETTI RP 

OLIV 1LG 86 

10 800 

14 210 

4 050 

1780 

3 660 

4'feBO 

0 00 

0 07 

0 00 

ose 
0 14 

6 7 1 

AlfTOMOBIL 

twwa 
1860 

i eoo 
8 400 

3 265 

8 740 

3 950 

18 900 

10 598 

6 379 

6 365 

2 050 

20 350 

17 490 

14 090 

1 680 

3 530 

3 5B9 

2 993 

, E 969 

4 720 

11 449 

7 600 

— 6 070 

11 250 

— PININFARINA RI PO 16 520 

PININFARINA 

SAFILO RISP 

SAFILO SPA 

SAIPEM 

SAIPEM RP 

SASIB 

SAS1B PR 

SASIB RI NC 

TECNOST SPA 

TEKNECOMP 

TEKNEC RI 

VALEO SPA 

SAIPEM WAR 

WESTINQHOUS 

WORTHINGTON 

17 090 

8 830 

9 150 

3 244 

3 180 

5 100 

5 000 

3 450 

2 440 

1 660 

1 120 

7411 

B50 

38 000 

1 450 

- 2 91 

0 6 1 

0 00 

0 00 

- 0 15 

1 79 

195 

1 20 

0 3 1 

- 0 25 

- 1 17 

- 1 44 

0 00 

0 58 

0 00 

- 1 1B 

- 0 2B 

- 0 03 

0 8 1 

- 0 20 

0 75 

- 1 22 

- 1 30 

— - 0 66 

- 1 40 

— 0 00 

0 32 

- O l i 

- 1 08 

0 12 

0 00 

- 0 97 

- 1 98 

1 17 

- 1 21 

- 3 77 

- 1 76 

- 1 19 

- 2 30 

- 1 37 

- 0 68 

MINERARIE METALLURGICHE 

CANT MET IT 

DALMINE 

FALCK 

FALCK 1 GE85 

FALCK RI PO 

LA METALLI 

MAFFEI SPA 

MAGONA 

3 850 

302 

4 9t>1 

— 5 2B0 

900 

3 510 

9 000 

- 7 00 

- 0 4 1 

- 0 78 

— 0 00 

1 12 

1 74 

0 00 

TESSILI 
BENETTON 

CANTONI RP 
CANTONI 
CUCIRINI 
FUOLONA 
FISAC 
FISAC RI PO 
LINIF 600 
UNII- R P 

ROTONDI 
MAHZOTTO 
MARZOTTO NC 
MARZOTTO RI 
OLCESE 
5IM 
W BENETTON 
ZUCCHI 

18 510 
7 870 

7 740 
1 860 
2 545 
5 650 
6 600 
1 892 
1 660 

22 000 
5 241 

4 240 
5 375 
3 760 

13 6u0 
171 

4 229 

1 42 
- 0 38 
- 0 06 

0 00 
0 99 
0 B 9 
0 00 
0 11 

- 1 19 
0 92 

- 0 17 
1 92 
1 70 

- 1 34 
0 00 
0 5 9 

- 0 47 

DIVERSE 
Ofc FERRARI 

DF FERRARI RP 
ClGAHQTELS 
CIGA RI NC 

CON ACQ TOH 
JOLLY HOTEL 
JOLLY HOTEL RP 

4 420 
2 090 
4 640 

2 145 

6 eoo 
13 010 
13 *M0 

1 38 
1 95 
0 00 
0 23 
OOO 
0 85 
0 00 

Ttolo 
AGRICFIN B8/92CV7% 
BENETTON B6/W 6 6% 
BIND DE MEO 84 CV 14% 
BINDDEMÉD90CV 12% 
BUITONI 81/88 CV 13% 
CABOTMICEN 83 CV 13% 
CAFFAR0 81/90CV 13% 
CIR 86/92CV 10% 
CFIB 85 IFITALIA CV 
EFIB 111 85 CV 10 5% 
EFIB SAIPEM CV 10 5% 
EFNECW 
EFPVCV 
EMBCV2 
ERIDANIA B5CV 10 76% 
FERRUZZIAF92CV7% 
EUR0M0BIL84CV 12% 
GEMINA 86/90 CV 9% 
GENERALI 89 CV 12% 
GERCV 13% 
GIM 86/91 CV 9 76% 

IMCV 
IMI CIR 85/91 IND 
IMI UNICEM 64 14% 
tftt AERIT W B8/93 9% 
IRIALITW 84/90 INO 
IRI B ROMA 67 13% 

1RIC0MIT87 13% 
IRI CREDIT 87 13% 
IRIS SPIRITO B3 INO 
IRI STET 73/B8 CV 7% 
IRI STET W 84/89 INO 
IRI STET W 84/91 IND 
IRI STET W 66/90 9% 
(fll STET WBB/90 10% 
ITALGAS 82/88 CV 14% 
MBIGCV 
M8SFCV 

MBSTCV 
MEDIOB BUIT RISP 10% 
MEDIOB BUITONI CV 6% 
MEDIOB CIR RISNC 7% 
MEDIOB FIBRE 68 CV 7% 
MEDIOB FTOSI 87 CV 7% 
MEDIOB ITALCEMCV 7$6 

MEDIOB ITALMOB CV 7% 
MEOIOB UNIF RISC 7% 
MEDIOB MARZOTTO CV 7% 
MEDIOB PIR 96 CV 6 6% 
MEDIOB SABAUDRIS 7% 
MEDIOB SELM 82SS 14% 

MEDIOB SIP 88 CV 7% 
MEDIOB SIP 91CV 8% 
MEDIOaSPIR88CV7% 
MEDIOB UNICEM CV 7% 
MEDIOBANCA 88 CV 14» 
MERCV 

MIRA LANZA 82 CV 14% 
MONTEOSELM MErA 10% 
MONTEDISON 84 1CV 14% 
MONTEDISON B4 2CV 13% 
OSSIGENO 81/91 CV 13% 
PERCV 
PIRELUSPACV9 75% 
PIRELLI B1/91 CV 13% 
PIRELLI 85 CVS 75% 
RlCV 
SICV 
SMIMÉY6&CV10S6% 
SNIABPD 85/93 CV iÓ% 
SOPAF 86/91 CV9% 
SPFCV? 
STSIP2 
TRlP£0vlCHB9CVt4% 
?UCCHI 86/93 CV 9% 

Contati 

— 96 1 

229 9 
170 
105 2 
159 6 
456 
107 

106 
105 7 
99 7 

86 5 
101 
107 9 
107 7 
82 7 

— 374 
1240 

102 9 

129 B 
B3 8 

188 1 
114 
150,2 

1126 

_ — — 100 6 
174 
160 
160 7 

104 4 
127 7 
370 
93 9 
B3 

92 6 
106 1 
196 6 
89 
97 5 
85 7 

2 1 5 7 

162 
92 1 

108 
89 B 
B7 

— 117 5 
94 8 

226 
104 

2710 
79 

359 
120 6 

— _ 382 
92 

179 
298 
136 6 

84 1 

162 

114 

Tetm 

_ 96 5 
229 6 
172 

105 
169 6 
460 
106 7 

— — 100 
B6 

101 
107 8 
108 5 
83 2 

— 377 
1255 

102 5 
135 6 
64 5 

— — 149 5 

— — — — — _ __ — 104 7 
128 5" 
375 5 

94 
85 5 

93 5 
106 5 
198 
89 

— 87 7 
2157 

161 7 
92 5 

109 2 
SO 
88 

— — 94 8 

— 104 fi 

2695 
80 

366 
1187 

— _ 385 
91 5 

180 5 
296 
136 5 
108 5 
86 

162 

1163 

93 

TERZO MERCATO 
IPREZ2I INFORMATIVI) 

FERR0ZZI0A6 1/1 

AGRICOLA RISP NC 
AMEFlN 
BAvARIA 
S SPIRITO 
S GfcMiNIANO G PROSPERÒ 
IST FIN MILANESE 

POP SONDRIO 

B s PAOLO SS 
C RI BOLOGNA 

COMIT 1/1/87 
CARNICA 
VILLA CESTE 
CR ROMAGNOLO 
CSM PUST 
ELECTROLUX 
C R PRATO 
LEASING 

BANCA MARINO 
NOROITALIA ORO 
NOROiTALIA PRIV 
C R PISA 
MERLONI 
ROCTfìGXiET ' 
FlNCOM 
BAI 

PIRÈUI \n 

ì ÙÒÒ72 160 

—/ — 
20 uste 

—/— 
—/— 

_/_ —i— 
„ / _ . 

56 000/55 500 

_/_. 3Ò1Ó1 - -

s 4oo/a SÒO 

— /— ' — 
1TB'5oTU'"805 

2 210 

T 2 W T T T 0 

Tiolo 

MEDIOFIDIS OPT 13% 

AZ AUT F S 83 90 

AZ AUT F S 83 90 2 

AZ AUT FS 84 92 

AZ AUT F S 85 92 

A2 AUT F S 85 95 2 

AZ AUT FS 85 00 3 

IMI 82 92 2R2 15% 

IMI 82 92 3R2 16% 

CREDIOP D30 D35 6% 

CREDIOPAUTO 76 8% 

ENEL 82 89 

ENEL 83 90 1 

ENEL 83 90 2 

ENEL 84 92 

ENCL 64 92 2 

ENEL 84 92 3 

ENEL 85 96 1 

ENEL 86 01 IND 

IRI SIDER B2 89 IND 

IRI STET 10% EX W 

ter 

102 

104 20 

102 50 

103 

103 10 

101 70 

101 20 

175 

173 

8B30 

78 

104 60 

106 50 

103 60 

107 

104 50 

105 90 

102 20 

101 30 

102 70 

92 

Pac 

102 

104 10 

102 20 

103 

103 

101 75 

101 20 

174 60 

169 

83 30 

80 

104 80 

106 60 

104 30 

107 

103 80 

106 40 

102 15 

101 OS 

102 50 

91 70 

I CAMBI 

. MARCO TEDESCO 

FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELGA 
STERLINA INGLESE 
STERLINA IRLANDESE 
CORONA DANESE 
DRACMA GRECA 
ECU 
DOLLARO CANADESE 
YEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 

SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDÉSE 
ESCUDO PORTOGHESE 
PESETA SPAGNOLA 

DOLLARO AUSTRAL 

Ieri 
1309 125 
723 98 
216 305 
642 665 

34 642 
2154 75 

1928 5 
187 945 

9 6 1 
1500 74 
995 7B 

9 274 
877 35 
102 863 
197 375 
205 865 
29B66 

9 2 
10 785 

942 125 

Prec 
1311 fi 

723 98 
216 48 
642 65 

34 831 
2146 54 
1926 86 

188 125 
9 506 

1500 3 

994 5 
9 248 

877 49 
102 876 
197 17 
205 885 
298 6 

9 197 
10 776 

940 775 

iwiuwiiiuwiwiniiBiiiuiiiiiwiiiiiiiiwu 
ORO E MONETE 

Denaro 

ORO FINO (PER GR1 
ARGENTO (PER KG) 
STERLINA V C 
STERLINA N C IA 73) 
STERLINA-NC (P 73) 
KRUGERRAND 
60 PfcSOS MESSICANI 
20 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 

19 000 
320 000 
138 000 
132 000 
13B 000 
595 000 

750 000 
650 000 
116 000 
105 000 
106 000 
105 000 

MERCATO RISTRETTO 
Ttoo 
ZEROWATT 

IND SECCO 
8 AGRIC MANTOVANA 
CRED AGR BRESCIANO 
BANCA FR ULI 
PICO CREDTOVALT 
P COMM INO 
P BERGAMO 
P BRESCIA 
P CREMA 
P CREMONA 
P INTRA 

P LECCO 
P LOD 
P LUINO VAR 
P MILANO 
P NOVARA 
P S RACUSA 
CREO TO BERGAMASCO 

BOGNANCO 

SUBÀLP ABS 
VITTORIA ASS 
BRIANTEA 
CITY BANK ITALIA 
P NAPOLI 
LÈGGANO 
GALLARATESE 
LOMBARDA 

S taURTINA 

L> r WEST 
F MANCE 

BEFFE 

Quotai une 
2 tao 

170 
96 800 

3 176 
24 000 
16 700 
15 650 
19 050 
6 600 

24 490 
8 000 

11 250 
13 300 
16 000 
9 500 

12 000 
19 300 

7 800 
26 010 

860 

28 130 

5 266 

22 230 

7 79Ò 

10 500 
28 526 

Titolo 
BTN 10TB7 12% 

BTP 1APB9 12% 

6TP 1AP90 12% 

BTP 1FB88 12% 

BTP 1FB88 12 5% 

BTP 1FBB9 12 6% 

BTP 1FB90 12 6% 

BTP 1GE89 12 5% 

BTP 1GE90 12 5% 

BTP 1GN9010% 

BTP 1LG88 12 5 

BTP 1MGB8 12 26% 

BTP 1MG89 10 5% 

BTP 1MG90 10 5% 

BTP 1MZBB 12% 

BTP 1MZ89 12 6% 

BTP 1MZ90 12 5% 

BTP— 1MZ91 12 6% 

BTP 1NV8B 12 5% 

BTP 1NV90 9 2S% 

BTP 1ÓTBB 12 6% 

CASSA DPCP 97 10% 

CCT ECU 82/89 13% 

CCT ECU 82/89 14% 
CCT ECU 83/90 11 5% 
CCT ECU 84/91 11 26% 
CCTECUB4/92 10 5% 
CCT ECU 86/83 9% 
CCT ECU 86/93 9 6% 
CCT ECU 85/93 8 76% 
CCT ECU 85/93 9 75% 
CCT 17GE91 IND 
CCT 1BDC90IND 
CCT 18FB91 IND 
CCT 1BMZ91 INO 
CCT 83/93 TR 2 6% 
CCT AGB8 EM AG83 IND 

CCT AG90 IND 
CCTAG91 INO 
CCT AG95 INO 

CCT AP88 IND 
CCTAP91 INO 

CCT AP95 IND 
CCT DC87 IND 
CCT DC90 INO 
CCT DC91 IND 
tCT DC95 IND 

CCT EFIM AG8B IND 
CCT ENI AG8B IND 
CCT FB88 IND 
CCTFB91 INO 
CCTFB32IND 

CCT FB96 INO 
CCT GE88IND 
CCT GE91 INO 
CCT GE92 INO 
CCT GNBB INO 

CCTGN91 IND 
CCT GN95 IND 
CCT GN96 IND 
CCTLG88EMLG83IND 
CCT LG90 IND 

CCT LG91 IND 
CCT LG96 IND 
CCT MG88 IND 
CCTMG91 IND 
CCT MG95 IND 
CCT MZBBIND 
CCTMZ91 INO 
CCT MZ95INO 
CCT NV87 IND 
CCT NV90 IND 

CCT NV90 EMNVB3 IND 
CCTNV91 IND 
CCT NV95 IND 
CCTOT88EMOT83IND 
CCT OT90 IND 
CCTOT91 INO 
CCT OT96 IND 
CCTST88EMST83IND 
CCT ST90 INO 
CCTST91 INO 
CCT ST96 IND 
EDSCOL 72/87 6% 
EDSCOL75/90 9% 
EDSCOL 76/91 9% 
EDSCOL 77/92 10% 
EFB94 
EMG94 
P2GC90 

R W 
P0C90 
PGE92 
PLG90 

mie 
PST90 

REDIMIBILE 1980 12% 
RENDITA 35 5% 
TAG96 
TAP92 
TAP96 

TFB96 
TGE96 
TLG96 
TMG96 
TMZ96 

Chus 
100 4 

101 06 

101 46 

100 0 

101 3 

102 

103 B 

1018 

103 1 

97 66 

101 5 

101 65 

99 36 

98 4 

1018 

102 16 

103 

104 16 

102 
94 76 

101 9 

98 26 

108 2 

107 
107 7B 
108 7 
107 8 
101 S 
103 5 
100 S 

104 2 
98 6 
9B 7 
9B05 
98 6 

93 5 
100 4 

98 55 
100 
95 4 

100 2 
101 4 

93 6 
100 15 
102 
100 2 
96 6 

100 S 
100 7 
99 95 

102 1 
96 9 
97T6 

100 
102 2 
98 25 
99 9 

101 16 
93 25 
94 96 

100 4 
98 

99 78 
95 4 
99 95 

100 1 

93 25 
100 1 
100 95 
94 15 
99 9 
97 85 

102 35 
100 5 
96 6 

100 9 
97 8 

100 16 
96 

100 75 
97 9 

100 5 
97 2 

n p 

98 5 
94 5 
98 

100 6 
96 1 
96 65 

9 § ^ 
94 4 

91 B6 
96 S 

! * 0 5 

96 7 

107 4 
B6 
95 1 
99 75 
95 2 

96 3 

à e r 
95 1 
95 
96 

Var % 

0 25 

0 05 

0 30 

- 0 05 

0 06 

OOB 

- 0 73 

0 15 

0 73 

0 77 

- 0 15 

- 0 IO 

- 0 06 

0 0 0 

- 0 05 

- 0 05 

0 10 

0 73 

0 0 0 

OSO 

0 05 

0 0 0 

- 0 28 

- 0 93 
- 0 14 

0 18 
- 0 19 

0 99 
0 49 

- 0 20 
- 0 29 

0 20 

0 15 
OOS 
0 16 

3 20 
0 0 0 
0 20 
0 25 
0 63 
0 0 0 
0 IO 

0 16 
OOO 
0 20 
0 40 
0 67 

OOO 
OOO 

- 0 25 
0 15 
0 26 

0 10 
OOO 
0 25 
0 05 
0 05 

0 0 0 
0 16 
0 64 
OOb 
0 00 

0 00 
0 63 
0 05 

O 40 
0 16 

- 0 15 
0 05 
0 59 

- G I Ù 
0 15 
OOO 
0 55 
0 68 
0 0 0 
0 00 

0 15 
0 73 

0 05 
ÓOÓ 
O 2 0 
1 57 
n p 

0 0 0 
0 00 
0 00 
0 10 
0 10 
0 79 

cm 
0 80 
0 82 
1 00 

cfjft) 
0 79 

0 39 
0 00 
0 53 
0 25 
0 59 

0 62 
0 52 

" •osò 
0 53 
0 63 

I T A L I A N I 

GESTIRAS (01 

IMICAPITAL (A) 

IMIREND (0) 

FONDERSEL (B) 

ARCA BB (B) 

ARCA RR (0) 

PRIMECAPITAL (A) 

PRIMEREND (Bl 

PRIMECASH (0) 

F PROFESSIONALE (A) 

GENERCOMIT (B) 

INTERB AZIONARIO (Al 

INTERE OBBUGAZ (0) 

INTERB RENDITA (0) 

NORDFONDO (01 

EURO ANOROMEOA (B) 

EURO ANTARES(0) 

EURO VEGA (0) 

FIORINO (Al 
VERDE(0) 

AZZURRO(B) 

ALA (01 

LIBRA (B) 

MULTIRAS (B) 

FONDICRI1 IO) 

FONDATTIVO IS) 

SFORZESCO (01 

VISCONTEO (B) 

FONDINVEST 1 IO) 

FONDINVEST 2 (Bl 

AUREO (B) 

NAGRACAPITAL (A) 

NAGRAREND (0) 

REDDITOSETTE (01 

CAPITALGEST (8) 

RISP ITALIA BILANC (B) 

RISP ITALIA REDDITO (0) 

RENDIFIT IO) 

FONDO CENTRALE (B) 

BN RENDIFONOO (B| 

BN MULTirONOO (0) 

CAPITALFIT (B) 

CASH M FUND (Bl 

CORONA FERREA (Bl 

CAPITALCREOIT (B) 

RENDICRED1T (01 

GESTIELLE M (0) 

CESTIELLE B (B) 

EUROMOB RE CF IB) 

EPTCAPITAL (B| 

EPTABOND 10) 

PHEN1XFUND IBI 

FONDICRI 2 (B) 

NOROCAPITAL (Bl 

IMI 2000 (0) 

GEPOREND IO) 

GEPOREINVEST (B) 

GENERCOMIT RENO (0) 

FONDO AMERICA (Bl 

FONDIMPIEGO (0) 

FONDO COMM TURISMO 

CENTRALE REDDITO (01 

SALVADANAIO 

ARCA 27 (A) 
IMINOUSTRIA (Al 
ROLOGEST 101 
ROLOMIX 
PRIMECLUB IA) 
PRIMECLUB (0) 

Ieri 

16 483 

24 224 

14 566 

25 330 

19 884 

11 449 

24 833 

17 736 

12 090 

26 776 

18 689 

17 922 

13 367 

13 318 

11 922 

15 744 

12 606 

10 662 

22 232 

11 069 
16415 

11 646 

16 265 

16 891 

10 956 

13 286 

114B9 

18 497 

11 738 

14 444 

15 703 

13 940 

12 118 

14 464 

14 113 

16 989 

12 807 

11352 

14 192 

10 991 

M 743 

12 055 

12 380 

10 571 

IO 1B3 

10 724 

10 399 

10 241 

10 526 

10012 

10 694 

10 046 

10 232 

9B37 

10619 

10 040 

10 115 

10 120 

10 458 

10 627 

9 928 

10 104 

9 779 

10 108 
10 031 
9 983 
9 824 

9 9 1 6 
10 040 

ree 

18 482 

24 298 

14 673 

26 390 

19 930 

11466 

24GB8 

17 776 

12 101 

26 800 

18 815 

17 976 

13 367 

13318 

11 827 

15 7B7 

12 616 

10 S64 

22 261 

1107Q 

10 454 

11 646 

16 282 

16 936 

10 980 

13314 

11490 

15 536 

11 748 

14 473 

15 731 

13 989 

12 130 

14 423 

14 146 

17 031 

12 805 

11 351 

n p 

10 961 

11 767 

12 072 

12 403 

10 690 

10 207 

10 7 3 ! 

10 401 

10 242 

10 523 

10 043 

1Q71B 

10 071 

10 250 

9B67 

10619 

10 043 

10 141 

10 120 

10 471 

10 829 

9 847 

n p 

9 788 

10 123 
10 056 
9 9B1 
9 815 
9 895 

10044 

ESTERI 

CAPITAL ITALIA 
FONDITALIA 
FONDO TRE R 
INTERFUND 
INT SECURITIES 

ITALFORTUNE 
ITALUNION 

MEDIQLANUM 
RASFUND 
ROMINVEST 

ler 

DOL 33 91 
DOL 74 96 
UT 37 25 

DOL 37 17 
DOL 28 57 

DOL 39 71 
DOL 23 07 
DOL 36 28 

Pine 
33 91 
77 15 

36 257 
37 22 
28 66 

39 71 
' 23 07 

36 41 
LIT 37 B56 37 658 

GOL 36 14 36 17 

INDICI MIB 

ll|'l|||P|l|f!l| 12 l'Unità 
Giovedì 
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Onora i suoi grandi liutai 
i sommi Stradivari 
e dall'alto del suo Torrazzo 
ecco Cremona la pingue 
in tutta la sua opulenza A« 14 

VACANZE VIAGGI AVVENTURE E PICCOLI PIACERI 

Nell'alimentazione ebraica 
c'è un animale principe 
per gli arrosti, i salumi 
e i molti altri modi 
in cui cucinarlo: l'oca A PAGINA ie 

Naufragar m'è dolce in questa birra 
L'Oktoberfest 

e tutti 
i suoi litri 

Q 
LUCA FAZZO 

uella che inizia i! prossimo 19 set 
tembre (e chiude il 4 ottobre) è la 
154' edizione dell Oktoberfest La 
prima Festa venne Indetta da Ludo 
vico dì Baviera per festeggiare il 

suo fidanzamento con la graziosa Teresa di 
Sflchsen Hllburghausen ed è da quell anno 
che si è cominciato a datare le feste e a tenere 
Il conto degli ettolitri di birra spillati Ma 1 abl 
ludine è pivi antica alla fine di settembre è 
pronta per essere bevuta la birra migliore 

3uella fatta con il malto germogliato dati orzo 
I primavera Dunque ci si trova tutti insieme 

ad assaggiarla un pò come da noi - in alcune 
regioni - si fa con il vino novello 

1 paragoni possibili si fermano qui anche rercnè in giro per II mondo di paragoni per 
Oktoberfest ce ne sono proprio pochi (alme 

noiper quanto è dato sapere) 
Tutto avviene nel segro della birra e tn sua 

funzione Potrebbe sembrare una banalità n 
ferita ali Oktoberfest ma bisogna sapere che 
tra il nostra concetto di birra e quella che vi 
troverete sui tavoli di Monaco ci sono alcune 
differenze 

La quantità Innanzitutto L unica unità di mi 
aura utilizzata è il litro indivisibile anche se 
naturalmente moltiplicabile ali Infinito 
Omaccioni In braghe di cuoio e adolescenti in 
flore tracannano senza sforzo questi enormi 
boccali che per un profano sono difficili per 
alno da impugnare 

Seconda differenza la qualità La birra chla 
ra che si consuma abitualmente In Italia è in 
genere del tipo pils di un giallo abbastanza 
Pallido e di sapore leggero La birra dell Okto 
berfest ha un colore che arnva a un passo 
dall arancione un gusto pastoso e un contenu 
(o protelnico altissimo Alcuni amici miei si 
(Mino nutriti esclusivamente di birra per una 
settimana senza dare alcun segno di depen 
mento anzi L altra faccia della medaglia è una 
estrema facilità nel passare dallo stato di eufo 
ria a quello di ubriachezza (e la sbornia di 
birra si sa è di quelle che lasciano il segno) 

Queste sono le informazioni elementan che 
conviene tenere presenti Resta da spiegare 
cosa sia I Oktoberfest 

L Oktoberfest è in primo luogo un luogo 
fisico occupa la splanata del Prati di Teresa 
che si raggiunge con grande difficoltà in auto e 
In modo assai agevole In metrò (fermata di 
Thereaenwlese della US fermate Goelheplatz 
e Poccistrasse delle U3 e U6) Si esce dal me 
trò e ci si trova in un grande luna park con 
tutte te attrazioni consuete I tiri a segno la 
ruota e le montagne russe che lanno tre «gin 
della morte» con grande spasso delle vecchme 
bavaresi Sul momento pero si resta un pò 
delusi Tutto qui? No naturalmente 

Un passo Indietro rispetto al fronte delle 
giostre e dei baracconi ci sono i grandi tendo 
ni delle sei birrerie di Monaco la Pschorr la 
Paulaner la LowenbrSu la Spaten la Hacker e 
la AuguaUner Prima di entrare tirate il fiato 
perche II clima che vi aspetta non è di quelli 
che si possano Immaginare Migliaia di perso 
ne strette sulle panche qualche centinaio In 
piedi sul tavoli a ballare Al centro della bolgia 
un orchestrina che suona musiche allegre ma 
del tutto sconosciute (nconoscibili solo Rosa 
mundo e // ballo del qua qua) Tutta la scena 
è circondata da un frastuono di fondo ed im 
mersa in un colore giallo intenso quello natu 
Talmente della birra Cosi si passano le ore 
vuotando I litri di birra cantando e mangiando 
mewi polli che sono l alimento principale 

Prendetevela comoda bevete con metodo 
e non cercate di baciare le ragazze E poi non 
scordatevi mai che attorno alPOktoberfest e e 
sempre Monaco 

Appena arrivati 
La prima cosa da (are appena arnvati a Mona 
co di Baviera è acquistare il fascicolato giallo 
• Mùncften* reperibile per 1 marco e 30 presso 
ogni edicola o tabaccheria Nelle circa 150 
pagine di questa preziosa guida si trova tutto 
quello che un visitatore deve sapere dalle far 
macie alle mostre d arte dagli orari dei musei 
alle banche le biblioteche i pareheggi gli ho 
tels le discoteche Inoltre contiene il calen 
darlo degli spettacoli di prosa linea e dei con 
certi che vengono dati nell arco del mese 

In lingua Italiana sono in commercio soltan 
Io due guide specifiche su Monaco quella del 
la collana Fodor Monaco di Baviera Valmarti 
na Editori (L 11 000) e quella della sene «Le 
guide del gabbiano» Vedere Monaco e la Ba 
Viera Edizioni PnmaveraCL 12 000) La guida 
sulla Repubblica Federate Tedesca del Tou 
ring Club dedica parecchie pigine alla citta 
capoluogo della Baviera e può considerarsi più 
che sufficiente Infine va segnalata la Guida 
ali hliropa per i qtouam reperibile presso le 
sedi del Centro turistico studentesco produca 
di utili consigli per «vivere» la citta senza spen 
de re troppo 

Muoversi dentro Monaco sen?a wtomoDile 
non costituisce alcun problema la rete dei ser 
vizi urbani è infatti ottima I biglietti si acquista 
no alle macchinette site in tutte le fermate (cir 
ca 1 50 marchi) Si risparmia comperando bi 

f[liciti multipli da 5 o IO corse ovvero il bighi t 
o orario valido su tutta la rete pt r 24 ore Chi 

si lerma a Monaco qualchi giorno h ì tu'i i la 
convenienza a (ire I ibbonirm nto settimana 
le alla sede d* Il Mw (I ente che ai slist e i ir i 
sporti urbani) in Ihierschstnbi 2 con un ito 
totessera e doewmnto diduititi vii IH nh 
sciato un les.se mio •* lumin il* il pn u i di 10 
marchi valido ptr tutti i \i\ai\ | ure lu u M 
muova nell ambilo del unirò 
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I cittadini di Monaco di Baviera 
amano il lusso e Wagner 

ma specialmente amano la birra 
quella fresca settembrina 

fatta con l'orzo di primavera 
Così nasce il grande baccanale 

chiamato «Oktoberfest» 
fatto di interminabili bevute 

A Monaco, nel culto di Wagner 
^ ^ ^ uello che colpisce I occhio appena 
M \ arnvati a Monaco sono i cartelloni 
I I pubbhcitan della birra Spaten 
^ 3 | F Paulaner Lòwenbrau Hacker 

• n i t a f t pshorr sono marche reclamizzate 
ovunque sui muri e sui tram di Monaco 

La prima volta che ci andai fu per un Okto 
berfest qualche anno fa Riportai un impressio 
ne piuttosto sgradevole dell atmosfera che si 
crea attorno ai Theresienwiesen in occasione 
del più grande festival della birra del mondo 
Ricordo il clima euforico da grande festa pae 
sana Enormi caraffe da un litro che non riuscì 
vo a terminare un senso diffuso di disfacimen 
to fisico e morale nsolto nella rincorsa ali u 
bnacatura ad ogni eosto ragazzini e donne 
sbron^l artificiosamente allegri la stampa lo 
calo che scandiva ogni giorno il numero di litri 
consumali E poi quegli ( normi orinatoi mai 
visti di simili con code in allevi diligente del 
propno turno 

Una folla che me>stra davanti il boccak le 
sue pulsioni più irrazionali L atmosfera della 
birrcm tedesca che ali Okiobcrfest celebra il 
momuito massimo di gloria può affascinare 
propno per questo Faccioni dilatate che al 
fondano desolale ntl boccak kellenni piffu 
le td enirgiehi che trasportino (ino a duci 
caraflc ptr volla da un ingoio ili litro e ori 
mira III folclori*hi di sottofondo Ogni volli 
t ht mi t e ìpii ito d i ntr in i h ) avuto 11 mi di 
sinn sensi/ ni d in ì u i i n i l i H pr< v. » ili ì 
mi ri i di 11 mi mimi nt uni i l i 

A Mon li i 11 I» v -v ni i poi un inno Ho 
ivuli I ti mp t v | nn un mini n,im dilli 
i ita d u t sa 1 iquell i turigli i d i Okl ibirft si 

GHERARDO UGOLINI 

La birra vi gioca pur sempre un ruolo impor 
tante ma può essere bevuti in dosi accettabili 
dentro cantine più raccolte e atmosfere meno 
frastornanti in freschi Biergarten (letteralmen 
te «giardini da birra ) estivi Ho imparato a 
distinguere la robustezza tonificante di una 
Pils dalla freschezza spumeggiante di una 
Weissbier 11 cittadino di Monaco non ama 
troppo 1 Oktoberfest guarda con apprensione 
ali edificazione dei capannoni ali affluire cao 
tico dei tunsti Monaco non e più solo la città 
della birra Non vi abitano più i tipi alla Pernia 
neder ricordate il rozzo commerciante di bir 
ra monacense che va sposo a Toni Budden 
brook nel romanzo di Thomis Mann? Con i 
suoi gcsli goffi la giacchetta di loden i panta 
loncini di cuoio il cappello tirolese i ciondoli 
d osso e d avorio I aria bonacciona la parlata 
incomprensibile Permaneder costituiva una fi 
gura scioccante per la famiglia Buddenbrook 
abituata ai modi raffinati e misurati della ricca 
borghesia mercantile della nordica Lubecca 

La Monaco d oggi e una citn di terznno 
avanzato diservizi di editoria di attività cultu 
rak e artistica di studi tecnologici e umanisti 
ci Non è viva come Londra ne scenografica 
come Parigi E un prototipo di metropoli euro 
pei a misura duomo tonsente stmdard di 
vili di quiliia mediamente eleviti oltre lauto 
e non la pagare lo scotio di sin ss < In ni si i 11 
ti mpu pi r ben una birri i on glt imi< i k trov i 
no sempre tutti inche il mmagari il rampali 
U 

lo immillo Monno Ilio nniiz iti ci ho 
vissuto un inno indimenlicab le ni soni una 

morato della puntualità dei suoi autobus dei 
I efficienza dei suoi servizi Ci sono angoli ai 
quali sono atlaccatissimo la Maximihanstrasse 
con le sue vetrine sfarzose la lunga prospettiva 
che dal Palazzo Maximilianeum sede del Par 
lamento regionale bavarese giunge al centro 
della citta il grande Giardino inglese dove i 
monacensi accorrono svestiti al pnmo sole pn 
mavenle i locali attorno ali Università e le lun 
ghe pause mitteleuropee a meditare senvere 
leggere seduto al caffè i bistrò sofisticati di 
Schwabing quartiere notturno per eccellenza 
a bere vino della Mosella e discutere dei massi 
mi sistemi sino allo stremo delle forze 

E poi la musica 1 opera lirica Monaco è una 
capitale della musica e a Monaco parlare di 
musica significa parlire di Wagner Questa e la 
citta dove Wigner risiedetti dove allestì alcu 
ne prime dove consumo li tormentata e mor 
bosa amici?ia cori re Ludwig Le strade del 
centro sono un susseguirsi di microconcerti 
eseguiti da dilettami come da scrupolosi stu 
denti di conservatorio La gente si ferma 
ascolti offre qualche moneta II culto di Wa 
gner la wit,nermania trovano la loro apoteosi 
nei santuari in cui si eseguono rappresentazio 
ni d opi ri Ci sono i ntraio pm volle in questi 
templi s< mprt i c i p o i h i con incedere 
riven nte imputilo ni un i i n seura e un 
p ipillon conson i ili oi i isi 11 I lo I itto la co 
di ili i tassi ser ili pi t proe «.numi un poslo 
distrilo i tiriffi studente sci II wagnerismo 
n i n i onsi riti isiiazion nt rmdiaztoni in pò 
co ti n | o li itti rr i t li Involai con i toni 

struggenti del Lohengrin la passionalità dispe 
rata del TYistano I impeto aggressivo del 5/ 
gfndo Tutte le sfumature le tensioni emotive 
dell anima tedesca sono raccolte e rappresen 
tate nella musica di Wagner Forse per questo 
e un personaggio cosi amato a dispetto delle 
stravaganze delle ambiguità delle strumenta 
lizzaziom 

Colpisce di Monaco il lusso sfarzoso osten 
tato ovunque le signore di mezza età elegan 
t issi me con i loro signonh cappelli a piuma 
Perfino le vetrine di farmacie e macellene so 
no addobbate ad arte E il tnonfo del consumi 
smo Monaco trasuda ncchezza e benessere 
da ogni dove e pare impossibile non percepì 
re in un centro urbano di tali dimensioni se 
gni di malessere sociale tensioni politiche n 
vendicazioni Sara stato un caso ma in un an 
no solo una volta mi è capitato di imbattermi in 
una manifestazione di piazza ventimila perso 
ne che sfilavano in un freddo pomenggio di 
cembnno per Manenplatz protestando cortro 
I uso degli abeti a fini d addobbo natalizio una 
polemica d obbligo per ti forte movimento 
ecologista bavarese a (orti tinte cattoliche 
Certo i disoccupati i pizzaioli emigrati i turchi 
costretti in quartieri periferici ci sono eccome 
ma I opulenza sfarzosa del centro ntsce qui 
più che in altre citta tedesche ad inghiottirli a 
rimuoverne ed esorcizzarne 1 esistenza La 
Momco dell emigrazione e come risucchiata 
li sensazione più (orto che resta e la facilita 
d inserirsi di accedere a ludo di essere sem 
prt hi n accetto A Momco non mi sono mai 
sentito straniero 

Qui lavora 
il commissario 

Derrik 
Per dormire 
A Monaco si può trovare da dormire per tutti i 
gusti e a tutti i prezzi Basta rivolgersi alt ufficio 
di prenotazione della Hauptbahnhol (stazione 
centrale) appena amvati 

La soluzione più economica sono gli ostelli 
della gioventù ve ne sono due molto grandi e 
decisamente conforetevoli uno nella Wmthir-
ptatz 9 (tei 089 131156) I altro nella Miesin-
gstrasse4 vicino allo zoo (tei 089-7236550) 
Per 18 marchi (15 sotto i 27 anni) si riceve un 

Eosto letto lenzuola pulite e la colazione 
n altra soluzione a buon mercato è costituita 

dall enorme campeggio Mùnchen Thalkirchen 
in Zentrallandstrasse 49 (tei 089-7231707), 
aperto fino a ottobre 

Per mangiare 
Obbligatona una cena ali Ofbràuhaus (Am 
Platz 9) la birrena più famosa del mondo, se 
non altro per il fatto che li Hitler tenne i suoi 
pnmi discorsi raccogliendo i primi fanatici di­
scepoli Al piano infenore la vecchia birrerìa 
conserva intatta I atmosfera di decadente e 
disfacimento anni Trenta a dispetto delle co­
mitive tunstiche che I affollano Si può gustare 
un ottima Weissbier (un birra giovane e friz 
zante a base d orzo autentica delizia bavare 
se) ed assieme a questa alcune delle più tipi­
che specialità wurstel bianchi bolliti serviti 
con senape dolce il Leberkàse (specie di pa 
succio pressato a base di fegato) servito con 
crauti o insalata di patate formaggi e salumi 
bavaresi lo Schwemhaxe (stinco di maiale alla 
gnglia) Sappiate comunque che mangiare a 
Monaco costa poco basta scegliere il piatto 
unico 

Molto carattensttco è comunque I Hochcafè 
(letteralmente caffè alto) vi si accede con 
I ascensore da Manenplatz e dal salone con 
ampie vetrate si può avere il panorama dall'al­
to della piazza cuore di Monaco Attorno al-
1 Università pullulano I caffè studenteschi 

Da ascoltare 
Almeno una volta durante il soggiorno varreb­
be la pena di assistere ad una rappresentazio­
ne doperà linea al NaUonaUheater Lorche­
stra diretta da Wolfgang Sawallisch è la miglio­
re del mondo per certe cose del Wagner mino­
re (Rienzi Liebesverboi) e per le opere di 
Richard Strauss (Ananna a Nasso Donna sen 
z ombra) 

Oltre ali opera hanno luogo ogni sera con­
certi di discreto valore Nella bellissima Herbu 
lessaal del palazzo della Residenz si esegue 
musica da camera e serate liedenstiche Chi è 
a Monaco per 1 Oktoberfest non sì perda il 30 
settembre (replicata 11 e ti 3 ottobre) I ottava 
sinfonia di Mahler per la direzione di Erìch 
Leinsdorf 

Da vedere 
Nel capoluogo bavarese sono raccolti teson 
d arte esposti sempre in modo molto razionale 
e ordinato La domenica si accede gratis do­
vunque Nella Kònigsplatz due edifici neoclas­
sici sono sede nspettivamente della GrVp/o-
thek (con t frontoni originali del tempio di 
Egina) e I Anttkesammlung (con una raccolta 
di vasi attici a figure nere e a figure rosse da 
fare invidia allo stesso Museo nazionale di Ale* 
ne) Accanto a questi edifici la villa LenbQ 
chhaus espone permanentemente alcuni tra 1 

auadn più significativi dell espressionismo te-
esco compresi diversi Kandmskij del perio­

do tedesco L imponente Deuisches Museum 
si vanta d essere il più grande museo della 
scienza e della tecnica del mondo 

Gli appassionati di moton potranno vedere i 
vari modelli prodotti dalla casa Bmw al Bmw 
Museum (Petuerlmg 130) 

Alla penfena di Monaco c e la Banana 
Filmstadt (Bavanafilmplatz 7) una specie di 
cinecittà che offre al visitatore la possibilità di 
vedere gli ambienti tn cui sono tra 1 altro girati 
tutti i telefilm del commissano Demk oltre al 
magistrale Berlin Alexanderplatz di Fassbm 
der 

Fuori Monaco raggiungibile con la metro 
politana (S Bahn 2) e visitabile il campo di 
concentramento di Dachau a perenne memo­
ria dei crimini nazisti 

Viaggi e passaggi 
Ecco alcune offerte per I Oktoberfest Lo Stor­
mo partenza il 18 e ntomo il 21 settembre 
Nella quota di partecipazione (555 mila lire) 
sono compresi viaggio in pullman sistemalo 
ne presso un hotel di pnma categona pasti e 
bevande partecipazione Oktoberfest e visite 
guidate ai castelli della Baviera Per informa 
zioni 039 380672 L'Unità Vacanze «aggio in 
pullman da Milano con partenza ti 24 e nentro 
il 27 settembre Sosta e visita di Innsbruck dei 
musei di Monaco del campo di concentra 
mento di Dachau La quota di partecipazione 
che comprende tre notti in albergo e tutu i 
pasti è di 620 mila lire Tel 02 64401 Cts in 
treno da Roma 107 mila lire da Milano 75 mila 
lire in aereo 369 mila da Roma Tre notti in 
albergo 93 mila lire L offerta è valida per i soci 
Cts con età inferiore ai 26 anni Informazioni 
06 46791 o 02 863877 Transalpino in treno 
partenze il 17 e 24 settembre e il 1* ottobre 
costi (hotel compreso) 272 mila lire da Vero 
m 289 mila da Milano 328 mila da Roma I 
turni con volo aereo partono il 18 e 25 settem 
brt e 2 ottobre e eostano b39 mila lire da 
Milano e 328 ài Roma Per informazioni 
02 6705121 e 06 4747605 
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SETTEMBRE 

3
l a Milano Salone del 

bambino Fino al 6 sellcm 
btc 
Monaco di Baviera 
«Ispo* fiera Internazionale 
di attrezzatura e abbiglia 
mento per lo sport Fino al 
6 settembre 
Torino, Settembre musica 
alla Gran Madre I Madrlga 
listi di Madrid Alle 16 

Spoleto «Play Fonimi Rassegna Imernazlona 
le del Gioco e del Fantastico Fino al 6 
(Jmtxrtlde, Perugia. -Rock in Umbria* GII 
Stylo Council In concerto contro ti nucleare 
Londra Llmmagin» di Londra opere di Rem 
brandt Canaletto Plranesl Dorè Monet Whl 
stler ecc Fino al 18 ottobre alla galleria Barbi 
can Art 
Rovereto Con il balletto «Sciame» coreogra 
Ila di Enzo Cosimi si apre al teatro Zandonai il 
Festival Oriente Occidente 
Mtamurt, Bari Con il duo di flauto e piano 
forte Persichllli-Sulzen si Inaugura II festival In 
ternazionale di flauto Fino al 20 settembre 
Siena. In Piazza del Campo concerto per fuo 
chi d artificio su musiche di Lully e Stravinsky 

4 
SETTEMBRE 

tm Pesaro -Rossini ape 
n k stivai» Stabal Mater» 
di Ro%im Dirige Ciuscppc 
Stnopolt 
Milano Micci lutunno 
87 mostro internazionale 
di articoli casalinghi imo 
al 7 settembre 
Sirena, Novara Settima 
ne musicali» nel salone 
degli ara?zi di Palazzo Bor 

romeo ali isola Bella concerto in memoria citi 
violoncellista Pierre Fournier 
Benevento Con un concerto di Roberto De 
Simone s inaugura Cittì spettacolo rassegna 
di teatro musica e poesia Tra gli artisti Gigi 
Proietti Walter Chiari Lucio Dalla t-inoal 14 
settembre 
Todi Prosi musica balletto film e mostre Da 
oggi al 13 settembre 
Roma Ali orto bo anico «Monuments ind Mu 
sic» creazioni visivo sonore di Brian Eno e An 
drew Logan Pino ali 11 aperto anche la sera 
Montaklno, Slena Mostra Mercato del Bru 
nello e del miele Anche il 5 
Torino Concerto di Madonna 

5 
SETTEMBRE 

AR 
• • Montecarlo, Lucca 
Mostra mercato dei vini ti 
pici lucchesi Anche il 6 
settembre 
Schlellelteo, Austria 
Campionato mondiale del 
volo in mongolfiera 
Madonna di Campiglio 
Maratona alpina Anche il 
6 settembre 
Lucca Raduno motocicli 

stico nazionale «Città di I ucca» Anche il 6 
settembre 
Stresa, Novara «Settimane musicali» alla 
Loggia del Cashmere nei giardini Borromeo 
dell isola Madre i Solisti Aquilani 
Erice Trapani Le giornate delle arti- mani 
(estazlone di teatro musica cinema e incontri 
intorno a Pirandello Beckett e Omero 
Pavia hesta del Ticino» 
Città di Castello, Perugia Picasso e Miro in 
cison A Palazzo Vitelli (ino al 27 settembre 
Opere provenienti dal Museo d Arte Conlem 
poranea di Madrid e dal Picasso di Antibes 
Dozza, Bologna Personale di Umberto Za net 
ti Fino al 27 

6 
SETTEMBRE 

kM Monza Gran Premio 
d Italia di Formula Uno 
L Aquila Mercato nazio 
naie dell antiquariato Fino 
al 27 settembre 
Venezia Regata storica 
Pomarance, Pistola Palio 
delle contrade Fino al 13 
settembre 
Castel San Pietro Tenne 

•••••••••••••••••••••••••• Palio del Cassero 
Stati Uniti Si festeggia il Labor Day 
Flnchcocks, G r a n Bre tagna Festival di musi 
ca da camera con strumenti d epoca Fino al 
28 set tembre 
Arezzo Edizione straordinaria della «Giostra 
del Saracino torneo cavalleresco in cui i par 
lecipui i i devono colpire senza farsi colpire a 
loro volta un fantoccio il Saracino che gira su 
se stesso 
Va ldobbladcae , Treviso Mostra Nazionale 
dello Spumante fino al 14 
Cali mera , Lecce Fiera della Madonna di Co 
stantinopoli 
Fi renze Concerto di Madonna 

SETTEMBRE 

7
i M Milazzo, Messina. 
Campionato mondiale di 
pesca subacquea Fino al 
15 settembre 
Banano, Como hera di 
merci e bestiame 
Porrentruy, Svizzera. Fé 
stivai internazionale del 
film di fantascienza Fino 
al 9 settembre 
Pesaro -Rossini opera fé 

stivai* «Petite messe solennelle» di Rossini 
Interpreti Katia Ricciarelli Margarita Zimmer 
mann Bruno Beccana e Giorgio Surjan Or 
chestra e coro del Teatro Comunale di Bolo 
gna direttore Riccardo Chailly 
Molfetta, Bari Festa a mare della Vergine dei 
martiri Fino al 9 settembre 
Torino «Settembre musica* a Palazzo Reale 
con I orchestra filarmonia di Mosca la «Gran 
de messe des morts» di Berhoz Alle 21 
Milano Al Patatrussardi gli Style Council in 
concerto 

Cremona. «Stradivari Festival* Rocco Filippini 
al violoncello e Franco Pel racchi al contrab 
basso interpretano musiche di Coupenn Boc 
chenni Rossini Beno Bottesini 

8 
SETTEMBRE 

• I Torino «Settembre 
musica* ali Auditorium 
Rai concerto jazz del Dave 
Brubeck Tno con Dave 
Brubeck al pianoforte An 
dy Laveme alle tastiere e 
Christopher Brubeck alla 
battena Alle 21 
Mantova. «Musica a Palaz­
zo» Jòrg Demus interpreta 
musiche di Beethoven 

Milano Al Palatrussardi concerto di Edoardo 
Bennato 
Goteborg In Svezia. A bordo di un brigantino 
centenario della prima nave lanciamissili e di 
altre curiosità navali verranno organizzate fino 
al 15 settembre manifestazioni e feste da ballo 
Colonia. Salone internazionale di articoli spor 
tivi campeggio e giardinaggio 
Pompei «Festival delle Panatenee Pompeia 
ne* L orchestra Nazionale di Francia diretta 
da Lonn Maazel interpreta musiche di Ger 
shwin e Ravel 
Venezia. Alla scuola di San Teodoro fino al 31 
ottobre «Salvator Dati nella terza dimenslo 

Eccovi Cremona, bella con l'anima 
Gli Stradivari 

sono 
tornati a casa 

tm Stradivari di tutto II mondo unitevi Unite 
vi e tornate a Cremona dove visse e lavorò II 
piò celebre liutaio di tutti I tempi quell Anto 
nlus Stradivario di cui la città celebra in questi 
giorni il 250" anniversario della morte Sono 
circa seicento «11 strumenti costruiti dal mae 
slro cremonese tra violini viole e violoncelli 
ancora esistenti e resolarmente suonati in con­
certo DI questi 45 hanno risposto ali appello e 
ora si trovano nella bella mostra allestita nel 
Palazzo comunale Una mostra bella e difficile 
per chi non conosce la magia di questi slru 
menti e stenterà a distinguere le sottili dllleren 
m die segnano II corso della ricerca di Stradi 
vari 

Mentre giriamo nel locali della mostra ci fa 
strada Salvatore Accardo SI ferma a guardare 
Il fondo degli strumenti i segni che hanno 
consumalo la vernice, dovuti al diverso modo 
di suonarli quando II violino veniva appoggiato 
contro 11 petto o il collo e non sotto al mento 
come si fa adesso «Un prolano può solo ap 
prettare la bellezza delle vernici e la perfezio­
ne delle forme - dice - ma sentendoli suonare 
chiunque potrà rendersi conto della loro ar 
monla» Accardo parla della emozione che 
prova un violinista quando con I arco sflora le 
corde di uno Stradivari «Se II violino 11 corri 
sponde e ti restituisce quello che lu gli stai 
dando nel suonarlo cerchi di raggiungere li 
velli sempre Blu elevati» 

La mostra è avara di informazioni e supporti 
didattici Oli strumenti sono esposti in ordine 
cronologico ma sono corredati solamente da 
lapidane schede anagrafiche che riportano il 
nome e la data di labbncazlone Per conosce 
re qualcosa di più bisogna comprare il calalo 
go (30 000 lire) preparato per I occasione 
Non ci sono chiavi di lettura più a buon merca 
lo Meglio allora dopo la visita cercare lo Stra 
divari che è in ogni angolo della città Sono 
un ottantina le botteghe di liuteria sparse per 
Cremona e alimentate da una scuola che inse 
gna questa difficile arte e ogni anno sforna una 
trentina di allievi Troppi per un mercato che è 
quasi saturo spiega Blssolotti uno dei liutai 
più apprezzati della scuola cremonese Un suo 
violino costa caro circa dieci milioni ma ri 
chiede materiali preziosi e più di 200 ore di 
lavoro e soprattutto un pizzico di magia che 
non ha prezzo e che è I unico vero segreto 
dell arte liutarta Le regole ormai sono scritte e 
codificate e sono uguali per tutti È solo la 
sensibilità del liutaio che crea quello scarto 
che rende uno strumento inimitabile e unico 

Tappa d obbligo al museo stradivanano do 
ve se avrete fortuna troverete un custode gen 
tlle e disponibile che vi racconterà tutto quello 
che sa della limona 

Cremona non poteva naturalmente rendere 
omaggio ai suoi archi senza la musica e per 
tutto settembre si terranno concerti il 24 e 
previsto un omaggio a Stradivan sotto la dire 
zlone di Accardo con musiche di Vivaldi tutte 
eseguite su strumenti originali Per il 28 sellcm 
brelnvece ia direzione passerà a Cario Maria 
Oiulinl alla guida dell Orchestra Filarmonica 
della Scala violino solista di nuovo Accardo 

LONDRA 

C
a era una volta Carnaby Street Oggi 
/ un area ottocentesca di Londra 

ha preso il suo posto Si chiama 
Camden Lock L unico elemento 

mmmmmmm di continuità con Carnaby e che si 
presenta non solo come mercato ma come 
mostra di comportamento sociale inglese at 
traverso il tempo Dunque fa spettacolo anche 
se m modo diverso da Carnaby Street dove 
veni anni fa milioni di turisti fecero a gomitate 
por vedere poche centinaia di metri di vetrine 
una cri azione commerciale assurta a fenomc 
no culturale ali ombra della pop art In Amen 
ca Andy Warhot aveva decretato «In futuro 
tutti saranno famosi pr un quarto d ora» e a 
Carnaby Street si vendeva questo spiritoso prò 
(agonismo a buon mercato A veni anni di di 
stanza nessun tipo di attrazione turistica può 
essere più la stessa e Londra non fa eccezione 

Eppure tolto lo smalto e è di latto che per 
r il visitatore che oltre a cercarsi I impermeabile 

inglese o ti pullovenno di cashemire vuole in 
formarsi da vicino sullo stato della condi?ione 
umana nel paese di Shakespeare e della nvolu 
^ione industriale Londra oggi offre forse di più 
di quinto ti si poteva aspettare veni anni h 

F nel! ottocentesca arca di Camd< n Lock 
che comincia il giro introduttivo di qui Ma Lon 
(Ira 87 Al centro e è il-lock» cioè uni b irne 
n con portitiìoln sul canale che attraversa la 
tentale Lo scarso scroio quando il tnlfito 

SUSANNA RIPAMONTI 

Disegno di Andrea Pedrazzim 

C
remona va vista al mattino neces 
seriamente in un giorno feriali 
quando si stiracchia Indugia e si 
perde nei piccoli rituali quotidiani 

mmmmm Va vista in quelle ore prima di pran 
zo in cui la gente entra ed esce dalle botteghe 
per far spesa si ferma in bar per I aperitivo e fa 
capannello in piazza per vecchia consuetudi 
ne 

Al pomeriggio è già tardi per coglierne il 
ritmo e la vita Riposa assonnata nel sole che 
ristagna con le palpebre appesantite dalla cu 
Cina grassa e padana Aspetta le ore più fre 
sene per scro'larsl di dosso la pigrizia e prepa 
rarsi alla sera E il momento migliore per stac 
carsi dal brusio che riprende e guardarla dal 
I alto cercando di coglierla con un solo sguar 
do II «Torrazzo» (sicuramente la più monu 
mentale delle «tre T» onore e vanto della citta) 
sovrasta la piazza e domina la campagna circo 
stante Appena varcati i due gradini delia so 
glia II custode vi avverte ce ne sono altri 500 
da salire a piedi per arnvare fino in cima a 
quota 111 metri ma già dopo le prime rampe 
ci si può fermare a guardar sotto Arrivati in 

cima 1 intrico di vie si dipana e la citta rivela il 
suo impianto medievale con un cuori, centra 
le dal quale si dipartono dodici strade Tra i 
tetti rossi e gli intonaci ambrati si stacca il 
grìgio di qualche costruzione del periodo fa 
sclsta ormai omologata ali edilizia storica dal 
la patina del tempo che cementa le successive 
stratificazioni Assente il contrasto di un edili 
zia più recente assente la continuità dell effet 
to urbano rotto dalla fascia dei campi coltivati 
che accerchiano la città 

Cremona è ricca E la terza netta classifica 
delle citta italiane con più elevato reddito prò 
capite E una ricchezza consolidata che viene 
dall agricoltura e dalla zootecnia L industria 
alimentare ha i suoi marchi Doc per la mostar 
da e il torrone reclamizzati da vecchie insegne 
che chianscono subito che non e roba da par 
venus e anche le stelle di Negroni (sponsor 
ufficiale delle manifestazioni stradivanane) 
fanno parte di questo firmamento 

E una città agricola che cerca il riscatto sen 
za ansie metropolitane che ostenta benessere 
ma non nasconde alcun male oscuro che la 
morde dentro dietro una patina rassicurante e 

paciosa Stretta dalla campagna ripiegata su 
se stessa e diffidente e curiosa verso lo stranie 
ro 

I figli di chi ha accumulato benessere hanno 
studiato a Milano e a Parna e hanno importato 
in citta la voglia di essere uguali agli altri Le 
boutique di Armani e Ferrè dicono che il soldo 
non manca e che la voglia ài omologazione a 
livelli medio alti è forte E vicino al negozi di 
lusso ci sono le vecchie botteghe anche loro 
ricercale e preziose che passano in rapida 
successione dagli ortaggi ai violini alla panel 
lena che espone i prodotti locali Quali? Eie 
menlare Watson' La cremonese che in tutt Ita 
lia si imita ma qui e inimitabile e le varianti 
locali del raviolo ripieno di carne che in qual 
che ristorante può subire audaci metamorfosi 
E poi e e il mercato dei fiori (al mercoledì 
mattina e al sabato) mentre nei negozi di se 
menti che vivono indisturbati in pieno centro 
ci sono gli ortaggi pronti per il trapianto sinto 
mo di orti vicini 

C e il teatro municipale «Ponchielli» 240 an 
ni al servizio della scena che e costruito con lo 
stesso abete rosso che ì liutai usano per i violi 

ni e a questo deve forse il segreto della sua 
perfetta acustica 

Cremona è padana sempre col Po che le 
passa accanto e una motonave che naturai 
mente si chiama Stradivari che per due giorni 
(partenze al sabato mattina alle 10) vi porta a 
spasso sul fiume fino a Ferrara e Venezia È 
padana d estate col sole a picco che non dà 
tregua e subito dopo la nebbia che la avvolge 
dagli inizi dell autunno alla primavera inoltra 
(a 

Le informazioni utili per visitare chiese mu 
sei Torrazzo e monumenti van si raccolgono 
tn fretta ali Agenzia di tunsmo che si trova 
nella piazza pnncipale ed è aperta in orati d uf 
ficio Qui è in distnbuzione una piccola guida 
della città e dei suoi dintorni fresca di stampa 
con tutti gli oran aggiornati e qualche suggerì 
mento per itinerari che da Cremona portano 
nei paesi della provincia pieni di rocche nna 
scimentah chiese e complessi abaziali 

Conoscerla e facile e come un libro aperto 
che si offre senza reticenza al visitatore un pò 
troppo esplicita per essere affascinante ma di 
una bellezza appanscente che non può passa 
re inosservata 

Musica nuova 
anche 

in cucina 
H i Cremona si immagina grassa con una 
cucina ricca di condimenti Intrisa di burro e 
tipicamente padana Invece non è raro trovare 
ristoranti e trattone di eccezionale raffinate* 
za L Aquila nera e tra questi ma attenti al 
prezzo Gli gnocchi di erbe con crema di zuc­
ca il salmone in salsa tonnata I anitra lessata 
con salsa verde e naturalmente Mostarda di 
Cremona non sono certamente a buon merca 
to non si mangia con meno di SO 000 lire ma 
guadagnate (L Aquila nera è In via Sicardo a 
due passi dalla cattedrale È chiuso alla dome 
nlca sera e al lunedi Tel 25 646) Di alto Uvei 
10 anche Ceresole con una cucina tipicamente 
padana ma rivisitata ed estremamente colta 
Anche m questo caso il prezzo è attorno alle 
50 000 lire (chiuso la domenica sera e il lune 
di Tel 23 322) 

Decisamente più abbordabile la piccola trat 
tona m fondo al vicolo del Cigno 11 menu è 
vano e raffinato e propone varianti sul tema 
del tortello ad esempio con un ripieno di zuc 
chine e conditi con salsa di gambero Ormai è 
iniziata la stagione dei funghi e qui i porcini 
potrete assaggiarli ai fern fntti o Infoiati Sor­
prendente il prezzo che non supera le 30 000 
lire malgrado la preziosità degli ingredienti È 
chiuso alla domenica tei 21 361) Sempre net 
genere «popular» con brio sono da tenere as 
solutamente in considerazione altre tre tratto 
ne in vìa Sicardo e è Ruscantino (chiuso alla 
domenica tei 412 254) In piazza Giovanni 
XX1I1 il Cerri (chiuso martedì e mercoledì tei 
22 796) e in via Persico la trattoria Alba (chiù 
sa alla domenica e al lunedì tei 433 700) In 
tutte queste ultime tre un pasto non supera le 
20 000 lire e la qualità è eccellente 

Per dormire 
Gli alberghi a tre stelle decorosi e non canssi 
mi sono cinque Vi consigliamo 1 albergo 
Duomo in pieno centro ma in una stradina 
tranqjilla via Gonfalonien La camera doppia 
costa 67 mila lire 42 000 la singola (tei 
35 242) Se volete il lusso I unico albergo a 
quattro stelle in citta è il Continental 95 000 
lire a notte (tei 434 141)o in alternativa Uno 
nimità del Motel Agip rigidamente standardiz 
zato 

Stradivari Festival 
Concerti quasi ogni sera fino al 28 settembre 
sempre con esecutori di grande prestigio I 
biglietti costano dalie 10 000 alle 25 000 lire 
Per informazioni e prenotazioni tei 20 370 
Inizio ore 21 al teatro Ponchielh 

Musei 
11 Museo Civico e il Museo stradivanano che 
raccolgono splendide collezioni di strumenti 
ad arco per tutto il penodo di apertura della 
mostra dedicata a Stradivari faranno gli stessi 
orari della manifestazione pnncipale 9 12 30 
e 14 30 19 

Torrazzo 
Fino al 30 novembre I orano di salita e 
10 30 12 e 15 18neigiormfenaliel0 12 30 in 
quelli festivi Nei mesi invernali è aperto solo 
nei giorni festivi 

Street fashion dove la moda è di strada 
ALFIO BERNABEI 

commerciale ali interno dei quartieri londinesi 
dipendeva da una fitta rete di candii innescati 
alle ferrovie qui si caricava e scaricava legna 
A poca distanza cerano enormi stalle per i 
cavalli e una rimessa per i treni tutto costruito 
col mattone rosso scuro cosi comune nel pe 
nodo vittoriano Con la trasformazione dei 
mezzi di trasporto commerciali I area fu prò 
gressivamente abbandonata e da cinquant an 
ni a questi parte e rimasta un deferto ti portic 
ciolo chiuso le stalk, luce nettale 

Solo la splendida rimessa dti treni 11 Roun 
dhouse e stata usata come teairo ìlternaiivo 
ed e infitti qui che si sono visti i migliori spula 
coli sperimentali negli anni Sessanta inclusa la 
tempestato Peter Brook Oggi la Roundhouse 
e chiusa per mancanza di fr ndi mi in comperi 
so I ari a de I lock è esplosa cr me mr re al i e 
luogo d ritrovo (ino i soppiantare non sol i 
Cimaby Street ma buon t p Arte de l ui< re ito di 
Portone Ilo 

Neil are i intorno a! porli» e olo itili nrms 
se ni Ile stille miglnia di ptrsnni i gnu pir 
te giruani possono ve ride n qui II ih» \ 14! 1 
no Si Ir iti 1 in maggiorati? 1 ili vi sii ir o 1 s< 
gin originili orotn usai 1 f d 1 |u li 1 piriti 
il f( nome no i onte mpor 1111 te II 1 « os diti li 1 
stili t fasht >n nutrii dt Ih sin li H iu l r iMi 
con t o 1 he iwit 1 e ni I 11 st I I r i, i l 

ressante In Italia s può dire che la costosa 
eleganza nel modo di vestire si basa su poche 
scelte subite più che inventate e moda media 
ti soprattutto nel caso dei giovani dalle idee 
dei grandi sarti da una parte e dai soldi dei 
gì nitori dill altra La Street lashion ha origini 
dive rse 

L individualismo anglosassone erediti di 
orgoglio scismatico e arroganza imperialista di 
vecchia data e le contingenti nccess ta e co 
norme he (1 genitori danno raramente sold ai 
figlie lo slato della disoccupinone e grave)si 
sildano in un comportamento sialo d animo 
the se ili ini/io si e espresso col fi_nomeno 
punk limitato a poe hi orasieallarg t i m i d e 
thu dolio come uni sorta di mai ile stagione 
p bbhea eoi colon e le lorme della Street h 
shir 1 

At irride n ioek di ile uni anni 1 que sta p ir 
ti si lumpr» o \|j 1 itili grulleria impi ridle 
le I pi rioel 1 Ir 1 le ti I<L gin. rn < ini 1 Si ssinla 

( 1 sono i tight 1 e i| pelimi dilli bisi unni » 
s arpe u te lm di im?/o si colo t uni si h 
11/ te tv issi mpr iv\ siine ntc SUJ 1 ilr tilt 
1 In ili li bit e in ll< sor o pi t e 1 li g nlt 
s li pr 1 pi r vi slirs Si ] 1 sii b LSI t ni r I 1 
i K \ mi I in o | un 1 il » 1 disi g 1 ire 1 
I r ti irrt 111 11 end b li v ir i lì d n il 1 ik 
I il I V. IMI I II l I IiS I 11111,1, 

Dopo alcuni anni di queste compere quan 
do praticamente 1 intero guardaroba di mi 
gliaia di persone proviene dalla strada si arriva 
a creare una tendenza la Street fashion 

Per il visitatore che non pensa alla moda di 
questo genere Camden Lock oli re la possibili 
ta di acquistare un pezzetto della vecchia In 
ghilterra per poche sterline perchè qui e e as 
solulamente di tutto dalle pelli di tigre prove 
menti da chissà quale avamposto ali ambulato 
no di un dentista circa 1900 E prudente co 
munque non lasciarsi distrarre troppo e tenere 
alla mente 1 cartellini che il turista a Londra 
troverà incollati un pò ovunque pickpockets 
ovvero «attenzione ai borsaioli» la ressa a 
Camden Lock è ovviamente un incentivo 

Per ristorarsi ci sono bancarelle un pò 
ovunque Ragazze giapponesi preparano spe 
cialita del loro paese a quattromila lire a piatto 
giovani peruviani cucinano a poca distanza 
hnila la visiti ci si può imbarcare dato che da 
quando è stato ripristinalo il sistema di naviga 
/ione urbana lungo 1 canali il porticciolo di 
Camde 11 Lock e stato riaperto al traffico fluvia 
k l e me raviglie de II universo continuano ta 
k rniata successiva porta allo zoo e continuali 
do si arriva ali osse rvite rio di Greenwieh 
Camden Lock come ci si arriva Con la me 
iropnlitam (ricordarsi di fire il biglietto sttn 
man ile eoli e in s rispimua dille dieci alle 

ventimila lire ci vuole una foto) si raggiunge 
Camden Town con la Northern Une Con i 
battelli fluviali della London Waterways si arri 
va a Camden Lock Qui e è un ufficio informa 
zioni molto efficiente Attigua agli uffici e è 
una mostra sulla stona dei canali e delle vie 
fluviali di Londra Nel mercato per gli abiti 
nuovi della Street Fashion e e 1 area dietro la 
stazione della metropolitana Per gli abiti usati 
e e la zona intorno al ponte ferroviaria Per il 
bnc a brac continuare fino a Chalk Farm Mar 
ket e entrare nelle Old Slables le vecchie stai 
le 

Per mangiare A destra del ponte lungo Ca 
stlehaven Road e è un ottimo pub l Hawley 
Arms caso più unico che raro nei pub inglesi 
pentole e tegami sono sistemati su fornelli so 
pra il banco La scelta è vana e interessante 
dal goulasch al roast beef e 1 prezzi sono mo­
desti circa due sterline a piatto sulle quattro 
mila lire La birra migliore è la «best bitter» 
duemila lire a pinta 11 pub è decorato con 
vane cunosità d antiquanato 
Cultura Vicino a Camden Lock e e la libreria 
più interessante di Londra Compendium (234 
Camden High Street London NW|) Ricorda 
la Joie de Lire di Pangi ai tempi di Maspèro e 
vale una visita soprattutto nel sottosuolo dove 
oltre ille vane sezioni di libn e nvtste e è una 
r ìccolta completa dei fogli alternativi inglesi 
seo/zesi e irlandesi 
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B Londra. Alla Mayward 
Gallery, lino al 27 seilcm* 
bre, «Gilbert e George. 
opere 1982-1986» e .An­
dré Masson line unica-
shed.. 
New York. Al Guggenhelm 
Museum, (Ino al 25 ottobre 

SETTEMBRE * K.m C , 8 e r"1 ™ ' 9 7 8 

" * " " ^ " ^ ^ ™ Mirtljny In Svinerà. Alla 
Fondallon Glanadda, lino all'I novembre. 
esposizione di 200 opere di Henri de Toulou-
sc-Uutruc 
Roma. Al Campidoglio fino al 15 novembre e 
al Museo della Civiltà Romana (Ino al 25 otto­
bre due mostre dal titolo «Lo sport nel mondo 
antico» organizzate in occasione dei Campio­
nati di Atletica Leggera. 
A Palazzo Brascht un'antologica dedicata a 
Carlo Carri. Fino al 16. 
Consoni, Gorizia. Pesta dell'uva con slilata di 
carri allegorici e visita alla Cantina Produttori 
di Cormons dove si conservano botti di rovere 
dipinte da lamosl artisti. Fino al 13. 
Venezia, Al Palazzo delle Prigioni, fino al 4 
ottobre, «Warhol versus De Chirico.. 
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SETTEMBRE 

iVR 
•M Tastikent, Urss. « Au­
tunno d'oro di Tashkenl* 
(estivai musicale, Fino al 
20 settembre 
Torino. «Settembre musi­
ca». al Teatro Regio l'or­
chestra e il coro del Regio, 
direttore Marcello Viotti, 
soprano Renata Scolto, in­
terpretano lavori di Può-
lene, Massenel, Puccini e 

Cherubini Alle 21. 
Grado. Convegno nazionale di studio della 
poesia manniana Alla biblioteca civica, 
Cervia, Ravenna. Campionato italiano ippico 
categoria juniores Fino al 13 settembre, 
Roma. A Villa Medici l'Accademia di Francia 
organizza fino al 18 settembre una esposizione 
di opere dei pitton Florence Valay, Alexandre 
Delay, Georges Rousse. 
Gablcce. «Rosa a Gabicce». rassegna di cine­
ma, televisione, letteratura e mostre «tn rosa». 
Tra i protagonisti Serena Grandi, Lupo Solita­
rio, il tno Vanzina. 
Venezia. Scuola Grande S. G. Evangelista per­
sonale di Giovanni Ceselli, 105 opere realizate 
tra il 1925 e il 1987. Fino al 3 ottobre. 

SETTEMBRE 

— ^m wm Southampton, Gran 
g f l j f l Bretagna. Fiera nautica in-
^ H ^ H tcrnazionale Fino al 19 

H H settembre 
H H Stresa, Novara. «Settima-
^ 1 H ne musicali* recital del 
H H pianista Vladimir Ashkena-

Genova. Al Parco Villa 
Bombnni, alle 21, concer­
to con musiche di Bizet e 

Strawinsky 
Milano. Al Palatrussardi Enrico Ruggieri. 
Ascona In Svizzera. Al Museo d'Arte Moder­
na. lino al 31 ottobre, «Oskar Schlemmer: un 
maestro del Bauhaus» 
Parma. Al teatro Famose «Arturo Toscanini 
dal 1915 al 1946, l'arte all'ombra della politi­
ca", Fino all'11 ottobre 
Parigi. Al Musée de l'Homme, (ino al 31 gen­
naio. un'esposizione sulla vita quotidiana nel 
Perù precolombiano 
Pavia. L'Autunno Pavese. Fino al 20 settem­
bre, 
Pompei. «Panatenee Pompeiane». Il balletto di 
Amburgo rappresenta «Daphnis et Chloé» di 
Ravel e «L'oiseau de leu» di Stravinsky. 
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SETTEMBRE 

bre. 

• • Modena. Canta Bob 
Dylan. 
Salsomaggiore Terme. 
Mostra del mobile e della 
ceramica antica Fino al 20 
settembre 
Colono, Parma. "Stam­
pai, ovvero l'arte e la 
scienza del libro e delle ti­
pografie attraverso le mac­
chine- Fino al 15 novem-

Padova. Per l'appuntamento annuale «Viag­
giatori stranieri a Padova» alla galleria cìvica di 
piazza Cavour si inaugura una mostra dedicata 
ai francesi. Fino al 4 ottobre. 
Parigi. All'Esplanade de la Defense «Foire du 
troc». un'occasione per applicare l'antico si­
stema del baratto. Anche il 13 settembre. 
Porlo, Napoli. Settimana del Film Giallo. Fino 
al 18. 
Chlavenna. Sagra dei Grotti. Anche domani. 
Greve In Chianti, Firenze. Mostra-mercato 
del Chianti classico. 
San Pellegrino Terme. Premio Nazionale di 
Poesia. 
Milano. Palatrussardi concerto di P. Daniele. 

SETTEMBRE 

W
wm Foligno. Giostra della 
quintana, torneo cavallere­
sco, Fino al 20 settembre. 
Macchi d'Iterala. Mostra 
mercato del vino Dentro: 
esposizione e degustazio* 
ne dei migliori vini della 
regione Pentria. 
Jarama, Spagna. Gran 
Premio di motociclismo 
del Portogallo. 

Zurigo. «Modexpo». salone intemazionale del­
la moda. Fino al 15 settembre. 
Castel San Pietro Terme. Sagra della braciola. 
Borgotaro. Sagra del (ungo. 
Carpi. Con un concerto del soprano Barbara 
Heindricks si inaugura il «Festival di Musica 
Vocale da Camera». Fino al 18 ottobre. 
Giugliano, Pistola. Raduno d'auto d'epoca. 
Staranzano, Gorizia. «Arte immagine '87». 
Rassegna intemazionale d'arte contempora­
nea; Italia, Austria. Jugoslavia, Spagna per una 
cultura di pace. 

Sanaepolcro, Arezzo. Palio della Balestra. «Se­
conda manche». 
Radda In Chianti. «Il colore dei miracoli». 
Opere di Tullio. 

SUGGERITOUR 

Quando il turista 
si dà 
airurbanistica 

LUCIANO DEL SETTE 

Mi I nomi pro­
posti dall'agen­
zia torinese Haut 
(via Gramsci 10, 
lei. 011/519141) 
sono autentici 
miti del turismo. 
Il modo di decli­
narli noi corso di 
una vacanza è 
Invece decisa­
mente Insolito. 

La Haut ha infatti studiato por Praga, Vienna, 
Parigi, Berlino e Olanda degli «Itinerari d'archi­
tettura* a tema: percorsi che uniscono la sco­
perta dei luoghi a quella di espressioni artisti­
che urbane di particolare valore. Siano esse 
fruito del presente che del passato. Si viaggia 
.a tema., dicevamo. E cosi Parigi è «Banlieue 
et villes nouvelles., Berlino .Ovest-Est., Praga 
«l'Archllettura cubista e 11 movimento moder­
no., l'Olanda .Boriaste ed I gruppi Wendlngen 
q de Slljl., Vienna «Otto Wagner e la secessio­
ne viennese.. 

Prendiamo ad esemplo Parigi: verrà presen­
tato Il plano regolatore presso I Atelier Parlslen 
d'Hurbanlsme, poi si visiteranno il Forum des 
Hallos, la dare d'Orsay appena trasformata In 
Museo del XIX secolo dal nostro architetto 
Gae Aulenti. E tra le altre mele, ci sarà II museo 
Picasso, l'Immancabile Centre Georges Pom-
pldou, Mame-la-Vallée, 

Intelligente e colto II passaggio per Vienna: 
con l'architettura dello storicismo, le opere di 
Olto Wagner (stazione della Metropolitana di 
Karlsplati, chiesa di San Leopoldo, Banca po­
stale, le ville, le case di Loos), l'architettura 
contemporanea di Hollein, Czech, Domenig. 

E citiamo ancora Praga: visita alla città vec­
chia e al quartiere ebraico, al castello e alla 
galleria nazionale, esplorazione nel mondo 

ell'archlletlura ceca del primi del '900 e in 
quello dell'architettura cubista. 

Bella anche la lormula di costruzione del 
viaggio: Insieme all'Incaricato si decide il pe­
riodo, si puntualizzano le esigenze e le prefe­
renze del cliente sotto ogni punto di vista, ho­
tel, ristoranti, mezzi di spostamento nell'arca 
urbana. A scelta si potrà disporre di una guida 
che Illustri le varie lappo, si polrà organizzare 
l'itineraria In gruppo con altn o esclusivamen­
te con persone di propria conoscenza, lo si 
potrà inserire In un contesto turistico di mag­
gior respiro tralasciando tappe di un percorso 
E «stabilito a favore di quelle architettoniche. 

a durata media dei percorsi messi a punto 
dalla Haut è di cinque giorni. Il prezzo vana a 
seconda della scelta delle sistemazioni alber­
ghiere. La Haut, Infatti, dispone di una gamma 
di holel che spazia dalle vecchie glorie a case 
nobili riattale ad uso comune senza perderò la 
loro Irresistibile patina di nobiltà lutto, quindi, 
è Improntato ad una personalizzazione del 
viaggio 

lì soggiorno viennese cosla 930 mila lire, 
compreso il materiale didattico offerto dalla 
Haut per orientarsi Ira vie, indirizzi e mete ar­
chitettoniche. Quello pangino non raggiunge il 
milione e 100 mila lire. In entrambi i casi il 
soggiorno alberghiero prevede indirizzi di al­
tissima classe. Ancora più vantaggiosi gli itine­
rari di gruppo, magan da organizzare insieme 
ad un nutnlo gruppo di amici. 

ALLA STAZIONE 

Sul trenino 
lumaca 
datato 1883 

<MI Antrodoco è un posto severo, incas­
sato tra altre montagne Ira Umbria, Lazio, 
Abruzzo, DI ti si passa, In treno, per raggiun­
gere l'Aquila' da" Roma, con un lungo giro. 
attraverso Orte, Terni. Rieti Tre ore e 16 
minuti su una linea inaugurata il 23 ottobre 
1683, Un solo binario non elettrificato, ap­
pena lasciamo Terni. Sfioriamo la cascata 
delle Marmare, il lago di Piedlluco, le sor­
genti del Peschiera, E' un paesaggio di ac­
que e di fonti, 

La stazione «Antrodoco-Borgo Velino» 
sia fra il fiume e la via Salaria; tra il campani­
le romanico di S, Maria Extra Moenìa e un 
ninfeo di epoca imperiale: Vespasiano ama­
va questi luoghi, e ci morì anche, alle vicine 
terme di Cotilia, nel 79 d.C, lo stesso anno 
di Pompei, La valle è stretta, e fra poco si 
biforchera in due gole che i romani scava­
rono (ì segni sì vedono ancora) per far po­
sto alle vie Salaria e Sabina. Qui, nel 1799, i 
sanfedisti uccisero 4000 soldati francesi, 
nel 1821 I patrioti napoletani di Giuglicmo 
Pepe furono sconfitti dagli austriaci, inviati 
ad abbattere la Costituzione, Ne uccide più 
la gola.. sarà per questo che il treno, passa­
to Antrodoco (Vicus Interocrea dei Roma­
ni), fa un grande giro su un ponte di ferro e 
molte gallerie in curva datate »1883». evita 
le gole e si tiene sempre in tunnel e viadotti. 

Siete in una terra di frontiera tre regioni, 
due stali («Lu regno», cioè le Due Sicilie, e 
lo «Stato» pontifìcio), e due man, il Tirreno 
e l'Adriatico, i bacini del Velino e del Tron­
to distane pochi chilometri, ma si gettano tn 
opposti man Un cuore d'Italia, di pietra e 
acque scoscese, di strade faticosamente in­
tagliate e di trenini che non superano i 50 

km/h. Con una cucina piena di sapori, con 
grandi salumi e «mal nolana», la pasta al su­
go originale di Amatrìce, 

Terre gelose della loro funzione di pas­
saggio, pagata a caro prezzo con i bombar­
damenti dell'ultima guerra. Anche la stazio­
ne (u colpita, l'attuale è stata rifatta subito 
dopo, ma il fabbricato merci e il deposito 
locomotive sono più antichi, e si vede. C'è 
anche un grande edificio del dopolavoro, i 
ferrovieri sono una forte aristocrazia ope­
raia. Forse dal deposito farà capolino 
un'automotrice Fiat Aln 668 bianca e cele­
ste, con un bello spazzaneve giallo e nero 
davanti: ma qui, lino a poco tempo la, era­
vamo nel regno del vapore. Affacciatevi al 
binario L ci sono ancora due pompe di 
rifornimento acqua, in ghisa, originali dell'i­
nizio del secolo. Non sono infrequenti, ma 
raramente le troverete in questo stato di 
conservazione- perfette, con la stella d'Ita­
lia a cinque punte sul contrappeso, la marti-
nicca per orientare il getto sul serbatolo 
della locomotiva, il lampione per segnalare 
al macchinista 11 punto esatto dove fermar­
si. E poi c'è anche una bella scritta «Antro­
doco-Borgo Velino» in bianco avvicinatevi, 
è fatta tutta di bulloni, pazientemente salda­
ti; esempio tipico di quel kitsch ferroviario 
da capo-stazione solitario, da lunghi pome­
riggi invernali, con grandi disponibilità di 
metallo e saldatura, che ha prodotlo tante 
fontanelle con lo spruzzo, tanti monumenti 
ai caduti (con binano contorto), tante aiuo­
le recintate. Ricordi di un tempo che fu, 
quando Antrodoco non era che una stazio­
ne di posta in riva al torrente, e ci volevano 
quattr'ore di vaporiera per andare a Roma. 

IN PIAZZA 

Eppure confesso 
di amare 
Torrido Cordusio 

GIOVANNI GIUDICI 

• i Dovrei dire che si tratta di un mio ami­
co, invece sono io Sono io che in un'inter­
vista ho detto che la più seria diminuzione 
da me subita nel passare da un'esistenza di 
quasi impiegato, con ntmi e orari fissi, a una 
condizione di nominale libertà, è stata la 
mancanza, la perdita, di una piazza. «Mi 
manca» ho detto «piazza Cordusio». C'ero, 
infatti, ogni giorno; e adesso devo, se vo­
glio, andarci a bella posta. E non ci vado. 
Per ì cultori di piazze monumentali e famo­
se, queste mie parole potrebbero suonare 
una quasi eresia, perchè nonostante la sua 
ricca centralità milanese piazza Cordusio 
(anzi: 1/Cordusio, nome il cui etimo ignoro 
e voglio ignorare fino al termine dei miei 
giorni) è un raro condensato dì cattivo gu­
sto e banalità. 

Però, però,., Qua! è stalo per me, durante 
più che vent'anni, il fascino forse un poco 
perverso del Cordusio? Una memoria man­
zoniana? Ma no, benché fosse da queste 
parti il forno cosiddetto delle Grucce; e vi 
fosse (non ne sono certo) anche la residen­
za del famigerato Vicario dì Provvisione 
che doveva tenere a bada tre secoli e mez­
zo fa i famelici Milanesi... No, no: io non 
indulgo a nostalgie libresche, bado all'at­
tuale. Si emerge, in Cordusio, da un triplice 
ipogeo di metrò; o ci si immerge nel mede­
simo ipogeo attraverso gli stessi tre fornici; 
per percorrere, in caso di pioggia o di neve 
o di altra infausta temperici un lungo cam­
minamento sotterraneo fino alla piazza del 
Duomo (e appunto, due anni e mezzo fa, io 
lo percorsi, questo camminamento, in una 
delle mattine del gran freddo, al braccio 
caritatevole di una giovane collega che mi 
accompagnava verso il Policlinico di via 
Sforza, dove ad ogni buon conto fui poi 
trattenuto un mese). 

Mano, mano non è questo... Le banche, 
queste accolte di laboriosi pubblicani, sono 
(sempre se non erro) due, ed entrambe di 
quelle dette di preminente interesse nazio­

nale E l'essenziale della loro comodità non 
è la lettura attraverso le vetrine dei listini di 
borsa in «real-time», bensì il fatto di poter 
fungere da luoghi d'incontro: sotto il Credi­
to Italiano; oppure: sotto il Banco di Napo­
li,.. E a dispetto delle orribili architetture, 
componente fondamentale di quel che de­
finiremo l'orrido cordusiano, Eppure (co­
me si potrebbe dire di certe bellissime brui­
tone), eppure io l'amo. 

Adesso ci sono. 11 fascino del Cordusio 
consiste per la mia nostalgia in quel suo 
aprirsi ai più diversi indirizzi merceologici, 
da un lato (nel senso che qui uno può com­
prarsi a suo piacimento un palo di occhiali 
come un anello con solitario); ma, dall'altro 
e per me principalissimo lato, il segreto del 
fascino è in quel palazzo d'angolo, anch'es­
so dì nefanda architettura, dove ha sede un 
ufficio delle poste (Ufficio pacchi, mi sem­
bra) dalla fumosa destinazione. Non è di 
tutti i giorni l'accedervi, nel senso che là si 
effettuano versamenti in conto corrente, né 
sì spediscono raccomandate, assicurate e 
slmili; no, vi si ritirano pacchi postali, così 
come pacchi postali vi si possono spedire. 

Ho molto viaggiato il Cordusio nei miei 
quasi treni'anni di vita milanese; ma reste­
ranno incancellabili nella memoria te incur­
sioni (sporadiche) in quel palazzo dei pac­
chi, dove il «corpo del reato» vien conse­
gnato alle operatrici postali depositarie dì 
fatali segreti di procedura attraverso una 
specie di ruol^ simile nell'ideazione a quel­
le jn uso all'epoca della Controriforma negli 
ospizi ai quali da madri nubili in lacrime 
venivano affidati gli infanti trovatelli... An­
cora più incancellabile resterà per me il mi­
stero di un pacco che verso il 1960 o '63 
cercavo là di ritirare, ma senza successo, 
nonostante i reiterati tentativi. Era caldo, 
eravamo nel mese di luglio, il pacco veniva 
(era statò spedito) da Pieve di Solìgo, dono 
dì un mio amico, il poeta Andrea Zanzotto. 
Conteneva burro. Era caldo. Non fu mai più 
ritrovato. 

IL MOVIMENTO 

Per i più resistenti 
una camminata 
lunga dodici ore 

GIULIO B ADINI 

VaJgrande 
Nell'intento di 
far conoscere la 
Valgrande, una 
delle zone più 

• selvagge e meno 
note dell'intero 
arco alpino, il 
Comune dì S. 
Bernardino Ver-
bano (Novara, 
tei. 0323-571503 ore 11-14) ha i 
una serie di escursioni guidate. Per il 12-13 
settembre è in programma una delle escursio­
ni più lunghe e impegnative, 12-13 ore di cam­
mino, che porterà a contatto con un territorio 
di selvaggia bellezza e di estremo interesse 
ambientale. Partecipazione gratuita per un 
massimo di 15 persone. 

Trekking del laghi orobici 
Un facile trekking d'alta quota nelle Alpi Oro-
bie bergamasche, viene effettuato il 12-13 set­
tembre da Trekking Italia (tei. 02-5459521). La 
zona è quella dei Laghi Gemelli. Alloggio in 
rifugio, quota 50.000 lire. 

GIÙ In Val d'Orco 
La Pro Natura Torino (tei. 011-512789) effet­
tua domenica 13 settembre una gita in Val 
d'Orco (Torino), con base a Noasca. Si compi­
rà una facile passeggiata lungo il «Sentiero Na­
tura» che sì snoda attorno al paese. Chi vuole 
potrà addentrarsi nel parco del Gran Paradiso. 
Quotai! 6.000 lire. 

Blrdwatchlng a Capraia 
L'I 1-13 settembre si svolgerà nell'isola tosca­
na di Capraia un week-end di birdwatchìng 
organizzato dalla locale cooperativa giovani 
naturalisti (tei. 0886-905071). In questo perio­
do sull'isola sono facilmente awistabili II raro 
gabbiano corso, le berte, il marangone dal 
ciuffo, il falco pellegrino, il corvo imperiale, le 
sule e i vari siividi della macchia mediterranea. 
La quota di 200.000 lire comprende il traghet­
to da Livorno, l'alloggio in residence, il vitto e 
il giro dell'isola in barca. 

A cavallo 
Cinque giorni su antiche mulattiere per scopri­
re a cavallo le bellezze del parco nazionale 
d'Abruzzo Lo propone la coop. Centaurea dì 
Scanno (tei. 0864-74495 o 06-7595857), con 
partenze ogni lunedì da Scanno fino al 21 set­
tembre per gruppi di almeno sette partecipan­
ti. Pernottamento in tenda e in albergo, quota 
420.000 lire tutto compreso. 

In canoa 
Non sempre un tranquillo week-end in canoa 
si trasforma in un week-end di paura; a Lerici il 
Canoa Club propone quattro lezioni tenute da 
istruttori Fick Coni da effettuarsi in due sabati e 
due domeniche consecutivi. Allo stesso prez­
zo si può frequentare, per tutto il mese dì set" 
ternbre, il corso settimanale: quattro lezioni 
dal lunedì al giovedì II Canoa Club organizza 
inoltre corsi per ragazzi nei torrenti della «ma, 
corsi di eskimo, escursioni a Palirtaria e alla 
Cinque Terre 
Quattro lezioni di canoa costano 100 mila lire, 
due di eskimo 45 mila. 20 mila il noleggio 
dell'attrezzatura Per informazioni: Grazia 
Maggiani, tei. 0187-900997. 

NEL CASTELLO 

Per quadri celebri 
soltanto cornici medievali 

MI Avviene sempre più spesso che antichi 
castelli, tn favorevole posizione naturale e non 
lontani da frequentate località turistiche, ven­
gano restaurati e destinati ad ospitare mostre 
estive di arte contemporanea un connubio tra 
arte e natura, amico e moderno che incontra 
un crescente successo Ne offre un esempio 
Imo al 27 settembre, il Forte di Bard, in Val 
d'Aosta, pochi chilometri dopo Pont Saint 
Martin, baluardo posto a guardia e difesa del­
l'imbocco della valle, il forte ha sempre attrat­
to i turisti per la sua posizione panoramica, ma 
quest'estate c'è un motivo in più per salirvi la 
mostra dedicata a Paolo Baratella e curala da 
Mario De Micheli Nelle siile del forte sono 
esporti i grandiosi cicli che l'artista milanese 
ha realizzalo negli ultimi dieci anni lacendo 
ricorso alle più svariale tecniche pittoriche, 
scultoree e fotografiche Da Oigano, Tinnita 
e fu^txWper''poter?, Bach M>/Wdel 1077 si 
arriva fino all'opera più recente, Euinin v e f h 
hm «Apologhi, parabole, discorsi ideologi i 
per immagini", cosi, nel saggio i he apre il cala 
Ingo della Fabbri Editori. De Micheli drliniv e 

MARINA DE STASIO 
queste gigantesche composizioni (arrivano li­
no a 'J.ì metri di lunghezza), nelle quali l'artista 
sviluppa una sua riflessione sul potere, sulla 
civiltà tecnologica, sull'uomo del nostro tem­
po 

Non cupa tortezza militare, ma ameno luo­
go di svaghi per una corte ricca e raffinata 
conie quella di Ferrara era la -Delizia estense" 
di Mescila (Ve), il bel castello dove gli Dite e i 
loro cortigiani si trasferì vanii per dilettarsi a 
cacciare e |>escare nella zona dei delta padano 
e nel bosco della Mescila Una zona affascinan­
te intatta e ricca di fauna, anche se seriamente 
minaci wla dall'inquinamento sulla quale I ai 
tività espostili, a del castello di Mesola vuole 
ni hinmare I alieiuione Vmorio Sgarbi critico 
e stanco vieti arte, fedele alla sua origine pole 
Sina ijia I .inno storso aveva i uralo una inn 
stia ileilu ala alla persistenza del qenere tradì 
zumale del paesano nella pittura del nostro 
.setolo quesl anno ha turato inveì e una im» 
stia impellala ila Luna O.moli e illustrala ila 
un \ alalimo MazzotU i he indaga sulla "Natura 
morta nell arte italiana del 'UHI- sono esposie 
opere di molti Ha i madori artisti italiani del 

secolo rappresentativi di tutte le tendenze ar­
tistiche 

Si parte da personaggi storici come Balla, 
Simili De Chirico De PIMS. Scipione e. natu­
ralmente, Morandi. per arrivare fino ai pittori 
attivi in questi anni, con nomi come Morioni, 
Francese, Santomaso Li rassegna, che è aper­
ta fino a! 30 settembre comprende anche una 
segone di grafita ed una dedicata ai giovani 
artisti 

Nell'ambito della ricchissima estate cultura­
le e artistica versiliana non poteva mancare 
una mostra in un castello .si tratta del Palazzo 
Mediceo di Serravezzn a pochi chilometri da 
Pielrasauta che ospita lino al 20 settembre 
un ampia retrospettiva di Galileo Chini, pittore 
e decoratore di talento Ira Liberty e Art deco 
e aro ad uuiolleziomsud eccezione come LAI-
I Inno Visconti I J mostra e culata da Paola 
Chini l'olidon Costantino Paolicchi e Lucia 
.Stefanelli "lorossi ed e aci ompaqnata da un 
i alatolo F.lei la Sono esposte ar ia 140 ope 
re tra dipinti disegni si eliografie e cerann-
i he ihe olirono ai visiiaton una panorama a 
delle esperienze e dc|U- realizzazioni dell arti 

ALTAMURA 

Suoni di flauto 
alla scoperta 

di Mercadante 
H Alla scoperta di Saverio Mercadante, il 
grande musicista pugliese, nella sua città Alta-
mura. A lui è dedicato il primo festival e il 
concorso internazionale di flauto che si terra 
dal 3 al 20 settembre Inaugurazione il 3 set­
tembre con li duo di flauto e pianoforte Persi-
chilh-Sulzen II 5 il concerto del Trio Brahnis 
Per continuare il 14 con Severino Gazzelloni 
che suonerà in piazza Duomo e il 17 con l'Or­
chestra filarmonica marchigiana diretta da Mi­
chele Marvulli Dal 16 al 20 poi il concorso 

Il festival sarà occasione per visitare questa 
antica cittadina medievale fondata da Federi­
co Il di Svevia che segna il contine tra la Puglia 
e la Basilicata Oltre ai concerti, alla mostra su 
Mercadante e alle conferenze che si terranno 
in piazza Duomo o al teatro Mercadante la 
visita al territorio della Mut̂ i \ i un i suoi tanti 
segreti di flora spontanea grotte, di anfratti 
E poi I antico borgo il i ent*o storico, uno dei 
più estesi della Puglia con le sue cinese roma­
niche, prima fra tutte la Cattedrale Per infor­
mazioni Assessorato al Turismo del comune 
(,080-84 US 11 Centro servizi culturali 
(080 87IS4.WÌ 

ASTI 

«Douja d'or» 
il nome 
del vino 

• • Capoluogo di una terra a grande e conso­
lidata vocazione vitivinicola, Asti si propone 
per il 13 settembre con la Festa del Vino deno­
minata -Douja d'Or» sintesi e culmine di una 
intera annata di lavoro di fatiche, di speranze 
per migliaia di coltivatori e di produttori Ver­
ranno infatti premiali i vincitori del Concorso 
nazionale per i vini a Denominazione d'ongme 
controllata (Doc) e a Denominazione d'ongi-
ne controllata e garantita (Docg), con 'I pre­
mio «Douja d Or» Inoltre verrà assegnato un 
superpremio, •! Oscar del Douja d'Or», confe­
rito ai vini che rasentano la perfezione sono 
appena 3 su 329 concorrenti 

Verrà inaugurata la rassegna intemazionale 
di grafica umoristica sul tema «Wine Legend», 
e una dotta tavola rotonda discuterà delia «Im­
magine del vino italiano nel mondo» Tutto ciò 
costituisce la parte per cosi dire ufficiale della 
Festa destinata peraltro a diventare una vera e 
propria kermesse popolare Decine di rappre­
sentanze locali sfileranno infatti per le vie citta­
dine ni un corteo di quadri viventi che faranno 

rivivere un anno intero di vita e di lavoro in 
campagna, somme, vendemmie, raccolti, noz­
ze, balli sull'aia, ecc 

La grande festa popolare esploderà in sera­
ta Migliaia di persone si nverseranno in piazza 
Alfieri per prendere d'assalto gli stand gastro­
nomici (alla fine di una intera giornata di balli, 
di canti, di concerti delle bande musicali) alle­
stiti da ben 45 comuni dell'Astigiano. Veri e 
propri ristoranti volanti, consacrati al culto del­
la cucina più ruspante e genuina che si possa 
immaginare i menù consistono infatti in mon­
tagne di carne bollita, in gigantesche padelle 
di mppa al sugo con polenta, e poi motti a 
quintali, tagliatelle a chilometn, frittate con mi­
gliaia di uova per chi vuole fare scorta, saranno 
m vendita formaggi, doc anche loro, dolci ttpi-
ci. salse, confetture di frutta e nso. tutto dì 
sicura produzione piemontese 

Per digerire il lutto, ci saranno botti, dami­
giane. fiaschi e bottiglie di vino, il grande pro­
tagonista delta festa, vino genuino, rosso, bian­
co e spumante, come si conviene 

l'Unità 
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L a r isspgm di cu l tun mat ernie ( o 

quitta promossa d i l la rivista C en 
tQtlgi e dedicala quest anno tra il 

^ ^ ^ ^ 4 e 18 settembre a Btn|amin Di 
wmm'm sraeli primo ministro inglese nel 
1868 e t r i il 1874 e il 1880 nipote di un altro 
Benjamin nativo di Cento Come lo scorso 
anno I omaggio al cardinale Umbert in i lu I oc 
castone per rivisitare la cucina italiana sette 
centesca quello di quest anno mette in rilievo 
Il contributo che il costume e ia cultura ebraica 
hanno dato alla formazione e ali evoluzione 
del gusto alimentare italiano Non si considera 
quasi mai che molto risotti certi pialli di pesce 
come le triglie alla livornese la diffusione di 
ortaggi come, il carciofo e la melanzana siano 
legati alla permanenza e alle immigrazioni nel 
tempo di ebrei in tutti i territori italiani 

C è un animale «principe nella alimentazio 
ne ebraica con lo stesso ruolo del maiale da 
casa escluso soprattutto nei paesi dove il gras 
so animale era I unico mezzo per la cottura e la 
conservazione degli alimenti e dove le condì 
zlonl ambientali reclamavano almeno nelle le 
ste comandate un alimentazione ipercalorica 
Questo animale è 1 oca Al maiale ì accomuna 
un curioso destino parallelo II porco è divenu 
to il simbolo dell uomo ali ultimo stadio della 
degenerazione morale I oca nonostante la 
sua leggendaria Impresa della salvezza di Ro 
ma (mentre i cani dormivano') dalle orde galli 
t h e continua a essere il simbolo della giuliva 
stupidita femminile 

Ma un fatto o certo la qualità delle due carni 
è inversamente proporzionale al significalo 
metaforico attribuito ai loro nomi Nella culiu 
ra popolare marchigiana 11 confronto fra i due 

Il gioco dell'oca 
animali e esplicito Loca e definita il maiale 
dei poveri e si dice ancora corni, per il maiale 
ovunque cht di tssa non si spreci nulla 
«L utilità de I oche - dicevi Piero Crescentio -
e chf mollo sono amate le carni de paperi 
quando sono grassi et che non siano di più di 
quattro messi et le loro penne ottime sono per 
letti et le dure delle ale bone a gli Scrittori» (da 
una delle edizioni cinquecentesco) 

L animale degli ebrei e dei poveri non era 
usuale nelle tavole aristocratiche Lo stesso 
Crescentio e il Platina i quale già esprime la 
cultura della tavola rinascimentale non mo 
strano punto di amarlo Tranne che per una 
delle squisitezze massime della cucina elitaria 
di ogni tempo il fegato Apicio secondo Plinio 
il Vecchio faceva ingrassare k oche con fichi 
secchi e le faceva uccidere ingozzandole di 
muteum (vino mielate) per migliorare la quali 
la del loro fegato E probabile che gli ebrei 
abbiano appreso dai romani il modo migliore 
per cucinare e conservare la carne d oca Seri 
veva nel XVII s i t a l o Vincenzo Tanara «Salasi 
ancor I Oca comt il Porco t t e buona vivan 

Un piatto da onorare 
nei giorni di festa 

DECIO Q.R. C A I I U G A T I 

H I E I uomo diserta la condizione di noma 
de tra i nomadi Separa I azione dati esperien 
za derivata Chiuso nella rozza capanna scopre 
nuova la possibilità dell inventano la riflessto 
ne Fondamentale passaggio" Da cacciatore a 
sua volta cacciato a cacciatore per sola neces 
sita Consequenziale è il desiderio di ridurre la 
fatica eli rendere domestico il carniere tanto 
sudato in precedenza E il caso della «volaglia» 
che abbandona con 1 uomo nel corso dei se 
coli e dei millenni lo stato selvatico per assu 
mere via via peculiarità di magazzeno sempre 
pronta a soddisfare I esigenza prima la lame 
Oca! La «o- e la «a» esprimono stupore nella 
pronuncia dell appellativo II bipede così ben 
formato accentua nell opulenza del lento Ince 

Farcita 
Procuriamoci dal macellaio un oca di medie 
proporzioni ben pulita priva di testa e di zam 
pe Battiamo con li coltello a lama alta tre etti 

i di polpa di vitellone carne rossa con due etlì 
, di prosciutto crudo una cipolla un mazzetto 

di prezzemolo Amalgamiamo con un etto di 
riso bollito due uova sale e pepe necessari 
Riempiamo il volatile della farcia Premiamolo 
lungo I fianchi con le mani affinché il materiale 
si depositi omogeneo ali interno Con I apposi* 
lo ago e lo spago da cucina cuciamo tanto 
I apertura superiore come I inferiore Compo 
marno coscie e ali aderenti al corpo legando e 
(issando le posizioni Disponiamo in una pen 
(ola adatta alla brasatura poco grasso di prò 
sdutto e alcune noci di burro Rosoliamo I oca 
a luoco vivo Spruzziamo di vino bianco e por 
tiamo a cottura tenera coperchiando a fiam 
ma bassa con I aluto se necessari di alcuni 
ramaioli di brodo di carne Serviamo trancian 
do a porzione con una fetta del ripieno a lato 
Ottimo complemento il risotto con il fondo di 
cottura Un consiglio accompagniamo it piai 
to con un bicchiere di buon Barbaresco 

DDC 

dere II significato di ricca promessa La cucina 
delle nostre campagne da sempre onora I oca 
di rito eccezionale Non cibo di lutti i giorni ma 
festa festa grande Quindi nella confezione 
piatto conviviale non appartato tranquillo con 
sumo singolo Antica usanza il salame d oca e 
la conservazione nel grasso dello spezzato Al 
la botte stipata si ricorreva per allestire ban 
chetti sontuosi Come onorare oggi I oca? f-or 
lunatamente I uccisione la pulitura la mortifi 
cazione o frollatura la spennatura sono fasi 
che non ci riguardano Raduniamo per un ap 
puntamento dedicato alla gola cinque o sei 
amici Non manchi il vino generoso e di buon 
corpo L I oca7 E già in pentola e matura tutte 
le credenziali per essere doverosamente riverì 

Sauté» 
Procuriamoci dal macellalo un oca di medie 
proporzioni ben pulita priva di testa e di zam 
pe Fidando sulla buona volontà del fornitore 
chiediamo di disossarla completamente Con 
sigilo di osservare 1 operazione per essere in 
grado di ripeterla Tagliamola in pezzi grossi 
Disponiamo in una pentola adatta alla brasatu 
ra poco grasso di prosciutto o lardo con la 
vena battuto con due cipolle e alcune noci di 
burro Rosoliamo a fuoco vivo spruzzando di 
vino bianco Aggiungiamo sei pomodori fre 
sd i i spellati e privi di semi tagliati a pezzi In 
caso di mancato reperimento sei pelati ben 
scolali Sale e pepe necessari Abbassiamo la 
fiamma e portiamo a cottura tenera Ritmamo 
con un mestolo piatto forato lo spezzato La 
sciamo raddensare il fondo di cottura e ricove 
riamo al caldo di bagnomaria 1 oca irrorata dal 
sugo Bolliamo del riso in acqua salata ritma 
molo al dente Sara la base di presentazione in 
pialli caldi del sautes d oca Un consiglio ac 
compagniamo il piatto con un bicchiere di 
Nebbiolo d Alba ODC 

AL SAPOR DI VINO 

Tre bianchi profumati 
nell'abazia di Novacella 

C A R L O PETRINI 

IM I Nella millenaria storia del vino e e un 
penodo in cui la coltivazione della vite fu gran 
demente compromessa nell alto Medio t vo 
dopo il lungo penodo delle invasioni barbari 
che 11 paesaggio agricolo subì un incisiva Ira 
sformatone Le terre incolte e il relativo esten 
dersi delle paludi presero il posto di coltivazio 
ni cht la Pax romana aveva nei secoli favorito 
I romani infatti nel conquistare nuovi avampo 
sii facevano dono di terre a legionari e cittadi 
ni con 1 obbligo di piantare la vite f-u mento 
dei romani se questa coltivazione venne suste 
nuta e tramandata Questo preambolo per pre 
untarv i i vini prodotti dalla cantina dell Abazia 
di Novacella parie integrante di un complesso 
monastico tra i più beili dell arco alpino E 
superfluo ricordare come la funzione primaria 
di tanto lavoro monacale per vinificare che era 
destinata ali atto eucaristico oggi e la pnne 
pale attività di una prospera azienda agricola 
con tecnici dei comuni di Bressanone Bolza 
no e Cornaiano 

Venir sin quassù nella stupenda valle dell I 
sarco ad appena SO chilometri dal Brennero e 
fa giusta occasione per visitare questa antica 
abazia e per conoscere t d acquistare i vini 
d i l la cantina che sono quelli delta t r ad i t o r i 
altoatesini (Si lv intr Traminer aromatico La 
go di Caldaro et e ) M i prima di dedicarvi al 
piacere della gola non trascurate di conoscere 
questo stupendo monumento storico fondi lo 
i n i 1142 dal vescovo di Bressanone il beato 
Artmanno Chi e interessata non tralasci di 
visitare questa bibliatt ca e he contiene libri rari 
t antichi codici miniati e dove il numero COITI 
pltssivo delle opere scientifiche e ideologie ht 
e di circa 74 000 volumi Sempre ali interno di 
questi mura la moderna cantina costruita nel 
ID72 produce e irca 6 000 t Italitn di vino tulli 
in bottinile e di buona quulitì Mento di tulio 
t i n i d i gli uomini i n i operano in questi e uni 
na m i un he d t l l an i lu ra dei t irreniche sono 
quelli a grande vota/ ione viticola 

lì capo tantum re_ i un simpatico se scinti n 
ne j o h m n Sigmui d d i qu\si tre nt anni unp< 
guato ad af f inm sempre ptu la produzioni 
the Mine per un buon 8 0 * commi m i l i t a l i 
in Italn I ire vini che consiglio di conoscere 

ed eventualmente acquistare sono Ire bianchi 
eleganti e fruttati otte nuli da viti che messe a 
dimora a queste altitudini esprimono al meglio 
la qualit i dell uva il Silvaner il T r immtr aro 
malico o Gewurztrdmmtr t il Kerner De'pr i 
mo si può aftermire che e in assoluto tra i 
migliori in commercio poiché ottenuto da uve 
d i Ih Coni di Bressanone da se mpre fdmosa 
per il Silvantr Più fine mi no grasso dal prò 
fumo mie uso i persistenti e il Kirner tiglio 
deli omonimo vitigno otte noto d i un incrocio 
fra la Schiava e il Ritsling renano h c u i prove 
nicnza originali e h scuola di viticoltura di 
Weinhirg m i dGì n i n n i m i e idcnldlc Per ulti 
mo il vino più fascinoso di quest i terra il Tra 
munir ammaino o Gì wurztr im tu r E un vino 
the si trova pure m Gì rrnani n in f rani la nella 
re ijioiK ilsazidiid m i d t h indiz ioni vuole 
i SM rt frutt i di un vitigno originale di II Allo 
Adigi e ir pu t i i olire di Ti mie no Tnmin in 
l ingui Itile M i A p i r l i iju sii ( onlrovi rsi in 
tenut i v i n i i st un in l m e ntu i/u ne u< m i 
Ut i le ri ridi dispoi hi t «orni » K min ia t i lo 
ri d Imi! di m ire lui i n «li ipi n in i i i l i 
de SM ri Ì prezzi m u i l i i se ili ì m Ir i le TiOII 
hit dt lSiK in<r tilt Idi) i l re eli I (,. wi r / tn im 
ut re ile I K me r 

• Cantina dell Abazia it i Novacella, Breitsa 
pone (Bolzano) tei 0472 ^2189 

BEPPE M A N T O V A N O 
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da II grasso delle ingrassate e gustoso et otti 
mo per far vivande e bisogna pensare che gii 
Hebrei non si servono d altro strutto che di 
questo* 

Prima il Tanara aveva rilevato la crudeltà dei 
modi ebraici non certo lontana da quella api 
ciana per ottenere il miglior fegato te oche 
•che con tanta grandezza di fegato sono da gli 
Hebrei governate de quali n ho veduto larghi 
come un bacile Non vogliono che passino 
dell età loro un anno cappano le femmine di 
piuma bianca le acciecano e le nutriscono 
con bocconcini di fichi secchi triti farina d or 
zo miele tritello e naslurcio et ancora li dan 
no tormento bollito in decolto di malva overo 
fanno bocconcini di farina di castagne cotti in 
acqua melata o mosto cotto o latte» 

Una crudeltà certo Ma ricorda Attilio Mila 
no nella sua Stona deqli Ebrei in Italia essi di 
Ironie ai piaceri della vita non sono diversi dai 
cristiani Ogni ebreo si divertiva nel propno 
paesi alla maniera locale e quello italiano era 
nt più ni meno intemperante degli altri» 

In questi ultimi tempi sta ritornando il gusto 

Concorso feste Unità 
tm Aggiorniamo la hit parade dei nsto 
ranti delle feste dell Unita icntti al grande 
concorso indetto da Arci Gola I nostri 
ispettori continuano a partecipare a cene 
presso ristoranti che si sono iscritti al con 
corso e ci ragguagliano regolarmente 

Nell ultima settimana ha conseguito un 
buon esito il ristorante della lesta organiz 
zata dalla sezione di Foligno cui e stato 
assegnato il punteggio di 375 il che gli con 
sente di piazzarsi al settimo posto a pan 
mento con San Piero Assieve A tutte le 
sezioni ricordiamo di affrettarsi ad iscriversi 
per poter partecipare al concorso Arci Go 
la per farlo basta inviare 50 mila lire alla 
sede nazionale di Arci Gola in via Mendicità 
14 Bra (Cuneo) segnalando la data di svol 

pimento il luogo e I orano di apertura del 
nsloranle Al concorso possono partecipa 
re più ristoranti per festa e al primo classili 
cato verrà consegnato un premio di due 
milioni 
Ecco la classifica aggiornata 
1 San Bartolomeo al Mare (lmpena) 440 

punti 
2 Granarolo Faentino (Ravenna) 425 
3 Imperia 420 
4 Savigliano (Cuneo) 400 
5 Taino (Varese) 390 

6 Ambivere (Bergamo) 380 
7 Foligno 375 San Piero Assieve (Firen 

ze) 375 ex aequo 
9 Novellara (Reggio EmiliaJ 370 
10 Ponte delia Pietra (Perugia) 26b 

Notizie Arcigola 
Pallanza 
Sabato 29 agosto e iniziita la terza edizione 
de la mostra enologica «Alia ricerca del 
buon vino» che si tiene a Pallanza sul lago 
Maggiore con grande concorso di pubbli 
co La rassegna che resterà attiva fino a 
domenica 6 settembre espone le migliori 
case vinicole del Piemonte e quest anno 
ospita la buon i produzione dell Oltrepò Pa 
vese L ippuntamento virbano ottenuto 
i,nzie ali imponente lavoro del locale cu 
colo Arci Gola e un importante occasione 
di confronto d i i o n o s t i n z a t di favorevole 
nequisto d t t gr indi vini dille Langhe del 
Monti m i o d i l Novirese e quest anno an 
ehi de II Oltrepò Pavesi 

Slena 
Inizi i il ') s< ut mbrt ì SK n i 11 prim i r issi 
g'i i ÌÌ islnmoinu a d e ut ino re igieni ile e ina 
11 ti ii i ir eli i l i II Are i ( i 11 II progranini i 
prive di t in nii se r i l i eli ristnr izione cur i 

te dai circoli di quattro regioni che presen 
teranno pialli e vini tipici Le cene si lerran 
no nella stupenda cornice medievale sene 
se ali interno della contrada della Civetta la 
cui società ricreativa ha aderito ad Arci Go 
la Stante il limitato numero di posti di^po 
nibili e consigliabile prenotare presso il nu 
mero 0S77 45431 chiedendo di Antonio 
Bianciardi 

Lcco il programma 

da mercoledì 9 settembre circolo Flonani 
di Macerila cucini e vini de Maceratese 

( lovedi 10 circolo Boccon di vino di Bra 
menu rnonferrino 

Ve m rdi 11 e ircolo Osti n i dell Arco Alba 
num i di Lanm 

S ib i l o IJ e ire olo ( i \ i ig io lnr i cui ina 
i vini di Ttise m i 

Dome me i M n r e ni > for t i * < Ila Par idiso di 
Ve rnn i mi nu hpicn ve m in st 

per l oca a cominciare dai luoghi dove esso ha 
una tradizione secolare coincidente con la 
permanenza secolare delle comunità ebrat 
che Che i piatti e i salumi d oca siano di casa 
a Mantova e a Ferrara si spiega con la liberalità 
dei Gonzaga e della casa d Este verso gli ebrei 
anche quando in seguito agli editti di Ferdi 
nando il Cattolico furono cacciati oltre che 
dalla penisola iberica dall Italia menclionale e 
dal ducato di Milano E per lo stesso motivo i 
piatti d oca sono comuni agli ex territori della 
Repubblica veneziana e alle Marche divenute 
una sorta di immenso ghetto dello Stato ponti 
ficio 

Sono oggi i famosi salami e i prosciutti d oca 
di Mortara e quelli di Luciana Schena di Tama 
ra (nel Ferrarese) Loca al forno marchigiana 
e un classico della metodologia cucinaria 
ebraica Nella stessa regione con le interiora si 
prepara un sontuoso ragout per le tagliatelle 
Dalla tradizione veneta ci vengono loca in 
pignola e l oca solo onto Questa ultima un 
classico della sopravvivenza ebraica e contadi 
na pulita I oca e liberata dal grasso si taglia in 
quarti posti prima sotto sale per una decina di 
giorni e quindi pressati in una ola coperti dal 
loro stesso grasso sciolto Si chiude ermetica 
mente la pentola per un paio di mesi Dopo 
I oca si può mangiare al naturale o fritta nel 
suo grasso con rosmanno o salvia. Un pezzo 
dell oca solo onto un tempo si aggiungeva alla 
pasta e fagioli Innamorato della sua carne 
qualcuno ha fondato a Udine il Club interna 
zionale dell oca Si prevedono tempi duri per il 
porco O radiosi Secondo il punto di vista 

Ormai la Lomellina 
sfida anche l'Alsazia 

M A R C O DI C A M E R I N O 

• f i II Pengord la Dordogna e 1 Alsazia sono 
regioni francesi che evocano loca anzi il «pa 
tè de loie» I nostri cugini non accetterebbero 
mai oche provenienti da regioni al di fuori di 
queste Eppure prima o poi dovranno fare i 
conti con le nostre ed in special modo con 
quelle della Lomellina e del Friuli Queste due 
regioni sono ricche di tradizioni culinarie e 
gastronomiche dovute per lo più alla presenza 
di grosse comunità ebraiche impiantatesi li 
attorno alla meta di questo millennio 

In Lomellina in particolare gli ebrei confe 
zionavano con la carne d oca un loro tradizio 
naie salame molto simile ad un piccolo cula 
fello Anche se gli ebrei su quelle terre non ci 
sono più la tradizione e rimasta ben viva seb 
bene racchiusa nell ambito familiare e nessu 
no avesse mai pensato di valonzzare imprendi 
tonalmente le preparazioni d oca (in Francia 
sembra I oca da da vivere a 20 mila aziende 
famihan) fino a che a Mortara il più grosso 
centro della Lomellina un macellaio piccolo e 
magro di nome Gioacchino Palestra non si e 
messo in testa di «lavorare» 1 oca 

Con questo palmipede ha avuto sempre a 
che fare da bambino le andava a pascolare 
mentre i sapon di prelibate specialità prepara 
te dalla madre lo hanno sempre accompagna 
to e cresciuto E talmente appassionato dell o 
cache ne siamo sicuri se incontrasse Gunther 
Grass - grande estimatore del palmipede -
diventerebbe subito fonte d ispirazione per le 
sue opere («Cosa e rimasto dell oca/di San 
Martino /insieme alle regaglie/rescissa la sua 
testa/ /ancora e sempre/dalia Polonia ven 
gono le oche/e ci fanno ingrassare» scriveva 
Grass in una sua poesia) «Qui in Lomellina - ci 
spiega Gioacchino - 1 animale si presta molto 
ali allevamento ed e sicuramente di elevata 
qualità tanto che può comodamente confron 

tarsi con le francesi» «Fino agli anni 60 stava 
no non dico per scomparire ma per essere 
dimenticate Invece al giorno d oggi e è un 
grande incremento su scala nazionale e qui da 
noi in Lomellina si dice che ci siano sulle 60 
mila oche» 

Palestra dicevamo e sempre stato in mez 
zo a questi animali ma solo nel 78 si è «butta 
to» con tutto il suo impegno in questa aweniu 
ra che gli sia dando notevoli soddisfazioni il 
suo nome e i suoi prodotti circolano nei mi 
glion ristoranti d i Italia «lo produco due quali 
la di salame il primo e il salame misto di oca e 
di maiale cotto in acqua il secondo è il salame 
crudo d oca (per questo salame si usa solo il 
petto)» Ma quali altre leccornie ci nserva que 
st animale? «Il paté di fegato d oca il fegato 
grasso d oca (si dovrebbe dirlo in dialetto fi 
die gras d oca ) i ciccioli i prosciutti ni d oca 
i petti d oca non affumicati i quartini d oca 
sotto grasso il grasso d oca che è la fine di I 
mondo per fnggere le patate» 

Ma e vera la stona che I oca è uno straordi 
nano animale ecologico7 «Pensi solamente 
che una volta si usavano anche per tenere i 
fpssali dei fiumi puliti non per niente si pasco 
lavano sempre lungo i fiumi Un altra stona e è 
qui un signore di Milano che ha venti ettan 
piantati a noce e aveva il problema di come 
(enere pulito L abbiamo convinto a prendere 
delle oche ed è rimasto tanto contento che 
adesso ne ha più di duecento Loca è come 
Attila dove passa lei non cresce più un filo 
d erba» Il penodo migliore per mangiare 1 o 
ca qual è? «È ottobre novembre dicembre» 
E per assaggiare i suoi prodotti7 *lo non ho una 
distnbuzione nazionale per avere ) miei prò 
dotti è necessario senvere o telefonare a 
Gioacchino Palestra via Roma 49 27036 Mar 
tara (Pavia) telefono 0384/98397» 

A CENA DA 

San Michele ci svela 
un prodigio culinario 

SERICO M E N N A 

M il Naviglio è un rettifilo turgido d acqua 
da inseguire per lasciarsi Milano alle spalle 
Pian piano le pareti di cemento cedono spazio 
e un verde polveroso si affaccia fin sulla strada 
Con un gomito stretto un ponte supera il letto 
ampio del Ticino serrato (ra quinte fronzute La 
Lomellina profuma d erba e di umidita Una 
bruma sottile cancella la sommità degli alben 
e nell imbrunire disegna su piani sempre più 
lontani profili stranamente morbidi e velati che 
evocano suggestioni di paesaggi cinesi Fra 
crocevia che in successione suggeriscono m 
quantità mete piemontesi (.Novara Alessan 
dna Vercelli) sfocando a Mortara che ci ac 
coglie nel piallo della campagna Un tempo 
questa era la capitale delle mondine ma il 
mestiere e scomparso da quando il riso si di 
serba con i pesticidi e si raccoglie con le mac 
chine Restauri e intonacature di fresco sono 
bensì il segno di un recente benessere ma non 
cancellano certo I immagine del vecchio e pò 
vero paese contadino 

Prossimo alla stazioncina ferroviaria che 
piacerebbe a bnneo Mendum quasi ali inizio 
del semideserto corso principale I albergo ri 
slorante San Michele e come una piccola oasi 
animata e luminosi nella quiete circostante 
Approdo di affezionate chi ntt le e di visitatori 
non casuali richiamiti come noi d i lontano il 
San Michele ci sv i l i rà tutta in un i sera la sor 
prendente versalilit i culinaria d t l l oca Mento 
suo dell oca mt indnmo ma soprattutto dello 
chef proprietario Ciustppt Ferrari Bardile 
che ha elaborato un ricco me nu e de Ila gentile 
signora Tiziana cht ce lo propone con un ser 
vizio un pò sbrigativo m i e ffit lente 

Il Sin Michele con li sue tre sale ben tenute 
e ingentilite dai fiori i p i irliene alla f muglia 
d i tri generazioni (il nonno I itquisto m i 
1)11") Su questi solili i tradi/i me Giuseppi h i 
innestiti) ci ) qu indo h Lnrm l im i si e scopi r 
11 lt rr Ì d i ilìt v ime mo di oi ht i divt rsi modi 
di propone il gustosi pilnupide Noi ìbbi imo 
iniziato con un n tipisto misto di fi in issimi) 
impi l lo si i imi d m i iili il ) iffumiidto p i t i 
di fi g i to gr isso (di Str ìshurvj ) pe ri h i Giusi p 
p i lo preti r is i i a qui Ho loe ik pual l ro otti 

mo) petto in carpione che e un delizioso filet 
tino appena rosolato e poi lasciato macerare 
per 3 4 giorni tn aceto e verdure 

Ed eccoci ai primi Ottimi Un risaltino allo 
zafferano con un «nido» di fegatelli al sugo 
sulla sommità Le chicche (i gnocthetti sardi) 
con il salame d oca rosolato in pade Ila E an 
cora una crepe alla panna farcita di salame 
Dopo questo ben di Dio ci voleva qualcosa di 
estremamente stuzzicante per invogliarti a 
continuare Infatti i fuetti di petto cotti come 
un roast beef e passati in una satana di pale e 
una sfogiiatina di tartufo erano semplicemente 
incantevoli Per finire un piatto forte con la 
coscia d oca in salmi solo di fronte alla quale 
il fresco Grignolino che avevamo scelto si rive 
lava piuttosto inadeguato 

Va detto che per trattamenti di questo gene 
re Giuseppe Ferran Bardile usa solo o t h t gio 
vani non certo quelle da ingrasso F va auguri 
to the un i cena davvero eceeziomlt ionie 
questi lutto compreso tosta ÌS nu l i lire (2^ 
mila si pagi per un pranzo «nomiile - s u l t o 
sul notevole menu d i l ristoranti ) Su m hit st \ 
si possono avere dei pranzi « i te m i -

Albergo Ristorante San Michele Corso Ga 
ribaldi 20, Mortara (Pavia) Tel (0384) 
99 106 Chiuso H lunedì) 

l'Unità 

Giovedì 
3 settembre 1987 
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lVlusica intelligente 
e innumerevoli proposte a metà strada 
fra jazz e società. E successo 
in Austria, al festival di Saalfelder 

-U n piccolo maratoneta 
è arrivato a Venezia. «Ragazzo di Calabria» 
di Luigi Comencini, con Volonté 
e Abatantuono, è un serio candidato al Leone 

CULTURA e SPETTACOLI 
La scomparsa di Momigliano 

I frammenti 
dello storico 
È morto Ieri I altro, in un ospedale di Londra, Ar­
naldo Momigliano, illustre storico dell'antichità 
classica Era nato settantanove anni fa a Caraglio, 
nella provincia di Cuneo A soli 28 anni era diven­
tato professore universitario di Storia Romana a 
Torino Dopo aver insegnato a Londra, Oxford e 
Chicago, era tornato all'ateneo torinese per poi 
passare alla Scuola Normale Superiore di Pisa 

UMHRTO ALIMI 
H i Arnaldo Momigliano na 
lo nel 1908 a Caraglio (Cn) 
appartiene ai grandi capo 
scuola degli studi classici qua 
li ad esempio Augusto Rosta 
gni Mario Attillo Levi eccele 
ra usciti a Torino dalla nidiata 
dello storico Gaetano De San 
ctls dovane (aveva appena 
28 anni) consegui la cattedra 
universitaria le leggi razziali 
del 1939 lo costrinsero a la 
sciare I Italia viste le sue orisi 
ni ebraiche si rifugiò a Londra 
dove divenne ben presto prò 
ftssore a pieno titolo ali Uni 
verslly College Reintegrato 
nei suol diritti a guerra finita 
chlesr e gli lu concesso di ri 
menere ancora a Londra con 
servando II posto a Torino ma 
In Italia tenne numerosi corsi 
specie dopo che era stato 
cooptato dalla Scuola Norma 
le superiore di Pisa 

L opera che segnò I Ingres 
so perentorio di Momigliano 
nel campo della Ricerca lu Fi 
topo II macedone (Firenze 
1934) ritratto di un principe 
ma soprattutto un grande al 
fresco della Macedonia del 
quarto secolo a C con atten 
zione particolare al mondo 
culturale di Pella Un libro che 
privilegiava I ambiente rispet 
io agli eventi e ai personaggi 
non era destinato a passare 
sotto silenzio II Filippo susci 
lo scalpore polemiche e ac 
cesi dibattiti esattamente co 
me avrebbe latto quarant anni 
dopo un volumetto Lo smlup 
pò della biografia greca (To 
rlno 1974) llvolumeito mo 
desto In apparenza è rlcchls 
almo di suggestioni In quanto 
polemico contro una conce 
zinne trionfante che (dentili 
cava b ogr tlia e storia vera e 
proprio panegirico moraleg 
glante t analisi del latti 

Lo produzione di Momiglia­
no e ustissima basta pensare 
ai sette volumi di contributi al 
la storia degli studi classici 
pubblicali dal 1955 al 1984 a 
Koma (un ottavo volume do­
vrebbe vedere la luce (ra pò 
col Sono Indagini che tutte 
Insien « potrebbero costituire 
qurll i storia della Grecia che 
Momigliano non scrisse o non 
v Ih si me». mai Egli rifuggi 
\ i dalle sintesi grandiose e li 
losolicht individuava i temi 
tlu indavano approlonditl le 
din /Ioni in cui bisognava 
guardare e torniva e Illustrava 
lutti i particolari su un preciso 
argomento in modo esausti 
\o i personale In questo si 
riallacciava alla grande lezio 
ni tedesca dell esame com 

pleto e scrupoloso delle tonti 
diffusa In Italia da Giulio Be 
loch il maestro appunto di 
Gaetano De Sanctls solo I e 
same era condono in modo 
meno germanicamente tedio 
so A uno dei più Illustri rap 
presentanti del mondo dotto 
tedesco Eduard Meyer Mo 
migliano poi si ricollega nella 
convinzione che la storia del 
la cultura occidentale non si 
lascia tracciare tagliando fuori 
I apporto della cultura semiti 
ca Non è privo di slgnilicato 
che gii nel 1931 nel suo sag 
glo Prime linee di una storia 
della tradizione maccabaka 
si interessasse del nessi Geru 
salemme Roma Momigliano 
mirò sempre a illuminare I 
punti di contatto le slere di 
scambio tra culture differenti, 
si confronti lo splendido libro 
Saggezza straniera (Torino 
1980) 

Momigliano non ebbe mai 
la fantasia temeraria caratteri 
stlca di altri grandi Interpreti 
della Grecia e di Roma mala 
capacità di dire cose nuove si 
Basterà ricordare la rivaluta 
zione da lui condotta abil 
mente nel lontano 1932 di un 
Imperatore come Claudio re 
legato comunemente con di 
sprezzo nel limbo dei sovrani 
sciocchi L enorme prepara 
zione di Momigliano gli con 
senti di esaere talvolta spie 
tato giudice della produzione 
altrui purtroppo I suoi rilievi 
potevano lar dispiacere dilli 
cllmente però si riusciva a 
conlutarli Forse solo 1 vecchi 
eruditi settecenteschi dispo 
nevano di una padronanza di 
testi classici quale ebbe Mo 
migliano che poteva spaziare 
nefsuo lavoro dallo stato ar 
calco romano alle strutture 
dell Impero dalla civiltà ma 
cedone a quella ellenistica a 
quella semitica Ma gli eruditi 
settecenteschi si arrestavano 
sulle soglie del dato che inve 
ce Momigliano inscrive In un 
più ampio conlesto 

Se vogliamo trarre delle 
conclusioni molto prowlso 
rie I originalità di Momigliano 
è consistita nell indagare la 
materia storica da angolazioni 
inedite compattandola in uni 
là In blocchi Insoliti nescatu 
riscono così con chiarezza 
motivi e verità prima non 
scorte o scorte malamente DI 
recente a Momigliano lu con 
lento il Premio Viareggio Vi 
ta per una cultura» è II caso di 
dire che poche volte un pre 
mio è stato attribuito altrettan 
to meritoriamente 

Tutte le vite di Maya 
Direttrice di un bordello, 
amica di Luther King, 
poetessa ecco la Angelou 
una voce nera per l'America 

ALFIO BERNABÒ 

• I I) fenomeno letterario 
più inatteso in Inghilterra e 
forse nel mondo è lo straordi 
nano seguilo che da un anno 
a questa parte stanno avendo i 
libri di Maya Angelou In Eu 
rapa e era un disperato biso 
gno dì una voce come questa 
controparte femminile anche 
se su un piano letterario diver 
so di James Baldwìn che dt 
lei ha detto So che dai giorni 
della mia adolescenza quan 
do la gente nei libri era più 
vera di quella che vedevo ogni 
giorno non mi sono mai sen 
tito così commosso» 

Commossi si ma non per 
che i libri di questa scrittrice 
nera americana siano dei 
weeptes piagnistei letterari 
come dicono in gergo al con 
irano la Angelou ha la prosa 
chirurgica degli autori rapidi e 
onesti con se stessi Dentro la 
sua vena poetica scorre il me 
tallo delle mille trombe che 
hanno suonato i blues e delle 
catene non ancora del tutto 
spezzate degli sthiavi d Ame 
rica e del mondo 

Nata d ridosso dei famige 
rati campi di cotone a Saint 
Louis el M ssouri sessan 
t ann ( 1 a ̂ eaturoba esi 
sttnza della Ai gelou comin 

eia abbastanza sìmbollcamen 
te con un viaggio in treun al 
I età di tre anni Suo unico ac 
compagnatore è i) fratello di 
quattro Vanno dalla Calìfor 
nia ali Arkansas Viene vioten 
tata ali età di 8 anni da uno 
degli amanti della madre Per 
de la parola resta muta per 
cinque anni La ritroviamo 
con un figlio natole a 16 anni 
direttrice di un bordello a San 
Diego Prende il cognome An 
gelou quando sposa il figlio di 
immigrati ellenici Divorzia 
quasi subito e comincia a can 
tare e ballare nei locali nottur 
ni È già abbastanza famosa 
quando è protagonista di uno 
dei trionfi musicali dell epoca 
Porgy and Bess e di un dram 
ma allora considerato d avan 
guardia Les noirs di Genet 

Negli anni Sessanta cotta 
dall ondata di movimenti anti 
razziali incontra Martin Lu 
ther King e lavora in un ufficio 
dell organizzazione Più tardi 
diventa editrice in Ghana del 
la rivista Afncan Review» Ci 
troviamo insomma davanti a 
una persona che ha più di una 
vita da raccontare Ha esperi 
mentalo sulla propria pelle 
nera ì oppressione e il razzi 
smo la rabbia dei ghetti 1 im 

peto della potente avanzata 
della cultura nera americana 
degli anni Cinquanta e Sessan 
ta Allo stesso tempo la Ange 
lou e ta star che piange (acri 
me vere sui palcoscenico del 
teatro la Scala di Milano e 
ascolta le brucianti confiden 
ze del grandi artisti neri dell e 
poca vedi un devastante ri 
tratto di Billie Holìday al tra 
monto 

A differenza di James Bai 
dwln i libri di Maya Angelou 
sono essenzialmente dei diari 
una lunga autobiografia di cui 
sono slate pubblicate in In 
ghilterra cinque parti / Know 
Why the Caged Btrd Smg (So 
perché I uccello in gabbia 
canta) Cather Together in My 
Name (Riunitevi in nome 
mìo) Smgm and Swingtn 
and Getttng Merry Uke Chn 
stmas (Cantando e ballando 
felici come delle pasque) 77ie 
Heart ola Woman (Il cuore di 
una donna) fino ali ultimissi 
mo AH Gods Children Need 
Traveltmg Shoes O t t i i figli 
di Dio hanno bisogno di scar 
pe per viaggiare) tutti pubbli 
cati dalla casa editrice tondi 
nese Virago Sono memorie 
che vanno dalla fanciullezza 
quando il dentista bianco le 
dice che preferisce metter la 
mano dentro la bocca di un 
cane anziché in quella di un 
«negro» alla maturità che illu 
stra la transizione verso la cui 
tura nera una definizione 
scelta dai militanti di colore 
per indicare che e arrivata 1 o 
ra di essere trattati alla parldei 
bianchi La Angelou accom 
pagnata da una madre peren 
tona nei suoi diritti umani e 
tra le prime ad irrompere an 
cora impaurita negli alberghi 

ali indomani delle leggi anti 
razziali Poi la seguiamo 
pronta a fare a pugni se neces 
sano su e giù per gli Stati d A 
menca attraverso decenni di 
militanza Sono pagine che 
colgono magistralmente i sen 
timenti di un epoca di prole 
ste fondamentali che hanno 
marcato questo secolo 

Acuta osservatrice della 
condizione della donna la 
scrittrice indaga fra le pieghe 
più intime della sua vita priva 
ta dei suoi rapporti con uomi 
ni che si dichiarano appaile 
nenti alle aree politiche più 
progressive ma che allo stes 
so tempo la vorrebbero sem 
plce donna di casa al loro ser 
vizio La lasciano li lascia Pi 
nisce di coltivare più di ogni 
altro il rapporto devoto sen 
suale col figlio Guy che è il 
personaggio più continuativo 
narrativamente Quando la 
Angelou crede di averlo fallo 
ammalare a causa delle sue 
assenze pianta la Roma della 
Dolce vi a felliniana e corre a 
casa 

Di singolarmente nvelatore 
nell opera della Angelou e è il 
retroscena culturale e politico 
del mondo musicale nera 
amencano La Angelou co 
mincia col vendere dischi in 
un quartiere nero al tempo di 
Charhe Parker Billie Hollday 
e della giovane Eartha Kitt E 
un ambiente di codici dove 
una semplice frase può far ve 
mre un bnvido alla schiena 
«So che ascolti John Lee Hoo 
ker La settimana scorsa e am 
vato un disco di Arthur Cru 
dup te I ho messo da parie» 
Scatta un intesa travolgente 
fra gli interìocuton Imbevuta 
di spmtuals di incandescenti 

sermoni dei grandi predicato 
ri nen la Angelou balla come 
impazzita nelle chiese al ntmo 
di These Bones Shall Walk 
queste ossa nere cammme 
ranno Prega e impreca npen 
sando ai nonni venduti in ca 
tene E quando da cantante 
professionista intona le lìriche 
di Sione Colà Dead tn The 
Market morto stecchito nel 
mercato fa venire la pelle 
d oca ai bianchi che I ascolta 

E nel 1954 55 che passa al 
grande spettacolo musicale 
che marca un epoca Porgy 
and Bess Canta la parte di 
Ruby Si imbarca in una tour 
nee che la porta alla Fenice di 
Venezia alla Scala di Milano 
A Venezia una folla di gente le 
si avvicina per toccarla È ne 
ra («Vogliono forse darmi 
delle noccioline come a una 
scimmia'») Una donna anzia 
na le si avvicina e dice «Saint 
Louis Blues» La Angelou an 
nuisce A Zagabna entra m un 
negozio per comprare un 
mandolino II propnetano 
chiama tutta la famiglia per as 
sistere a questa strana missio­
ne Sta per andarsene untata 
Ma la moglie dell esercente 
ha gli occhi lucidi Le si avvici 
na e dice «Paul Robeson» 
Maya Angelou scoppia a pian 
gere pensa a quei milioni di 
schiavi venuti dall Afnca e al 
miracolo della loro afferma 
zione con la loro musica ì lo­
ro sentimenti attraverso i 
confini del mondo Se qual 
che volta si lascia vincere dal 
le emozioni non bisogna spa 
ventarsi potete star sicun che 
pnma di asciugarsi le lacrime 
la Angelou si mette i guantoni 
da boxe 

La sorella: 
«Prince 
mi ha rubato 
le canzoni» 

Lite in famiglia per Pnnce (nella foto) e burrascosa la 
sorellastra non si e accontentata affatto dei 350 milioni di 
lire che il cantante le ha offerto per pone line alla disputa 
e lo vuole portare in mbunale Afferma infatti che ben tre 
successi di Pnnce sono in realtà siati scntti da lei e lo ha 
citato per plagio «U gol the look» I ultimo 45 gin «Love or 
money« facciata B del fortunatissimo «Kiss» e «Around 
the world in a day dovrebbero dunque portare la firma di 
Lorna Nelson e non di Roger Nelson in arte Pnnce Da 
vanti al tribunale federale di Los Angeles Lorna - che 
cerca di far valere ì suoi dindi da tre anni - ha chiesto 
giustizia ovvero il pagamento dei danni gli Interessi e una 
percentuale sui dmtti d autore delle canzoni Un bel gruz 
zolo 

Madonna: 
ora è certo, 
niente bis 
a Firenze 

l arovo di Madonna in Ita 
lia e previsto per oggi An 
cora non si sa dove prende 
ra alloggio ma certo in un 
luogo riservato (a Nizza era 
ospite in un castello isolato 
ma la mattina come è sua 

• abitudine si è dovuta 
«esporre al suoi fans per I abituale allenamento di jog 
gmg sulla strada verso Cap d Antibes) Intanto mentre si 
prepara il palco per il concerto di Tonno di venerdì sera 
che sarà ripreso in diretta e in mondovisione dalla Rai da 
Firenze arriva la decisione definitiva della giunta comuna 
le niente bis A Firenze dunque Madonna si esibirà solo 
il 6 perche spiegano gli amministraton nonostante la di 
sponibilita del comune gli organizzaton non si sono più 
fatti vivi I biglietti sono tutti esaunti e i botteghini resteran 
no chiusi 

Madonna 2: 
larockstar 
incontrerà 
Cicciolina 

Agli inglesi 
Mussolini 
piace «stile 
Dynasty» 

Luisa Veronica Ciccone, in 
arte Madonna ha chiesto di 
incontrare il deputato italia 
no llona Staller in arte Cic 
dolina 11 tramile è slata 1 a 
genie della rock siar Luise 
Rosemberg L Incontro si 

• ",am • ^ • • • • • i — " — farà Appuntamento dome 
nlca sera a Firenze seconda tappa del tour della cantante 
Evidentemente la fama di Cicciolina ha incuriosito la star 
che ha detto di voler incontrare la Staller «anche se sarà 
difficile con gli impegni dello show e I trasferimenti* La 
Staller ha perciò deciso di recarsi lei stessa da Madonna A 
Torino intanto in una conferenza stampa sono stati illu 
strati i sistemi di sicurezza per il concerto ed è stato annun 
ciato che i cancelli dello Stadio Comunale apriranno solo 
alle 19 Inutile andarci prima 

Dal) altra sera la Bbc tra 
smette una nuova «Dyna 
sty» dal titolo «Mussolini 
the untold story» la stona 
mai detta I protagonisti 
sembrano quelli di Dallas 
solo che J R è qui il Duce 

• Clarelta è seducente e am 
biziosa come Alexis Edda un pò ninfomane e pronta a 
cacciarsi nei guai come Fallon Donna Rachele angelo del 
focolare sembra Crjstal L attore George Scott è bravissi 
mo nell imitazione di Mussolini e secondo lo stonco De 
ms Mack Smith è «una macchietta come quella del Ditta 
tore di Charhe Chaplin» Il senal che racconta 20 anni 
non concede a Mussolini ne di invecchiare né di cambiarsi 
d abito Fino a qualche anno fa era per gli inglesi un fanta 
sma inquietante oggi e un innocuo J R 

Il 18 settembre a Los Ange 
les debuttera Sarcophagus 
il dramma teatrale sul! mei 
dente nucleare di Cerno 
byl scntto da Vladimir Gu 
baryev Lo spettacolo che 
venerdì 17 settembre verrà 

^^^^————**^^^ rappresentato anche al Fé 
stivai dell Unita di Bologna dal gruppo della Rocca e che 
ha debuttato a Fiesole e nato in una sola settimana il 
giornalista Gubaryev sconvolto da quanto vide a Cerno-
byl lo scrisse infatti di getto ed il testo venne pubblicato 
dopo poche settimane senza censure su una nvista lette 
rana II dramma portato in diverse citta sovietiche non e 
mai stato rappresentato a Mosca 

Si chiama «Salon des Refu 
ses» e la mostra che ospita 
trenta giovani artisti so 
prattutto veneti mi anche 
rappresentanti di altre re 
gioni - che sono nmasti fi 
no ad ora al di fuori dei cir 

• culti maggion delle mostre 
E I Arci di Vicenza ad aver organizzato dal 5 al 20 
settembre questa occasione di incontro con questi arti 
sti le cui opere verranno esposte alla Villa Lattes di Vicen 
za L ingresso e libero 

SILVIA GARAMBOIS 

Cernobyl 
sbarca 
in America 

Una mostra 
a Vicenza 
peri 
«rifiutati» 

Ascoltando (e suonando) i misteri del musicologo 
tm BOLOGNA II giorno dopo Speme le luci 
smaniali i pannelli in un via vai di operai che si 
sostituiscono silenziosi alle centinaia di volti 
pensosi spesso incorniciati da occhiali e capi 
gllaiuro argentee segni dal quali indovinare 
menti allenate nazionalità lontane (nordiche 
o oltreoceano per lo più) che per cinque lun 
ghissimi giorni hanno popolato I immensa par 
mura del Congresso Una partitura che nessu 
no ha potuto ascoltare per intero e che clascu 
no ha interpretato dagli scranni della Sala 
Bianca della Sala Verde la Sala Azzurra la 
Sala Italia la Sala Gialla ben sapendo che con 
temporaneamente negli spazi del Palazzo dei 
Congressi altre musiche simultaneamente si 
ascoltavano e si discutevano Una partitura 
che diverrà manipolabile solo quando gli Atti 
vedranno la luce In volume -1 anno prossimo 
si spera - ma che nel suo svolgersi ha nondi 
meno fornito al partecipanti I occasione forse 
più vera etimologicamente pregnante del 
•Congresso» lesserei IIncontrarsi labbrac 
darsi dalla Polonia ali Uruguay e parlarsi linai 
mente fare progetti insieme 

La musicologia è consapevole da sempre 
del suo statuto di scienza VI ha creduto e vi 
crede eppure si interroga oggi in modi sempre 
più Icbbnli se I analisi I computerà I indagine 
storica o quant altro siano In grado di cogliere 

1 estetico il piacere I apprezzamento da parte 
di un pubblico sia esso quello di un teatro 
tenda o quello della corte d Creole d Este Di 
qui il titolo di questo congresso rrasmtssione 
e recezione delie torme di cultura musicate 
che nella stessa lieve deforrnaz one della paro 
la rivela il debito con la cultura angloeassone e 
germanica 

Immenso contenitore 
Se la musicologia stessa si presenta come 

contenitore di tutto quanto può riguardare h 
musica - dal misurare la distanza dei fori di un 
flauto alla fisiologia della muta della voce nei 
ragazzi - il Congresso non poteva a sua volta 
sfuggire a questo destino di multiformiià spe 
de per il fatto di autoproporsi come Indagine 
su un meccanismo - quello della Rezeption ~ 
che da che mondo è mondo riguarda ogni 
manifestazione sonora dai canti natalizi delle 
zampogne al campanello dell autobus 

Il contenitore ha ospitato di lutto dai carni 
liturgici del più sperduto Medioevo al Melo 
dramma alle musiche della Malacca ciò che 
fa parte degli orizzonti tradizionali della musi 
oologia Ma alla fine corollario chiosa di tutto 
il resto la domanda era sempre 11 la musicolo 
già sa interpretare il fenomeno musicale o ne 
fornisce una descrizione incapace di dar conto 
del destino della ricezione cioè cui esso andrà 
incontro' 

Dalla catalogazione di tutto quanto 
è stato scritto sulla musica 
all'indagine sui segni sonori: a Bologna 
si è chiuso il XIV congresso 

GIORDANO MONTECCHI 

Ermeneutica 
Già in apertura con le parole di Umberto 

Eco e di Hans Robert Jauss il musicologo era 
stato messo di fronte al problema dell inter 
prelazione (I ermeneutica) di quel sistema di 
segni che e la musica La musicologia ha sem 
pre preferito occuparsi dei segni Ma se questi 
segni si riferiscono a qualcosa d altro 1 erme 
neutica pretende di arrivare a scoprire questo 
qualcosa 

La musicologia non sa bene se può se deve 
- e in tal caso in che modo - arrivare a questo 
qualcosa d altro L ammetterlo è di per st un 
latto determinante 

A conclusione dei lavori si è tenuto al Teatro 
Comunale un concerto con I Orchestra Rai di 

Tonno diretta da Hans Zender Ebbene none 
chiaro se e come - ad esempio - il resoconto 
di questo concerto rientri nei compiti del musi 
cologo Ebbene se ci limitassimo a dire cosa 
hanno eseguito a che ora e quante persone 
e erano compiremmo paradossalmente un 
atto distretta osservanza musicologica Ma già 
far capire perché questo concerto sia stato 
bellissimo esula dall ambito delle competen 
ze musicologiche universalmente accettate si 
entra nel gran mare della critica cioè dell er 
meneutica In programmi Rituel In memo 
nam Bruno Moderna d tìoulez H III primo 
poema per orchestra da «// Catalogo e que 
sto IV» di Sylvano Bussotti Frammenti da 
* Mei ne Gefùngnwzelle* (dai Kafka Liedef) di 
Gyorgy Kurtag e Grande Aulodiad\ Bruno Ma 

derna E stata un esecuzione di primissimo or 
dine L Orchestra Rai di Tonno ha confermato 
la sua dimestichezza rara da noi con il 
linguaggio musicale di oggi e a Hans Zender va 
il mento di aver condotto dall inizio alla fine la 
compagine con lucidità e precisione ammire 
voli includendovi anche momenti di intensa 
carica espressiva come in Bussotti o nell in 
cantato iperuranio del finale di Grande Aulo 
dia L attenzione era accentrata sulle pagine di 
Bussotti e di Kurtag nspetttvamente in prima 
esecuzione europea ed italiana La nuova tap 
pa del Catalogo bussottiano ha avuto una ac 
coglienza calorosa La pagina e sicuramente 
una delle più suadenti del compositore fioren 
tino La scelta di una musica autobiografica si 
fa qui pronunciatissima reminiscenze liriche 
o ironiche si accavallano in una scrittura indif 
ferente (fino alla provocazione) al virginale pu 
ntanesimo di linguaggio caro ail avanguardia 
Musicologia e domani 

Celebrata questa trasgressione ermeneutica 
il Congresso avrebbe ancora tanto da offnrci 
Anche una consistente spinta verso tangib li 
orizzonti futuri di una disciplina sempre più 
consapevole Per esempio a Parma dove si è 
tenuta una giornata dei lavori è stato presenta 
to il Centro Internazionale di Ricerca sui Peno 
dici Musicali diretto da Marcello Conati 11 cen 

Irò che opera in collaborazione con un analo 
ga istituzione presso I Università de! Maryland 
sta procedendo a raccogliere microfilmare e 
catalogare tutti gli scritti di argomento musica 
le apparsi sui periodici specializzati e non dal 
700 in poi L importanza capitale di un proget 
to cosi colossale è semplicemente legata ai 
sempiterni problemi dello senvere la stoni 
gassata o presente che sia II Cirpm cotnun 
que ha già nprodotto e catalogato circa stt 
tanta testate italiane dell 800 e del 900 Ma il 
lavoro prosegue il progetto prevede la pubbli 
cazione entro una decina d anni di circa cen 
to volumi contenenti gli india e i cataloghi dei 
periodici che andranno a formare il Repertone 
International de la Presse Musicale In smto 
nla con questa esigenza urgente di sfruttare il 
computer al fine di ampliare a dismtsun la 
possibilità di accedere alle informazioni ne 
cessane alla ricerca si colloca anche il proget 
to presentato da Luigi Pestalozza in qualità di 
direttore della rivista «Musica/Realtà» si tratta 
della Banca dati delle riviste musicali europee 
che dalla fine dell anno consentirà di pubbli 
care semestralmente un bollettino contenenti 
gli indici di circa un ottantina di miste musicali 
pubblicate nel semestre precedenti Sarà uno 
strumento che consentirà aggiornamento sullt 
pubblicazioni musicali in corso altrimenti im 
pensabile 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Uno special (o uno spot?) su Nuvolari e Alfa-Fiat 

Rai, e sei subito alfista 
•Raluno, e sei subito alfista» questa parafrasi del 
non fortunatissimo spot pubblicitario usato qual 
che anno fa dal «biscione» potrebbe essere lo sto 
gali del megaspettacolo in diretta che Raiuno e 
Alfa Romeo - ora del gruppo Fiat - coprodurranno 
la sera del 29 settembre dal Palatrussardi di Mila­
no, per presentare la «164» nuova ammiraglia del 
gruppo Se ne è parlato ieri sera a Venezia 

^ OAL NOSTRO INVIATO 

ANTONIO ZOLLO 

W VENEZIA Colleghl che da 
anni frequentano la Mostra 
del cinema dicono che 1 e di 
zinne di quest anno è piutto 
Sto moscia e qualcuno ne in 
colpa anche la Rai la sua pre 
senza Invadente spìngendosi 
a immaginare - sadicamente 
- che il (estiva) possa essere 
vinto da uno dei film copro 
dotti da Silvio Berlusconi L a 
zlcnda di viale Mazzini sem 
ora avvertire un qualche disa 
glo cosi cerca di attenuare la 
propria presenza al Lido e 
l Industria ad offrire diversivi 
I pranzi riservati (si fa per dire) 
tra Agnes e Maurizio Costan 
20 I artificiosa suspense sulla 
•diretta» per il concerto di Ma 

donna infine la serata per 
presentare la diretta di Raiu 
no abbigliata come rievoca 
zione del mito della velocita e 
di Tazio Nuvolari ma pensata 
per lanciare pubblicitaria 
mente alla grande ta nuova 
ammiraglia dell Alfa Romeo -
la 164 costo 42 milioni -
primo prodotto del biscione 
nell era Fiat È così che I altra 
sera un prototipo rosso fiam 
mante della nuova vettura -
che sarà protagonista tra qual 
che giorno al salone di Fran 
coforte - è approdata nel cor 
(ile dello stupendo palazzo 
Labia affrescato dal Tiepolo 
dove ha sede la Rai di Vene 
zia 

Qualche informazione sul 
programma ( n onda il 29 set 
tembredal le20 30al le23c i r 
ca) è ideato da Bernardino 
Zapponi che lo ha scritto con 
Valeria Moretti è organizzato 
e prodotto da Adriano Ara 
gozzi ni la rutilante scenogra 
fia del Palatrussardi sarà di 
Cesarmi da Senigallia coreo 
grafie di Enzo Paolo Turchi 
regia di Enzo Trapani presen 
tano le sorelle Carlucci (Milly 
Anna Maria e Gabriella) per 
la prima volta Insieme ma già 
tutte e tre - separatamente -
ingaggiate negli anni scorsi 
per le conventions del con 
cessionari Fiat maestro di 
cerimonie Alberto Lionello 
In sala ci saranno duemila in 
vitati in gran parte esponenti 
della Milano che conta per 
che I Avvocato ci tiene a ri 
spettare la «milanesltà del 
1 Alfa più forse di quanto non 
abbia fatto ali inizio col «Cor 
sera gli inviti sono partiti I al 
tra sera e ce n e uno anche 
per il milanesissimo Silvio Ber 
lusconi Tra gli ospiti I indi 
menticabile Manuel Fangio 
vincitore nel 1930 di una Mille 

Miglia in coppia con Giovan 
ni Battista Guidoni Fangio (a 
ra da starter a una corsa con 
Alfa degli anni 40 e 50 che si 
svolgerà a Monza e della qua 
le si vedranno in diretta la par 
lenza e I arrivo t astronauta 
Usa Edwin Aidrin e un suo 
collega sovietico il cui nome 
si conoscerà sabato E infine 
Carla Fracci Vittorio Gas 
sman Enrico Montesano Re 
nato Pozzetto che parlerà 
della sua partecipazione al ral 
ly Parigi Dakar ( i cui diritti te 
levisivi sono stati acquisiti per 
la prossima edizione da Ber 
lusconi) Alberto Sordi Renzo 
Arbore Arturo Brachetti Ro 
berlo D Agostino Giorgio Ga 
ber Loretta Goggi Mtlva il 
Balletto della Rai Ti coro poli 
fonico d i Milano e quello del 
le voci bianche della Scala 
Possibile sorpresa una Inter 
vista con Federico Felhni che 
potrebbe girare per Raiuno un 
film sui mitici anni 30 

Primo pensierino ma non 
sarà che la Fiat prossima a 
entrare nell attività televisiva 
lancia un segnale e si sceglie 
la Rai come alleata' L idea del 

programma e nata ali inizio 
dell anno I immag ne esterna 
che ne deriva è certamente di 
uno smacco per Berlusconi 
ma tutto appare in verità ac 
caduto per un casuale con 
corso di circostanze attribuì 
bili soprattutto a una pratica 
subalterna della Rai 

Secondo pensienno a par 
te la qualità del prodotto e le 
grandezze c e differenza e 
quale tra una trasmissione del 
genere e le aste delle piccole 
e medie tv7 È un pensiero bla 
sterno7 Però non prendiamo 
ci in giro è innegabile che il 
29 settembre sarà data una 
accelerazione devastante alle 
logiche commerciali che inva 
dono (e creano) sempre più il 
prodotto televisivo che la Fiat 
sostituisce la tradizionale 
«convention» dei 356 conces 
sionan Alfa (costo si dice un 
miliardo) con un programma 
che alla fine te costerà il dop 
pio ma che avrà un effetto di 
ritorno centuplicato nvolgen 
dosi ai concessionari ma an 
che a milioni di spettatori co 
me un gigantesco spot pubbli 
citano lungo due ore Alberto Sordi sarà fra gli ospiti dello special su Nuvolari 

Le carezze dei Deep Purple 
ROBERTO OIALLO 

I Dttp Purple sono in tournée in Italia 

• • MILANO Dieci milioni di 
dollari per cinque dischi sono 
un argomento tanto convln 
cente da ricomporre anche il 
più consunto dei matrimoni 
Ma i Deep Purple cinque si 
gnorotti che hanno passato la 

Quarantina da tempo non ce 
ono alle provocazioni e non 

si indignano nemmeno quan 
do qualcuno li chiama «i non 
ni dellheavy metal» Oggi 
quindici anni dopo il loro ulti 
mo concerto italiano e tredici 
dopo lo scioglimento consen 
suale salgono ancora sul pai 
co con passo deciso e suoni 
duri Basta 1 attacco tutto 
elettrico della vecchia Hi 
gway Star per dissipare i dub 
bi che li sospettavano arruggi 
nili nella tecnica e decadenti 
nello stile Qualcuno del qum 
dicimila che in due serate af 

follatissime hanno riempito il 
Palatrussardi sarà andato a ca 
sa a rispolverare la vecchia 
copia di Deep Purpie in rock 
oppure a togliere le ragnatele 
da quel gioiellino live che fu 
ali inizio degli anni Settanta 
Mode in Japan 

Ma non e erano soltanto i 
nostalgici ad applaudire una 
schiera agguerrita di giovani 
fans dell heavy metal s i agita 
va nelle prime file Sottile di 
stinguo stilistico I hard rock 
del dinosauri inglesi sarà an 
che I avo più melodico degli 
attuali metallari ma in con 
(ronto alla rumorosa volgarità 
che oggi spopola anche nelle 
classìfiche americane la mu 
sica dei Deep Purple sembra 
fatta di atroci ed elettriche ca 
rezze 

Ovviamente anche loro si 

devono piegare al mercato e i 
dischi del ritorno (Perfect 
Sfrangerà 1 ultimo The house 
ofblue Ughi) non brillano per 
originalità e concedono pa 
racchio alle nuove generazio 
ni assetate di watt ti miracolo 
però si compie a meta con 
certo Già hanno accennato il 
ritornello di Jesus Chrtst Su 
perstar pura archeologia mu 
sicale già hanno stupito con il 
laser che traccia ragnatele fili 
formi tra palco e platea Ma 
quando attaccano Child in Ti 
me è I ovazione la rivincita 
del trentenni assetati del buon 
rock del tempo che fu Meno 
ovattata di vent anni fa la vo 
ce di lan Gillan è ancora ali al 
tezza dei bruschi cambi di in 
tensità (dal pianissimo dell in 
traduzione alle urla scatenate 
del crescendo) mentre la chi 
larra di Ritchie Blackmore tie 
ne banco e si concede lunghi 

sospirosi assoli La formazio 
ne del resto è quella che fece 
grandi i Deep Purple e a com 
pletare il club ci sono Roger 
Giover al basso Jon Lord alle 
tastiere e un puntualissimo lan 
Paice alla batteria Struttura ti 
pica dei gruppi anni Settanta 
tra I altro dove le tastiere so 
no incaricate delle lunghe e 
lente introduzioni e di fornire 
la coloritura ai brani mentre e 
la chitarra a fare la parte del 
leone sempre e comunque 
impegnata a rincorrere acuti 
sempre più affusolati 

11 ritorno dunque non è 
I ennesima trovata pubblicità 
ria anche se il contratto d in 
gaggio offerto dalla Polygram 
è di quelli che chiunque pren 
derebbe al volo Ma cinque 
personaggi cosi tutti imbevuti 
della stona di un rock che vi 
veva allora il suo penodo più 
mitico sanno ancora dare le 

zione E quando alla fine par 
te il nff inconfondibile di Smo 
ke on the water I ovazione di 
venta un omaggio fragoroso 
1 apoteosi di una stona nco 
nosciuta come tale proprio 
una tappa della lunga marcia 
del rock L operazione nostal 
già è appena accennata de 
nunciata soltanto dallo scor 
rere sullo schermo alle spalle 
del palco di diapositive delle 
copertine dei vecchi dischi 
Ma e un istante la tecnologia 
e dei giorni nostri cosi come 
le facce rugose e le pance ab 
bondanti dei cinque Deep 
Purple Del passato rimango 
no la sensazione di suoni so 
prawissuti a vent anni di nvol 
gimenti musicati e la Fender 
Stratocaster di Blackmore 
sempre puntuale e pungente 
lontana mille miglia dalla voi 
ganta della degenerazione 
metallara 

Teatro. Festival a Cervia 

Marionette 
e «attori ombra» 

EDUARDO SAMMARTINO 

a n CERVIA I burattini le ma 
nonette le ombre vivono nei 
ternton di confine del teatro 
Godono del pnvilegio di altra 
versare le frontiere tra i generi 
artistici pur conservando una 
Identità riconosciuta Invase 
dagli attori in carne ed ossa e 
dalle suggestioni televisive le 
baracche dei burattini vivono 
ormai le identiche problema 
tiche della scena teatrale e 
cercano soluzioni nel ritorno 
rassicurante alla tradizione o 
nella contaminazione dei lin 
guaggl Sarà per questo forse 
che le tendenze ed i tic della 
prosa o della ncerca plastico 
pittorica arrivano tra gli arti 
giani artisti del teatro di figu 
ra ormai decantati delle posi 
ziom più esasperate ma pure 
svigonti dalla loro utopicità 

Una sensazione di questo 
tipo si avvertiva quest anno a 
Cervia durante la dodicesima 
edizione del Festival intèrna 
zionale dei burattini e delle fi 
gure Arrivano dal mare che si 
è concluso domenica scorsa 

Il programma uffic ale degli 
spettacoli del Festival preve 
deva quest anno molte produ 
zioni di giovani compagnie e 
in molte di esse prevaleva un 
nspetto cosi vincolante per le 
tecniche e i linguaggi della 
tradizione da cadere spesso 
nel puro e semplice «ricalco» 
Così è per Bruno Leone (Vita 
morte e resurrezione di Poh 
cinella Cetruló) Salvatore 
Gatto (Cinquecento anni por 
tati bene) e per Marta Impera 
trice (Le guarattellé) nuova 
generazione di guarattellan 
continuatori di un antica tee 
nica napoletana che era desti 
nata ad estinguersi per man 
canza di figli darte Leone 
Gatto e Imperatrice esempliti 
cano con differenze notevoli 
nelle storie individuali un fé 
nomeno di revival di cui si so 
no tatti protagonisti giovani 
intellettuali più attenti forse al 
la filologia che non alla conti 
nuità creativa dei generi arti 
stici 

Al nord la riscoperta del 
burattino «ali antica» porta i 
segni di operazioni attuattz 
zanti ma decisamente meno 
consapevoli Damele Cortesi 

di Bergamo (E vissero fdta e 
contenti) ma soprattutto la 
compagnia bolognese II Pa 
vaglione (// catello degli 
spaventi) portano nel lavoro 
del burattino a guanto i ritmi 
della spettacolarità televisiva 
e del varietà musicale Negli 
spettacoli della Compagnia 
del Carretto si ritrovano inve 
ce gli spunti più interessanti 
dell attuale ricerca nel teatro 
di figura Biancaneve ha la 
perfetta armonia di un ibrida 
zione ben riuscita tra 11 lavoro 
d attore e I animazione d og 
getti mentre La signora dalle 
camelie risente fortemente di 
una sorta di complesso di in 
ferlo/ità del linguaggio visivo 
rispetto alla parola Anche il 
Teatro ali Improvviso di Man 
tova lavora da tempo sulla 
drammaturgia d attore mseri 
ta in un contesto d oggetti ani 
mali a vista // grande gioco 
prende a prestito il mondo 
evanescente delle sculture di 
Calder con risultati a volte d i 
lieve poeticità ma che più 
spesso si perdono nel motti 
plicarsi dei r ferimenti lirici e 
visivi 

Arrivano dal mare ha poi 
proposto un confronto ravvi 
cinato tra Claudio Cinelh e Pe 
ter Waschinsky maestri 
straordinari nell arte di creare 
con le sole mani ogni sorta di 
personaggio Partendo dalla 
stessa padronanza tecnica t 
due artisti sono g unti a risulta 
ti opposti Frivolo ed accatti 
vante I italiano con i Ò IOÌ nu 
meri da varietà sempre soste 
nuti dalla musica mentre il te 
desco da vita ad un mondo 
teso e silenzioso in cui ogni 
suggestione alla spettacolarità 
e bandita a favore della fulmi 
nanle chiarezza delle situarlo 
ni Una menzione a parte infi 
ne menta il Teatro Gioco Vita 
di Piacenza che ha presentato 
La baite ajoujaux su musiche 
di Debussy e Pescetopoccco 
drillo Dell antica tecn ca del 
teatro d ombre il T G V eia 
bora una sene di varianti eie 
gantissime sfruttando la mol 
Ubicazione dei piani di proie 
zione e I alternanza di imma 
gini proiettate con oggetti tri 
dimensionali 

[f»UNO 
C H I TIMEO f » TQ1 H » » H 

WUTOMUTTO Con Pwrlila Pllchard 

11 • • 

1 » 0 » 

U.SQ T IL IOIORNAH Tal tramlnut di 

1 * 4 9 I I MONELLO OSILA STRADA Film 
con Macir Q 

U S O HOIAUH» Canoni animali 

1 1 1 1 DOMA ATLETICA LEOQERA Cam 
plonatl mondiali 

1 1 * 0 C H I TEMPO FA 

«0 00 NOMA; ATLETICA LEGGERA Cam 
plonatl mondlal 

1 0 1 0 

1 1 2 1 

TELEGIORNALE 

t lAMO UOMINI O CAPORALI? F Im 
Con Totò Paolo Stoppa 

TELEGIORNALE I l I I 

I l 0 1 OONNAgUMMEB Conceto 

0 10 T01 NOTTE OOQI AL PARLAMEN 
TO CHE TEMPO FA 

1 1 0 

1 4 0 

1 1 0 

1 0 1 0 

1 1 3 0 

1 1 1 0 

14.00 

1 4 1 0 

1 1 1 0 

1 7 1 0 

1 1 0 0 

1 1 1 0 

M I O 

1 1 1 0 

OINWAITICA ELLESERCISE 

LA GRANDE VALLATA Telai Im con 
B Stanwyck 
GENERAL HOSPITAL Telefilm 

PIO Tantum 

LOU ORANT Telef Im con E Asner 

OOWANIA Telefilm con Lorne Greene 

SENTIERI Teleromanzo 

«E MIA MOGLIE LO SAPESSE F Im 
con Linda Parnoll 
L UOMO DI ATLANTIDE Teletllm con 
P PuHy 
L ALBERO OELLE MELE Telo! Im con 
C Raa 

I JEFFERSON Telel Im con S Hemsley 

LOVE I O A T Telefilm con G Mac Lead 

FI IT IVALIAB 87 Con C Ceoohetto 

MoORUOER E LOUO Telef Im con J 
Qe» 

14 00 SCERIFFO A NEW YORK Telef Im 
con D Waavar 

O^DUC 
12 00 

12 10 

13 00 

13 30 

14 20 

1 S 4 I 

18 21 

18 30 

18 45 

TENNIS CLUS Documentarlo 

CERVANTES Sceneggialo 14' puntata) 

T02 ORE TREDICI T02 LO SPORT 

SARANNO FAMOSI Telefilm «Chi ha 
paura del lupo cattivo?» 

ARCOIALENO Giochi magie gente 
dell estate In atudlo Tony Blnarelll 

IL SEORETO DELLO SPARVIERO 
Film con Lex Barker 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 

T02 SPOJTSERA 

LE STRADE DI SAN FRANCISCO 
Telef Im 

TQ2 METEO 2 TELEGIORNALE 
T02 LO SPORT 

18 38 

20 30 

22 10 IL MEGLIO DI MODA Lamusca 

PARTITA CON LA MORTE Film con 
Patrie a Barryk 

22 40 

22 SS 

23 45 

24 00 

T02 STASERA 

IL MILIONARIO Programma d retto da 
JocBlyn _ _ ^ _ 

TQ2 NOTTE FLASH METEO 2 

LAMANTE TASCABILE Firn con 
M may Farmer 

•in 

8 30 LA STRANA COPPIA Telef Im 

8 00 DIO COME TI AMO F Im con G gì ola 

C nquett 

11 00 RALPH SUPERMftXIEHOE Telai Im 

12 00 L UOMO DA SEI MILIONI DI DOLLA 
HI Telef m «Avvolto delle Ande» 

13 00 HARDCASTLE AND MC CORMICK 
Telel Im con B an Ke th 

14 00 

15 30 

18 00 

18 00 

1S30 

19 00 

20 30 

22 40 

23 40 

DEEJAY BEACH Con Jerry Scott 

FURIA Telel Im con Peter Gravea 

BIM BUM BAM Programma per ragazzi 

RINTINTIN Telel Im 

FLIPPER Telef Im con Br an Kelly 

CHIPS Telef Im con Erik Estrada 

MI FACCIA CAUSA F Im con Stefan a 
Sandrell e G g Pro etl 

JONATHAN Con Ambrog 0 Foga 

Al CONFINI DELLA RE ALTA Telef Im 

U l l l l l l 

TR€ 
1 1 0 0 TOS NAZIONALE E REGIONALE 

20 00 DSE L'ITALIA VISTA OAL MARE 

20 30 THRILLER Con Michael Jackson 

20 SO ATLETICA '87 PROCESSO Al 
MONDIALI Con Aldo 8 scardi 

2 1 3 0 TOS SERA 

21 4E IMPROVVISAMENTE L'ESTATE 
SCORIA Film con Elizabeth Taylor Ka 
tharlna Hepburn ^ _ ^ 

23 35 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

23 40 FINO ALL ULTIMO FILM Fatti perso 
naggi e film in diretta dalla XLIV Moatra 
delcnema dì Venezia _^_ 

0 0S TG3 NOTTE - TG REGIONALE 

Totò (Raiuno ore 21 35) 

l!!!iniU9ll!lll!ll!l!l!lllllllll»i!lllUlllll!l!ffllll 

S I S 

12 00 

13 00 

14 30 

15 30 

18 15 

17 30 

18 30 

18 30 

20 30 

2 1 3 0 

22 30 

23 30 

0 30 

GUNSMOKF. Telef Im con James Ar 
ness 

SAMMY VA NEL SUD Firn con 
Edward G Rob nson 

DUE ONESTI FUORILEGGE Telef Im 

CIAO CIAO Programma per ragazz 
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12 56 14 67 16 57 18 66 22 57 
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Tenda 15 Eco eco eco 16 II pagi 
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RADIODUE 
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6 Peudo 7-8 30-10 45 Concorto 
del man no 7 30P ma pagina 11 60 
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21 30 i monterà ombardoi 23.40 
Il acconto d maiaanone 
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STEREOUNO — 15 Stereo Cty 18 
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STEREODUE — 15 Studio*» 
1805 I magratc doc 1960 FM 
Muaca 20 Dsconov ta 

MONTECARLO 
720 dentkt gocowrposta 10Fot 
i nost a cu a d M e a Speron 11 
tIOpcco ndi» gocotaafonco 12 
Ogg a lavo a a cura d Rodano 0 astol 
13 15 Da eh e per eh la elodea (por 
posta) 14 30G a off mi (par posta! 
Sasso e miia ca I masch o della seti 
marta La stalo de e stele 1530 In 
t oduc no. n orv sta 18 Show bli 
news no ceda mondo de o spettaco­
lo 16 30Ropofter novta nternaitona 
I 17 l b o è boi o m g or I bro per ti 
m g or preiio 

SCEGU IL TUO FILM 

9 15 SAMMY VA AL SUD 
Regia dì Alexander Mackendrick con Edward 
G Robinson Costance Cummings Gran Breta 
gna (1963) 
Se non avesse trovato Edward G Robinson vecch o 
contrabbandiere dal cuore tenero per il ragazzino 
rimasto orfano durante un bombardamento sareb 
bero stati guai seri Invece diventa un suo protetto e 
riesce a raggiungere i parenti in Sudafrica Per segui 
re un grande attore ali opera 
RETEQUATTRO 

14 IL MONELLO OELLA STRADA 
Regia di Carlo Borgheaio con Macario Luisa 
Rossi Saro U n i Italia (1949) 
Ancora un avventura a due con divario generaziona 
te ma m terra italiana con sapore di favola Papà 
Macario per una volta non circondato dalle sue 
«donnine» ritrova finalmente il figlio scomparso E 
arriva la fel e tà 
RAIUNO 

14 3 0 SE MIA MOGLIE LO SAPESSE 
Regia di Edmund Goufding con Linda Damal i 
Paul Douglas Usa (1949) 
Veramente si intitolava Everybody Does It cosi fan 
tutti E poi sua moglie lo sa Cioè che (ut la trad sce 
con la sua più accanita rivale la cantante Cec le e 
che grazie a lei è stato lane ato come star della I r ca 
Ma non importa la mogliettina è comprensva e lo 
perdona 
CANALE S 

2 1 25 SIAMO UOMINI O CAPORALI? 
Regia di Camillo Mastrocinque con Totò Paolo 
Stoppa Italia (1955) 
La teoria à di Totò ci sono gì uom ni quelli che 
durano fat ca e ci sono i caporali quelli che la fatica 
la fanno durare agli altri Lu un poveraccio a cui la 
v i a contnua a fare sgambetti di caporali ne ha 
tncontrat molti Anche industriai con la tendenza a 
soffiare le donne altrui Un Totò da non perdere 
RAIUNO 

21 45 IMPROVVISAMENTE L ESTATE SCORSA 
Regia di Joseph L Mankiewicz con Elisabeth 
Taylor Montgomery Clif t Katherine Hepburn 
Usa (1959) 
Mankiewicz alle prese con un drammone d Tennas 
see W lliams proprio mentre Venezia gli ded ca una 
retrospettiva Llz Taylor con una terap s r corda co 
me è morto il fidanzato CI ft S v agg a nel torb do 
nella psicanalisi nell omosessua! tà rimossa ne 
cannibaleschi nt indgeni 
RAITRE 

23 30 I FIGLI DELLA GLORIA 
Regia di Samuel Fuller con Richard Basehart 
Gene Evans Usa (1951) 
Mission n Corea Durante la guerra un soldato ame 
ncano deve compiere un operazone d attacco Ma 
lo sconvolge tutta questa violenza Però atta f ne fa il 
suo «dovere» Il film ambiguo di una reg sta che fu 
sempre In odore di fascismo 
TELEMONTECARLO 

2 4 L AMANTE TASCABILE 
Regia di Bernard Queysanne con Mimsy Far 
mar Francia (1976) 
Quel ragazz no se continua a starle detro m e n a d i 
rovinars E lei mantenuta d aito bordo dal cuore 
nobile lo molla 
RAIDUE 

18 l 'Unità 
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CULTURA E SPETTACOLI 

A Venezia Comencini e il suo maratoneta bambino 

Via dalla pazza Calabria 
Si lo ritengo un film molto mio perche di mo 

difica in modifica ho parlato di cose che mi stanno 
a cuore un ragazzo la campagna, la civiltà conta­
dina la voglia di evadere» Proprio cosi Comenci­
ni ha espresso come meglio non si sarebbe potuto 
il senso immediato e quello riposto del suo gene­
roso film Un ragazzo di Calabria approdato ora 
in concorso a Venezia 87 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

SAURO BORELLI 

Santo PoHmeno e Diego Abatantuono in «Ragazzo di Calabria» 

H i VENEZIA Basata su una 
sceneggiatura originale (pre 
mio SoTinas 86j di Demetrio 
Casile rleìaborata poi dallo 
stesso Comencini da sua fi 
glia Francesca da Ugo Pirro 
(opera in questione risulta un 
apologo esemplare sulla tribo 
lata iniziazione alla vita di un 
ragazzo calabrese Mimi (San 
to PoHmeno) determinato a 
diventare corridore podista a 
dispetto dei rimproveri delle 
botte subiti dal padre Nicola 
(Diego Abatantuono) e dell o 
stilila più o meno interessata 
di intolleranti compaesani 

Soltanto Felice (Gian Maria 
Volonte) lo sciancato autista 
di una scassata corriera soli 
darizza subito col tenace irri 
ducibile Mimi Tanto da dive 
nire presto il buo allenatore il 
suo sfegatato sostenitore il 
suo amico del cuore Felice 
del resto discriminato ed 
emarginato dalla gretta comu 
nltà contadina a causa della 
sua menomazione fisica ed 
anche in conseguenza della 
sua coerente milizia libertaria 
comunista trova giusto nel 
I ansia di affermazione di ri 
scatto del giovanissimo Mimi 
la stessa tensione morale gli 
identici slanci ideali che han 

no sorretto i lunghi desolati 
anni della sua esistenza solita 
ria 

In realtà il plot dagli intui 
bill risvolti autobiografici 
escogitato dall insegnante ca 
labrese ed ex atleta Demetrio 
Gasile parla non soltanto de! 
I incoercibile smania di corre 
re di gareggiare di un ragazzo 
contadino ma tira in campo 
anche e soprattutto la menta 
lita le consuetudini arcaiche 
fondamentalmente repressive 
che governavano ancora fino 
agli anni sessanta la vita I gè 
sti ogni iniziativa familiare o 
sociale dei centri periferici 
della Calabria 

In tale contesto è splegabi 
le anche I ottusa brutale con 
trarietà dell infermiere tutto 
fare Nicola ali idea che 11 figlio 
voglia diventare un corridore 
come è variamente compren 
sibile il diversificato atteggia 
mento di altri familiari o di 
semplici compaesani verso 
quella voglia matta del tenace 
Mimi 11 quale è un ragazzino 
semplice solitario Ama i gè 
nitori i fratellini d un affetto 
schivo va a scuola e soprat 
tutto corre Di giorno di not 
te sempre a perdifiato su e 
giù per le strade ripide del vii 

laqgio dove abita Scoperto 
dal manesco padre Nicola vie 
ne duramente percosso Ma 
Mimi non smetterà di correre 
Anzi incoraggiato dall autista 
Felice affinerà sempre più la 
sua tecnica fino a partecipare 
avventurosamente a qualche 
gara locale Gli inizi pero sd 
no disastrosi L ostilità ere 
scente del padre la sleale 
condotta dei ragazzi rivali e 
infinite altre difficoltà indur 
ranno quasi ali abbandono 
del suo sogno il povero Mimi 
Per una serie di circostanze 
fortunate comunque il ragaz 
zo riesce a rimontare ogni 
ostacolo Cosi dopo molte fa 
tiche Mimi sarà ammesso trai 
finalisti dei Giochi della Gio 
ventu di Roma Ricredimento 
tardivo del padre Nicola en 
tusiasmo rinnovato dell amico 
Felice provvido aiuto della 
madre Manucda e il • ragazzo 
di Calabria sfreccia vittorioso 
sulla pista dello stadio Olimpi 
co 

Una bella favola insomma 
Ma altresì tant altre cose La 
trepida sincera vena narrativa 
tipica del migliore Comencini 
quel solidale ripiegarsi sulle 
storie sulle sofferenze della 
povera gente e su tutto e tutti 
un calore umano immediato 
che suscita ora il cordiale 
consenso ora 1 onda piena 
dei ricordi e delle emozioni 
Inoltre Volontà e bravo come 
sempre pur in un ruolo margi 
naie forse anche un pò sacri 
Hcato mentre l espressività 
intensa naturale del tredicen 
ne Santo Polimeno si accorda 
perfettamente con le sensibili 
sobrie caratterizzazioni forni 
te per I occasione da Diego 

Ragazzi del Sud, madri dell'Est 
«Sono un'esperta di ragazzi di Calabria» L'anziana 
maestra è intervenuta nel bel mezzo della conferen­
za stampa di Luisi Comencini regalando alia Mostra 
del cinema la prima, gustosa risata Un pò emozio­
nata, ma non troppo, la signora voleva manifestare 
al regista e agli interpreti una sorta di «solidarietà 
militante» nei confronti del film Che è generalmen­
te piaciuto, ma non proprio come ci si aspettava 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MICHELE ANSELiytl 

I VENEZIA Applausi a sce sordina tra una battuta di Co 
na aperta per Gian Maria Vo 
Ionie giunto In extremis qui al 
Udo per ribadirò che Un ra 
gasso di Calabria «vuole es 
sere un augurio una speranza 
un atto di fiducia nei confronti 
non di uno ma di dieci, cento 
mille ragazzi di Calabria «La 
Calabria - ha aggiunto - è una 
regione insanguinata ma io 
credo che se I giovani lo vo 
gitano possono cancellare 
quelle tracce di sangue Per 
questo bisogna lottare lavora 
re soffrirò Proprio come Mi 
mi II maratoneta» 

L Incontro con la stampa e 
il pubblico in una Sala Perla 
affollata come per le grandi 
occa&loni era cominciato in 

stanzo su Trintlgnant e il pie 
colo Santo PoHmeno ( Si vie 
ne per abbandonare è la linea 
della 44' Mostra ) e I amabile 
intervento di quella maestri 
na commossa da tanto amore 
e struggimento per la natia Ca 
labria Ad accendere i fuochi 
della polemica annunciata e 
stata una giovane sceneggia 
trice che ha chiesto al proout 
tore Fulvio Lucisano il perchè 
di quella strana formulazione 
sui manifesti Soggetto da 
una sceneggiatura di Deme 
trio Caslle (ne abbiamo già 
dato conto ieri) Piccolo tram 
busto poi è intervenuto Co 
mencìm con la consueta gen 
tilezza a precisare meglio le 

cose Non volevo commette 
re nessuna violenza La base 
del film resta la sceneggiatura 
originale Chiedo scusa sei ho 
cambiata un pò immagino 
che Demetrio ne abbia soffer 
to ma questo era il film che 
volevo fare 

Gasile ha accettato la spie 
gazìone ha ribadito che il fi 
naie alla Rocky non gli piace 
granché (nella sua sceneggia 
tura Mimi vinceva una corsa 
campestre e regalava il trofeo 
una macchina da cucire alla 
mamma) e ha ricordato con 
un ombra di commozione ve 
ra che «quella corsa è la corsa 
dei disgraziati I unica che 
possono correre per stare die 
tra a un sogno» Meglio di cosi 
non poteva andare 

Meno pimpante per una 
tragica difficoltà di traduzio 
ne è stato invece I incontro 
col pur bravo regista coreano 
Kwon Taek Im 50 anni ben 
portati una carriera fitta di 
film di ogni genere (comme 
die film polizieschi perfino 
un western ) presente in 
concorso con Madre in 
affìtto Un film che ha riscosso 
l applauso dei critici (capita di 
rado) e la simpatia del pubbli 

co forse per quella sua inatte 
sa capacità di raccontare una 
stona settecentesca immersa 
nella ritualità feroce di un ari 
stocrazia ancora potente con 
uno stile moderno colorati» 
Simo attento alle sfumature 
del sentimenti e ai richiami 
della cronaca 0 utero in affli 
to è dunque un antico feno 
meno) 

Spiega il cineasta «La re 
sponsabilità per 1 figli maschi 
di garantire la continuità del 
! albero familiare è stata sem­
pre avvertita come forte dove 
re etico e sociale in Corea 
Può sembrarvi strano ma 

§uesta consuetudine tipica 
ella società patriarcale in 

epoca pre moderna è ancora 
oggi alla base della vita socia 
le in Corea™ 

Fieramente orgoglioso del 
le proprie radici coreane (non 
parlargli del Giappone come 
di un universo contiguo si ar 
rabbia) Kwon Taek Im è un 
regista che crede nella furalo 
ne sociale del cinema Madre 
in affìtto rientra pur attraver 
so il distacco permesso dalla 
ricostruzione In costume in 
questo filone «un (itone che 
cerca di affrontare in chiave di 

verità le condizioni drammatl 
che In cui è vissuta per secoli 
e tuttora vive, la gente di Co 
rea» «Purtroppo - aggiunge II 
regista - molti di questi film 
hanno dovuto fare i conti con 
una censura opprimente e in 
flessibile» 

Da autentico asiatico, im 
passibile e riservato Kwon 
Taek Im è la disperazione dei 
cronisti della Mostra C è chi 
gli chiede se la colonna sono 
ra è ispirata a certi «temi» alla 
Momcone 0 epoca dei we 
stern di Leone tanto per in 
tenderci) e lui risponde che 
Morricone non lo ha mai sen 
tito nominare Poi però con 
fessa che il musicista Shln 
Byong soo è cresciuto cultu 
ralmente in Europa a stretto 
contatto con il cinema Italia 
no e tedesco Del nostro Felli 
ni («Gelsomina è uno dei per 
sonaggi più stupendi della sto 
na del cinema») dice un gran 
bene ma poi scopri che la sua 
conoscenza si ferma ai film in 
bianco e nero del regista rimi-
nese Dolce vita inclusa 

E un peccato comunque 
sapere cosi poco di una cine 

Abatantuono e da Thcrese 
Liolard Un ragazzo di Cala 
brio costituisce in sintesi 
quella sorta di film di buona 
fattura di sincera ispirazione 
di cui ha bisogno appunto il 
nostro cinema per trarsi fuori 
finalmente da ogni ricorrente 
minacciosa crisi 

Frattanto nella rassegna 
competitiva ufficiale ha fatto 
la sua comparsa un film prò 
veniente dalla Corea del Sud 
Madre in affitto firmato dal 
poco più che cinquantenne e 
sperimentato cineasta Song 
Gii Han Si tratta di una ango 
sciosa vicenda ambientata in 
epoca pre moderna attraver 
so la quale si racconta la cru 
dele sorte di una adolescente 
di campagna reclutata dietro 
il compenso di un pezzo di 
terra per procreare un figlio 
al discendente di una nobile 
schiatta di possidenti malau 
guratamente sposato con una 
donna stenle 

Benché il racconto di tutto 
questo sordido intrigo si colo 
n anche di qualche aspetto 
patetico (l imprevisto inna 
moramento del nobile signo 
re e della madre in affitto ) 
I Intiera stona è prospettata 
giusto col proposito di illustra 
re di stigmatizzare i costumi 
le consuetudini spietati della 
società coreana d un tempo 
basata sul culto degli antenati 
e su una rigorosa quanto infa 
me separazione di caste di 
ruoli Madre in affìtto è un bel 
film colmo di civilissimo sde 
gno una favola morale da ve 
dere da meditare Peccato 
che fuori della 44' Mostra lo 
vedranno in pochi Salvo forse 

«Sibajl», 11 film coreano 

matogratia vivace e prolifica 
tutt altro che ancorata ai det 
tanti di una produzione esoti 
ca e consolatoria Pare infatti 
che in Corea si producano 
un ottantina di film ali anno i 
c'osti sono bassi (Madre in af 
fìtto a\eva un budget di 
300mila dollari) e la velocita 
delle riprese (si lavora anche 
venti ore al giorno negli stu 
dios) permette un risparmio 
finanziario notevole Guai pe 
rò a chiedere a Kwon Taek 
Im qualcosa di più preciso sui 
rapporti uv le due Coree «Mi 
piacerebbe che ci fosse una 
torma di interscambio alme 
no culturale Ma purtroppo la 
situazione politica lo impedì 
sce Più in la non si va 

il pubblico della Corea del 
Sud 

Quanto alla Settimana della 
critica I edizione in corso ha 
fatto segnare un altro punto 
positivo a suo favore con la 
fresca garbata coproduzione 
svizzera tedesca occidentale 
Cibo per draghi di Jan 
Schutte Siamo ad Amburgo 
ai nostri giorni II fuoruscito 
pakistano Shezad vende don 
nei ristoranti per campare Le 
cose pero non gli vanno bene 
E poi su di lui come sul com 
patriota Rashid pesa sempre 
ia minaccia dell espulsione 
dalla Repubblica federale te 
desca Anzi Rashid è costret 
to a fuggire precipitosamente 
mentre lo stesso Shezad non 
trova di meglio che far lo 
sguattero per sopravvivere 
Poi inaspettatamente con 
1 immigrato di ongine cinese 
Xiao Intrawede la possibilità 
di gestire in propno un nsto 
rante Sembra quasi che la co 
sa per rischiosa che sia vada 
felicemente In porto Macche 
Ali ultimo istante arriva la pò 
lizia Shezad deve andarsene 
Xiao disperato lo guarda tra 
sonato via da due agenti Film 
in bianco e nero appassiona 
tamente speso dalla parte de 
gli «umiliati e offesi» tenuti ai 
margini della società nell opu 
lenta Repubblica federale G 
bo per draghi dimostra il già 
maturo elegante mestiere del 
trentenne autore tedesco Jan 
Schutte Anche perche per 
drammatica che sia la vicenda 
evocata nel suo film sa infon 
dere nella sua generosa pero 
razione schegge e lampi di ef 
ficace sarcasmo di amara irò 
ma Meglio di cosi 

Con Rondi 

Berlusconi 
vuole una 
Mostra bis? 
H VENEZIA Una contro 
Biennale? Una mostra del ci 
nema privata diretta da Gian 
Luigi Rondi e sponsorizzata 
da Berlusconi7 È una delle vo 
ci che circolano nell ambito 
della polemica fra Rondi e la 
Biennale clamorosamente 
confermata da una dichiara 
zione del presidente Paolo 
Portoghesi «A Berlusconi fa 
rebbe comodo un festival tut 
to per sé ma non consiglierei 
a Rondi di metterglielo in pie 
di Che cosa farebbe un altro 
festival di seconda catego 
ria? Sempre al settimanale 
Epoca Rondi dichiara «In 
qupsto momento prefensco 
tacere Ne riparliamo a fine fé 
stivai Dalla Fininvest solo si 
lenzi L unica notizia sicura è 
che Berlusconi arriverà a Ve 
nezia domani per presentare 
Gh occhiali d oro di Montai 
do t unico film targato Fimn 
vest in questa Mostra tutta «fir 
mata» Rai 

Una scena di «Cibo per draghi» di Jan Schutte 

QuiRft 

«Emigrati, 
cittadini 
a metà» 
mÈ VENEZIA La Germania 
e un paese ricco che tratta 
senza pietà gli emigrati dai 
paesi poveri Non conosce ri 
spetto e non si cura dei loro 
destini» A parlare cosi e Jan 
Schutte I appena trentenne 
regista di Cibo per draghi 
presentato ieri nella Settima 
na della critica Un bel film 
rigoroso e convincente dove 
I amarezzi si combina alla de 
nuncia sociale senza le abi&sa 
li cupezze di certo cinema te 
desco Si - spiega II regista -
mi hanno rimproverato di 
puntare troppo sul comico 
ma chi lo ha fatto non cono 
sce bene la realta Prima di 
Cibo per draghi ho girato un 
documentano su un emigrato 
pakistano e ti assicuro che 
quell uomo riusciva ad essere 
sempre di buon umore Vole 
va costruire qualcosa sapeva 
di potercela fare proprio co 
me il Shezad del film» 

Per voi giovani registi tede 
schi I emigrazione ta degra 
dazione metropolitana 1 in 
contro sconto di culture di 
verse sembra essere diventata 
un ossessione Perche' «Non 
direi che sia un ossessione I 
tedeschi in genere rimuovo 
no il fenomeno Non e é II raz 
zismo di un tempo al suo pò 
sto e e una grande stupida 
preoccupante ignoranza 11 
mio film vuole ricordare che 
questi emigrati (turchi paki 
stani cinesi italiani non Im 
porta) potrebbero vivere più 
tranquillamente in Germania 
se si facesse qualcosa per in 
senrli nel tessuto sociale So 
bene che uno Stato deve di 
fendersi ma è anche vero che 
per tanti secoli noi europei 
abbiamo sfruttato il Terzo 
mondo Se oggi vengono a 
presentarci il conto non pos 
siamo far finta di niente 

La storta si ispira ad un fatto 
realmente avvenuto7 No ma 
i personaggi sono veri nel 
senso che corrispondono a 
tre emigrali che ho conoscili 
to nel corso delle mie ncer 
che Da noi il controllo socia 
le e spietato una famiglia pa 
kistana che abita metti aBre 
ma rischia parecchio se prò 
va a far visita a dei parenti di 
Amburgo Non possono muo 
versi dai loro ghetti sono 
cittadini a meta» OMi An 

Qui Turchia 

«Il nostro 
cinema 
dopo Gùney» 
• B VENEZIA Gli uomini di 
cinema e i critici turchi si stan 
no accapigliando attorno a 
una polemica di cui il film Ho 
tei Madrepatria di Omer Ka 
vur presentato a Venezia in 
concorso è un esempio sigm 
ficativo Tutto nasce dall ere 
dita culturale del mitico Yll 
maz Guney un eredità che si 
e trasformata in un filone «fol 
klonstico in cui convivono 
con opere e autori significati 
vi personaggi che si sono ra 
pidamente convertiti a una 
sorta di «moda Contro que 
sto stato di cose sono insorti 
critici e cineasti come Kavur 
che oppongono al cinema di 
campagna un cinema di Città 
in cui I analisi psicologica pre 
vale sui conflitti melodram 
malici il paesaggio delle 
montagne è sostituito dalle 
immagini urbane Quest ulti 
ma non costituisce affatto ri 
nuncia a prendere posizione 
come dimostra il titolo stesso 
dell opera che Omer Kavur ha 
tratto da un famoso romanzo 
scritto una ventina d anni fa 
«Non va dimenticato - ricorda 
il regista - che il Partito della 
Madrepatria è oggi il movi 
mento politico dominante (a 
Turchia e che esso è figlio te 
gittirno del colpo di Stato del 
1980» 

Fra GUney e Kavur le dlstan 
ze appaiono enormi curdo 
d orìgini modestissime e polì 
ticamente impegnato, il pri 
mo di formazione colta fami 
glia altolocata e non diretta 
mente coinvolto nello scontro 
sociale il secondo Eppure è 
proprio il lavoro di questo au 
tore a rappresentare nella 
Turchia di oggi il segno di 
uno sviluppo espressivo e pò 
litico irraggiungibile percor 
rendo il * guneysmo di manìe 
ra Ma i problemi del cinema 
turco non si esauriscono qui, 
in questo scontro di tendenze 
Dice Kavur La nostra cine 
matografia vive di contraddi 
ziom II boom del videoregi 
stratore ha portato a quasi TO 
milioni i potenziali spettatori 
mentre le sale continuano a 
chiudere erano 3500 negli 
anni Sessanta sono poco più 
di 350 oggi» Per la cronaca 
Hotel Madrepatria uscirà nei 
giorni prossimi (in versione 
sottotitolata) a Firenze Mila 
no e Bologna per iniziativa 
dell Italnoleggio OUR 

Jazz in sacco a pelo 

m SAAIFLLDrR A pr ma v 
sta questo di Saalfekìtr pò 
Irebbe sembrare un fesi vai d 
altri tempi Queilnncui bea 
ti noi - cercavamo I immcr 
sione nella natura la \ ta co 
munitana e la musica creativa 
Post Wood&tock per mttn 
derci A perdita d octh o non 
si vedono che prati mucche e 
montagne II grand* itndoriL 
è circondato di barn irtlk 
che vendono ogni gì IH ri 
d artigianato di i d i l l i strada 
giace I immancabile e impt g 
gio in giro decine di bambini 
e cani (uno simpaticamente 
compare perfino sul palco 
senza far dannij passegg ino 
indisturbati li popolo del ] tz* 
In Austria dorme in àacco a 
pelo non ha aspirazlon mar 
dane e non sfogo, a toiletti-
eleganti ed addirittura qual 
che ex hippv veti raro ir i i 
micia afgana d rpo*. x t qui Ile 
di «primo dilla marra ) 

Ancorché poco sensibili u 
problemi di look si mila di 
un pubblico straordmaro nu 

A Saalfelder, in Austria, 
quasi «troppa» musica 
interessante per un festival 
che ripropone 
tanti vecchi miti sociali 

FILIPPO BIANCHI 

morosissimo (circa diecimila 
prcsui?c in tre sereì attento 
mtusasta competente E ir 
falli la direzione artislea del 
Festival non lo nutre di plast e 
fusion e neo bob omotetie z 
zato (sarebbe quello il suono 
digli anni Ottanta11) ma di 
una musica sempre ben uva e 
motivata quella per isser 
chiari che noi nccli <* m fé 
stivai Ual vi si ascolta troppo 
di rado Lun co d dito ùiì 
cirtellonc- paradossalmente 
e semmai nell eccesso di zi 
lo troppa musica inleressan 
te più di quanta se ne possa 
ragionevolmente assorbire in 
soli tre giorni 

La pnnn giornali por for 
luna comincia solo alle b 
pomeridiane con dm propo 
Sii in qualche modo simili IH I 
h mitrici e nelle intensioni II 
q imtet od Bob Situar! I ni 
v rtuoso d tubi cru il s J 
g jffo staimi rito r ifi r sic 
una igli tàeunagrv i npi n 
situi - è una som d pccola 
fanfara frte durtimcnto 

intelligente e t,od h k e h< 
sfoggia i talont cirti il K n i 
Bell e blanton Davis 1! ino Li 
ster Bowie/Maialili Va 
vors/Kal il FI Zabar ricerca il 
mosfere pm rarefatti ma RIO 
ca ugualmente su quella nlet 
tura critica delle radici nere 
che neqli anni Settanta fu 
quasi un marcilo di hbbrea 
delh scuola di Crucino 

Ma il clou dell i serali e in 
d blu unente rappresentato 
d'ili incontro fra iohn Siimi in 
e Jick DeJ inni Ile due viri 
maestri del vz tontempora 
neo protagonisti d un set in 
dimenticai) li tOmnulidun 
venzion mintirrotte sorrette 
d i una energia davvero non 
comune chi si sviluppino li 
beramento su lippe ti sonori 
di gnndc t elle?si costruiti 
un i volta nulo con in iso 
inttlligi le e d scroto de sin 
tit «atoii II | ni,( ito dil 
vi musi M ke Minila t, 
st i trbit i ri so id u i di più 
III istri |iz.! si i str di l de Ila 
stori i va n sci ia a notti 

inoltrata e mantiene assai 
meno di quanto prometleva 
sulla carta La voce del vec 
duo leone Jack Bruce suscita 
ancora emozione quando in 
terpreta gii angoscianti e ma 
tntfici testi di Samuel Beckett 
e Edward Gorey Leteroge 
ncita della band che com 
prende fra gli albi Anton Pier 
e Stewe Swallow - non crea 
particolari problemi di amai 
ginn Ciò che non funziona 
il ini sono proprio le com 
f osi? on eccessivamente os 
si s vu cupe uguali una al 
I altra La r proposta di un 
pa o di vecchi classici dei 
Creim comunque consente 
ug almente un finale in bel 
lez^i nel tripudio generale 

( on tanti crauti ancora sul 
lo stomaco alle 14 30 di saba 
to i Art Ensemble of Chicigo 
da v ita al suo consueto rituale 
condito di evocazioni ance 
strali e sberleffi improvvisi 
Questa formazione e ormai di 
ventati mutatis mulandis 
come |i Modem Jazz Quarte! 
una sigia che sopravvive a se 
stessa forse un monumento 
sonoro ad un eresia del jazz 
che ha segnato profondamen 
te un epoca Eppure e e anco 
ra molta vitalità e ragione 
d essere nella sua affermazio 
ne della d versila delh cultura 
nera utili s io trascinanti irn 
provvisioni collettivo mila 
s n nbbia e nella sui ironia 
Ma 1! momento culminante 
di II intero 1 estivai e il trio co 
stillilo da John Zorn George 
Lewis 0 Bill FnsaIl che espio 

ra il repertorio di personaggi 
relativamente oscuri come 
Sonny Clark e Freddie Red 
con spinto avventuroso e una 
qualità di interplay degna del 
lo storico terzetto Jimmy Giuf 
fre Bob Brookmayer Jim 
Hall il tutto realizzato con gu 
sto finissimo e condito da 
una sorta di acidita post mo 
dern 

li tributo ellmgtoniano del 
World Saxophone Quartet 
non raggiunge 1 livelli di com 
plessita strutturale proposti 
nella versione discografica 
ma e comunque un momento 
di notevole interesse 1 quattro 
riescono a trarre nuova vita 
perfino da creature abusate 
come Sophisticated Lady 
Come Sunday e In a Senti 
menta! Mooa trattate con af 
(etto estremo e piena confi 
denza II rapporto col reperto 
no del passato sembra essere 
uno dei leit motiv di questa 
splendida rassegna II con 
trabbassista Charlie Haden 
con la rinata Liberation Music 
Orchestra propone il suo par 
ticolanssirno approccio al te 
ma trasformando in veicoli 
della improvvisazione 
jazzistica alcuni dei più cele 
bri canti di lotta del movimen 
to operaio internazionale la 
guerra civile spagnola il Sai 
vidor Cuba il Cile del Pueblo 
Unido costituiscono altri t 
tanti capitoli di un itinerario 
percorso non senza commo 
zionc da questo grande poeta 
espri ssionista che col passa 
re degli anni non In rinuncia 
to al suo Impegno civile 

COMUNE DI BEIIMASCO 
Avviso di licitazione privata 

Fornitura gasolio per riscaldamento fabbricati comunali 
Importo presunto L 326 191 125 oltre I V A 
Il combustibile dovrà essere consegnato scalarmente nelle 
e sterne degli ed f e nd cati nel cap tolato d appalto e con le 
modal là ed termn v stab 11 Informazion sudelberazo 
ne cap tolato document complementa presso la Segrete 
ra Generale — Uff co Contratt — pazza Alter n 7 — 
Be nasco — te 011 — 3499534 Le domande d partec pa 
zone n I ngua la ana su carta bollata dovranno perven re 
a sens degl ani 6 leu b) e 8 comma 7 Legge 113/81 en! o 
I 25 settemb e 1987 a t lU t f co P otocollo del Comune d 
Be nasco — segreter a generale — pazza Alter n 7 — 
10092 Be nasco — In i a a mezzo posta ovvero «n coso 
part colarp» Le lettere d nv to a presenta e offerta saranno 
sped le e irò 45 g orn da la data de p eseme bando Posso 
no cand da s mp esp n te 0 che d eh ar no d vo ers r un 
re a SP s e con r qu s 1 e le moda tà d cu a art 9 de la 
Legge 1118 Ne 1 domanda d partec pn one al a ga a 
dovrà s J tare so to lo ma d d eh a az on success vamente 
ver f Cdb 

d Ci irt 5 de Cap tolato ed n 1 possesso de r qu s 
part colare 
al d avere adeguata oganzzazone d dstrbuzone e d 
essere n grado d allegare ali offerta un mpegnod forn !u a 
dei combust b e r lasc ato da una soc età petro fera 
b) d tenere a d spos z one del Con une almeno 700 me d 
gasol 0 n stoccagg 0 nel e rr med aie v e nanze dell area me 
tropol tana tor nese 
2 le nd caz on aite a d most are possesso del a capac tè 
f nanz ar a e tecn ca d cu agi aru 12 e 13 della Legqc 
113/81 ed n part cola t, 
a) g Ist lui Banca n g ado d al lest ire done là f nanz a 
r a ed eccnon ca de la d ita 
bl la e Ira globa e d alfa deg u ! m t e ese e z e I elenco 
delle pr ne pai fon ture degl u t rr eann con nd caz ono 
de r spelt vo mporto desi natar o e pe odo 
e) la descr z one del alt ezzatura e del 0 gan co d cu la 
d Ita d spone owe 0 la prop a organ zzaz one comme c a p 
3 che concorrent non s irov no naie na delle cond z o 
d ecclus one elenca e ne art 10 de a Legge 113 31 
L agg dc izoneavvo à n base a cr ter d e ali 1 t 15 
leti a) d ]ge30 3 198 113 L eh 0 e d nv to n n 
sono v pe I Amm n s az ont I p tsenlp a v s 
Matosp 1 a Ult e oPubbl ciz on di. le Comun là Eu opei 
n data od t na 
Ber asco 26 ago 10 1987 
IL SEGRETAR O GENETAlE SUnPL IL S NDACO 

VACANZE LiETE 
A RIMIMI VISERBA hotel Stalla 
ditali» Tel 0541/73B126 sul 
mare camere servii teletono bel 
coni ascensore Ecceiiomta 
18 31 agosto da 24 000 Set 
tembre da 20 000 tutto compreso 

(204) 
SALARIA Hotel Laura Tel 
(0541)46 655 Trgnqullo famila 
re giard no ombregg ato camere 
con bagno Agosto L 24 500 set 
tembre L 22 500/24 500 Tutto 
compreso sconto bambini (219) 

BELLAR1A hotel Tonetti Tel 
0541 /44390 moderno vicino 
mare tranqullo camere servi 
balcone ascensore g ard no per 
cheggo Offerta specole 22 31 
agosto 27 000 Settembre 
25 000 tutto compreso sconto fa 
rmgle Orei one propr etar o(199) 

CESENATICO Albergo Riviera 
Tel 0547/82094 sul mare mo 

rBvgliosa vsta del porto ampo 
g ardmo alberato ott me cuc na 
con man» e scelta 24 31 agosto 
23 000/25 000 Settembre 
20 000/22 000 tutto compreso 
sconto bamb ni Poss b Ina week 
end (196) 

CESENATICO Valverde Pen 
alone M ralla V a Canova 78 Tel 
0547/86474 Moderna vena 
mare Camere con bagno balco le 
Parcheggo Menu a scalta Fine 
Agosto 29 000 Settembre 
22 500 tutto compreso sconto 
bambini (210) 

RtMINt Visarba pensiona Apol 
lo V a Do Am cis 17 Tel (0541 ) 
734 409 Vena mare cucina ga 
nu na camere con/senza aerv zi 
parcheggo Settembre da L 
18 000 tutto compreso (215) 

RIVABELLA di Rimini pensione 
Bude Va Ad gè 3 Tel (0541) 
26 907 Ve n ss ma mare tutte 
camere servz p \at balcone cu 
e na e trattamento lam I are L 
24 000 tutto compresa (2 16) 

IGEA MARINA Rimim Pensio 
ne Amerigo Neri Via Ennio 12 
Tel 0541/630213 50 m mare 
centrale ambiente familiare cuci 
na casalinga e abbondante bar tv 

f ne Agosto 24 500/27 000 Set 
tembre 21000/23 500 tutto 
compreso sconto bambini Direi 
proprietaria (212) 

/ nostr proat vi faranno venire ta 
vogla matta di taro la vacanitra 
VISERBEUA DI RIMIMI - villa 
Laura Va Porto Patos 52 tei 
(05411721050 sulmare tranqull 
la camere con doccia wc balconi 
pwhegg o cucina romagnola 
16 31 agosto 26 000 Settembre 
20 500 compreso Iva cabine 
Sconto bambini (203) 

LIDO DI SAVIO (Re) Hotel Old 
Rtvar Vaia Romagna 460 sul 
mare spiagg a privata Ogni con 
fort Autoparco — Vesto sogglor 
no Bar Offerta spec ale Agosto 
30 000 Settembre 25 000 tut 
to compreso Sconto bamb ni 
Tal 0544/949105 (211) 

RICCIONE Pensiona Jolly va 
Altier 26 tei 0541/41 850 
Gest proprietà Carlini tranquille 
camera servizi cabine spiaggia 
cucina casalinga Settembre 
20 22 24 000 (220 

RIMINI MIRAMARE Pensione 
Villa Maria Tel 0541/372163 
50 mt mare Camere serv z Menù 
scelta Del 23 agosto 27 000 
Settembre 20 000/22 000 (198) 

RIMINI Visarballa hotel Carili 
Tel (0541)734 613 Direttamen 
te mere moderno camere serviti 
balconi v starnare parcheggio 
Amencanbar sala Tv cuc na cura 
ta dalla propr etar a Settembre L 
24 000 compless ve sconto barn 
biro (214) 

SAN MAURO MARE RIMINI 
Pensione Patrizia Tel (0M1) 
46 153 Vena mata famtiare cu 
Cina abbondante con menù var ato 
1 2 0 agosto 25 800 3 1 0 0 0 
21 31 agosto 22 500 27 500 
settembre 19 500 23 000 waats 
end L 55 000 Gratis m n eroe « a 
motonave di Raoul Casadai 1200) 

inni l'Unità 
Giovedì 
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«Acchiapperemo» 
te comete 
con sonde 
spaziali? 

Le «polveri cosmiche il materiale solido presente nello 
spazio sotto (orma di microscopici granelli sarà il tema di 
un congresso internazionale organizzalo ad Anacapn dal 9 
al 12 settembre Sottolineando come le polveri cosm che 
svolgano un ruolo essenziale nella formazione delle mole 
cole l Osservatorio astronomico di Capodimontc e 1 Istilu 
to Universitario Navale di Napoli che organizzano il con 
gresso mettono in risalto il successo della missione della 
sonda «Giotto che ha incontrato il nucleo della cometa d 
Halley net marzo 1986 In tema di comete Al convegno 
sarà presentato uno studio dell Agenzia Spaziale Europea 
per una missione in cui per la prima volta è progettato un 
incontro di una sonda con una cometa per raccogliere 
materiale dalla superficie del nucleo di questa e riportarlo 
a terra per le analisi Fra gli altri argomenti che saranno 
trattati lo studio delle caraneristiche chimico fisiche dei 
materiali cosmici «simulati in laboratorio e che si nttne 
siano presenti nello spazio li congresso si concluderà con 
la presentazione di un progetto di collaborazione interna 
zionale tra 1 vari laboratori per lo sviluppo di sludi coordi 
nati a supporto delle future missioni spaz ali dell Esa e 
delta Nasa 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

«La matematica 
non è noiosa»: 
a convegno 
I suoi cultori 

Ci sono oggi al mondo più 
studiosi di matematica d 
quanti ne siano vissuti nel 
corso dei millenni dai tem 
pi di Pitagora ed Euclide fi 
no al 1940 Oggi più che 
mai infatti la matematica è 
lo strumento fondamentale 

per sviluppare le moderne scienze e tecnologie dalla tele 
malica alla robotica dalle biotecnologie ali aerospaziale 
dal supercalcolatori vettoriali al sistemi di intelligenza arti 
fidale Ciò malgrado la matematica continua a susc tare 
diffidenze (spesso frutto di «tragici ricordi scolastici) ne! 
I opinione pubblica ed anche nei cultori di alcune discipli 
ne scientifiche Abbattere questo muro di diffidenza è 
uno dei compiti che si prefiggono gli olire mille parleci 
pantl al XIII congresso nazionale dell Urni Unione Male 
malica Italiana che si apre oggi a Torino nel Teatro Reg o 
e prosegue fino al 9 settembre Accanto ad olire 500 
comunicazioni teoriche vi saranno Infatti relazioni sulla 
didattica della matematica nelle scuole ed ali università 
dimostrazioni di software e di intelligenza artlf ciale prole 
zlonì di film e cartoni animati matematici 

Dal forni 
alla medicina, 
l'utilità 
delle microonde 

Ponti radio telecomunlca 
zionl via satellite sistemi di 
Indagine nell organismo 
umano e terapie antican 
ero /ino al (orni domestici 
sono le principali applicazioni delle microonde a cui verrà 
dedicata una conferenza europea in programma a Roma 
dal 7 ali 11 settembre La conferenza organizzata dalla 
fondazione «Ugo Bordoni e dall Istituto superiore delle 
Poste e telecomunicazioni è la più imperlante del settore 
In Europa Vi parteciperanno circa mille esperti e trecento 
rappresentanti di industrie Fra gli argomenti In discussio 
ne 11 futuro delle comunicazioni via satellite le tecniche di 
ipertermia con cui viene riscaldata una massa tumorale 
con lo scopo di distruggerla II teierilevamento con mi 
croonde dell ambiente terrestre attraverso I satelliti Fra i 
partecipanti Francesco Fedi direttore delle ricerche della 
fondazione Bordoni e presidente del conveg io I irlande 
seJ 0 Scanlan lo svedese P Weissglas il francese M Y 
Bernard 

Una proteina 
denuncia 
la presenza 
del tumore? 

Una proteina trovata nel 
sangue di pazienti affetti da 
tumore potrebbe servire a 
diagnostiche la malattia 
precocemente Lo afferma 
un professore dell universi 
tà di Memphis Presentan 

mmmmmm^^^mmmmmmm do i risultati di una ricerca 
ad un convegno il professore di biochimica Bucovaz ha 
detto che la sostanza chiamata proteina B «funziona co 
me un sistema di allarme segnalando la maialila quando si 
è ancora in tempo per fare qualcosa «Non conosciamo 
nessun altro indicatore biologico ha detto il professor 
Bucovaz che possa segnalare la presenza di un tumore 
prima della protema B e la diagnosi precoce è la chiave 
persalvaremoltevìte Bucovaz ha aggiunto che la protei 
na B» compare in tutti i casi di tumore e può essere usata 
per controllare pazienti prima durante e dopo la chemio 
terapia o 1 intervento chirurgico il professore ha pero ag 
giunto che in un dieci per cento dei casi la proteina è stata 
rintracciata in persone che non erano affette da tumore 
suscitando falsi allarmi 

NANNI RICCOBONO 

I gruppi di soccorso in Valtellina 

La dinamica della formazione 
e del funzionamento 
delle aggregazioni spontanee 

L'emergenza e i comportamenti 

Solitudine, ansia di aiutare 
spingono verso interessi che possono 
essere solo sociali, collettivi 

Psicologia della catastrofe 
GIUSEPPE DE LUCA 

psicologo 

In Valtellina sono in azione molti gruppi di volontari il cui 
lavoro e prezioso In questa fase di emergenza Di questo 
universo di risorse si sa poco Ho potuto far parte per molto 
tempo di uno di questi piccoli gruppi condividendo tutte le 
vicissitudini della vita quotidiana I problemi scientifici che 
descrivo come psicologo e ricercatore si riferiscono alla 
dinamica di gruppo da me osservata sul campo 

Il mio ingresso nel gruppo fu molto rapido e sbrigativo 
Veloci presentazioni come ti chiami cosa fai dove abiti 
come sei arrivato come hai deciso di venire qui Chiedo in 
risposta come ci si trova nell ambiente e che problemi il 
gruppo ed i singoli membri hanno risolto 11 punto di vista 
degli altri sulla realta nella fase d ingresso e molto importan 
te mi aiuta a formulare delle previsioni circa la mia tenuta 
lavorativa nel gruppo a prevenire reazioni di scoraggiamen 
to a calibrare meglio I uso delle mie risorse ed in definitiva 
a costruirmi I idea che riuscirò a non farmi sentire come un 
peso per il gruppo 

wm La psicologia sociale ha 
descritto la formazione del 
piccoli gruppi le dinamiche 
che si sviluppano nel loro In 
terno come si formano i ruoli 
ma soprattutto quando si ha 
una situazione psicologica di 
gruppo e quali sono le spinte 
motivazionali che danno luo 
go ali azione di gruppo Que 
sto nelle situazioni normali 
Poche sono le ricerche che 
studiano la genesi del piccoli 
gruppi in circostanze straordi 
nane come le calamità natu 
rati o le situazioni di emergen 
za Mi servirò delle mie osser 
vazlonl e delle mie esperienze 
di lavoro in Valtellina ali Inter 
no di un piccolo gnippo di 
giovani volontari per Indagare 
su questo aspetto del proole 
ma 

Motivazione Alla base della 
lormazlone di un gruppo sta la 
motivazione a stare insieme 
La motivazione è un insieme 
di convincimenti dì base pre 
senze di Ideologie che fanno 
parte della storia personale di 
ogni individuo La solidarietà 
è uno di questi assunti di base 
costruiti nel tempo fin dall in 
fanzia Quando essa viene in 
amata o azzerata da eventi 
catastrofici si sviluppa nell in 
dividuo un meccanismo con 
tro fobico che lo spinge a por 
tare soccorso ed a sviluppare 
nuovi legami di solidarietà 
Essi servono a rafforzare li 
dentila psicologica individua 
le e di gruppo ed a trasmette 
re nell altra persona I Idea che 
di fronte alla vastità degli 
eventi non è sqla La motiva 
zione ad entrare in un piccolo 
gruppo in una situazione di 
emergenza è quindi duplice 
di autoconservazlone della 
propria entità antropologica e 
di riparazione al sentimento di 
colpa dovuto al disagio della 
civiltà 

Famlllarlzzazlonc In piccoli 
gruppi costituiti da persone 
che non si conoscono e che 
stanno assieme per poco tem 
pò la familianzzazione e alla 
base della costruzione di un 
esperienza intesa anche come 
formazione della persona 
Questa azione accompagna il 
gruppo da quando si forma fi 
no a quando si scioglie È nel 
lo scioglimento e nell abban 
dono che se e è stata familia 

rizzazlone nell individuo re 
sta traccia di un esperienza 
formativa egli memorizza gli 
eventi come piacevoli e positi 
vi e regge ali ansia del distac 
co senza far aumentare i prò 
pri sentimenti di colpa 

Leadership Integrata II 
piccolo gruppo in azione in si 
tuazioni di emergenza non ha 
un leader naturale ma uno for 
male che diventa II punto di 
riferimento per I espletamen 
to di tutte quelle funzioni di 
sopravvivenza del gruppo co 
me tate ad esempio sono fun 
zione di sopravvivenza lo 
rlentamento temporale la co 
noscenza logistico ambienta 
le la programmazione dell u 
so delle risorse ed il loro coor 
dinamento II leader formale 
quindi non è espressione del 
la dinamica Interna al gruppo 
ma degli interessi sociali del 
contesto dentro cui il gruppo 
è collocato In tal senso II suo 
profilo psico sociale è più vi 
cino ad una struttura della 
personalità di tipo autoritario 
comunica e fa eseguire una 
decisione presa altrove che il 
gruppo non può mettere in di 
scussione a meno che essa 
non sta una minaccia allo 
spessore emozionale dt rap 
porti interpersonali oppure 
non stravolga le motivazioni 
psicologiche di base Si può 
parlare quindi dell esistenza 
di una leadership integrata 
che è espressione di un nequi 
lìbrio degli interessi contra 
stanti esistenti tra il livello for 
male di funazionamento del 
gruppo e quello psicologico e 
relazionale Essa viene esercì 
tata non da una persona ma 
da un tandem di cui un polo è 
locale interno ali evento e 
emotivamente coinvolto e 

I altro non è locale è estemo 
ali evento ed è coinvolto sul 
piano razionale e degli inte 
ressi generali. 
II feed-back E un attività di n 
flessione sulla vita di gruppo 
attraverso la quale i singoli 
membri interiorizzano I lati 
dell esperienza giornaliera 
sviluppano il loro sentimento 
di appartenenza ed elaborano 
nuove strategie di intervento 
Al contrario degli altri gruppi 
che si autoselezionano in par 
tenza su obiettivi chiari e di 
chiarati e quindi prevedono 

Da un convegno di studiosi a Torino 

E' il trapianto la cura 
contro l'epatite fulminante 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIER GIORGIO BETTI 

m TORINO Le malati e del 
fegato colpiscono duro 
Ogni anno nel mondo alme 
no 2 milioni di persone 
muoiono di epatite B in Italia 
i decessi per epat te acuta 
toccano quota 6mila Eipro 
grevsi delia ricerca in qutsto 
campo sono lenti difficili 
Sembra però chi al conve 
gno dell Associazione euro 
pea di studi dtl fegato che si 
e aperto a Tonno le buone 
novelle non mancheranno 
La più Importante riguarda i 
risultati ottenuti nell aspeda 
le parigino di Ville Juif dall t 
quipe del prof H Bismulh 
che terrà oggi h sua relvio 
ne ai più grandi specialisti del 
continente nella terapia del 
I epatite fulminarne conside 
rata (inora tra le malattie che 
non perdonano (è causata 
dagli avvelenamenti da fun 
ghie soprattutto dal virus tra 

1 primi sintomi e i esito letale 
non trascorre in genere più 
d una sett mana) Il mezzo 
usato e il trapianto di fegaio 

E il prof Giorgio Verme 
primario alle Molinetie ga 
stroenterologo di fama inler 
nazionale e presidenie del 
convegno a fornirci qualche 
anticipa/ one Si tratta della 
prima dimostrazione al mon 
do della possibilità di curare 
I epatite fulminante La casi 
stica che porterà il prof Bi 
smuth riguarda 28 pazienti 
presi in cura tra il gennaio 86 
t I apnlt di quest inno Dtgl 
II non soltopost a trapan 
to solo 1 è sopnwii.sui i 
OLI 17 i qiidl m stilo sost 
tuito il legalo U e n io invc 
ce vivi t in buone e nd / in 
di salute da uno i ]u id ci 
mes di distanza dill nier 
vento 

Il trapianto di fegato è tee 

nicamente assai complesso 
Dura circa 18 ore richiede la 
partecipazione di 60 perso 
ne impegna tre equipes chi 
rurgiche che si danno il cam 
bio E come per il cuore oc 
corre tempestivamente un 
donatore perche I organo 
deve essere prelevato dal 
cadavere fresco Le diff 

colti insomma non manca 
no ma anche questo tipo di 
trapianto ò ormai una realtà 
che apre prospettive da non 
sottovalutare In Francia 
Germania nei Paesi scand 
navi in Olanda e in Belgio 
anche in Spagna esistono 
centri special «ali in grado 
n ogr momento di effettua 
rt 1 intervento di emergenza 
In Ital a siamo nvtce ancora 
finn ilh fase sperimi Male 
con podi interventi sporadi 
e compiuti di N(guardi di Mi 
lino a Roma Bologna Gè 
nova 

Secondo il prof Verme e 
ormai tempo di passare alla 
fase terapeutica vera e prò 
pria anche nel nostro paese 
Esiste già un rapporto di col 

laborazione tra le Molinette e 
la clinica Saint Lue dell Uni 
versila di Bruxelles dove 
vengono operati parecchi ita 
liani e i nostri medici vanno 
ad addestrarsi Si tratta ora di 
perfezionare I accordo e di 
poter disporre di mezzi tecni 
ci e di personale per costituì 
re a Tonno dove si è già ac 
cumulata una buona espe 
rienza nel settore il primo 
centro per i trapianti di fega 
to 

Il trapianto epatico ha or 
mai una sua «stona consoli 
data per la terapia di altre af 
lezioni dell organo come la 
cirrosi bilnre primitiva I epa 
topatia infantile da errori del 
metabolismo le colangiti 
croniche sclerosanti 

JMb » (^>&1?L*» j£^ ' * . dju 

Un gruppo di soccorritori di fronte alla frana che ha devastato la 
Valsola sopra vigili del fuoco danno del fieno a una mucca 
rimasta intrappolata nel fango 

fin dall inizio specializzazione 
e differenziazione dei ruoli i 
gruppi che si costituiscono 
nell ambito di una catastrofe 
naturale hanno queste carat 
tenstiche Si organizzano in 
tempo reale sono flessibili ed 
adattabili di fronte ad impre 
visti non vanno in collasso ma 
spostano o modificano gli 
obiettivi non hanno nessuna 
memoria storica collettiva e 
non esiste nessun archivio 
delle espenenze si consuma 
no velocemente sul piano psi 
cologico spesso non vedono 
il risultato finale del loro lavo 
ro e quindi sono gruppi intelli 
genti usano cioè I intelligenza 
per rappresentarsi mental 
mente un obiettivo e dislocare 
nel tempo la sua realizzazione 
sottraendolo alla filosofia del 
«qui ed ora» 

Gruppo open-enden Si deh 
nisce cosi il gruppo che al suo 
termine rimane aperto un 
gruppo cioè che permette ai 
singoli membri I entrata e 1 u 
scita senza porre dei vincoli 
particolari se non quelli ese 
cutivi del giorno E questa la 
struttura di base del piccolo 
gruppo che agisce in situazio 
ne di calamita naturale Al suo 
fondamento sta il concetto di 
interminabilita dell intervento 

e di esiguità delle risorse di 
sponibili Contrariamente al 
gruppo chiuso che arriva nel 
contesto della catastrofe già 
strutturato finalizzato ed or 
gamzzato e che non.permette 
I ingresso di nuovi membri 
polche questi possono essere 
percepiti come un ostacolo 
ali efficienza ed ali efficacia 
del lavoro quello aperto si 
regge sul principio del muta 
mento e del cambiamento II 
gruppo aperto una volta scio! 
to lascia una qualche traccia 
psicologica nella residenza 
emotiva di ciascuno quello 
chiuso è un gruppo stabile 
con più interdipendenza reci 
proca Esso si può ricostruire 
in maniera identica in diverse 
circostanze Quello aperto 
non sarà mai identico Esso 
infatti valonzza e punta sulla 
soggettività individuale e la 
raccorda al destino di altre 
persone cambia a seconda 
della specificità degli eventi e 
delle carattenstiche psicologi 
che delle persone 
Step by atep Accostarsi gra 
dualmente alt obiettivo fase 
dopo fase prevenire le disfun 
zioni reattive e psicologiche 
Questa è la filosofia del picco 
lo gruppo in azione in contesti 
di catastrofe Passo dopo pas 

so ostacolo dopo ostacolo 
questa prassi cognitiva per­
mette di stare saldamente an­
corati ali esame di realtà Sa 
per fare un buon esame di 
realta per un gruppo che lavo 
ra in condizioni non struttura 
te e un segno di buon funzio­
namento Nella regola dello 
step by step fase dopo fase la 
tecnica della Problem Solvfng 
è rilevante non si passa ad un 
livello di intervento più impe­
gnativo se non si riescono a 
risolvere i problemi più sem­
plici e tacili 
Approccio cognitivo 11 pie 
colo gruppo in azione dentro 
un ambito di catastrofe adotta 
un approccio cognitivo alla 
contenzione e trasformazione 
della realta II modello cagni 
tivo permette di modificare gli 
stati emotivi e di tenerli sotto 
controllo tramite un buon fun 
zionamento del pensiero Es­
so procede per tentativi ed er 
ron guarda ai convincimenti 
e agli assunti di base di una 
persona prospetta le alterna­
tive razionali possibili e valuta 
i meccanismi della padronati 
za e del piacere che regolano 
le uniformi attività della vita 
quotidiana ma soprattutto 
punta sulla valorizzazione del 
le risorge di una persona, svi­
luppa fiducia ed autostima. 

Degli Usa farmaco anticolesterolo 
• 1 NEW YORK Approvata la 
commercializzazione di un 
nuovo farmaco anticolestero 
lo Si chiama Lovastatin e 
viene presentato come nvolu 
zionano rispetto a quelli usati 
sinora Anziché agire nei con 
fronti delle sostanze grasse 
già in circolo affronta il prò 
blema alla radice agendo di 
rettamente sull enzima che 
presiede alla formazione del 
colesterolo nel fegato Sarà 
disponibile nelle farmacie tra 
un paio di settimane E una 
grande notizia per chi soffre 
di arteriosclerosi e problemi 
alle coronarle (20 mil oni d 
adulti solo negli Stati Un ti) 
Ma lo e ancora d più per la 
Merck & Co che lo produce e 
lo mette in commercio col no 
me di Mevacor Ogn pillola 
da 20 milligrammi costerà 
I 25 dollari al farmacisti Se 
ne consigliano lino a quattro 
al giorno La previsione inizia 
le e d vendite per un m liardo 
di dollari nel primo anno A 
pazienti la cura verrà a costa 
re secondo i primi calcol sui 
3 000 dollari 1 anno 

Il Lovastatin è il frullo delle 
ncerche dei dottori Michael S 

Si chiama Lovastatin e tra breve verrà sieme a due farmaci analoghi la Sinvi 
commercializzato negli Stati Uniti con nolina e la Pravastatina Ne! nostro 
il nome di Mevacor li nuovo farmaco paese 1 arterosclerosi dovuta ali accu 
contro il colesterolo del cui eccesso mulo di colesterolo sulle pareti dei va 
nel sangue soffrono in America circa si sanguigni e responsabile del 48 per 
venti milioni di persone La Lovastatin cen to dei decessi che si verificano 
dovrebbe essere disponibile anche in ogni anno e rappresenta quindi la pn 
Italia a partire dall anno prossimo in ma causa di morte 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

Brown e Joseph L Goldstein 
del Health Se enee Canter 
dell Università del Texas a 
Dallas già insigniti del premio 
Nobel Vi sono arrivati dee 
frando i meccanismi biolog ci 
che controllano il livello di co 
lesterolo nel sangue 11 70^ 
del colesterolo viene fabbri 
cato nel fegato Se si blocca 
questa produz one inibendo 
1 enzima che la presede il fé 
gaio ricava il colesterolo ne 
LLssano dal sangui abbas 
sa ido II in e rcolazione 

M ^ ancora eh irò se 
1 n i hmaco s limita a 
preven re I acc imulo d coli 
sterolo sulle pareti delle arte 
ne o ag set anche nel senso di 

SIEGMUND GINZBERQ 

r durre la placca che si e già 
accumula E slato sperimenta 
to per quattro anni Ma per ve 
r ficare davvero se come so 
stengono i produttori non ha 
effetti secondari sulle funzioni 
del fegato e riesce effettiva 
mente a ridurre i tassi di mor 
tal ta per malattie coronanche 
ci vorranno a quanta sostiene 
lo stesso dottor Goldstein al 
tri 5 o 10 anni Non conosc a 
mo ancora ha detto ad una 
conferenza stampa il dottor 
Scoli Crundy uno dei respon 
sab li della sperimentazione 
le conseguenze a lunqo termi 
ne per chi va avanti a prende 
re il farmaco per ann Ma non 
potevamo far aspettare anni i 

pazienti una volta appurato 
che è cosi efficace" 

Gli esperimenti finora con 
dotti hanno rivelato che il Lo 
vastatin nduce da un minimo 
dei 18 ad un massimo del 34% 
il colesterolo nel sangue E 
fattore considerato ancora 
più importante nduce il cole 
sterolo più «cattivo» lUipoLdl 
(lipoproteina a bassa densità) 
quello che si accumula sulle 
pareti delle arterie senza in 
taccare anzi accrescendo la 
presenza del colesterolo 
«buono di tipo Hdl (lipopro 
tema ad alta densità) che si 
ritiene invece contribuisca a 
«sturare» le artene Non sono 
stati rilevati effetti tossici o se 

condan di nlievo Ma un aliar 
me viene su possibili «affatica 
menti» a lungo termine del le 
gato e su segnali di indebolì 
mento della vista, ragione per 
cui I approvazione della ven 
dita del farmaco è condizio­
nata ad un esame delle funziu-
ni epatiche dei pazienti ogni 
sei settimane e ad almeno una 
visita oculistica ali anno 

Il famarco fondato sulle 
propneta inibitone dellenzi 
ma del fegato apre la strada 
ad una classe a sé completa 
mente nuova di nmedi per le 
malattie del cuore Così come 
a suo tempo era avvenuto su 
un altro versante per \ aspiri 
na La stessa Merck ne ha allo 
studio un altra versione e a 
buon punto sono le ncerche 
di un altro colosso farmaceu 
tico la Squibb Già prevedia 
mo il nncorrersi degli annunci 
pubblicitari come quelli degli 
anilgesiu che occupano ai 
tualmente buona (iarte degli 
spazi (elevisi Usa il Tylpnol 
che e più forte dell aspirina 
I Advil che è più forte dei lyie 
noi ti Neupnn che e più forte 
dell Advil e cosi via 
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e dalle ore 17 alle ore 1 

Campidoglio 

Ripresa 
al 
rallentatore 
Mi Nessuno sa ancora di 
re quando si ripartirà con le 
trattative per dare un gover 
no al Comune di Roma Al 
quinto mese di crisi dopo la 
rottura di agosto tra De e 
Psl comincia di nuovo il pe 
riodo delle telefonale degli 
Incontri più o meno segreti 
del tentativi di smussare i 
contrasti Per ora non e è 
niente di ufficiale nemmeno 
la data della riunione dei ca 
plgruppo per decidere I la 
vorl del consiglio comunale 

I leader romani del partiti 
sona appena rientrati dalle 
ferie ma la partenza vera ci 
sarà solo dopo la fine del 
campionati mondiali di alle 
tlca I socialisti chiedono un 
impegno scritto per la stai 
letta tra un sindaco demo 
cristiano (ancora per qual 
che mese Signorello) e un 
primo cittadino del Psl Vo 
gitano Inoltre una trattativa 
«globale» per le nuove glun 
te In Comune e Regione 

Sul sindaco la De non è 
disposta a lare concessioni 
e alla Regione I repubblicani 
hanno rifiutato la trattativa 
•parallelo ("non siamo la 
ruota di scorta del Comune» 
ha dello I assessore del Prl 
Enzo Bernardi) I repubbll 
cani sono poi molto irritati 
per il fallimento della trutta 
Uva e non parteciperanno 
più a nessuna riunione che 
non sia decisiva per la nasci 
la della nuova giunta in 
Campidoglio 

Dal cilindro delle «politica 
estiva» è uscita nei giorni 
•corsi I Ipotesi di una mag-

Sioranza De Pel capeggiata 
ali indipendente EnioTor-

cella Da casa democristiana 
è arrivala subito una smenti 
la mentre i comunisti hanno 
spiegato che la loro propo 
sta di «giunta d emergerla» 
guidata da un indiflendeme 
« cosa diversa 

L'università si prepara alla successione di Antonio Ruberti 

Primarie per il rettore 
Si riscalda il clima 
anche se i nomi dei papabili 
vengono solo sussurati 
Verso metà ottobre 
la data delle celebrazioni 

ANTONELLA CAIAFA 

(MI II toto rettore è comm 
ciato non appena II nome di 
Ruberti ha comincialo a fare 
capolino dalla lista di ministro 
del governo Gorla Ma solo al 
la ripresa di settembre nelle 
silenziose stanze della Sa 
pienza» i grandi elettori azzar 
dano a fare qualche nome 
Sussurrato naturalmente La 
discrezione infatti è una rego 
la d oro per non bruciare can 
dldature prima che attorno a 
questo o a quel professore si 
sia creato uno schieramento 
prestigioso di docenti Rim 
balzano i nomi di Silvio Messi 
netti prò rettore Luigi Frati 
Carlo De Marco lo sfortunato 
antangonista di Ruberti alle ul 
lime consultazioni come pos 
sibili candidati (tutti de) della 
facoltà «assoplgliatutto Me 
diclna I unica che con circa 
un terzo del voti polrebbe ga­
rantire la vittoria del suo can 
didato Ma il guaio (almeno è 
successo In passato quando 
era In lizza un luminare come 
Paride Stefanini) è che II man 
calo accordo fra I baroni del 
Policlinico su un solo cavallo 
vincente fini col favorire II 
candidato «degli altri» Fra I 
papabili circolano ancora I 
nomi del prolessor Giorgio 
Tecce preside di Scienze del 
professor Cipollini della stes 
sa facoltà di Carunchlo e 
Campanella dell entourage di 
Ruberti di Giuseppe Talamo 
preside di Magistero 

Naturalmente su questi e al 
tri nomi fervono le consulla 
ztóni Della lunga lista dei pa 

pablli soltanto due tre si gua 
dagneranno la nomination 
Per ogni schieramento diven 
ta essenziale puntare compat 
ti su un solo nome Fu proprio 
la compattezza di Lettere e Fi 
losofia Magistero Scienze e 
Ingegneria a rendere possibile 
I elezione di Ruberti al primo 
mandato Poi il fronte degli 
elettori del neo ministro alia 
Ricerca Scientifica si allargò al 
punto che nelle successive 
consultazioni non fu necessa 
rio al suol vecchi sostenlton 
mettere in piedi un comitato 
elettorale Anzi 11 non nehie 
sto appoggio di CI creò non 
poche polemiche 

L esperienza di Ruberti pe 
sa al punto che anche gli anti 
chi rivali finiscono per parlare 
delia successione ali insegna 
della continuità «E lora di 
concludere la fase avviata 
proprio con I avvento di Ru 
berti - dice Carlo De Marco -
tirando le somme della speri 
mentazione dei dipartimenti 
come nel rendere operativo la 
ratifica della gestione diretta 
del Policlinico da parte del 
I Università Anche fa questic» 
ne del tetto delle Iscrizioni va 
ripresa Di veramente nuovo 
nel dopo Rubarti è proprio la 
presenza del ministero di cui 
è diventato titolare quello 
della Ricerca Scientifica Biso 
gna inventare forme di par 
tecipazione delle forze acca 
demlche nella gestione del 
nuovo dicastero salvaguar 
dando I autonomia dell Uni 
versltà» 

Un orgoglio geloso della 

I tavolini «sigillati» del Burghy 

Roma In bicicletta I ultima passione di migliaia di 
romani un piccolo business per chi ha avuto 1 idea 
di aprire nuovi centri di noleggio Eppure nono 
stante t cicloamaton continuino ad aumentare le 
piste ciclabili, promesse decine di volte restano 
ancora un sogno Per denunciare I indifferenza de 
gli assessori allo sport, ali ecologia e ai turismo 
«Pedale verde» lancia una sei giorni su due ruote 

CARLA CHELO 

tM Neppure quel p ccolo 
esercito di 3 500 4 000 perso 
ne clic ogni giorno per luna 
I estale hanno affrontato lo 
smog le salite dei sette colli e 
la difficile convivenza con le 
auto pur di godersi Roma in 
bicicletta sono riuscite a 
smuovere il Comune la capi 
tale resta ancora I unica me 
tropoll senza un metro di pista 
ciclabile 

La denuncia viene dalle as 
sociazionl ambientali ed eco 

logiche Tre convegni e centi 
naia di clcloraduni domenica 
li sono servili finora solo ad 
offrire un diverso per ritornare 
poi la mattina seguente ad im 
megersi nel tralllco caotico di 
tutti 1 giorni 

Eppure di progetti per rea 
lizzare del percorsi alternativi 
per muoversi nella città sulle 
due ruote ne sono stati fatti a 
decine Alcuni di questi sarto 
bi ro realizzabili con pota 
spesa e un p zzlco d impegno 

I GRANDI ELETTORI 
Profattoii 

ordinari 
Protettori 
associati 

Giurisprudenza 
Scienze politiche 
Scienze statistiche 
demografiche e attuanali 
Economia e Commercio 
Magistero 
Lettere e Filosofia 
Medicina e chirurgia 
Scienze matematiche 
tisiche e naturali 
Farmacia 
Ingegneria 
Architettura 
Ingegneria aerospaziale 
Scuola speciale 
per archivisti e bibliotecari 

87 
59 

52 
69 
130 
108 
209 

190 
28 
164 
67 
10 

1 
22 

47 
50 
127 
113 
593 

254 
29 
148 
109 
13 

TOTALE ELETTORI 1184 1516 

Il numero del grandi elettori comprende anche una piccola rappresentanza dei ricercatori Le cifre 
degli ordinari e degli associati non tengono conto delle più recenti immissioni in ruolo o fuoriuscita 
per pensionamento 

propria autonomia è infatti la 
chiave di lettura dello slato 
d animo dei professori della 
Sapienza Nessuno è disposto 
ad accettare o a presentarsi 
come viceré Perfino 1 partiti 
più Invadenti stanno morden 
do il freno pur di non scende 
re apertamente in campo 
Quando le candidatute diven 
teranno ufficiali si faranno 
avanti ma con discrezione 
per paura di bruciare II prò 
pno uomo 

«Soltanto chi non conosce 
I università - conferma II pre 
side di Magistero Giuseppe 
Talamo - può pensare di tra 
sferirvi meccanicamente logl 
che di schieramento partitico 
Una condizione essenziale è 
che le candidature nascano 
ali Interno dell ateneo frutto 
di un dibattito ampio E le 
condizioni per arnvare a una 
soluzione del genere ci sono» 

L identikit del rettore «Idea 
le» lo disegna II professor Tee 

Una 6 giorni per avere piste ciclabili 

Roma in bicicletta? 
Una gimkana tra le auto 

ce «Una personalità identifi­
ca e culturale che abbia auto 
norma di giudizio e comporta 
mento che abbia una designa 
zione accademica e non poli 
tica o di partilo e che dia pie 
na fiducia al mondo universi 
(ano al personale non docen 
te agli studenti» 

«Chi non desse queste ga 
ranzle di indipendenza - con 
ferma II prolessor Gabriele 
Giannantom docente di Filo 
sofia Antica - difficilmente 
potrebbe farcela a misurarsi 
con problemi del peso della 
qualificazione del servizi 
(.mense casa dello studente 
biblioteche) ricerca e speri 
mentazione didattica un rap 
porto ancor più complicato 
dal capitolo assistenza per 
quanto riguarda Medicina Per 
non parlare del dramma del 
sovraffollamento il tetto alle 
iscrizioni si è dimostrato inuti 
le L unica carta è pretendere 
da governo e enti locali incen­

tivi per far uscire dal limbo le 
nuove università» 

Il clima da nomination alla 
«Sapienza- cresce di ora in 
ora A rendere più nevrotici 
summit e squilli di telefono è 
la corsa contro il tempo La 
convocazione dell elettorato 
arriverà per metà ottobre Ma 
le varie tornate per raggiunge 
re il quorum potrebbero allun 
gare i tempi «Bisogna fare in 
fretta - confessa preoccupato 
il professor Paolo Massacci 
da tre anni nel consiglio di 
amministrazione - entro il 30 
novembre deve essere votato 
il bilancio Arrivare con le eie 
zionl troppo a ridosso di quel 
la data potrebbe significare 
condannare I ateneo a una 
gestione provvisoria Non bi 
sogna dimenticare che la Sa 
pienza è la prima impresa in 
dustrlale della capitale per nu 
mero di personale e quantità 
di finanziamenti che gesti 
sce» 

Grandi 
elettori 
a 
consulto 

• i II compito di guidare in 
porto un ateneo orfano del 
rettore fino ali elezione del 
nuovo rettore appartiene al 
decano dell università mentre 
il prorettore e occupato a sbn 
gare la straordinana ammini 
strazione Tocca al docente 
più anziano in questo caso il 
professor Fedeli esperto di 
diritto ecclesiastico convoca 
re un assemblea del corpo 
elettorale per la presentazio­
ne ufficiale di candidature e 
programmi 

Il secondo atto è rappre 
sentalo dalla convocazione 
degli eletton che si svolge 
riell arco di due giorni 

Fino alla terza consultazio­
ne viene eletto il candidato 
che ottiene la maggioranza 
assoluta dei consensi 

Dalla quarta votazione è 
sufficiente la maggioranza 
semplice 

E quanto prevede la nuova 
normativa approvata nell 80 
Ruberti infatti al «sua pnma 
volta» dovette pazientare ben 
dieci consultazioni del corpo 
elettorale pnma di raggiunge 
re il quorum (un caso del gè 
nere si era già verificalo) 

Nelle successive elezioni si 
arrivo di volata alla fumata 
bianca E a discrezione del 
decano valutare I intervallo di 
tempo da frapporre tra una 
votazione e 1 altra Quanto ne 
sarà sufficiente stavolta9 Diffi 
cile dirlo Al momento sono 
scattate semplicemente le 
consultazioni E certo pero 
che non si aspetterà I Inizio 
dei) anno accademico O co 
munque non si dovrebbe an 
dare troppo oltre 

Ordine di chiusura per il fast food del Pantheon 
«La licenza è irregolare dice il Comune» 

Nuovo altolà al «Burghy » 
ETTORE GRECO 

• i II Burghy al Pantheon è 
stato chiuso II nuovo fast 
food ha avuto vita molto bre 
ve ed è ripresa la polemica 
sulla «polpetta troppo tacile» 
E continua il tiro alla lune tra 
Comune e Tar II primo deciso 
a contrastare I invasione dei 
last food nel centro a colpi di 
ordinanze di chiusura il se 
condo altrettanto proclive a 
sospendergliele sistematica 
mente accogliendo gli im 
mancabtli ricorsi dei proprie 
tari dei locali L ultimo caso 
quello del «Burghy» In piazza 
del Pantheon ha scatenato 
una querelle legale che ogni 
giorno che passa sembra av 
vitarsl sempre più su se stessa 

Il «Burghy» è stato chiuso per 
una nuova ordinanza comuna 
le che fa leva questa volta su 
un vizio di forma nella licenza 
Per errore quest ultima è stata 
intestala ai vecchi proprietari 
ed è stata quindi invalidata 
L individuazione della svista 
da parte della VII Ripari zione 
ha subito fatto scattare il mec 
canìsmo dell ordinanza di 
chiusura I nuovi proprietari 
del locale sono stati colti di 
sorpresa Forti della sentenza 
con cui II Tar aveva sospeso il 
precedente provvedimento di 
chiusura avevano appena ria 
perto le saracinesche quando 
si sono visti obbligati ad ab 
bassarle nuovamente con 

grande disappunto di quanti 
avevano partecipalo alla so 
(enne festa di inaugurazione 

La partita comunque non e 
affatto chiusa Le migliori 
frecce sono anzi nell arco dei 
proprietari del «Burghy» più 
che mai decisi a far valere le 
loro ragioni Quest ultima 
chiusura non durerà a lungo 
anche in questo caso è certo 
che il Tar sospenderà I ordì 
nanza mentre la svista di for 
ma della licenza verrà corretta 
quanto prima Per quanto ri 
guarda invece la precedente 
ordinanza di chiusura (ema 
nata sulla base della delibera 
3330 del 1* giugno scorso) 
una sentenza definitiva del Tar 
giungerà entro metà settem 
bre Ma e assai probabile che 

darà torto al Comune 
Dietro il caso del «Burghy» 

si cela in realta un conflitto tra 
1 assessore agli Affan Genera 
li Corrado Bernardo e il Tar 
che ha già annullato numero 
se ordinanze di chiusura dei 
nuovi centn di nstorazione 
Bernardo ha più volte dichia 
rato di non voler recedere dal 
la battaglia legale ma in giun 
ta - non è un mistero per nes 
suno - non tutti sono della 
stessa opinione 

E da questa divisione che 
scatunsce una politica fatta a 
colpi di ordinanza mentre ciò 
che servirebbe è un impegno 
concreto su alcune questioni 
di fondo a cominciare dall at 
tuazione del piano del com 
mercio 

Al Policlinico 
piena riuscita 
di un doppio 
trapianto di reni 

Piena riuscita del doppio trapianto di rem eseguito dall e 
quipe del professor Raffaello Cortesini 1 altra notte al 
Poi clinico Umberto 1* (nella foto) I due pazienti leccesi 
sottoposti al delicato intervento Vincenzo De Meies 42 
anni e Antonio Chiaratti 30 anni stanno bene E stato un 
sub di 32 anni Leonardo Chiedi morto I altroien per le 
lesioni r portate durante una battuta di pesca nelle acque 
di Gallipoli a donare gli organi A Leonardo Chieffì sono 
stati prelevati anche il pancreas e le cornee trapiantati ad 
alcuni pazienti del policlinico di Bari 

Scioperi 
a Fiumicino 
il 5 e 6 
settembre 

Ancora scioperi ali aero 
porto di Fiumicino Questa 
volta ad irdire 46 ore di agi 
(azione e stato II Stinga (sin 
dacato autonomo della 
gente d aria) che ha prò 
clamato per sabato e do 

—m—m^—mmam^^ memca prossimi un asten 
sione dal lavoro che potrebbe creare disagi per i passegge 
ri Ma la società aeroporti assicura «traffico regolare visto 
che gli scioperi del Sanga non hanno mai avuto conse 
guenze sul regolare svolgimento dei servizi» Motivo dell a 
gitazione e il rifiuto da parte della società aeroporti di 
convocare il sindacato autonomo per le trattative in corso 
sul rinnovo contrattuale «nonostante - protesta il Sanga -
I ordine ad essa inequivocabilmente impartito dal Tribuna 
le del lavoro» 

fìnniAni Buone notizie per tutti I lans 
. « . . i J , f di Madonna e della sua vo 

a Villa Gordiani ce Domani a Villa Gordia 
mairi-ìfiddO m ore 20 30 colleSamento 

i* j m diretta su maxi video, 
per Madonna con 'a performance (orine 

se della star Lo spettacolo 
•^^^^^^^^^^^•™ e nell ambito della Festa de 
I Unita e per la modica somma di 2000 lire offre anche a 
conclusone del concerto la proiezione del film «Cercasi 
Susan disperatamente» protagonista la sensuale Madon 

Giapponesi: 
presenze record 
a Roma 

Per i giapponesi (nella foto) 
Roma e davvero «caput 
mundi» I loro arnvi in città 
da gennaio a luglio hanno 
fatto registrare un sensazio 
naie aumento del 121% rispetto allo stesso penodo dello 
scorso anno Secondo i dati elaborati dall ente per il turi 
smo sarebbero giunti a Roma 118 958 giapponesi rimasti 
in citta complessivamente per 264 964 giornate due giorni 
e mezzo per ognuno Questo boom ha fatto saltare la 
presenza tunstica dal lontano Oriente al terzo posto della 
graduatoria soppiantando francesi ed inglesi preceduti 
solo da turisti statunitensi e tedeschi 

Incidente 
mortale 
a San Giovanni 

La fiat « 131 » ha prese In pie 
no la motocicletta ali in 
crocio tra via Albano e via 
Genzano a San Giovanni 
alle 23 15 di ieri notte Lim 
patto è stato violento Gian 
lucaVannoli di 19 anni re 
sidente in via Genzano 60 

vicino al luogo dello scontro è schizzato via dalla sua 
moto una «yamaha 350» ed è morto sul colpo 11 condu 
cente della macchina Marco Ultace che proveniva da via 
Albano non ha dato la precedenza alla moto e ha provo 
calo I incidente mortale 

Il col. Leopizzì 
è il nuovo 
comandante 
dei carabinieri 

Cambio delle consegne al 
comando della Legione dei 
carabinieri di Roma l) nuo 
vo comandante è il colon 
nello Italo Leopizzì che dal 
1* settembre ha sostituito il 
colonnello Rodolfo Guari 

• •^•^•^•^•^•^• • • • • • •B» no il quale assumerà 1 inca 
nco di capo di Stato Maggiore della divisione «Ogaden» di 
Napoli Laureato in giurisprudenza e scienze politiche il 
colonnello Leopizzì ha già ricoperto importanti mcanchi 
ed ha frequentato la scuola interiore di alta formazione 
per ufficiali e funzionari delle forze di polizia 

STEFANO POLACCHI 

in meno di un mese llpiuam 
bizioso studiato dalla Lega 
ambiente e presentato tre an 
ni fa prevedeva addirittura un 
circuito completo che aveva 
per assi i due principali fiumi 
della capitale il Tevere e l A 
mene Ma un primo gesto di 
buon volontà da parte del 
I amministrazione per venire 
incontro alle richieste di tanti 
cicloamatori potrebbe essere 
real zzato sub to Basterebbe 
restringere di un metro e mez 
zo la carreggiata del Lungote 
vere nella partt nord della cit 
là Lo spazio ricavato sarebbe 
d viso da una sottile fettuccia 
di verde dal resto della strada 
e qui le biciclette potrebbero 
finalmente spostarsi senza il 
rischio di venire travolte dalle 
auto 

E anche per r lanciare que 
sta proposta che I associazio 
ne «Pedale verde ha promos 
so una sei giorni in b rieletta 
dal centro di Roma fino alla 

Maremma Da domenica 
prossima per una settimana gli 
appassionati delle due ruote 
potranno saggiare la loro resi 
stenza lungo I 288 chilometri 
del circuito La quota d iscn 
zione e di lOmila lire 

Si parte domenica mattina 
dalla stazione Term ni La pri 
ma tappa è il castello di S Se 
vera (68 eh lometri) si prose 
gue poi per Bagn di S Agosti 
no (55 km) Chiarone (78 
km) Lago di 3urano (visita 

ali oasi del Wwf) Porto S Ste 
fano (27 km) e infine si va da 
Alberese a Grosseto (14 km) 
per prendere il treno con le 
biciclette al seguito e tornare 
a Roma 

Negli ultimi due anni i no 
leggialon di biciclette hanno 
visto salire alle stelle i loro af 
fan Al negozietto più antico 
in <.ia del Pellegrino 82 se ne 
sono aggiunti di nuovi e sem 
pre più attrezzati E gli alfan 
non mancano per nessuno 

La vittima è un artigiano di 58 anni 

Gli spara contro 4 colpi 
perché «urtato» dalle sue parole 
Gli ha sparato contro 4 colpi di revolver perche si 
era risentito delle sue parole E successo in via 
Monte Taburno a Montesacro verso le 20 40 di ieri 
sera La vittima Franco Malavolta un artigiano di 
58 anni, insospettito da un giovane che gironzolava 
intorno alla sua auto gli na detto di andarsene 
Quest ultimo Danilo Chimenti pregiudicato di 27 
anni si e risentito e I ha ucciso E stato arrestato 

STEFANO POLACCHI 
Mi «Che fai intorno alla m a 
macchina vattene ma I al 
tra ha preso la pistola e gli ha 
sparato quattro colpi d revol 
ver a bruciapelo uccidendolo 
sul colpo li drammatico epi 
sodio è accaduto ieri sera 
verso le 20 40 a Montesacro 
in via Mona laburno aliai 
tezza del numero civico 19 La 
vittima è un artig ano d 58 an 
ni Franco Malavolta che fab 
bncava avvolgibili per finestre 
ed abitala in via delle Isole 

Curzolane 184 vicino al luogo 
dove è stato uccido Lassassi 
no arrestato dagli agenti della 
squadra mob le è un pregiu 
d caio tossicodipendente di 
27 anni Danilo Chimenti agli 
arresti domiciliari proprio m 
via Monte Taburno 19 da tre 
mesi dopo averne scontati 
già sette in prigione 

Franco Malavolta in com 
pagnia del I gito Gianfranco 
21 anni ha posteggiato la sua 
Mercedes in via Monte Tabur 

no ed e entrato in un negozio 
sulla via II f glio in attesa che 
il padre sbrigasse i suoi affari 
si e messo a gironzolare da 
vanti al negozio quando ha 
visto Danilo Crymenti che 
guardava con insistenza ali in 
terno della Mercedes Gian 
franco si e insospettito e te 
mendo che il giovane volesse 
rubargli lo stereo si e avvici 
nato dicendogli di andarsene 
Danilo Chimenii si è risentito 
delle parole del giovane ed è 
cornine ato un alterco tra » 
due Hanno cominciato a gn 
dare Vattene cosa vuoi fare 
alla m a macchina''» gli hi gn 
dato G anfranco e Danilo gli 
ha risposto malamente Intan 
to Franco Malavolta senten 
do le urla e uscito di corsa dal 
negozio e avvicinatosi ai due 
che si stavano scaldando sem 
pre di più ha preso le difese 
del figlio 

Sono volate parole grosse 
che probabilmente lianno 
scatenato I odio di Danilo Chi 
ment conosciuto nella zona 

come ladruncolo e drogato 
«Fra poco torno e vedrete » e 
Danilo è entrato nel cortile 
dello stabile dove era agli ar 
resti domicilian Da qualche 
parte ha preso una pistola un 
revolver a tamburo calibro 32 
che teneva nascosta è toma 
to in strada e senza dire una 
parola ha scancato 4 colpi a 
bruciapelo contro Franco Ma 
lavolta che e crollato a terra 
m un lago di sangue ed e mor 
to dopo pochi minuti II pre 
giudicato è fuggito ed è co 
mmciata una serrata caccia 
ali uomo che ha impegnato 
tutti sii agenti di polizia In far 
za nel quartiere Nel giro di 
poco tempo I assassino è sta 
to trovato in casa di una ami 
ca nello stesso stabile di via 
Monte Taburno Poco dopo è 
stata ritrovata anche la calibro 
32 che il giovane aw?\a getta 
tovia Danilo Chimenti è stato 
subito arrestato per omicidio 
\olontano e porto abusivo 
d armi da fuoco 

l'Unità 
Giovedì 

3 settembre 1987 21 Mi lini 
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ROMA 

La «180» dimenticata 
Dieci anni fa veniva approvata la legge 
che chiudeva i manicomi 
Indagine sulla sua applicazione 
a Roma e nel Lazio 

Ritorno 
al passato per i malati di mente 

4 P l l Mi! 
Solo cinque reparti di «diagnosi e cura» vecchi mani 
comi che non sono stati chiusi ma semplicemente 
dimenticati, ritorno al passato con metodi di sempli 
ce custodia e farmaci a volontà A dieci anni dell ap 
provazione della legge 180 nel Lazio non sono state 
realizzate ancora le strutture previste per la cura e il 
reinsenmento dei malati di mente Le famiglie resta 
no sole con i loro problemi 

ROSSELLA BATTISTI 

^Vy^^ 

Il alto, un'Immagine 
dell'ospedale psichiatrico 
Santa Maria della Pietà Qui 
sopra e accanto due malate di 
mente legate al termosifane 
con legacci di nylon A destra 
l'ingresso dell'ospedale 
Forianlni dove funziona uno del 
cinque centri laziali 
di diagnosi e cura 

• • Quasi dieci anni sono 
trascorsi dalla 180 - probabil 
mente la legge più avanzata e 
progressista nel mondo per il 
set tore psichiatrico - che san 
a v a la fine del manicomio c o 
me luogo di reclusione e di 
isolamento con strutture di 
custodia e non terapeutiche 
Cosa è cambiato e quali alter 
native sono state proposte 7 

Abbiamo compiuto un indagi 
ne nel) area romana con I alu 
to di Riccardo Bizzarri autore 
di un approfondita ricerca sul 
ia situazione psiLhlatrica in 
Italia «In pratica non sono 
state attivate le strutture che la 
legge aveva previsto in alter 
nativa ali ospedale psichiatri 
co» precisa Bizzarr 

1 manicomi non sono stati 
chiusi ma dimenticati La 
maggior parte versa In condì 
zioni disastrose c o n tappare! 
(e e te rnamente abbassate pa 
zienti senza^ scarpe o legati 
Dei tremila degenti del S Ma 
n a nel 78 ne sono rimasti 
643 fissi e alcuni reparti c o m e 
quello della dot toressa Mata 
razzo sono misteriosamente 
inaccessibili agli estranei I 

cosiddetti «reparti di diagnosi 
e cura che dovevano assiste 
re i pazienti durante le crisi e 
accogliere i nuovi hanno per 
legge 15 posti c iascuno e in 
tutto it Lazio ne sono stati atti 
vati solo cinque a Ceccano a 
Latina ma per sole donne al 
Forlamni al S Filippo Neri e 
al S Giovanni a Roma Anche 
presso I Università a Psichia 
Ina e e un day hospital ma la 
sproporzione fra esigenze e 
disponibilità di posti letto re 
sta visibile a occh io nudo 

Da questa carenza di strut 
ture derivano due conseguen 
ze gravissime da un lato si 
opera una selezione fra pa 
zienti che possono permetter 
si la degenza in una clinica 
privata ( che per quanto con 
venzionata ha sempre dei 
supplementi a carico delle fa 
miglie) e non abbienti som 
mariamente assistiti D altro 
can to per la cura del malato 
non ci sono spazio e t empo 
sufficienti per una vera terapia 
di recupero Si torna quindi a 
metodi di semplice custodia e 
repressivi che finiscono per 
cronicizzare la malattia Uso 

massiccio di medicinali (deli 
nitila camicia di forza chimi 
ca ) elettroshock fascette 
t h e equivalgono alla versione 
moderna delle ca tene di un 
tempo questi gli espedienti 
più diffusi per la «cura del 
malato mentale 

Quando poi il ricovero non 
e ritenuto indispensabile le 
cose vanno - s e possibile 
ancora peggio Le famiglie 
non hanno punti d appoggio o 
di riferimento precisi e su di 
loro ricade tutto il peso di una 
situazione tesa e precaria «Il 
malato si e fatto furbo - dice 
Luciano Savelli segretario 
della cattedra di clinica psl 
chiatrica presso il S Maria -
quando si trova davanti al me 
dico afferma di sentirsi bene e 
questi non può fare altro che 
dimetterlo Poi tornato a ca 
sa ricomincia a spadroneg 
giare Sa nella maggior parte 
dei casi e e un malato giovane 
robusto sui 30 40 anni alle 
prese con genitori anziani e 
sprovveduti che non riescono 
n e m m e n o a dargli le medici 
ne 

Esasperate le famiglie non 
vedono altra soluzione che un 
ritorno al passato mentre se 
fossero stati attivati dei centn 
efficienti per l assistenza della 
maialila mentale avrebbero 
potuto collaborare serena 
mente e proficuamente al re 
cupero dello sfortunato pa 
rente Una proposta che viene 
dalla comunità terapeutica di 
Pnmavalle esclude totalmen 
te la famiglia dal trattamento 
diretto c o n il malato effet 

l u indo solo alcuni Incontn fra 
operatori e familiari Maappa 
re utopica per la carenza ero 
nica di personale specializza 
to «Ci sono ostacoli anche di 
natura politica interna - am 
mette Emilia Costa psichiatra 
e docente universitario a Ro 
ma perche se uno psichiatra 
prende I iniziativa di apnre un 
cent ro per psicotici ad esem 
pio viene boicottato dai col 
leghi che lo accusano di per 
seguire scopi personali di pre 
stigio o di potere» 

«Si deve considerare che lo 
sviluppo dei servizi previsti 
dalla 180 si e svolto in cornei 
denza alla trasformazione del 
sistema sanitario con il pas 
saggio dalla Regione alia Usi -
osserva Auguslo Battaglia 
consigliere comunale del Pei 

e questo ha sacrificato noie 
volmente le disponibilità» 
Nonostante qualche isolala 
iniziativa ( come a Rieti dove si 
svolge un espenmento che ha 
coinvolto i Comuni per reinse 
rtre i pazienti nella trama so 
ciale e lavorativa o il centro in 
allestimento a Pietralata) il 
settore da segni di stanchez 
za «Bisognerebbe nmotivarlo 
- ha continuato Battaglia -
combat tere la tendenza potiti 
ca e culturale a delegare al 
privato la cura del settore e 
rilanciare nuove iniziative* 

Intanto il penodo estivo 
non fa che acuire i problemi 
con il calo degli operaton e 
dei servizi in funzione da una 
parte e 1 aumento delle cnsi 
dei «disturbati» dovuto al cai 
d o e alla solitudine dal! altra 

Comunità di Primavalle 
Otto «matti» al lavoro 
in falegnameria 
«Ma la gente non ci aiuta» 
• H Pur fra mille difficolta 
esiste a Roma una struttura 
pubblica alternativa sorta co 
me un fiore di loto dalla palu 
d e n s i lontano 1981 Si tratta 
delta comunità terapeutica di 
Primavalle che il dot tor Massi 
m o Mara ha costituito uscen 
d o dal S Maria con ISpazien 
ti quando è entrata in vigore 
la legge 

«Già prima della 160 c e r a 
no pe rà fermenti innovatori 
ali interno dell ospedale psi 
chiatrico - precisa Giancarlo 
Caiizi operatore nella comu 
nltà - alcuni psichiatri con te 
stavano i melodi repressivi in 
uso e premevano per delle ri 
forme Nel 75 si riuscì a fare 
un reparto aperto con circa 40 
degenti fra i più tranquilli che 
lavoravano liberamente nel 
I or to e nelle stalle Gli attuali 
ospiti di questa struttura prò 
vengono proprio da quel re 
parto»" 

Che risultali avete o t tenuto 7 

«Molto soddisfacenti sola 
mente otto lavorano qui nella 
falegnameria mentre gli altri 
si sono Inseriti in un tessuto 
lavorativo esterno chi in una 
cooperativa agricola chi In un 
bar o c o m e benzinaio Se ci 
fossero degli alloggi disponi 
bill c o m e Indicava la legge 
(case famiglia vicine a un c u i 
tro di salute mentale che pos 
sa assistere il paziente a Inter 
valli regolari ed ogni volta che 
egli vi vuole ricorrere ndr ) 
po t remmo dimettere a lmeno 
sei pazienti e ammet terne 

nuovi « 
Sembra difficile che ciò av 

venga con la situazione roma 
na sull orlo del collasso per la 
carenza cronica di strutture 
Questa comunità che offre un 
operatore per paziente e ap 
parlamentini forniti di televi 
sione e piccoli comfort d o m e 
stici è probabilmente I unica 
d ipendente dalla Usi in tutto il 
Lazio Gli ostacoli pero sono e 
sono stati molti le due palaz 
zme della comunità furono 
conquistate a fatica in condi 
zioni di comple to abbando 
no disinfestate da orde di to 
pi e nonostante lutto una sola 
e agibile mentre I altra può 
ospitare solo il laboratorio dì 
falegnameria Inoltre manca 
ancora il riscaldamento 

Come hanno recepito que 
su tentativi di relnsenmento 
gli abitanti di Primavalle? 

Con m e n o comprensione 
di quanto mi aspettassi - con 
fessa Galizi con una punta di 
amarezza Abbiamo cerca to 
di sensibilizzare il quartiere 
con Incontri e riunioni che 
d o p o i primi tempi sono stati 
disertati facendoci ricadere 
nell isolamento C e poi scar 
sa sensibilità e disinteresse a 
dare lavoro Chi ne dimoslra 
di più è sempre perché ha 
avuto un caso simile In fami 

8 l i a 

Difficile resta dunque 
coinvolgere 1 attenzione pub 
blica distratta diffidente an 
c h e verso questa piccola isola 
d amore nell inferno pslchia 
trico 

Centro salute mentale della XIX circoscrizione 

La Usi non paga 
le visite a domicilio 
• • incuneato nello spazio 
dedicato a un centro anziani 
si trova ti Centro di Salute 
Mentale della XIX Circoscn 
zione Come questo ne esisto 
no a» incirca uno in ogni Usi 
dovrebbero fornire assistenza 
e indicazioni terapeutiche a 
chi vi si rivolge «In realta -
dice Cecilia Marinoni che 
opera in ques to set tore - le 
urgenze vengono accol te al 
pronto soccor so psichiatrico 
(quello del S Filippo Neri per 
questa Zona) dal momen to 
che i centri svolgono le loro 
attività dalle 8 aire Ì9 3 0 s e n 
za ovviamente possibilità di 
ricovero Tempo fa avevamo 
attuato in collaborazione con 
la XVIII c i rcoscnzione un 

Centro Crisi aper to giorno e 
notte Era un tentativo del tut 
to volontario c h e si e in terrò t 
to a causa della defezione del 
la XVIII» Come funziona que 
sta struttura attuale? «Dispo 
marno di quattro equipes 
compos t e da un medico un 
infermiere due o tre psicologi 
e due assistenti sociali Di soli 
to la prima volta vengono le 
famiglie In seguito stabilita la 
terapia si prosegue il tratta 
mento con regolant i o si indi 
rizzano i pazienti verso le 
strutture più adeguate Nella 
XIX esiste anche un Centro 
diurno con circa sette assistiti 
per ot to operatori che svolge 
attivila ricreative e risociahz 
zanti fino alle 19 30 Inoltre il 

Centro e collegato con diver 
se comunità alloggio c o m e il 
«Beethoven» c h e ospita e x 
degenti del S Mana o ti pen 
sionato di Casa Mangione 
«Tutto questo lo abb iamo con 
quìsta|o a fatica - continua la 
Marinoni - la Usi non da nm 
borsi o fondi e c iò crea gravi 
disagi soprattutto nelle visite 
domiciliari che la Usi ritiene 

non necessarie Quest an 
no non ci sono state pagate le 
tessere dell Atac e se ncevia 
m o una segnalazione da fuori 
dobb iamo andarci a nostre 
spese Ci vorrebbero a lmeno 
un auto di servizio ma I am 
m i n o r a z i o n e e sempre più 
indifferente ai nostri proble 
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Padiglioni in rovina 
al Santa Maria 
• • Dei due sia più dannoso / per 
I umano genere / o più pericoloso / 
chi nella rete e preso / o chi la trama 
ha teso?» L autore di questi laconici 
versi è Alberto Paolini un degente del 
S Maria della Pietà cne da 25 anni non 
parla mai Scrive pe rò poesie da quan 
do funziona un cent ro sociale nel 
1982 ali interno dell ospedale In que 
sta minuscola oasi di ricreazione tro 
vano posto alcuni laboratori per la n 
socializzazione dei ricoverati ma - ci 
dice amareggiato Luciano Savelli 
coordinatore del Centro e segretario 
della cat tedra di clinica psichiatrica 
presso il S Maria - tutto funziona a 
regime ridotto perché non ci sono li 
nanziamenti 

In pratica cerchiamo di autogestir 
ci ricavando fondi dalle mostre mer 
caio di manufatti o di ceramiche prò 
dotti dai nostri pazienti - spiega il me 
dico - Abbiamo curato persino 1 edi 
zione di un libro di poesie che loro 
stessi avevano compos io Utilizziamo 
II ricavato per organizzare delle gilè 

fuon Roma o per comprare i materiali 
Oltretutto e e carenza di personale 
manca I incentivo a lavorare in queste 
condizioni isolati ignorati dall ammi 
n i t r az ione pubblica col rischio di 
buttare al vento il lavoro di recupero 
effettuato sul paziente con tanta fati 
ca ' 

Cosi potrebbe svanire anche que 
st ultima spiaggia che - va sottolineato 
- e comunque riservata a un esigua 
minoranza dei 643 attuali ospiti (detti 
con un orribile termine residui mani 
comiali ) del S Maria I cronici gravi 
gli anziani e gli handicappati vegetano 
nei padiglioni in rovina sparsi per il 
parco E non e e solo chi aspetta di 
morire dimenticato nei recessi più 
oscuri dell exmamcomio m i anche 
chi come iccadequotidiammenteal 
le pazienti meno anziane viene insi 
diato ali uscita e (alto prostituire da 
genie senza scnipoli Alla tragidn psi 
duca si aggiunge quella f sica e mora 
le con violenza aborti ripetuti gravi 
danze dalle ^concertanti conseguen 

Solo 15 posti 
al San Filippo Neri 
• • Interessi economici sbolla il 
professore Tommaso Lo Savio re 
sponsabile del servizio di diagnosi e 
cura al S Filippo Neri e c c o cosa 
impedisce 1 apertura di altri centri A 
Roma la situazione di posti letto e la 
più carente in assoluto con una per 
centuale di un posto ogn centocin 
quantamila abitanti Qui s iamo costret 
ti a ricoverare persone provenienti dal 
le zone più disparate con problemi di 
sovraffollamento invivibilta del re 
parto e senza poter condurre u n i t e n 
pia efficìce» 

Durante la conversazione quasi a 
confe rmi delle parole del professore 
giungono due ricoveriti un radazzo di 
Latina (dove il serv zio esistenti. di d a 
gnosi e cura e riservato alle donne ) e 
u n i donn i anziana in catalessi E u« 
ci è un giorno tranquillo incalza Lo 
Savio l litro ieri c e r a n o barelle m 
tutto il corridoio Co n 1 posii 
siamo costretti a lare v n ani p t r 
smistare questo vid\ ai d LÌ L, t « 

Quali sono gli intere-ss t c o n o m c i 
che b loccano tutto"1 

Quelli delie d in che prva ie m t u 
n l m e n l e Ce ne sono una dozzina con 

un totale di 1200 posti Tutte sorte pn 
ma della legge e che continuano a ve 
getare rigogliose grazie alle conven 
zioni Cosiano in media 90 000 lire di 
diana al giorno (pm un supplemento 
pagato dalle famiglie) si moltiplichi 
per l 200 e poi per 365 giorni e si 
vedrà quanto incidono sul bilancio 
dell amministrazione pubblica» 

Le richieste di apnre nuovi reparti 
non hanno mai avuto nsposta da parte 
di Regione e Comune C e persino una 
delibera de t consiglio regionale del 27 
marzo 1985 n IÌÌ25 che proponeva 
I istituzione d urgenza di altn sei servi 
zi (al S G acomo al S Fugenio al S 
Spinto a Frascati a Viterbo e a Pietra 
h t a ) caduta nell oblio «Non applicare 
la legge e funzionale a farla appanre 
inadeguat i Se i servizi venissero isti 
tuiti afferma il professor Lo Savio -
tutto funionerebbe perfettamente 
ni i nessuna qiunla si è mai adoperata 
finora vnqu sto senso Quindi mentre 
i servizi pubblici si avvicinano rapida 
mente il collasso prosperano le clini 
che private dove si continua a pratica 
re regolarmente 1 elettroshock t o n 
gravi danni alle possibilità di recupero 
del paziente» 

Violenza sessuale 
Condannati quattro romani: 
avevano stuprato 
una ragazza in Sardegna 
• 1 Sono stati condannati a 
quattro anni e due mesi di re 
clusione ciascuno i quattro 
giovani romani accusati di 
aver violentato durante la va 
canzain Sardegna una ragaz 
za milanese di 19 anni anche 
lei turista nell isola 11 proces 
so si e svolto a porte chiuse 
nell aula del tribunale di Tem 
pio Pausama l giudici hanno 
riconosciuto colpevoli di ratto 
a fine di libidine violenza car 
naie e lesioni Fabio Innocen 
zi e Bruno Trementini entram 
bi di 18 anni Antonello Conti 
ventenne tutti e tre nativi di 
Genzano (Roma) e Fausto 
Fagiolo 18 anni di Roma 01 
Ire alla pena detentiva i quat 
tro giovani sono stati condan 
nati al pagamento di una prov 
visionale di S milioni di lire nei 
confronti della vittima delle 
toro violenze in attesa del ri 
sarcimento dei danni che ver 
ra stabilito nel giudizio civile 
11 tnbunale ha anche inflitto la 
pena accessoria dell interdi 
ztone dai pubblici uffici per 
cinque anni La sentenza rece 
pisce sostanzialmente le ri 
chieste del pubblico ministe 
ro ma i difenson degli impu 
tati hanno annunciato che ri 

correranno in appello l quat 
tro giovani romani a conclu 
sione del processo sono stati 
ricondotti net carcere La Ro 
tonda a Tempio Pausama 
Nella vicenda è anche coin 
volto il minorenne C A di 17 
anni nato a Genzano e ora 
recluso nell istituto di rieduca 
zione per i minorenni di Quar 
tucclu (Cagliari) La sua posi 
zione e al vaglio della Procura 
della Repubblica presso il tri 
bunale pe r i minorenni che lo 
dovrà giudicare I 4 giovani 
romani secondo le accuse lo 
ro contestate furono protago 
msti di una «notte brava che 
ha avuto per vittima A N una 
ragazza di 19 anni di San Do 
nato Milanese conosciuta in 
una discoteca a Canniglone 
centro turistico residenziale 
ad una decina di chilometri da 
Arzachena II gruppo aveva 
convinto ia giovane ad uscire 
dal dancing per fare un giro 
al mare ma arrivati in una 
spiaggia immobillzzarono la 
ragazza abusando di lei A 
denunciare I accaduto era sta 
ta la stessa vittima costretta al 
ricovero nell ospedale di Oi 
bia per lo stato di choc e per 
le lesioni subite 

Giallo risolto 
L'eroina ha ucciso 
la studentessa 
Lo ha stabilito l'autopsia 
m E stata un overdose di 
eroina ad uccidere Elena Ber 
tolotti la ragazza di ventu 
n anni trovata rantolante mar 
tedi mattina da un suo amico 
col quale aveva passato la not 
te Leonardo Gotti Questo e il 
pnmo nsultato dell autopsia 
effettuata ieri sul cadavere 
della giovane dai medici del 
I Istituto di medicina legale 

La morte secondo il refer 
(o medico è avvenuta per 
«collasso cardiocircolatorio 
causato probabilmente da 
ingestione di sostanze tossi 
che» Un ipotesi che con ogni 
probabilità verrà confermata 
anche nei prossimi giorni da 
gli esami tossicologici 

Individuato anche il foro 
della siringa che in un pnmo 

Bancomat 
Sportelli 
chiusi 
di notte 
• i Notti dure per gli utenti 
dei Bancomat gli sportelli au 
tornatici che consentono di 
prelevare contanti durante 
tutto I arco della giornata Da 
settembre fino a marzo prossi 
mo infatti non sarà possibile 
prelevare indifferentemente 
da ogni Bancomat dalle 22 fi 
no alle 6 del giorno dopo 
Mentre durante il giorno gli 
sportelli automatici di ogni 
banca aderenti al servizio so 
no accessibili a tutti gli utenti 
la notte i correntisti possono 
prelevare contanti solo agli 
sportelli della propna banca 
La decisione e stata presa 
dal) Abi 1 Associazione delle 
banche italiane per porre ri 
paro alle numerose truffe per 
pretate agli istituti di credito 
attraverso i bancomat Per 
quanto tempo durerà il disser 
vizio' Difficile dirlo Ce chi 
parla di pochi mesi chi invece 
prevede pm di un anno Dal 
I Abi assicurano che comun 
que dal 1* marzo saranno ac 
corciati i tempi di chiusura 
notturna «La decisione e stata 
presa per permettere agli ar 
chivi delle oltre 400 banche 
aderenti al servizio di allinear 
si - spiega I ingegner Claudio 
Manganelli direttore del ser 
vizio automazione dell Abi -
cosi ogni singola operazione 
verrà registrata e schedata su 
tutto il territorio nazionale ma 
per far questo abbiamo biso 
gno d tempo Adesso di otto 
ore che però diventeranno 
quattro» L orano di chiusura è 
stato scelto in modo da creare 
il minor disagio agli utenti 
che in quella fascia oraria so 
no il 2 55È e dalle 24 alle 6 
scendono allo 0 3% Ma sul 
Bancomat già piovono molto 
polemiche L associazione di 
difesa degli utenti dei servizi 
bancari e finanziari denuncia 
lo stato di non funzionamento 
del servizio «Il bancomat è 
una truffa - afferma Clio Lan 
nutti presidente dell Adusbef 
- e stiamo già presentando le 
prime denunce» 

momento gli investigaron non 
erano riusciti a trovare era su 
un polpastrello della mano si 
nistra Per adesso Leonardo 
Gotti che aveva formio agli 
inquirenti una versione dei fat 
ti abbastanza confusa risulta 
estraneo al decesso della sua 
amica Ha ripetuto agli invesli 
gaton che la siringa scompar 
sa con la quale Elena si è bu 
cata era vicino alla ragazza 
quando lui e accorso dopo 
averla sentita rantolare ma 
che I ha raccolta e buttata nel 
la spazzatura senza renderse 
ne conto 

Gli inquirenti inlanio stari 
no cercando di identificare gli 
spacciatori che hanno fornito 
alla giovane studentessa la 
dose mortale 

Nettuno 
Porto caro 
ma molto 
ricercato 
• i Una buona stagione per 
il «Manna di Nettuno» il porto 
tunstico della citta litoranea 
che quest anno ha avuto il pn 
mo impatto con il traffico osti 
vo visto che venne inaugura 
to nell agosto 86 Ma e già 
polemica tra diportisti e pe 
scaton «È stata senz altro una 
stagione soddisfacente - af 
ferma il comandan te del por 
to Luciano Pizzoccheri - c o r 
un numero consistente di bar 
che che hanno transitato e or 
meggiato nelle nostre banchi 
ne» Il por to considerato fra i 
più moderni d Italia dispone 
di 800 posti barca fino a <J0 
metri tutti dotati di acqua ed 
eiettncità II 70 per cen to cir 
ca di questi sono stati già ven 
duti tra gli «ormeggiatori» illu 
stri figurano anche il ministro 
alle Finanze Antonio Gava e 
Paolo Villaggio I costi di gè 
stione annuali si m e l a n o piut 
tosto consistenti e la motiva 
zione è data dalla necessita di 
dragare semestralmente i fon 
dali Sulla nuova struttura por 
tuale non m a n c a n o comun 
que polemiche rinfocolate in 
quest ultimo per iodo dell e 
state soprattutto dai pesca ton 
professionali locali che temo 
no di essere espulsi dal baci 
no portuale «Dicono che le 
nostre reti m a n d a n o cattivo 
odore e che i diportisti si mfa 
stidiscono Ma per noi ques to 
è lavoro mica divertimento1 

Inoltre non possiamo tenere 
barche da pesca più lunghe di 
otto metri perche non abbia 
m o possibilità di manovrare 
La verità e che a noi hanm 
destinato la b a n c h m i pm 
stretta» d ice un gruppetto di 
pescaton intenti a s is temile le 
loro barche nel porto Alcuni 
di loro hanno fatto anche ri 
corso al Tar cont ro le ordì 
nanze di sgombero emesse 
nelle sett imane passate Ades 
so sono in attesa della senten 
za Da quella d ipende il luro 
futuro Sapranno se potranno 
continuare il loro lavoro in 
mare usufruendo del nuovo 
porto «Marina di Nettuno» 
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ACCADDE VENT ANNI FA 

I compagni di lavoro hanno scavato con I badili ed anche con 
le mani per cercare di tirare fuori dall argilla I tre operai travolti 
da una frana Ma per Domenico Chili. minatore calabrese di 35 
anni non e è stato niente da fare E morto nella galleria del 
Peschiera a Monlorlo Romano durante i lavori per la costru 
«Ione dell acquedotto più grande di Roma Si sapeva che quella 
sona era particolarmente friabile e proprio per costruire la 
conduttura nell argilla i tre operai cercavano eli rinforzare con 
«celalo e cemento la volta Chilà di Reggio Calabr a aveva 
lasciato la sua casa alla ricerca di un lavoro E I aveva trovato 
proprio a Montano come minatore 

NUMERI UTILI 

Pronto Intervento 113 
Carabmier 112 
Questura centrale 4686 
Vigli del luoco 115 
Cr ambulanze 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375 7575893 
Centro antiveleni 490663 
(none) 4957972 
Guard i med ca 475674 12 3 4 
Guard a medica (pr vaia) 
6810280 800995 77333 
Pronto soccorso cardioloo co 

830921 (Villa Mafalda) 530972 
Tossicodipendenti consulenze 
Ads 5311507 
Centro adolescenti Aied 

860661 

0fi <$> ROMA 
I SERVIZI I TRASPORTI 

Acea guasti 5782241 5754315 Radiotaxi 3570 3875 4994 8433 

• DOPOCENAI 

AJdebaran, via Galvani 54 (Testacelo) (riposo dom ) Carpeno-
clem, via dei Genovesi 30 (Trastevere) (lun ) Gardenia, via 
del Governo Verchio 98 (centro storico) Rock Subway, via 
Peano 46 (San Paolo) (mere ) Rotterdam da Erasmo, via 
Santa Mana dell Anima 12 (piazza Navona) (dom ) Why noi, 
via Santa Caterina da Slena 45 (Pantheon) (lun ) Dam Dam, 
via Benedetta 17 (Trastevere) Doctor Fox vicolo d Renzi 
(Trastevere) Anellini, via Francesco Carletti 5 (Ostiense) 
(dom ) Regine, vicolo del Moro (Trastevere) Bar della Fa 
ce, piazza della Pace 5 (Centro storico) (dom mali ) 

• MILLE E UN PANINO I 

Toatt Modem piazza Campo de Fiori 48 (riposo dom pranzo) 
Panatela piazza della Cancelleria 87 (mart ) Calile via Col 
di Una 14 (Vittorie) (mere ) La Briciola, via della Lungaretta 
81 (man ) Pub 38, via Aurelia 32 (Porta Cavalleggerl) (lun ) 
Tentazione, via della Scrofa 16 (centro storico) (lun ) Pani 
note», via Appia 231 (dom ) Callaé piazza Mastal 7 (Traste 
vere) Andy, via di Monteverde 73 (mart ) Cui de sac, piazza 
Pasquino (Centro storico) (dom ) Craiy Pub, via Prenestma 
27 (mari) Cappello Matto, via del Marsl (San Lorenzo) 
(mart ) Panino Gamei, via Giuseppe Dczza 1 I/A (Montever 
de) (dom ) 

I CHIARA SCURA ROSSA I 

Birrerie San Marco via del Mazzarino 8 (via Nazionale) rid-
dler'l Elbow, via deli Olmata 3 (riposo lun ) rso Elettrico via 
G Calderinl 64 (Flaminio) (lun) Beer Houae, via Menilana 
109 (San Giovanni) (lun ) Birreria Capoverde, via Calo Ca 
nulelo 115 (Cinecittà) >merc ) Cbow House, piazza San Calli 
alo 15(Trastevere)(mere) Lapsutlnna vlaG Bruno25(Prati) 
flun ) Trillili», via Benedetta 18 (Trastevere) Vecchia Pra­
ga, via Tagllamento 73 (Salano Trieste) (mere ) Eleven Pub, 
la Marc Antonio 11 (Colosseo) (lun ) Four Green Flelda, via 

Costantino Morin 40 (Prati Godio) Nalma, via del Leutari 34 
(corso Vittorio) (dom ) Pinzimonio, via degli Ombrellarl 8 
(Borgo Pio) (lun) Quattro Galli, via Enna 47 (Appio) 
(man) 

• MORDI E FUGGII 

Benny Burter, viale Trastevere 8 (riposo lun ) Happy Time 
Circonvallazione Gianlcolense 145 (mere ) Johnny Burger, 
via del Leoncino 38 (Centro storico) (lun ) Paul Bura, via 
Corinto 2 (San Paolo) Royal Burg via Colli PortuensT 172 
(lun ) Spnedy Burger via Paolo Emilio 17 (Prati) (dom ) 
McDonald a, piazza di Spagna 46 Blr Burg via Barberini 

(dom) 

• CORNETTO, IL CALDO wmmmmmmmm 

Bar Catare, via San Francesco a Ripa 20 Romoll, viale Eritrea 
HO (lun chiuso) laboratorio via Leonina 19 Laboratorio, 
via Ascanlo CaHè Aquila, viale Trastevere 285 Bar, via del 
Pozzetto 138 laboratorio, vicolo del Cinque Bar Bianchini, 
via San Francesco a Ripa 94 Bar Paradiso, corso Vittorio 
Emanuele 148 Al Professionisti, via Vittoria Colonna 32 

• GELATERIE • • > « • £ • • • • • 

San Calisto Nella omonima piazzetta a Trastevere un gelatalo 
bar piuttosto gremito nelle ore notturne Specialità doppio 
gianduia con panna e prezzi molto giusti 

Palazzo del Freddo Faasl Via Principe Eugenio 65/67 Apertura 
lino alle 24 E una delle pio antiche gelaterie di Roma una 
vecchia costruzione Intorno a piazza Vittorio Molte le specia 
lltà tra cui il pinguino cremino orizzontale alio zabaglione 

Da IX Pippo A via Tor Mllllna (piazza Navona) Grandi coni di 
buona qualità (provare II caffè) 

Sciami» Via del Fienaroil 12 Giardino confortevole con musica 
dal vivo Non solo gelati ma anche long drink e cockta I 

Pasquino Nella piazza del «loquace mezzo busto Aperta non 
da mollo (qualche anno) offre buoni frappé 

Pignoni Via Cola di Rienzo 105 Meta di nottambul in transito 
per Roma Nord Ovest Ottimi calle crema 

Giardino Fa»»l Corso d Italia 45 Ricordate II bel giardino d 
Fassl? Beh ora e è ancora il gelalo è sempre ottimo ma 
attenzione è stato recintato e un orcheslr na suona 1 se e 
pop quindi i prezzi sono aumentati Ma un cono o una coppa 
a mano vale sempre la pena 

Una guida 
per scoprire la città 
di giorno e di notte 

TEATRO 

La profonda 
risata 
di Valentin 

Torna in scena al teatro 
dell Orologio I applaudissi 
mo Valentmfest spettacolo 
adattato e diretto da Patrick 
Rossi Gastaldi una composi 
zione di successi di Karl Va 
lentin Già presentato la scor 
sa stagione Valentmfest ot 
tenne un largo successo di 
pubblico e di critiche I testi 
sono stati tratti da // teatro dei 
giardinieri II Teatro dell oh 
bhgo ietterà d amore II 
pompiere trombettiere 

Fu negli anni Venti che la 
smilza silhouette dì Valentin 
apparve nel fumosi locali ba 
varesi dove un pubblico etero 
geneo applaudiva i suoi umo 
ristia virtuosismi di parola e di 
concetti Ha detto di lui il suo 
grande ammiratore Bertolt 
Brecht •Quell uomo è dawe 
ro un autentica complessa 
freddura possiede una comi 
cita del tutto asciutta I merlo 
re ( ) Non si capisce perché 
non si dovrebbe mettere Karl 
Valentin sullo stesso piano del 
grande Charlie col quale ha in 
comune ben più della quasi 
totale rinuncia alla mimica e 
agli psicologismi a buon mer 
calo » Con Patrick Rossi Ga 
sfaldi sono in scena Barbara 
Dina Carmen Motz Alessan 
draToniutti Daniele Ferretti) 
Pino Strabioli e Luca Tutina 
Repliche fino al 27 settembre 
tutte le sere ore 22 domenica 
ore 18 30 (lun chiuso) 

MUSICA 

Una scena del Valentmfest 

Premiata 
l'Orchestra 
Petrassi 
tm F tornata dal mare I Or 
chestra giovanile da camera 
«Goffredo Petrassi» di Zagaro 
lo Ha svolto una preziosa atti 
vita durante 1 estate ed ora ri 
prende fiato II mare è il Medi 
terraneo che I Orchestra rap 
presentata da alcuni solisti 
applauditi in concerti a bordo 
dell «Enrico Costa» a Palma 
de Majorca e a Tunisi ha cir 
cumnavigatc ricevendo poi il 

&remio «Speciale Giovani» 
n riconoscimento che viene 

dal SUHA (scienze uomo ha 
bitat ambiente) attribuito 
«per I alto livello qualitativo 
raggiunto e per i notevoli con 
sensi ottenuti in Italia e ali e 
stero» 

L iniziativa rientra nellam 
bito del «Premio Grillando at 
tribuno, oltre che ali Orche 
stra di Zagarolo, anche alla si 
onora Lydia Polfer Wurth 
borgomastro del Lussembur 
go e parlamentare europeo e 
alla scrittrice siciliana Irene 

Enel 3606581 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascollo (tossicodipen 
denza alcolismo emarginalo 
ne) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con 
certi) 4744776 

Mamsso per I opera poetica 
«Appiglio 

Sono tornati carichi di nuo 
vi successi i) soprano Jana 
Mrazova che ha cantato pagi 
ne di Mozart Schumann e 
Brahms il pianista Andrea Pa 
dova interprete di Liszt i soli 
sti Umberto Scipione (clan 
netto) Romolo Balzani (flau 
to) Raffaele Ramunilo (fagot 
lo) e Dante Manti (corno) che 
hanno eseguito un "Quarte! 
to di Stamitz e il «Quintetto» 
per fiati e pianoforte di Rim 
ski Korsakoff 

Sono ora in preparazione a 
Zagarolo i corsi di perfeziona 
mento dai quali altri giovani 
saranno immessi nell attività 
dell orchestra in Palazzo Ro 
spighosi un Palazzo che ha -
elicono trecentosessantacin 

?ue stanze e che restaurato 
ma quando7) avrà tutte le 

possibilità di configurarsi co 
me nuovo punto di nferimen 
to culturale Q£V 

IN CITTA 

FESTUNITA ' 

La musica 
fa la parte 
del leone 
• i Esplodono le Feste del 
I Unità In concomitanza con 
I evento nazionale parchi e 
giardini della città si attrezza 
no per fornire nel loro piccolo 
(o nel loro grande) spettacoli 
cultura dibattili Parte oggi la 
festa di Romanina e Giardini 
di Tor Mena quattro giorni 
fino a domenica che si divide 

ranno fra tradizione nostrana 
e tradizione americana Infatti 
uno degli ospiti più attesi e 
senz altro Francis Kuipers e 
insieme il gruppo RB Untty 
per una serata quella di do 
mani ali insegna del rock 
country blues Tra gli spetta 
coli musicali da segnalare La 
nuova dimensione (5 settem 
bre) il complesso Little show 
e Angelo Nari II comizio di 
chiusura domenica 6 lo terrà 
Ugo Vetere 

Più lungo e quindi più nuln 
to il programma di Villa del 
Gordiani che in pochi anni si 
è guadagnato un posto d ono 
re tra le più «ricche leste de 
I Unità cittadine Da domani 
fino al 20 settembre il vasto 
parco sulla Prenestlna terrà 
occupali tulli gli spazi con 
concerti cinema dibattiti 
Nello spazio Cinema ogni sera 
un gruppetto di due o Ire film 
a «tema» Per esempio per la 
serata inaugurale (Arena Cen 
trale) il ciclo si apre con II te 
ma «Quello strano sentimento 
che » e i film Camera con m 
sia La mia Africa 9 settima 
ne e mezzo O ancora marte 
di 8 il tema sarà «M ama non 
m ama» e t film Bianca e Co 

sablanca Casablanca CI so 
no poi diverse rassegne a co 
mmciare da quella di musica 
rock che propone l gruppi più 
noti del panorama romano 
quelli emergenti che già altre 
volte si sono ritrovati m rasse 
gne di questo tipo Dtrty Gang 
Fasten Bell Hot Riviera Mar 
ble Nolr Looney Tunes Stili 
Life Garcon Fatai «Ballando 
Ballando è invece I etichetta 
sotto cui verranno raggruppati 
diversi generi ballabili come il 
Liscio il Folk di tutto il mon 
do la musica latmoamerica 
na raggae e afro e la sweet 
soul (ovvero le radici del ro 
ck n roll) 

Presente il jazz con il quar 
tetto R Altamura A Apuzzo 
S Lalla F Mariani con II pia 
no di Nino De Rose e poi re 
citai concerti di classica e poi 
un grande evento Bilty flrag 
(venerdì 18 L. 5 000) uno dei 
più grandi cantautori inglesi 
del momento impegnato nel 
mitico Red Wedge un aulenti 
co menestrello rivoluzionano 
Altri grandi concerti Alice 
(venerdì 11 L 6000) Lucio 
Dalla (giovedì 17 L 1000) 
Edoardo Vianeìlo (sabato 
19) Fausto Leali (domenica 
20 L 6 000) Alice 

Massenzio 
Parker 
e Thérése 
M Continuano ali Orto Bo­
tanico gli incontri sulle note 
della rassegna «Ambienti per 
la musica» In contemporanea 
con «Monument music» di 
Brian Eno stasera è la volta di 
Evan Parker con «Soprano 
compass» che dalle 21 30 re 
plicherà il successo di martedì 
scorso Parker illustre sasso 
fonista inglese ha dato grandi 
contnbutialla musica creativa 
ed improvvisata e ultimamen 
te proprio alla «ambient» 

Il film «Therése» di Alain 
Cavalier plunpremiato a Cen 
nes e calorosamente accolto 
dalla critica italiana inaugura 
il nuovo cartellone del cinema 
Politecnico in via lìepolo 
13/A) che da domani riapre 
Gli spettacoli da martedì a ve 
nerdì saranno alle 20 30 e al 
le 22 30 sabato e domenica 
alle 18 30 20 30 22 30 

Sempre domani sul Lungo 
tevere della Vittoria davanti 
al Museo del Genio alle 
21 30 sarà proiettato «Il fanta 
sma dell Opera» (Usa 1925) 
di R Julian accompagnato 
dalle musiche Uve composte 
da Marco Tiso ed eseguite dal 
la big band «Federico II di 
Svevia E il penultimo appun 
lamento con Massenzio e con 
le pellicole mute musicate in 
diretta 

«Angelus Novus» arriva al Labirinto 
• • Qualcuno forse ricorderà un libro di Walter 
Benjamin Angelus Novus Si tratta di una tesi di 
filosofia della stona Oggi Angelus Novus è anche 
un film diretto da un giovane regista esordiente 
Pasquale Misuraca Trentanovenne studioso di 
scienze politiche (ha scritto soprattutto saggi su 
Gramsci) Misuraca vive in un piccolo paese in prò 
vincia di Viterbo Bassano Romano «Il film parla di 
Pasolini - spiega il regista - è il tentativo di mostra 
re attraverso la sua figura quella di un intellettuale 
che vuole rifondare le idee che analizza la solltudi 
ne di chi vorrebbe superare le convenzioni ed anda 
re oltre 11 conosciuto» 

Perché la scelta del titolo? 
Perchè nella tesi di Benjamin e è la chiave per capire 
Pasolini In lui e è I incarnazione di un modo di 
essere Come per Benjamin il passato finisce sempre 
drammaticamente e non si ha futuro senza distruzio 
ne del passato cosi Pasolini cercava dlsperatamen 
te di coniugare le due civiltà della nostra epoca di 
crisi Un passato che sta lentamente e tragicamente 
sprofondando nel futuro Osservava la realtà nel 
profondo per cogliere le novità le emergenze Paso 
lini cercava per dirla con Omero di pensare insie 
me il prima e il poi» 

Perché scegliere Pasolini? L Idea nasce certa 

ANTONELLA MARRONI mente da una passione personale, ma sembra 
una sfida verso 11 mercato e verso una certa 
sacralità della figura del poeta 

E proprio questa strana sfida che ho voluto lanciare 
Da una parte ho scelto una figura nota che mi desse 
modo di lavorare sulla forma (poiché nota il pubbli 
co già sa il contenuto) dall altra essendo così ben 
definita rischiava di costringermi dentro una gabbia 
prefissata Ma e andata bene A Cannes ho avuto 
una segnalazione della sezione Cntica anche alla 
Fondazione Pasolini il film e piaciuto molto Ora 
vedremo che cosa ne penserà la gente 

Non credi che sia un film «difficile»? 
È difficile come la poesia come un teorema io ho 
solo elaborato una (orma partendo da un contenuto 
conosciuto da molti 

Come sei riuscito a «rare» un film? 
Sono arrivato al cinema da altre strade Stavo scn 
vendo un libro su Pasolini e mi sono reso conto che 
ciò che volevo dire sarebbe stato più chiaro con le 
immagini Sei anni di tentativi una giovane casa di 
produzione la Libra un articolo 28 e I Istituto Luce 
per la distribuzione Non è stato facile ma per ora 
posso ritenermi soddisfatto Ormai il film viaggia 
sulle sue gambe Da stasera infatti verrà proiettato 
al Labirinto (via Pompeo Magno) 

Ts inlormazioni 
Fs. andamento treni 
Aeroporto Ciampmo 
Aeroporto Fiumicino 
Aeroporto Urbe 
Atac 
Acotral 
S A FÉ R (autolinee) 
Marozzi (autolinee) 
Pony express 

4775 
464466 

4694 
60121 

8120571 
4695 

5921462 
490510 
460331 

3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 
Herze (autonoleggio) 
Bicmoieggio 
Collalti (bici) 

47011 
547991 

6543394 
6541084 

GIORNALI DI NOTTE 

Colonna piazza Colonna via S 
Mana in via (galleria Colonna) 
Esquilino viale Manzoni (cine 
ma Royal) viale Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme) via di 
Porta Maggiore 
Flaminio corso Francia via Fla 
mima Nuova (fronte Vigna Stel 
luti) 
Ludovisi via Vìttono Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia 
na) 
Panoli piazza Unghena 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone (Il Messag 
gero) 

• MOSTRE I 

Burri Mostra di opere al palazzo del Rettorato de La Sapienza 
(ore 10 13 e 16 19 domenica chiuso) e allo stabilimen'o ex 
Peroni di via Reggio Emilia 54 (ore 10 13 SO e 17 20 domenl 
ca 9 13 30 lunedi chiuso) Fino al 13 settembre 

Pittori fotografi a Roma 1845-1870 Immagini dalla raccolta 
fotografica comunale Palazzo Braschi piazza S Pantaleo n 
10 Ore 9 13 30 martedì giovedì sabato anche 17 19 20 
lunedi chiuso Fino al 27 settembre 

Carlo Carrà Mostra antologica con 240 opere divise in nove 
sezioni provenienti da collezioni e da musei italiani e stranieri 
Palazzo Braschi piazza S Pantaleo 10 Orario 
9 1330/17 1930 domenica 9-13 lunedi chiuso Fino al 16 
settembre 

Galleria nazionale d arte moderna. Via delle Belle Arti 131 tei 
802751 La più ampia raccolta di arte italiana dal! ottocento ad 
oggi Dal dieci agosto gli orari saranno cosi modificati tutti I 
giorni dalle 9 alle 13 30 giovedì e venerdì anche 15 19 In 
gresso L 4 000 gratis fino ai 18 ed oltre I 60 anni 

Palazzo del conservatori Campidoglio Atha e Atleti nella Gre 
eia classica Lun chiuso mart egiov dalle 17 alle 20 sab 
Dalle 20 alle 23 dom dalle 9 alle 13 Mostra organizzata in 
concomitanza con i campionati mondiali di atletica leggera 
(Fino al 15 novembre) 

Museo della civiltà romana Pzza G Angeli 10 (Eur) Ludi -
Munera Certamina in Roma Durante la settimana dei Cam 
pionati mondiali di atletica leggera la mostra rispetterà I se 
guentt oran tutti t giorni dalle 9 alle 13 30 e dalle 16 alle 19 
dom dalle 9 alle 13 Lun chiuso Per II restante penodo 
I apertura pomeridiana solo nel giorni di mar giov e sab (fino 
al 25 ottobre) 

• MUSEI E GALLERIE I 

Musei Capitolini P za del Campidoglio, tei 6782862 Orino 
feriali 9 14 festivi 9 13 martedì e giovedì anche 17 20 sabato 
anche 20 30 23 chiuso il lunedì Ingresso L 3 000 gratis 1 ulti 
ma domenica del mese Tra le opere esposte nei palazzi prò* 
gettati da Michelangelo Venere Capitolina Galata morente la 
Lupa etnisca con ì gemelli del Pollaiolo 

Museo Archeologico Ostiense. Ostia Antica tei 5650022 Ora 
no 9 16 lunedi chiuso Ingresso L 4 000 Raccoglie 1 pezzi 
più significativi degli scavi di Ostia 

Galleria nazionale d'arte antica palazzo Barberini V Quattro 
Fontane 13 tei 4754591 Orano feriali 9 14 festivi 9 13 
chiuso ti lunedi Ingresso L 3 000 Contiene circa 200 opere 
dal Xtll al XVIII sec tra cui opere di Raffaello 

• APPUNTAMENTI I 

Palazzo Valentlnl Mostra di Luigi Ventura La donna e U roman 
ticismo Ore 10 13 16 20 Fino a) 6 settembre 

Istituto Cibernetico Presso I Istituto Linguìstico di Paia Sallustio 
24 sono aperti i corsi propedeutici gratuiti di lingua inglese 
Orano di segretena 10 12/17 19 Tel 4740917 

• NEL PARTITO I 

Federazione Castelli Nettuno prosegue la festa de I Unita. Lanu­
t o ore 18 30 dibattito su Gramsci partecipa Gaetano Di Man 
no vicepresidente Ccc Palestnna apertura festival de I Uniti 
film su 30' festa Unità a Palestnna (Mammucan) Apertura 
feste de 1 Unità Rocca di Papa Genzano Valmontone ore 
20 30 incontro dibattito (Giannini) Anzio Lanuvio festa de 
I Unita 

Fresinone In federazione ore 16 30 attivo provinciale Fgcl su 
festa giovani (Venditti Cervini) Ripi ore 21 comitato direttivo 
più gruppo (De Angelis) 

Tivoli Fiano continua la festa de l Unità ore 18 30 dibattito su 
«La carta delle donne arnva in Parlamento» (Arista Romani) 
Casali ore 20 Coordinamento cittadino (Gasbam) 

Monteflavlo Numeri estratti lotteria festa de l Unità 1*3779 2* 
89 3" 3770 4'2245 5' 3754 6* 853 

Avvso alle sezioni del Gruppo feste de 1 Unità Per I assicura 
zione delle Feste Unità nvolgersi in federazione at compagno 
Franco Falvo lunedì mattina e giovedì pomenggio tei 
492151 

Avviso alle sezioni Le sezioni che debbono richiedere matena 
le al Comune per le Feste de I Unità (sedie tavoli ecc ) deb­
bono presentare insieme alla nchiesla 1 autonzzazione di oc 
cupazione suolo pubblico 

A Viterbo cento spalle per santa Rosa 
La Macchina della Patrona 
inizierà il suo percorso 
per le vie di Viterbo alle 21 
E alta trenta metn 
e pesa cinquanta quintali 

STEt ANO POLACCHI 

Il palano papale di Viterbo 

Mi Alle nove in pinto di 
questa sera le luci di spegni 
ranno e mille lum ni incorni 
cennno I evento più at eso 
dell inno il trasporto della 
"macchina» di ianta Rosa la 

protettrice della citta la fan 
ciuìidche nella leggenda sai 
vo Viterbo dalle palle dei can 
non imperiai che la e ngeva 
no d issedio nel 200 Ar 
mon a celeste» è questo il no 

me della enorme struttura al 
la e rea 30 metri e pesante 
una cinquantina di quintali 
che cento «facchini i cavalle 
ri di Santa Rosa porteranno a 
spalla da un capo ali altro del 
la citta «Sollevate e fermi a 
quest ordine impart lo dal 
costruttore che dirige il tra 
sporto la statua della santa si 
alzerà a sfidare le stelle e i 
cento facch ni inizìeranno la 
fatica più grande mentre San 
ta Rosa sorvolerà i tetti med e 
vali e cinq ettnteschi delle 
cise comi i enedirli Que 
stodeltrasp t ci evento più 
sentito dai viterbesi che da e 
ri già hanno sistemato le se 
diole dietro le transenne per 

non perdere Io spettacolo che 
ogni anno riempie il loro cuo 
re di orgoglio e commozione 
Una folta oceanica assiepata 
in ogni vincolo e piazza am 
massaia sulle finestre lungo il 
percorso ammutolirà al pas 
saggio della macchina per 
applaudirla appena sarà scivo 
lata via traballante a sfiorare 
mura e linestre dalla medie 
vale chiesa di San Sisto a ri 
dosso della Cassia sud fino al 
tempio delia santa dalla parte 
opposta 

Ma oggi 1 attesa è doppia 
dopo 1 incidente dell anno 
scorso quando la pesante 
struttura ha nsehiato di rove 
sciarsi ad un pelo dall arnvo 

le polemiche hanno fatto da 
contrappunto ali organizza 
zione del trasporto C è chi 
ancora dubita che la «macchi 
na» riesca ad arrivare fino m 
fondo alla lunga salita che 
porta alla chiesa di Santa Rosa 
e che i facchini percorrerano 
di corsa tutta d un fiato fino 
allo stremo tra urli e impreca 
ziom regalando i minuti più 
spettacolan di questa lunga 
giornata di festa 

La santa intanto è finita di 
ritta tn tribunale su ricorso 
del progettista Roberto lop-
polo che si è ritenuto leso 
dalla realizzazione della mac 
china in quanto difforme dal 

suo bozzetto onginario La 
struttura comunque è stata ab­
bassata di circa due metri così 
da permettere un miglior equi 
librio Intanto il gruppo comu 
nate del Pei ha preannunciato 
battaglia chiedendo che di 
ciò si discuta m consiglio per 
risolvere una volta per tutte i 
problemi Anche le misure dì 
sicurezza saranno eccezionali 
e per la prima volta i viterbesi 
non potranno seguire tappa 
dopo tappa il percorso della 
santa cosa che finora era 
considerata una tradizione 
consolidata La città è in ghm 
ghen e la festa è al via. Viterbo 
e pronta per la grande ker 
messe popolare 

p n 
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TELEROMA 6 6 

Ora 10 «Ali per volare» film 

12 30 «L ispettore Maggie» 

telefilm 13,26 «Anche i ne 

chi plnngonoo novola 16 

«Calondarman» cartoni ani 

muti 19 «Dancing DBVSI) no 

vela, 2 0 3 0 «La stirpe degli 

dei» film 2 4 «L ispettore 

Maggie» telefilm 1 0 0 «In 

due per la città» film 

Q B R 

Ore 16 Cartoni animati 

17 46 L altro sport 19 «Rosa 

di lontano» novela 2 0 45 

«Fraulein» film 23 30 Vide-

giornale 24 Tutti in scena 

N. TELEREGIONE 

Ore 19 16 Speciale cinema 

19 46 Sceneggiato 2 0 30 

America Today 20 45 «Odis 

sea» sceneggiato 22 35 Oo 

aumentano 24 Qui Lazio 

0 15 America Today 0 30 I 

falchi della notte 

C I N E M A C3 OTTIMO 
O BUONO 

• INTERESSANTE 

TELETEVERE 

Ore 19.30 I tatti det giorno 

2 0 Romamssima ballo 

20 .46 Poltronissima 21 .10 

Euroforum 2 1 3 0 Telefilm 

2 2 . 3 0 Viaggiamo insieme 

0 10 I fatti del giorno 1.00 

«La balla brigata» film 

DEFINIZIONI A Avventuroso C Comico DA 
Disegni animati DO Documentano F Fantascen 
za G Giallo H Horror M Musicale SA. Satirico 
S Sentimentale MS Storico Mitologico 

T.R.E. 

Ore 13 «Sonorità Andrea» 

novela 16 Telefilm 16.30 

Cartoni animati 19.15 «Se 

noma Andrea» novela, 

2 0 . IO «Sonorità Andrea» no 

vela 21 OS «Linquilma del 

piano di sopra» film 23 

Catch 

VIDEOUNO 

Ore 16.25 Da Roma Atletica 

leggera Campionati del mon­

do 20 .16 Cartoni animati; 

2 0 . 3 0 «Gung Hol». film, 2 2 

TgTuttoggl 22 .16 Oa Roma' 

Atletica leggera - Campanaio 

del mondo 2 3 . 1 6 «Piccolo 

mondo moderno», sceneggia­

to 

1 PRIME VISIONI I 

ACADEMV HALL L 7 000 
Ve SHOW» 17 Tal 426778 

Catn.ra con viltà di James Ivory con 
Maggia Smith BR 116 22 30) 

AOMIRAL 
Piuzs Verbene- 16 

L 7 000 
Tel 851195 

Radio Dava d Woody Alien con Mia 
Farrow Dianne Wiesl BR 

117 30 22 30) 

ADRIANO 
Pierre Csyour 22 

L 7 000 
Tel 362163 

AIRONE 
Via Lidia 44 

l 6 000 
Tel 7827193 

ALCIONE 
V i l i dilatine : 

L 6 000 

Tel 8360930 

EHI Brlaal di R W Fessbinder OR 
I17OO22 30I 

AMBASCIATORI SEXY L 4 000 

Via: Momttello 101 Tal 4741570 

Film pei aduni 110 1130 16 22 301 

AMBASSAOE L 7 000 

Accademia Agiati 67 Tel 6408901 

Pradator con Arnold Scrtwarrenegger 
A 117 16 22 301 

AMERICA 
Vii N del 0/anda 6 

L 6 000 
Tel 5B16168 

America di non» N 2 di David Admo 
por EIVM18I 117 30 22 301 

ARCHIMEDE 
Via Archimede 17 

L 7 000 
Tel 876667 

Uomini di Dor s Dome con Uwe Ochen 

knecht 6R 117 22 301 

ARISTON 

Via Cicerone 19 

L 7 000 

Tel 363230 

Appuntamento al buio con Kim Basm 
ger a Bruca Willmi A (17 30 22 301 

ARISTON II 

Galleria Colonna 
L 7 000 

Tel 6793267 

Avventura nel lampo di John Hough 
con Neil Dsikson Alex Hyde FA 

117 30 22 301 

ASTORI» L 6 000 
Via di Villa Belare 2 tal 5140705 

ATLANTIC 

V Tuacclana 746 

L 7 000 

Tel 7610666 

Predator con Arnold Schwsrienegger 

A 116 30 22 30) 

AUGUSTUS i eooo 

C ao V Emanuele 203 Tal 6875456 

Una donna par tutti di P Vaccinali BR 
117 30 22 30) 

AZZURRO SCIPIONI L 4 000 
V degli Scipioni 84 Tal 3581094 

BALDUINA 

Pia Balduina 52 

L 6 000 

Tal 347592 

BARBERINI 
Plana Barberini 

L 7 000 
Tel 4761707 

Mleelaaipl advantura é Walter Hill con 
Ralph Macchio Joa Seneca M 

117 22 301 

BLUE MOON 
Via dei 4 Cantoni 63 

L 5 000 

Tal 4743936 

Film per adulti 

BRISTOL 

Via Tuicolana 960 

L 5 000 
Tal 7615424 

Film per adulti 

CAPITOL 
VlaO Sacconi 

L 6 000 
Tal 393280 

CARDANICA L 6 000 
Plana Capramca 101 Te' 6792466 

CAPRANICHETTA L 7 000 
PjaMonieoilBKj 126 Tal 6798967 

L amico dalla mia amica di E Rohmei 
117 30 22 301 

CASSIO 

Via Calala 692 

L 6 000 

Tal 3651607 

Ultimo tango a Parigi con Marion Bran 

do Dfl 

COLA 01 RIENZO L 6 0 0 0 
Plein Cola di Riamo 90 Tel 360684 

Stapfather PRIMA Regia di Joseph flu 
ben 117 22 301 

DIAMANTE 
ViaPieneitina 232 b 

L 6 000 
Tel 296606 

Avvantur» nel tempo di John Hugh 
con Neil Oickson FA 

EDEN L 6 000 
P ! » Cola di Riamo 74 Tel 6878652 

EMBASSY 

VlaStqppani 7 

L 7 000 
Tel 870245 

Stapfather PRIMA Regia di Joseph Ru 
ben 117 30 22 301 

EMPIRE L 7 000 
ViaRagniaMargherita 29 
Tal 667719 

Mi l tarydiB Swaim 117 15 22 30) 

ESPERIA 
Pialla Sennino 17 

L 4 000 
Tel 582884 

Platoon di Oliver Stone con Tom Beren 
ger DR 117 30 22 30) 

ESPCRO 
Via Nomantana 
Tel 893906 

L 6 000 
Nuova 11 

Il noma dalia Rosa con Soan Connory 
DR 117 221 

ETOILC 
Plaita in Lucina 41 

L 6 000 
Tel 6876126 

Cercaai I uomo giusto di Susan Seidel 
man BR 117 16 22 30) 

EURCINE 
Via U n i 32 

L 7 000 
Tel 5910986 

Stapfather PRIMA Regia di Joseph Ru 
ben 117 30 22 30) 

EUROPA 
Corso d Italia 107/a 

L 7 000 
Tel 864868 

Il ragauo dal Kimono i oro PRIMA 

Con Kim Stuart 8 Ket Watanaba A 
116 30 22 301 

FIAMMA 
ViaBillQlall 51 

SALA A Giulia a Giulia PRIMA Con 
Katleen Turnei 117 46 22 301 
SALA 8 II bacio dalla donna ragno con 
William Hurt e Raul Julia OR 

117 45 22 301 

GARDEN 
Viale Trastevere 

L 6 000 
Tel 582848 

GIARDINO 
P wa Vulture 

L 8 000 
Tel 8194946 

Riposo 

GIOIELLO l 6 000 
VlaNomentana 43 Tel 864149 

GOLDEN 
Via Teramo 36 

l 6 000 
Tel 7696602 

OREQORY 

ViaOregcrnVII 180 

l 7 000 

Tel 8380600 

Il rogano dal kimono d oro PRIMA 
Con Kim Stuart a Ken Watanghe 

117 30 22 301 

HOLIOAY 

V I I 8 Marcano 2 

L 7 000 
Tel 868328 

Splntika di Kevin S Tenney con Ta 
«vneyKitsan H 117 22 30) 

INDUNO 

Via Q Induno 

L 6 000 

Tel 682495 

Delirio con David Brandon H 
117 15 22 301 

KING 
Via Fogliano 37 

L 7 000 
Te) 8319641 

MADISON 
Via Chiabrera 

l 6 000 

Tel 5126926 

MAESTOSO 
VieAppia 416 

L 7 000 
Tel 786086 

Une . di fuooo PRIMA Con Christophe! 
Wolken 

MAJESTIC 
Via SS Apostoli 20 

L 7 000 

Tel 6794908 

METRO DRIVE IN 
ViaC Colombo km 21 

l 4 000 
Tel 6090243 

METROPOLITAN 
Via del Corso 7 

L 5 000 

Tel 3600933 

MOOERNETTA 

Piana Repubblica 44 

L 8 000 
Tel 460285 

F Im per adulti 110 1130/16 22 30) 

MODERNO 
Piani Repubblica 

L 5 000 
Tel 460285 

NEW YORK 
Via Cave 

l 6 000 
Tel 7810271 

NIR 
Via B V dei Carmelo 

L 7 000 
Tel 6982296 

PARIS 
Via Magna Ciocia 112 

l 7 000 

Tel 7696668 

Appuntamento al buio con Kim Bas n 

ger e Bruce Will s A 

(17 30 22 301 

PASQUINO 
Vicolo del Piede 19 

L 4 000 

Tel 6803622 

PRESIDENT L 6 000 
ViaAppia Nuova 427 Tel 7810146 

PUSSICAT 
Via Candì 88 

l 4 000 

Tel 7313300 

QUATTRO FONTANE 
Via 4 Fontane 23 

l 6 000 

Tel 4743119 

QUIRINALE 
ViaNarionala 20 

L 7 000 

Tel 462653 

OUIRINETTA 

ViaM Mingriam 4 mariani 

l 6 000 

Tel 6790012 

REALE 
Puma Sennino 16 

L 7 000 
Tel 5810234 

REX 

Corso Trieste 113 

L 6 000 
Tel 864166 

RITZ 
Viale Somalia 109 

Ore 18 30 Roma di Felini 20 30 Mia 
alon di R Jeff 22 30 Canto giorni a 
Firenia di G Ferrara 

Craepefiow 2 di M Gorntck A 
117 30 22 30) 

Demonio amore mio PRIMA Regia di 

Charlie Lovenlhal A (17 30 22 301 

Arliona Junior di J Coen BR 
116 30 22 30) 

La famiglia di Ettore Scola con Vittorio 
Gassman Fanny Arcani Stefania San 
drelh BR 

Croneca di una morte annunciata di 
Francesco Rosi con Rupert Everett Or 
nella Muti DR (16 46 22 301 

li nome dalla Rosa di J J Annaud con 
SeanConnery DR (17 30 22 30) 

Linea di fuoco PRIMA Con Christopher 
Wllken 117 22 301 

Cartolina Italiane d M Parimi 8R 
(17 22 301 

Linea di luoco PRIMA Con Crislopher 
Walken (17 30 22 30) 

Creepshow n 2 ti M Gormick A 
117 22 301 

Peooy Lue Got msrried (in Ingessi 
116 30 22 301 

Il rogano dal kimono d oro con Kim 
Stuart e Ken Watangbe PRIMA 

(17 16 22 301 

La caia di Helen con Arye Gross H 
117 30 22 301 

Meatballi porcelloni In vacania d Q 
Mandali* BR (17 30 22 301 

Arliona Junior d J Coen BR 
11 30 22 301 

Pradator con Arnold Schwarrnegger A 
116 30 22 301 

Rotta vereo la Terra d L N moy FA 
118 30 22 301 

RIALTO 
Via IV Novembre 

L 6 000 

Tel 6790763 

Camere con vieta di James Ivory con 
Mag»« Smuri 8R 116 22 301 

L 6 000 
Te 837481 

Predator con Arnold Schwarzenegger 

A (16 30 22 301 

RIVOLI 
Via Lombarda 23 

L 7 000 
Tel 460883 

Cercali Suaan diaperatamente con 
Madonna BR 118 00 22 30) 

ROUOE ET NOIR 
Via Salanan 31 

L 7 000 

Tel 864305 

Creopehow N 2 con M Gorm ck A 

117 30 22 30) 

ROVAL 
Via E Filiberto 1 

L 7 000 

Tel 7574549 

Pradator con Arnold Schwarieneggert 

A (16 30 22 301 

SAVOIA 
Via Bergamo 21 

L 6 000 
Tal 865023 

SUPERCINEMA 

Via Viminale 

L 7 000 

Tel 485498 

UNIVERSAL 
Via Bari 18 

L 6 000 
Tel 856030 

Maatballa porcelloni in vacama di G 
Mendaluk 6R (17 30 22 30) 

I VISIONI SUCCESSIVE I 

AMBRA JOVINELLI 
Piana G Pepe 

13 000 
Tel 7313306 

Film per adulti 

ANIENE 
Piana Sempione 18 

L 3 000 Film per adulti 

Tel 890817 

AQUILA 
Via L Aquila 74 

L 2 000 
Tal 7594961 

Film per adult 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2 000 Film par adulti 

Via Macerata 10 Tel 7653527 

BROADWAY 

Via dal Narcisi 24 

L 3 000 
Tel 2816740 

DEI PICCOLI L 2 500 

Viale della Pineta 15 (Villa Gorghe 
sei Tel 863486 

ELDORADO 
Viale dell Esercito 3B 

L 3 000 

Tel 5010652 

Film per adulti 

MOULIN ROUGE 
ViaM Corbmo 23 

L 3 000 

Tel 6562360 

NUOVO 
Largo Ascianghl 1 

L 5 000 
Tel 688116 

ODEON 
Piana Repubblica 

l 2 000 

Tel 464760 

Film per adulti 

PALLADIUM 
P n a B Romano 

L 3 0 0 0 
Tel 5110203 

Film par adulti 

SPLENDIO 
Via Pier delle Vigne 4 

L 4 000 

Tel 620206 

Film per adulti 

ULISSE 
ViaTiburtma 354 

L 3 000 
Tel 433744 

Ghoetbuetare di J Roitman FA 

VOLTURNO 
Via Volturno 371 

L 3 0 0 0 Film per adulti 

• CINEMA D'ESSAI! 

ASTRA 

Viale Jonto 225 

L 6 0 0 0 
Tel 8178258 

Platoon di Oliver Stone con Tom Beren 

ger DR (16 22 301 

FARNESE 
Cempode Fiori 

L 8 0 0 0 
Tal 6564395 

Figli di un Dio minora di R Hamea con 
Matto Matlln William Hurt DR 

118 22 301 

MIGNON 
Via Viterbo I I 

L 3 500 
Tel I 

NOVOCINE D ESSAI L 4 000 
ViaMarryOelVel 14 Tel 6816238 

Dova ioora.no la formiche verdi di V 
Heriog 117 30 22 301 

L'OFFICINA FILM CLUB 
C/o La caaa dello studente (Via Cesere 
De Lollis 201 

Riposo 

SCREENING POLITECNICO 
4 000 Tessera annuale L 2 000 

Via Trapalo 131» Tel 3611501 

TIBUR L 3 000 
Via dagli Etruschi 40 Tal 4957762 

L amora atrarjone di Carlo Saura con 
Antonio Gades M 

• CINECLUB I 

LA SOCIETÀ APERTA -
CULTURALE 

Via Tiburtina Antica 16/19 
Tel 492405 

CENTRO Chiusura estiva 

GRAUCO 
Vie Perugia 34 

Chiusura estiva 

Tel 7661785 

IL LABIRINTO L 4 000 SALA A Angelus Novua di Pasquale 

Vi, pomDeo Maono 27 Misuraca 119 22 30) 
T 2 I I W I SALA B 40 mg di Germania di Tev» 
T " 3 ' 2 2 8 3 Basar 119 22 301 

• EURITMIA'871 

PARCO DEL TURISMO 4 000 
Via Romolo Munì Tel 5915900 

Stati di allucinazione con William Hurt 
Flash Gordon con M Von Sidow Lo 
maachara di cera con Vincent Price 

• FUORI ROMA I 

OSTIA 
KRVSTALL L 7000 via dei Palloltin 
Tel 5603181 MisteryconM Cane 
A 118 22 30) 

SISTO L 6000 Via dei Romagnoli 
Tel 5610760 

Arnona junior di J Coen BR 
117 22 30] 

SUPERGAL 7 000 V le della Marma 
44 Tel 6604076 

Predator di Arnold Schvrarienegger A 
(17 22 30) 

M O N T E R O T O N D O 

NUOVO MANCINI 

Tel 9001888 

Film per adulti 

Tel 9002292 chiusura estiva 

ALBANO 
ALBA RADIANS Tel 9320126 Chiusura estiva 

Tel 9321339 Scuola di pollila di John Paris BR 

FRASCATI 

POLITEAMA 
(Largo Pamzza 5 

L 7 000 SALA A Cercesi I uomo giusto d Su 

Tel 9420479 sanSeidelman BR 116302230 ) 
SALA B Arrivano i Floddar con Nelly 
Frijda A (16 30 22 301 

Tel 9420193 Predator con Arnold Schwsrienegger 

GROTTAFERRATA 

AMBASSADOR 
Tel 9456041 17 000 

VENERI Tal 9454592 Chiusura estivo 

MARINO 

9387212 Chiusura est va 

VALMONTONE 

MODERNO TRI 9598083 Chiusura estiva 

• ARENE I 

ESEDRA (va dol Vimnsle Tel 
474292») L 3 500 5 000 

Calore e polvere d James Ivory DR 
(21) Coca colo Kid con Eric Roberts 
BR (23) 

5 000 Power con fi chardGère DR 

r,, ? ni "Hotel Calonlfll con IVI Teo" ì~l 

SCELTI PER VOI 

O MISSISSIPPI ADVENTURE 
Esce finalmente questo sfortuna 
to film di Walter Hilt che In origi 
naie si chiama «Crossroads» dal 
titolo di un celeberrimo blues di 
Roberto Johnson Perche questo 
è soprattutto un etto d amore nei 
confronti delle «musica del diavo 
lo» (la colonna sonora e firmata 
da Ry Coodw) travestito da favo 
la e è un giovane chitarrista 
bianco che Insieme ad un vecchio 
nero parte per II profondo Sud 
degli States alla ricerca di una mi 
tica canzone appunto «Cros­
sroads» mal incisB Tra avventu­
re picaresche • «duelli» ali ultima 

llllllllllllllM 

schitarrata (e e un diavolo rock 
che svisa minacciosamente) si 
compie un nto di passaggio che 
marita d essere visto II giovano! 
to e Ralph Macchio quello di 
«Karaté Km» 

BARBERINI 

D PLATOON 
La «sporca guerra» del Vietnam 
vista e raccontata da un regista 
che nella giungla andò davvero a 
combattere come volontario e 
che tornò disgustato e ferito mo­
ralmente Candidato a 8 Oscar e 
caso dell anno negli Usa «Pla­

toon» è un film duroo e impieto 
so la guerra non è pretesto atle 
gorico (come succedeva tn «Apo 
calypse N ow» ma u inferno in 
terra dal quale non si esce mai 
vincitori Bravissimo il giovane 
Crtarlev Sheen figlio del più cele 
bre Martin nel ruolo del narratore 
costretto ad uccidere il suo sei-
gente per non sprofondare nel) i 
gnominia 

ESPERIA ASTRA DESSAI 

O RADIO OAYS 
Un altro gioiellino firmato Woody 
Alien forse non il migliore degli 

ultimi anni ma da un regista abi 
tuato al film perfetti si può anche 
accettare un film «solo» bello La 
voce fuori campo (nei! originale 
era dello stesso Woody) ci porta 
nell America che fu (dal 38 ai 
44) la cui vita era scandita dalle 

voci e dalle musiche della radio 
Una serie di gag tanti piccoli te 
nenssimi personaggi la solita 
squadra di bravi attori In cui spie 
cano Mia Farrow Olanne Wiest e 
la «rediviva» (in un ruolo brevissi­
mo) Diane Keaton 

ADMIRAL 

• UNA DONNA PER TUTTI 
Paul Vecchiali il bravo regista 
còrso di «Corpo a cuore» ritorna 
con una fiaba sexy che é stata un 
grande successo di pubblico in 
Francia Rosa (la brava Mariano» 
Basler) è una prostituta che lavo­
ra nel quartiere parigino delle Hat-
les e che vive in un mondo tanta 
stico dove anche gli sfruttatori 
hanno un cuore Ma un grand* 
amore per un giovane muratore 
farà crollare il suo piccolo mondo 
Un film dati erotismo garbato, 
che è anche un omaggio et cine­
ma francese classico da OphOls 
a René Clair 

AUGUSTUS 

• PROSAI 

ABACO (Lungotevere de Meli ni 33 
Tel 3604705) 

Rposo 
AQORA 8 0 (Via della Penitenza 33 

Tol 65302111 
Rposo 

ALLA RINGHIERA (V a dei R ari B) 
Tel 656B711) 
Riposo 

ANFITRIONE (V a S Saba 24 Tel 
S750827I 
Riposo 

ARCAR-CLUB (Va F Paolo Tosi 
16/E Tel 6395767) 
Rposo 

ARGENTINA (Largo Argentina Tel 

6544601) 
Aperta campagna abbonamenti 
slagone teatrale 19B7/88 Orario 
botteghino 10/13 e 16/19 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 e 
27 Tel 5898111) 
Riposo 

AURORA (Va Flaminia Vecch a 20 
Tel 393269) 
Riposo 

AUT l i AUT (Via degli Zingari 52 
Tel 4743430) 
Riposo 

AVAN TEATRO CLUB (Via di Porta 

Labcana 32 Tel 2872116) 
Riposo 

AVILA (Corso d Italia 37/D Tel 
861150/393177) 
Riposo 

BEAT 72 (Centro ricerche sceniche 
Via Palombararese 794 S L Man 
tana) 
Rposo 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/a Tel 
6B94875I 
Riposo 

BRANCACCIO (Via Memlana 244 
Tel 732304) 
Riposo 

CATACOMBE 2 0 0 0 (Via Ubicane 
42 Tel 7553495) 
Riposo 

CENTRALE (Via Celsa 6 Tel 
6797270) 
Riposo 

CENTRO ««BIBBIA INSIEME» (Via 
Luig Speron 13) 
Riposo 

CLEMSONWiaG 8 Bodon 67 Tel 
6125823) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 736255) 
Riposo 

CONVENTO OCCUPATO (Va del 
Colosseo 61 Tel 6795858) 
Riposa 

DARK CAMERA (Via Camilla 44 
Tel 7887721) 
Riposo 

DEI COCCI (Via Galvani 67 Tel 
353509) 
Riposo 

DEI SATIRI (Via d Grottapinta 19 

Tel 6565352) 
Riposo 

DELLA COMETA (Va del Teatro 
Marcello 4 Tel 6784380) 
Riposo 

DELLE ARTI (Via S c<l a 59 Tel 
475859B) 
Riposo 

DELLE VOCI (Via E Bombelh 24 
Tel 6810118) 
Riposo 

DEL PRADO (Via Sora 28 Tel 
6541915) 
Riposo 

DE SERVI (Via del Mortaro 22 Tel 
6795130) 
R poso 

DUSE (Via Crema 8 Tel 7570521) 

Riposo 
ELISEO (Va Nazionale 183 Tel 

462114) 
Aperta campagna abbonamenti 
siagone tealrale 1987/88 Orario 
botteghino 10/13 30-14 30/19 

ESQUILINO (Via Lamarmora 28) 
Rposo 

GHIONE (Va delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 
Rposo 

GIULIO CESARE (Vale Giulio Cesa 

ie 229 Tel 353360) 
Rposo 

IL CENACOLO (Via Cavour 108 Tel 
47597 IO) 
Rposo 

IL PUFF (V a G ggi Zanazzo 4 Tei 

5810721) 
Riposo 

LA CHANBON (Largo Brancacco 
82/A Tel 737277) 
Riposo 

LA COMUNITÀ (Via G 2anazzo 1 
Tel 5817413) 
Riposo 

LA MADDALENA (Via della Stelle! 
ta 18 Tel 65694241 
Riposo 

LA PIRAMIDE (Vis G Benzeni 51 
Tel 5746182) 
SALA A R poso 
SALA B R poso 

LA RAGNATELA (Via dei Coronari 
45) 
Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro­
mano 1 Tel 6783148) 
Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 
14 Tel 490961) 
Riposo 

MANZONI (Via MontezebKi 14/c -
Tel 31 26 77) 
Riposo 

META-TEATRO (Via Mameli 5 Tal 
6895807) 
Riposo 

MONGrOV)NO(ViaG Oenoccht 15 
Tel 51394051 
Rposo 

MUSEO DEL FOLKLORE IP za S 
Egidio Tel 6877923) 
Alle 21 12 <l finti commedanm di 
G G Belli con la Compagnia Teatro 
Incontro Regia di Franco Merom 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabria 
no IBI 
Riposo 

OROLOGIO (Vis dei Filippini 17-A 
Tel 6548738) 
SALA GRANDE Riposo 
SALA CAFFÉ TEATRO AHe 22 FRI 
MA La Bilancia presenta Valenti* 
fast da Karl Valentin diretto ed in 
tarpretato da Patrick Rossi Gastal 
di Con Barbara Enne Daniele Fer 
retti Pino Strobioli Alessandra To-
mimi Carmen Moti 
SALA ORFEO Riposo 

PARfOU (V.a Giosuè Borsi 20 - Tel 
8035:3) 
Riposo 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 4650951 
Riposo 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/a Tel 3611501) 
Riposo 

OUWINO-ETI (Via Marco Mmghetti 
l lei 6794585) 
Riposo 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
6542770 74726301 
Riposo 

SALA UMBERTO-ITI (Via della 
Mercede 50 Tel 6794753) 
Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli 75 Tel 6798269) 
Riposo 

SAN GENESIO (Via Podgora 1 Tel 
3607751) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129 Tel 
4766841) 
R poso 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
87 I/c Tel 3669800) 
Riposo 

SPAZIO UNO B6 (Va dei Panieri 3 
Tel 5896974) 
Riposo 

SPAZIO ZERO (Via Galvani 65 Tel 
573089) 
Riposo 

I' UNITA VACANZE 
MILANO - Viale F Testi 75 - Tel (02) 64 23 557 
ROMA - Via dei Taurini 19 - Tel (06) 49 50 141 

Perù e 
Tiwanaco (Bolivia) 
PARTENZA 26 ottobre, 22 dicembre 
DURATA 14 giorni ( I l notti) 
Q U O T A PARTECIPAZIONE DA L 2 750000 

La quota comprende ti trasporto aereo, i trasporti 

int tmi, It visite e le escursioni indicate nel program­

ma, la sistemazione in alberghi di seconda categoria 

in camere doppie con s imi l i , tratta I H nto di mezza 

pensione ( L a partenza del 22 dutmbre prevede la 

durata di 17 giorni) 

Informazioni anche presso U Federazioni dei Pei 

STUDIO T S D IV a del a Pagi a 32 
Tel 58952051 
R poso 

TARQUINIA 
Rposo 

TEATRO DUE (V colo Due Macelli 
37 Tel 678B259) 
Riposo 

TEATRO IN TRASTEVERE (V colo 
Moroni 3 Tel 5895762) 
SALA TEATRO Riposo 
SALA CAFfÉ TEATRO R poso 
SALA A Riposo 

TENDA (Piazza Mancini Tel 
39604711 
Rposo 

TOROINONA (Via degl Acquaspar 
ta 16 Tel 6546890) 
Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scevola 101 
Tel 7880985) 
Riposo 

UCCELLERÀ (Viale dell Uccellerà) 
Tel 856116 
Alle 21 45 Vecchi Tempi di Haroid 
Pmier con Cloris Brosca Gianni 
Caruso Anna Pagana Regia di 
Alberto Di Stasro 

ULP1ANO (Via L Calampat a 38 
Tel 3567304) 

Riposo 
VALLE-ETI (Via del Teatro Valle 

23/A Tel 6543794) 
Riposo 

VITTORIA IP zza S Maria Liberatn 
ce 8 Tel 5740599) 
Riposo 

• PER RAGAZZI I 

«lURMOHIEMIVia dei Rieri 81 
Tel 65687111 
Riposo 

CHMOOONO {Via S Gallicano 8 
Tel 52809451 
Riposo 

OHMICO (Via Perugia 34 Tel 
7551785 78223111 
Riposo 

H TORCHIO IVia Morosirv 18 Tel 
S82049I 
Riposo 

U CtLEOM IVia G Ba a Sona 
13 Tel 62757051 
Riposo 

TEATRO IN (Via degli Amalnciani 2 
TBI 68962011 

Riposo 
TEATRO MONOrOVINO IVia G Gs 

nocchi 15 Tel 51394051 
Riposo 

TEATRO TRASTEVERE ICirconval 
laione Giannicdense IO Tel 
58920341 
Riposo 

• MUSICAI 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be 
marnino Gigli 8 Tel 461755) 
Riposo 

TEATRO MANCACCIO (Via Meru 
lana 244 Tel 7323041 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO­
MANA (Va f l f minia 1181 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE S CECI­
LIA (Via della Conciliatone Tel 
67B0742) 
Riposo 

ARCUM (Via Astura 1 (Piana Tusco-
to) Tel 7574029) 
Riposa 

ASSOCIAZIONE AMICI W CASTEL 
S. ANOELO (Tel 32B5088 
7310477) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ARCO 
DI GIANO (Via del Velabro IO 
Tel 6787616) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G CA­
RISSIMI (Via Capolecase 9 Tei 
6786834 

Riposo 
ASSOCIAZIONE MUSICALE «UR-

TONENSEMILE» (Via del Cara 
vita) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CANTI-
CORUM JUMLO (Via Santa Pr 
sca 8) Tel 5263950 
Riposo 

AUDITORIUM AUGUSTINIANUM 
(Via S Uffizio, 25) 
Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI (Via Zando-
nai 2 Tel 3282326) 
Riposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO 
IPiazra Lauro De Bosis Tel 
36865625) 
Riposo 

AUDITORIUM SAN LEONE MA­
GNO (Via Bolzano 38) 
Riposo 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA 
SAPIENZA 
Riposo 

AVILA ICorso dItala 37/D Tel 
861150 393177) 
Riposo 

BASILICA S ANDREA DELLE 
FRATTE 
Riposo 

BASILICA S APOLLINARE 
Riposo 

BASILICA S FRANCESCA ROMA 
NA 
Riposo 

BASILICA S MARIA IN MONTE 
SANTO (P zza del Popolo) 
Riposo 

BASILICA S MARTINO Al MONTI 
IV le Monte Opp o 28) 
Riposo 

BASILICA S SABINA 
Riposo 

CENTRO ASSISTENZA SOCIALE 
E X O N P I (ViaG Ventura bO) 

CENTRE D ETUDES SAINT-LOUIS 
DE FRANGE (Largo Tonolo 20-22 
Tel 6564869) 
Riposo 

CHIESA ANGLICANA (V a del 8a 
buino 153) 
Riposo 

CHIESA CRISTO RE (V le Ma: ; n 
32) 
Riposo 

CHIESA S ALESSIO Al L AVENTI 
NO 
Riposo 

CHIESA S ANSELMO (Avent no) 
Rposo 

CHIESA S AGNESE IN AGONE 
(Pazza Navona) 
Riposo 

CHIESA DEL BORGO DI MORLUPO 
Riposo 

CHIESA DEI S.S QUffllCO E GIU-
UTTA (Via Tor de Cenci) 
Riposo 

CHKBAB. EUROSIA (Via delle Set 
te Chiese 101) 
Riposo 

CHIESA S. FRANCESCO (Via S 
Francesco Palesir na) 
Riposo 

CHIESA 8 GALLA ANICIA (Ore 
Ostiense 195) 
Riposo 

CHIESA S GIACOMO IN ADUSTA 
(Via del Corso 499) 

Riposo 

CHIESA S GIOVANNI BATTISTA 
(Formia) 
Riposo 

CHIESA S. MARCO (angolo Palazzo 
Venezia) 
Riposo 

CHIESA S MARIA DEL POPOLO 
(Piazza del Popolo 12) 
Riposo 

CHIESA S. MARIA MADDALENA 
(Piazza della Maddalena) 
Rposo 

CHIESA S MARIA MATTUTINA 
(Viale Lucilio 2) 

CHIESA S IGNAZIO (Piazza Colon • J A Z Z R O C K I 
na) 
Riposo 

CHIESA S LAZZARO (Borgo S La; 
zaro Via Trionfale 1321 
Riposo 

CHIESA S LORENZO IN LUCINA 
Riposo 

CHIESA S LORENZO IN MIRANDA 
Riposo 

CHIESA S LUIGI DEI FRANCESI 
Riposo 

C H K 8 A S PRISCA (Via S Prisca 8) 

Riposo 
CHIESA S SILVESTRO AL QUIRI­

NALE (Via 24 Maggio) 
Riposo 

CHIESA SAN TEODORO (Via S 
Teodoro 6) 
Riposo 

CHIESA ST PAUL (V a Na* onale) 
Riposo 

CHIESA VALDESE (Piazza Cavourl 
Riposo 

COOP LA MUSICA (Viale Mazzini 
6) 
Riposo 

fi poso 
PALAZZO BRASCHI (Piazza San 

Pantaleo 10) 
Riposo 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA 
(Piazza della Cancelleria Tel 
65684411 
Rposo 

PALAZZO PALLAVICINI (Via 24 
Maggo 43) 

R poso 

PALAZZO RESPIGLIOSI (Zagarolo) 
Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Campiteli! 9) 
Rposo 

SALA BORROMINI (Piatta delta 
Chiesa Nuova 18) 
Riposo 

SALA CASELLA (Via Flaminia 118) 
Riposo 

SALA DEL POLITECNICO (Piazza 
Matteott Ferentino) 
Riposo 

SALA S CARLO (Largo B Caroli 
117) 
Riposo 

SALA UMBERTO (V a della Merce 
de) 
Riposo 

S IVO ALLA SAPIENZA (Corso Ri 
nascimento 40) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE N MUSICA 

DONNA OLIMPIA (Via di Donna 
Olimpia Tel 53123691 

Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA 
DI TESTACCIO (Via Galvani 20 • 
Tel 57579401 
Riposo 

TEATRO BRUNO BUOZZI (Via di 
Torre Spaccata 157) 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE DI DAN­
ZA (Largo Arrigo VII 6 Tel 
381964) 
Rposo 

(Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 
Riposo 

INTERNATIONAL CHAMBER EN­
SEMBLE (Via C-mono 93/A) 
Riposo 

« O L A FARNESE (Piazza della Co­
lonnella) 
Riposo 

NUOVA CONSONANZA (Via Cala 
matta 16 Tel 6541365) 
Riposo 

OLIMPICO (Pzza Gentile da Fabna 
no 18) 
Riposo 

ORATORIO DEL CARAVITA (Va 
del Cai avita 7) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Via 
del Gonfalone 32/A Tel 67859521 
Rposo 

PALAZZO BALDASSINI (V a delle 
Coppelle 35) 

ALCATRAZ (C/o la Rotonda di Osimi 
Alle 21 30 Grande serata in disco­
teca con 5 Dee J 

ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 • 
Tel 3599398) 
Chiusura estiva 

BIG MAMA (Vto S Francesco a Ri 

pa 18 Tel 582551) 
Chiusura esUva 

BLUE LAB (Via del Fico 3 Tal 
6879075) 
Chiusura estiva 

DORIANGRAV (Piazza Tnlussa 41 
Tel 5818685) 
Chiusura estiva 

FOLKSTUDIO(ViaG Sacchi 3-Tol 
5892374) 
Chiusura estiva 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a Tel 
6530302) 
Chiusura estiva 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fienardi 
30/b) 
Chiusura estiva 

LA PRUGNA (Piazza dei Ponzarti 3 
Tel 5890555 5B90947) 
Alle 22 Piano Bar con Lillo Lauta 
Eugenio Fabiana Pippo Discoteca 
con il D J Marco Musica per tutte 
le età 

METROPOLI (Via de Ciceri 79) 
Dalle 19 a'Ie 2 Ascolto musica con 
birreria e gastronomia 

MISSISSIPI (Borgo Angelico 16 Tel 
6545652) 
Ch usura estiva 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini 3 
Tel 65449341 
Ch usura estiva 

SAINT LOUIS MUSIC CITV (Via del 
Cardano 13/a Tel 4746076) 
Chiusura estiva 

TUSITALA JAZZ CLUB (Via dei 
Neof ti 13/A Tel 6783237) 
Chusuia estiva 

nsTAuiwmn 

4-20 SETTEMBRE 

CONCERTI 
VENERDÌ 

11 SETTEMBRE 
ORE 21 

GIOVEDÌ 
17 SETTEMBRE 

ORE 21 

VENERDÌ 
18 SETTEMBRE 

ORE 21 

ALICE 

LUCIO DALIA 

BILLUMG 

1.6.000 

L. 13.000 

L. 5.000 

SABATO 
19 SETTEMBRE 

ORE 21 
EDOARDO VIANELLO 

INGRESSO UBERO 

DOMENICA 
20 SETTEMBRE 

ORE 21 
FAUSTO LEALI 

L. 6.000 

24 
l'Unità 
Giovedì 
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MONDIAU 
DI 
ATLETICA 

Bubka ha 
la febbre 
ma ci sarà 
• • ROMA. Oggi tocca agli 
acrobati dell'asta che pero sa­
ranno Impegnati soltanto nel­
le qualificazioni Ci sarà quin­
di Il grande Sergel Bubka che 
peto ha qualche problema. Il 
campionissimo sovietico è In­
tatti arrivato a Roma con leb­
bre abbastanza alta. Ora sta 
meglio e non è sfiorato nem­
meno alla lontana dall'idea di 
disertare la sua competizione. 
U qualificazione è a quota 
5,50, misura che per Sergel 
non significa nulla e che tutta­
via potrebbe creargli proble­
mi se per guarire dalla febbre 
si è Indebolito. 

Oggi scendono nell'arena 
anche l'guerrieri del tramon­
to», vale a dire 1 decathletl, I 
grandi combattenti che co­
minciano prima degli altri e fi­
niscono per ultimi. Sul 110 
ostacoli c e da vedere se Greg 
Poster sapra reagire all'assalto 
dell'Inglese Jon Rldgeon e del 
canadese Mark McKoy Sul 
<100 ostacoli delle donne po­
trebbe scapparci il record del 
mondo graale alla tedesca 
deTEst Sabine Busch. Un al­
tro record del mondo In peri­
colo è quello del 200, sempre 
delle donne. Qui Sllke Già-
dìsch appare In strepitose 
condizioni. In una delle tre se­
mifinali delle siepi rivedremo 
Francesco Panetta dopo la fa­
tica d'argento sui 1 Ornila. 

È ripartito 
Azzurri 
con virus 
Antibo ko 
m ROMA. Il clan Italiano è In 
stalo di preallarme per le con-
dizioni di salute di molti atleti 
(Toso, Ullo, Curatolo, Catala­
no), vittime di un misterioso 
virus, Il primo a farne le spese 
è stato Salvatore Antibo, che 
nella giornata di Ieri ha fatto 
ritorno a casa sua, a Palermo. 
Il programmatore tecnico dei 
Smila e dei I Ornila, Lorenza 
Ciglioni, ha spiegato che Anti­
bo era febbricitante (38' la 
temperatura rilevala ieri attor­
no alle 13). In mattinata l'atle­
ta aveva lamentato un'Improv­
visa debolezza alle gambe, av­
visaglia di quanto si sarebbe 
registrato qualche ora dopo. I 
tecnici azzurri, con in testa 
Enzo Rossi, hanno sperato fi­
no all'ultimo sul recupero del 
mezzofondista, tanto più che 
le batterie del Smila in pro­
gramma oggi sono state sop­
presse per l'insudiciente nu­
mero di concorrenti e si andrà 
direnamene alle semifinali 
che verranno disputate doma­
ni, Ma non c'è stato niente da 
lare. Anlibo, prostrato e pa­
recchio giù di corda, è partito 
In direzione Sicilia nel pome­
riggio. 

SPORT 

Storico anniversario 
3 settembre '60: Berruti 
vince le Olimpiadi 
Oggi finale dei 200 m 

Pronti via: tutti a 
della freccia Calvin 

Una medaglia per Pavoni? 
Dopo l'infortunio 
il velocista 
coltiva la speranza 

Il 3 settembre di 27 anni fa sulla pista dello stadio 
Olimpico Livio Berruti conquistava una storica me­
daglia d'oro olimpica. Oggi l'oro sui 200 proclamerà 
il campione mondiale in una finale che si preannun­
cia di «normale» amministrazione. 11 favorito è l'a­
mericano Calvin Smith. Battaglia dovrebbe esserci 
solo per le piazze d'onore con la segreta speranza 
che Pierfrancesco Pavoni possa fare un miracolo. 

I H ROMA. Forse sugli spalti 
ci sarà qualche «reduce» di 
quella gloriosa sfldadl 27 anni 
fa. Qualcuno che urlò per la 
gioia e la commozione nel ve­
dere quel torinese, con II vol­
to del bravo studente, tagliare 
un traguardo da sogno. Era II 
3 settembre del 1960 quando 
Livio Berruti divenne l'uomo 
più veloce sulla distanza dop­
pia. Un anniversario storico 
quello di oggi, ma che sarà fe­
steggiato in sordina, Non solo 
perché sognare che la pellico­
la del fotofinish venga virata 
di azzurro è una pazzia ma an­
che perche, amor patrio a par­

te, questi 200 metri non profu­
mano di apoteosi, ma puzza­
no di normale amministrazio­
ne. 

Prima della finale al tra­
monto ci saranno le semifina­
li. E a cercare di entrare tra i 
primi otto abilitati nella corsa 
al podio ci saranno due azzur­
ri: Stefano Tilli e Pierfrance­
sco Pavoni. Per i due sfortuna­
ti velocisti romani ci sarà la 
spinta supplementare del pub­
blico di casa, ma basterà a far­
li volare? La speranza è l'ulti­
ma a morire ma contro il cuo­
re la ragione,., vale. Stefano 
Tilli è arrivato alle semifinali 

Calvin Smith favoritissimo sul 200 metri 

I MONDIALI DI. 

• • Non so se è stato fatto 
ad arte, certo è che far coinci­
dere la data dell'odierna fina­
le dei 200 con quella delle 
Olimpìadi di Roma del 1960, 
quando contro ogni previsio­
ne Il sottoscritto ebbe la ven­
tura di essere il primo euro­
peo a battere gli americani su 
quella distanza, è stata un'otti­
ma trovata pubblicitaria, che 
solo un cervello pirotecnico 
come quello del presidente 
Nebìolo poteva escogitare. E 
una data che avevo quasi di­
menticato, e invece questa 
eoncidenza ha sortito l'effetto 
di squarciare la vaporosa neb­
bia su cui si erano adagiati 
certi ricordi per ributtarmi in 
campo, su quella pista in terra 
rossa a sei corsie che 27 anni 
fa battezzò una delle più com­
piete ed umane Olimpiadi 
dell'era moderna, Sembra 
quasi incredibile la differenza 
tra l'odierna organizzazione 
dell'evento sportivo, inserita 
In un vorticoso giro d'affari 
sempre meno sportivi e sem­
pre più politici ed economici, 
condizionati dai massmedìa, 

dalle esigenze deH'«lmma-
gine» più che dai bisogni degli 
atleti, e quella di stampo fami­
liare, ricca di tante cose ordi­
narie dove al posto dell'elet­
tronica si usava il buonsenso, 
delle Olimpiadi del'60. Gli av­
versari che sì sarebbero ritro­
vati in pista sì incontravano re­
golarmente nel locale di ritro­
vo sociale del villaggio olimpi­
co, dove si dialogava tranquil­
lamente senza quelle esaspe­
rate contrapposizioni ed anta­
gonismi più o meno artefatti 
che osserviamo al giorno 
d'oggi. !n un solo aspetto non • 
ci sono stati cambiamenti; 
nella qualità e... distrazione 
autolesìonestìca dei giudici di 
gara. Come allora i giudici, ita­
liani, non si avvidero che un 
frazionista inglese della staf­
fetta 4x 100 aveva fatto il cam­
bio fuori zona e così non ve­
nendo squalificati, l'Italia che 
era giunta quarta in finale fu 
defraudata della medaglia di 
bronzo, anche stavolta l'erro­
re della segnalazione dei giri 
alla fine dei 1 Ornila metri è co-

dopo esser stato ripescato per 
ben due volte nei turni di qua­
lificazione. 

Tilli quando è stato issato a 
bordo per la seconda volta è 
stato spietatamente sincero: 
«Per me è il massimo, credo 
che mi fermerò qui». Tilli 
scende al capolinea delle se­
mifinali, ma ha già compiuto 
un'impresa. Una stagione tor­
mentata la sua. È rientrato in 
pista nemmeno venti giorni fa 
e non sono state uscite felici. 
Almeno la medaglia della vo­
lontà se l'è già guadagnata. E 
per un Tilli che scende c'è un 
Pavoni che sale? Prima dell'i­
nìzio dei Mondiali la corsa al 
podio non era «off llmits» per 
luì, Poi venne il giorno dello 
stiramento o contrattura (il di­
battito è aperto). Con quella 
coscia sinistra dolorante non 

fioteva certo salire sul podio, 
I grande Ben Johnson gli ha 

prestato il suo fisioterapista e 
il polacco dalle mani d'oro ha 
massaggiato quella coscia 
con lo stesso sprint con il qua* 
le Big Ben massaggia i 100 
metri ed è avvenuto il miraco­
lo. Pavoni è tornato in pista, la 
fascia elastica copre l'emato­
ma e stringe il muscolo e lo 
scatto, certo non perfetto, è 
sufficiente per filare in batte­
ria e nei quarti ed entrare sen­
za troppe difficoltà in semifi­
nale. 

Il guaritore polacco ha avu­
to un'altra giornata a disposi­
zione per proseguire nel suo 
miracolo. Che succederà og­
gi? Se la gamba tiene Pavoni 
può entrare tranquillamente 
In finale e se regge ancora do­
po le semifinali il podio, ma­
gari il gradino più basso, non 
è così lontano. Pavoni con un 
muscolo trasformato In spada 

caccia 
Smith 
di Damocle non può certo fa­
re promesse né tantomeno 
pronostici sulle sue possibili­
tà. Può però sbilanciarsi, sen­
za rischiare di cadere, sul no­
me del probabile vincitore. 
Calvin Smith dice Pavoni e 
Calvin Smith dovrebbe essere. 
In una finale livellata su valori 
non eclatanti è lui l'unico due­
centista che fa la differenza. 
L'americano, che prima del­
l'esplosione di Ben Johnson 
era con 9"93 (seppur stabilito 
in altura) l'uomo più veloce 
sui 100 metri, si è preparato 
con cura per bissare a Roma 
l'oro di Helsinki. La sua sta­
gione non è stata segnata da 
lampi, ma aiutato da una serie 
di scelte e di occasioni fortu­
nate si trova ora la strada spia­
nata verso l'oro. Cari Lewis ha 
ripudiato i 200 per concen­
trarsi nella sfida con Ben Jo­
hnson e nel salto in lungo. Sul 
posto più alto del podio c'è 
già scritto «occupato», per gli 
altri due non si accettano pre­
notazioni. Dovranno conqui­
starseli in pista Jn una battaglia 
ad armi pari che vedrà impe­
gnati in prima fila l'altro ame­
ricano Heard Floyd, migliore 
prestazione stagionale con 
19"95, eliminato però ai 
«trìals» americani e ripescato 
dopo il rifiuto di Lewis, Il bra­
siliano Robson Caetano Da 
Silva (quarto migliore tempo 
stagionale con 20"20) e l'in­
glese John Regìs che fila mol­
to forte nelle gare indoor e 
ora punta a ripetersi all'aper­
to. Altri «outsiders» per argen­
to e bronzo: il sovietico Vladi­
mir Krylov, campione d'Euro­
pa a Stoccarda, e il francese 
Gilles Quenehervè. E poi, con 
il cuore, Pierfrancesco Pavo­
ni. • R.P, 

LIVIO BERRUTI 

Quei favolosi 
anni Sessanta 

stata a Panetta una fatica sup­
plementare che solo il suo for­
te carattere ha saputo fronteg­
giare. Ma bando ai ricordi e 
torniamo alle gare d'oggi. Su 
Calvin Smith mattatore ci so­
no ben pochi dubbi, anche se 
l'atleta che si presenta più tito­
lato. forte di un 19"95 ottenu­
to a maggio, è l'altro negro 
americano Heard, che solo 
fortunosamente, però, è riu­
scito a entrarein squadra, ap­
profittando della rinuncia di 
Lewis. C'è anche il brasiliano 
Da Silva, atleta dalla struttura 
possente ed armonica, ma le 
indicazioni fomite dal quarti 
di finale depongono a favore 
di un Calvin Smith che avrà un 
avvio velocissimo. Il nostro 
Pavoni, se sì libererà comple­
tamente del blocco mentale 
procuratogli dal leggero infor­
tunio subito nella semifinale 
dei 100, potrebbe procurarci 
la gradita sorpresa di vedere 
anche un bianco medagliaio 
nelle gare di velocità, visto la 
non esaltante impressione su­
scitata dall'altro americano 
Spermon nei turni precedenti. 

Una simpatica espressione di Cari Lewis. Oggi toma con il ulto In 
lungo 

Il Mondiale 
in visita 
dal Papa 

Giovanni Paolo II ha incontrato len pomenggio nella resi­
denza estiva di Castel gandolio oltre 2000 persone tra atleti 
e dirigenti delle nazioni partecipanti ai mondiali. «Slamo 
favorevoli a tutte le iniziative dello sport che creano occa­
sioni per promuovere amicizia, fraternità e comprensione 
tra 1 popoli e migliorano i rapporti tra le genti di tutte le 
classi, paesi e razze». Il pontefice si è poi indirizzato diret­
tamente agli atleti ricordando loro l'enorme responsabilità 
che comporta l'essere un personaggio pubblico che stimo­
la I giovani all'emulazione. «Siate esempi dì virtù umane 
oltre che fisiche e per questo vi sono valori che non posso­
no essere dimenticati* ha proseguito il Santo Padre che si 
è espresso in sei lingue, ed ha riservato un saluto particola­
re alla delegazione sovietica in lingua russa. 

Neblolo 
premia 
Corla 

Adii 
la medaglia 
della femminilità? 

«Avrò difficoltà a spiegare a 
mio figlio come abbia vìnto 
questo trofeo, ma lo terrò 
sempre sul mio tavolo per 
significare quanto segua lo 
sport col convincimento 
che esso contribuisca a far-

^mmmmmm^m^^^m^ ci sentire cittadini del mon­
do». E il commento di Giovanni Goda nel ricevere un 
lupetto d'argento, ricordo dei mondiali di atletica, dalla 
mani del presidente della laaf, Nebiolo. Il presidente del 
Consiglio ha infatti ricevuto ieri a palazzo Chigi una delega­
zione di atleti e dirigenti del mondiali di Roma, tra cui 
Maurizio Damilano, al quale il capo dell'esecutivo ha con­
fessato di «aver partecipato alla sua vittoria soffrendo co­
me tutti», 

C'è un altro mondiale all'in­
terno dei Mondiali di atleti­
ca. È quello dell'avvenenza 
femminile che le nostre az­
zurre stanno cercando di 
vincere a tutti i costi. E per 
questo si stanno preparan-

«••«^•••^•^•^^^•"•••" do adeguatamente, metten­
dosi nelle mani (nel senso vero della parata) del parruc­
chiere delle dive Candido Natalino. La Cimili presenterà in 
gara un taglio aerodinamico, mentre la Possamal correrà 
oggi con una acconciatura chiamata «Roma '87», creata 
per l'occasione. Come faranno a non vincere? 

Il procuratore aggiunto del­
la Repubblica Mario Bruno 
ha cominciato a raccoglie­
re materiale riguardante la 
presunta somministrazione 
ad atleti di sostanze anabo-
lizzanti. La decisione di av-

^^^^^^^^^^^^ viare o meno un'inchiesta 
sulla vicenda sarà presa nei prossimi giorni dal capo del­
l'ufficio del pubblico ministero, Marco Boschi. Nel fascico­
lo il dottor Bruno ha raccolto, per il momento, due articoli 
pubblicati dal settimanale «L'Espresso», la normativa dì 
legge riguardante l'uso nelle attività sportive dì sostanze 
che migliorano ti rendimento dell'atleta, e gli atti della 
precedente indagine dell'85 poi archiviata. Ti reato che 
potrebbe essere ipotizzato nella vicenda è quello di lesioni 
personali gravi, presupponendo che l'uso degli anabollz-
zanti possa determinare danni fisici all'atleta. 

PIERFRANCESCO PANQALLO ~ 

Doping, 
deciderà 
Boschi 

Fischi ma anche applausi, soprattutto per i deboli. E da domani che pubblico sarà? 

La tribù seduta dell'atletica 
Riti, passioni e stile di tino stadio 
Nella giornata inaugurale erano 56mila. Nella quar­
ta 45mila. Per le due ultime giornate di sabato e 
domenica è assicurato il tutto esaurito, Sono i nu­
meri del composto pubblico che assiste ai Campio­
nati mondiali di atletica. Ma è proprio vero che sugli 
spalti dell'Olimpico siede una massa di spettatori 
non contaminata dal solito tifo? 11 calcio mima il 
quotidiano, l'atletica il sogno dì una vita diversa? 

HONALOO PEROOUNI 

• i ROMA, Applaude e incita 
in maniera illogica per uno 
stadio, Tranne un preconcetto 
azzurro (quando capita), 
pronto a schierarsi con il più 
debole, ma sa anche incorag­
giare il dominatore di una ga­
ra quando sta dando la scalata 
al record. E così come è capi­
tato nel salto triplo, il pubbli­
co della Tevere prima stabili­
sce un singolare feeling con 
l'ignoto saltatore del Kenia e 
poi passa a dare la carica al 
bulgaro Markov che vuole 
sfondare II muro dei 18 metri. 
Oppure soffia sui martelli dei 
lanciatori tedeschi impegnati 
a non farsi randellare troppo 
dai martellisti sovietici e ap­

plaude fragorosamente la pìc­
cola keniana che nella batte­
ria dei 3mìla metri arriva 
quando le altre sono già sotto 
la doccia. 

Il pubblico dell'atletica è 
capace di fare diversi arran­
giamenti della musica da sta­
dio, Forse nei fischi recupera 
uno spartito calcìstico. Le 
bordate che hanno accompa­
gnato i lanci del gigante sviz­
zero Gunthoer, colpevole di 
essersi messo tra Andrei e l'o­
ro, erano simili alla rumorosa 
scia che segue il calciatore 
della squadra avversaria quan­
do batte un calcio di rigore. 

Bombardati per mesi e me­
si dagli striscioni da «squadro­

ni della morte», abbacinati e 
storditi dai fumogeni e dai 
tric-trac non sembra vero di 
rifarsi gli occhi con i discreti 
vessilli tricolori, con le tran­
quille bandiere inglesi e i sua­
denti «Ohi!» di ammirazione. 
Ed ecco che scatta immediata 
la voglia di tirare fuori la lava­
gna dei buoni e dei cattivi, op­
pure di dare zero in condotta 
non ai tifosi, ma all'oggetto 
del tifo. 

Tra quel 50mila che in me­
dia hanno affollato curve e tri­
bune dell'Olimpico in queste 
prime giornate dei mondiali ci 
sarà sicuramente una buona 
fetta di cultori dell'atletica (e 
di «portoghesi» dì lusso: bi­
glietti e tessere in omaggio si 
sono sprecati, come capita, 
del resto, sempre in occasioni 
del genere). Ma è difficile cre­
dere che questa torta di pub­
blico non sia anche Impastata 
dai coristi del «Devi morire...». 

Ma allora perchè gli spalti 
dell'Olìmpico sembrano In 
questi giorni banchi di un'aula 
universitaria post '68 e post 
77? Il calcio mima il rito della 
guerra e già visivamente con 

le due aquadre contendenti, 
una di fronte all'altra, costrin­
ge alla scelta partigiana. E poi 
quattro calci ad un pallone ti 
hanno dati tutti e l'immedesi­
marsi è più facile, L'atletica, 
Invece, intimidisce, Incute ti­
more e rispetto. L'elemento 
tecnico non è alla portata dei 
comuni mortali e allora scatta 
Il sistema dell'ammirazione 
per il diverso, per II campione. 

Il calcio poi, mima anche la 
routine quotidiana. L'impor­
tante è conquistare i due punti 
e non conta molto in che mo­
do si ottiene il risultato. Se il 
«nostro» fa gol con la mano 
non è sleale, è solo uno che sa 
stare al mondo. 

L'atletica è la raffigurazione 
di come vorremmo che fosse 
la vita. Le regole esatte, il la­
voro duro per arrivare al risul­
tato e il giusto premio per chi 
vince senza appoggi o favoriti­
smi. 

Net calcio c'è l'arbitro. Un 
uomo che può ovviamente 
sbagliare e che somiglia tanto 
al padre, al preside, al capuffi­
cio. Luì ha il potere di decide­

re. Nell'atletica la decisione è 
asettica: freddi numeri, resi 
sempre più gelidi dall'uso dei 
computer. Ma poi è ancora 
così? La vetrina rimane la stes­
sa, ma dentro la merce è cam­
biata. Come per i due punti 
nel calcio con la medaglia, E 
non per l'oro in cui è stata ba­
gnata che ha i carati dell'effi­
mera gloria, ma per l'oro vero 
che è capace di fondere per 
l'atleta e per il suo indotto 0» 
società, lo sponsor, la federa­
zione). Ed ecco allora che an­
che l'utopia viene contagiata, 
inquinata. Il pubblico ancora 
non percepisce per intero il 
pericolo. Il rischio che al po­
sto di «arbitro venduto* negli 
stadi risuoni l'urlo dì •gonfia­
to», «drogato», non è così re­
moto. Sarebbe un momento 
molto triste e buio. Salterebbe 
in aria anche quel piccolo la­
boratorio capace dì produrre 
quegli anticorpi indispensabili 
per poter, se non credere, al­
meno sperare dì gustare una 
vita con nuovi profumi e dive-
si sapori. Il fascino dell'utopìa 
non è pane. Ma si può vivere 
dì solo pane? 
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MONDIAU 
DI 
ATLETICA 

I «trials», 
un modello 
ormai 
vecchio 
tm U filosofia dei mais è 
semplice e spietata ed esaspe 
ra II senso dei valori È antldl 
luvlana e colpisce gente col 
pevole semplicemente di 
aver fallito una gara Ma si 
adatta perfettamente a una so 
cieli competitiva come quella 
americana 

La Usta delle vittime di que 
sto feroce meccanismo è lun 
ga ma certamente la vittima 
più Illustre e Harrison Dillard 
grandissimo ostacolista eluso 

Eer essere Inciampato su una 
arrlers al mais del 1948 

Harrison soprannominalo 
Bones perché era tutto ossa 
non aveva rivali nella corsa 
con gli ostacoli alti vantava 
una serie di 82 successi con 
acculivi e al Giochi di Londra 
non avrebbe avuto rivali Ma 
era un piccoletto che passava 
le barriere sfiorandole Era fa 
tale che prima o poi una gli 
sarebbe slata fatale GII fu la 
tale alle selezioni del 48 Mail 
personaggio era gagliardo e a 
Londra ci andò ugualmente 
conquistando la selezione sul 
100 

A Londra ira la sorpresa di 
tulli vinteli 00 In IO 3 e con 
irlbul al successo della staffai 
la II campo del 100 metri non 
era poverello visto che conta­
va atleti come I altro statuni 
tense Norwood Ewell e come 
Il panamense Lloyd La Beach 
argento e bronzo entrambi in 
W* 

La storia racconta che da 
bambino Harrison abbia visto 
un corteo che celebrava il 
grande Jesse Owens Fu fot 
goralo e promise a se stesso 
al conquistare anche lui quat 
Irò medaglie d oro Fu di pa 
rota anche se le quattro meda 
glie le conquistò in due Olmi 
pladl Nel 52 vinse I mais -
stavolta sul 11 0 la sua gara - e 
al Giochi di Helsinki si prese 
I oro degli ostacoli e si riprese 
quello della staffetta Fu vitti 
ma del mais solo In parte per 
ch6 era un combattente 
straordinario 

Avesse avuto un altra chan 
ce non avrebbe avuto alcun 
problema nel riprendersi ciò 
che gli spettava di diritto ciò 
che aveva conquistato con sa 
crlflclo vale a dire la possibili 
l i di difendere la propria «lea 
dershlp* sugli ostacoli veloci 
nell Olimpiade del dopoguer 
ra Che I America olirà una 
possibilità è storia vecchia II 
guaio e che non conceda la 
«seconda» • R M 

Finale 400 m 
Egbunike 
e l'enigma 
Reynolds 
• I ROMA I 400 sono la 
•corsa che uccide» La finale 
di oggi appare ricca di infiniti 
motivi e capace di sviluppare 
una battaglia di rara intensità 
Innocenl Egbunike il mgerla 
no che corre nel nome del Si 
gnore sembra in grado di cor 
rere abbattendo la barriera 
del 44 Del prodigio amen 
carro Butch Reynolds Invece 
non si sa In che modo possa 
Impegnarsi visto che in quesli 
giorni ha sofferto per non lievi 
problemi Intestinali Altri due 
atleti In grado di battersi per la 
vittoria e comunque per II pò 
dio sono il tedesco dell Est 
Tom Schoenlebe primatista 
d Europa con 44 48 ehngle 
se Derek Redmond che In se 
miflnale ha corso in 44 50 
Formidabile anche II resto vi 
sto che annoia II giovane cu 
bario Roberto Hemandez la 
merlcano Rod Haley I Ivorla 
no Gabriel Tlacoh II keniano 
David Kltur Forse annotere 
mo per la prima volta su una 
piala a livello del mare un tem 
pò Inferiore al 44 

Lo squadrone Usa in ombra: lo conferma il medagliere 

Rambo in pista col fiatone 
Primo bilancio negativo 
dopo quattro giorni 
Atleti logori e svogliati 
all'appuntamento 
I colossi Urss e Usa non hanno vinto molto Gli 
americani hanno presentato una squadra con tan­
tissimi atleti In pessime condizioni logorati da una 
stagione infinita Solo pochi sanno gestirsi con in­
telligenza e sono quelli come Ed Moses e Cari 
Lewis in grado di spuntare lauti ingaggi Gli altri -
semplici peones - inseguono tutti i meeting per 
qualche dollaro in più 

REMO MUSUMECI 

• 1 ROMA Dopo quattro 
giornate di gare I Unione So 
vietica e in vetta al medagliere 
con quattro ciondoli d oro 
mentre gli Stati Uniti sono un 
pò più Indietro con due LU 
nione Sovietica ha conquista 
to tre titoli con le ragazze -
Olga Bryzgina sui 400 Tatiana 
Samolenko sugli 800 Irina 
Strakhova nella marcia - uno 
solo coi maschi quello inevi 
labile del martello che non 
poteva sfuggire e non è sfuggi 
to a Sergei Litvmov Gli amen 
cani hanno due ciondoli vinti 
da Ed Moses e da Jackie Joy 
ner quasi inevitabile il primo 
assolutamente inevitabile il 
secondo 

Se ne ricava che a livello di 
gare del maschi I due colossi 
hanno vinto due rinati su no 
ve I due giganti sono saliti no 
ve volte sul podio cinque gli 
americani e quattro 1 sovietici 
Hanno conquistato nove me 
daglie sulle 27 distribuite 

Vuol dire che hanno monopo 
lizzato un terzo dei posti di 
spombili sul podio Quattro 
anni fa a Helsinki imencani e 
sovietici - tenendo conto del 
le stesse nove gare - avevano 
un bilancio migliore 11 me 
daglie (sei gli americani cin 
que I sovietici) Migliore ari 
che il computo delle vittorie 
tre 

Qui ragioneremo attorno 
agli americani che come al so 
tito non si preoccupano mini 
mamenle di portare il meglio 
si tratti di Campionati mondia 
li Giochi Panamericani Gio 
chi Olimpici Coppa del Mon 
do 11 marchingegno infernale 
che definisce le selezioni 
americane è quello dei tnals 
che sono poi le gare di sele 
zione che solo raramente -
come è accaduto quest anno 
- coincidono coi campionati 
nazionali I primi tre classili 
cati in ogni prova dei trials 
vanno gli altri restano a casa 

ir 
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Una delle concorrenti sfinite sulla pista dell Olimpico 

IL PROGRAMMA DI OGGI 

9 30 
10 00 
10 00 
10 15 
10 45 
1130 
11 45 
16 30 
16 30 
17 00 
17 05 
17 20 
17 40 
17 50 
1810 
18 25 
18 25 
18 40 
19 10 
1940 

Decathlon 100 m 
ISOOm 
Disco 
Decathlon lungo 
100 m ostacoli 
Disco 
Decathlon peso 
200 m 
Asta 
Decathlon alto 
200 m 
400 METRI 
400 OSTACOLI 
110 OSTACOLI 
200 METRI 
200 METRI 
Lungo 
1 500 m 
3 000 siepi 
Decathlon 400 m 

finale 
qualificazioni 
qualificazioni (1* gruppo 
finale 
qualificazioni 
qualilicazioni (2" gruppo 
finale (2 gruppi) 
semifinali 
qualificazioni (2 gruppi) 
finale (2 gruppi) 
semifinali 
Anale 
Anale 
Anale 
Anale 
Anale 
qualificazioni (2 gruppi) 
qualificazioni 
semifinali 
finale 

U 
u 
u 
u 
D 
U 
li 
D 
U 
U 
U 
u 
u 
u 
D 
li 
D 
U 
U 
u 

1 MONDIAU IN TV 

Rallino Diretta dalle 9 55 alle 1115 dalle 16 20 alle 19 30 e 
dalle 20 alle 20 50 
Raltre Ore 20 30 Procosso ai mondiali 
Tmc Ore 22 30 Sintesi delle gare 
Svizzera Diretta dalle 16 00 alle 19 sintesi dalle 23 alle 24 
Cflpodletrta Diretta dalle 16 25 alle 21 10 

Edwln Moses prima medaglia d oro degli Stati uniti 

STATUNITENSI EUMINA71 

10O Witherspoon 10 65 batt 
4 0 0 McKay 4 5 85 quarti 
8 0 0 Redwine 1 4 6 25 quarti 
8 0 0 Mack 1 4 5 6 8 quarti 
8 0 0 Gray 1 49 5 0 quarti 
IO OOO Eyestone 2 9 OO 23 21° 
10 OOO Donakovski rit 
11 Ohs Clark 13 81 batt 
4 0 0 hs Patrick 4 8 56 semif 
2 0 km Staaf 1 25 12 17° 
2 0 km Sharp 1 27 0 6 " 21» 
2 0 km Morgan 1 28 0 8 29° 
Triplo Sirnpkins 16 4 0 qual 
Triplo Banks 16 37 qual 
Peso Tafralìs 19 6 2 qual 
Peso Back e s 19 34 qual 
Martello Logan 74 8 0 qual 
Martello Flax 73 ,36 qual 
Giavellotto Babich 7 0 76 qual 

per quanto importante possa 
essere il nome del campione 
che quale che sia la ragione 
ha fallito I appuntamento l 
trials contano sempre vittime 
illustri Quest anno il capofila 
stagionale dei HO ostacoli 
Tome Campbell ad esempio 
non è riuscito a qualificarsi 
per aver inciampato in una 
barriera 

La stagione degli atleti 
americani è allucinante Co 
minciano a correre saltare e 
lanciare in inverno nelle 
competizioni al coperto mot 
to seguite e frequenti La loro 
stagione ali aperto è assai pre 
coce visto che comincia in 
aprile La Florida e la Califor 

ma hanno un clima ideale che 
favorisce un inizio avanzato ri 
spetto ali Europa Poi gli atleti 
americani si trasferiscono nel 
vecchio continente dove inse 
guono tutti i meetmge i relati 
vi ingaggi Campioni come 
Cari Lewis e Ed Moses corro 
no meno degli altri badando 
alle cose importanti perché 
sono in grado di ottenere in 
gaggi cospicui Gli altri sono 
costretti a pedalare Risultato? 
Arrivano ai Campionati del 
mondo in condizioni malinco 
niche Si sono visti tre otto 
cernisti di talento come Stan 
Redwine Johnny Gray e Dave 
Mack incappare in tristissime 
esibizioni 

Spremuti dall attività dei 
colleiìe dall intensità delle 
corse invernali dai trials dai 
Campionati nazionali e da 
quelli universitari dai meeting 
europei e giapponesi arriva 
no ali appuntamento che con 
ta logon e svogliati 

Sui 100 potevano affiancare 
a Cari Lewis velocisti come 
Stan Floyd e Harvey Glance e 
invece hanno prefento man 
dare in pista Mark Wither 
spoon e Lee McRae semplici 
ombre dei begli atleti visti in 
inverno ed ai trials 

C è anche da dire che la pa 
rola Olympic ha un fascino ir 
resistibile I Campionati del 
mondo al contrario ancora 

non sono entrati nella cultura 
e negli interessi della gente 

Una squadra debole o non 
abbastanza forte fa a pugni 
col reaganismo e non lega 
con la becera ma diffusa filo 
sofia di Rambo Ma la realtà è 
questa Tutti Rambo ai tnals 
tutti guerrieri pronti a farsi a 
pezzi per conquistare un pò 
sto in squadra E la guerra lini 
scelì 

Il miglior americano sui 
1 Ornila Mark Nenow non si è 
nemmeno presentato ai tnals 
Gli interessa di più correre le 
ricche corse su strada in pa 
tria ed altrove piuttosto che 
dannarsi I anima per un titolo 
iridato 

Stampa e tv americane 

I Mondiali a Roma? 
«Noi non ce ne siamo 
proprio accorti...» 
• I NEW YORK L America 
volta le spalle ali atletica7 

Scarsi risultati - o comunque 
al di sotto delle aspettative 
sulla pista dell Olimpico - e 
sostanz ale disinteresse dei 
giornali statunitensi I maggio 
n quotidiani dedicano ai Mon 
diali romani spazi modesti 
Solo il New York Times ha 
rotto in pratica questa cortina 
del silenzio pubblicando in 
pnma pagina - seppur in ma 
riera discreta - la storica 
sconfitta di Cari Lewis nei 
cento metri Nelle edizioni di 
ieri i due principali giornali 
statunitensi il New York Times 
e il Washington Post relega 
no I impresa oi Ed Moses sui 
400 metri ad ostacoli nelle pa 
gine interne del notiziario 
sportivo 

Il quotidiano della capitale 
nporta un articolo in apertura 
con un titolo essenziale «Mo 
ses vince sugli ostacoli e dà 
agli Stati Uniti il primo oro 
Un unica corrispondenza del 
I inviato in Italia nporta la ero 
naca della gara Un unico ser 
vizio in un ventaglio di ben ot 
to pagine che il prestigioso fo 
glio dedica ogni giorno agli 
avvenimenti sportivi Ancora 
più timido il New York Times 
che lascia alla competizione 
intercontinentale di atletica 
leggera un titolo sormontato 
da altri due argomenti Largo 
risalto e titolo strillato per Ti 
nattesa sconfitta nel baseball 
degli yankee ad opera della 
formazione degli Athletics 
Nella gerarchia della pagina il 
secondo posto spetta agli Usa 
Open di tennis in svolgimen 
to sui campi di Flushing Mea 
dows Ed infine al lettore vie 
ne proposta la giornata di Ro­
ma Anche il più diffuso gior 
naie popolare della "citta del 
la mela» il Newsday non si 
discosta da questa filosofia 
L intera controcopertina com 
pletamente dedicata allo 

sport e appaltata a tre fatti 
principali due di interesse lo 
cale e uno internazionale Al 
primo posto il baseball con la 
non esplosiva notizia che la 
società dei Mets ha ridotto 11 
proprio deficit I altra dedica 
ta agli Open di tennis america 
ni e infine alle prestazioni 
degli atleti In Italia Anche la 
tv non sembra puntare parti 
colarmente sui Mondiali Nel 
I edizione di ieri I impresa di 
Moses e stata definita «terrì 
fic (strtordinaria) ma il ser 
vizio più amp o è stato riserva 
to ali espulsione dal campio 
nato nazionale di un giocato­
re di baseball che aveva in 
maniera truffaldina modifi 
cato la propria mazza Si assi 
ste in pratica ad un ridimen 
sionarrento della portata del 
l avvenimento sportivo in 
svolgimento in Italia Non 
vengono modificati di un mil 
limetro gli spazi dedicati agli 
sport nazionali Un segnale di 
provincialismo? Una reazione 
per i deludenti risultati sinora 
raggiunti7 L avvenimento che 
ha concentrato a Roma I elite 
dell atletica internazionale 
non viene neppure letto nella 
chiave di prova generale in 
vista delle prossime Olimpiadi 
di Seul Tutto è archiviato con 
burocratica indifferenza E se 
questo può non stupire nel ca 
so di giornali paludati che non 
hanno mal puntato diretta 
mente sullo sport fa maggiore 
sensazione per quel quotidia 
ni popolari come nel caso di 
Newsday che danno largo ri 
salto alla cronaca Ebbene 
nell edizione di ieri su un 
complesso di 120 pagine (un 
autentico libro) il giornale ne 
wyorkese ne dedica solo una 
ali atletica E accanto alla di­
screta informazione nessun 
commento nessuna liflesslo 
ne nessuna interpretazione 
cntica dell avvenimento 

DUS 

™—'———— Diciotto anni, al debutto nella gara più dura: Maria Grazia Orsani racconta le sofferenze 
negli ultimi spietati mille metri della 10 km della marcia femminile 

Quello sporco ultimo chilometro 
MICHELE RUGGIERO 

• I ROMA Perchè non si so 
no fermate? Perché quel) or 
già di stoicismo anacronlsti 
co? L ecatombe della 10 chi 
lometri di marcia femminile 
esige spiegazioni ai mille in 
terrogativi Nelle redazioni le 
foto del dramma sono testi 
monianze mute che dicono 
più di tante parole Foto di fé 
roce fatica E il pensiero corre 
veloce ad Immagini che met 
tano a fuoco lo spietato finale 
Ma per Maria Grazia Orsam il 
•cucciolo» della squadra az 
surra con I suo) diciotto anni 
compiuti di fresco il tutto ha 
una sua logica ingenua quanto 
perversa «Avevo giurato sulla 
maglia azzurra che non mi sa 
rei mai ritirata ai mondiali» E 
un indiscussa manifestazione 
di fede con voce resa schietta 
dall inflessione napoletana 
Ed ancora Un soffio di con 
fesslone di chi non sa ancora 

auanto si può realmente chie 
ere a se stessi Maria Grazia è 

caduta violentando il suo or 
goglio a pochi metri dal tra 

guardo Ed il suo sogno di 
piazzarsi ventitreesima ai 
mondiali ai suoi primi mon 
diali è svanito «Si qui ho pre 
ferito piuttosto crollare che 
mollare tutto Arrivare venti 
treesima nel mondo a diciotto 
anni non è uno scherzo so 
prattutto per chi come me si 
era presentata con (ultimo 
tempo di qualificazione Dieci 
chilometri di marcia ne n 
cordo soltanto nove Gli ultimi 
mille impossibili metri sono 
ombre suoni indistinti pezzi 
confusi di un racconto che 
non mi sembra appartenere 
Cosa ricordo' Mi ricordo 
non ricordo nulla ne I ingres 
so in pista ne il successivo 
passaggio sotto il tunnel Mi 
hanno detto che ondeggiavo 
che ho urtato un ostacolo 
Dovrei rammentarmi il dolore 
almeno invece nulla solo 
nebbia Stamattina (rri per 
chi legge ndr) ho visto la foto 
sui giornali mentre mi racco) 
gono svenuta Mi sono venuti i 
brividi Mi sono risvegliala in 

infermeria C era molta gente 
infermien medici Mia ma 
dre? lo la cercavo ma gli altri 
mi dicevano «è fuori e fuori» 
Non volevano che mi vedesse 
in quelle condizioni Infine è 
entrata quando mi sono ri 
presa Eppoi sui giornali leggi 
che non avrei bevuto a suffi 
cienza Non è vero Ho fatto 
tutto a puntino mi sono ba 
gnata ed ho bevuto prima del 
riscaldamento e poi pnma 
della gara Ed in corsa ho fatto 
spugnaggio soltanto al pomo 
giro I ho evitato però ha pre 
so un mezzo bicchiere d ac 
qua La venta è che ho fatto 
la furba Avevo paura che mi 
succedesse come a Voghera 
qualche mese fa quando sono 
entrata in crisi negli ultimi 
duecento metn e sono svenu 
ta dopo il traguardo Allora le 
n 0 altro ieri ndr) pomeriggio 
ai primi sintomi della crisi ho 
accelerato per arrivare pnma 
allo stadio per non cascare 
Avessi mantenuto il mio ritmo 
non mi sarebbe accaduto nul 
la Eppure pnma di partire sta 

vo benissimo però ho avverti 
to I improvviso abbassamento 
della temperatura ali ingresso 
del tunnel Quattrocento me 
tn di frescura ossigenante poi 
nuovamente una calura insop 
portabile vampate terribili di 
calore sul viso Qualche centi 
naio di metri più avanti la su 
dora/ione però si e nportata a 
livelli accettabili Cosi sino al 
I ultimo chilometro divisa tra 
la sofferenza e 1 impossibilita 
di svenire perche io mi senti 
vo male ma non svenivo 
non credo che lo nfarò la 
prossima volta» 

Fin qui il racconto di Maria 
Grazia Orsam una promessa 
chiamata dal tecnico Elio Lo 
catelli a «fare esperienza» Ed 
esperienza c e stata sino m 
fóndo Ed ora7 Auguriamoci 
che si modifichino i regola 
menti che si presti più atten 
zione alla marcia femminile 
costretta a mendicare qualche 
gara ali anno E speriamo che 
Roma sia stata un eccezione 
una drammatica coincidenza 
di eventi negativi 

Giuliana Salce al vetriolo 
«Io soffrivo, stavo male 
ma i dirigenti urlavano: 
non ti devi fermare» 
WB ROMA Giuliana Sale» il 
giorno dopo la sofferta gara 
dei 10 km di marcia nun ha 
usato toni distensivi nei con 
fronti dei dirigenti federali 
«Ogni metro che facevo - ha 
esodito la campionessa roma 
na ex pnmatista mondiale dei 
5 km su pista - provavo delle 
fitte ternbili ali addome (con 
seguenza delle due operazio 
ni subite per colictsti ndr) 
un inferno una esperienza 
che non nfarei neppure per 
100 milioni di lire» Eppure è 
andata avanti sino ali ultimo 
metro «Non potevo fare al 
tnmenti Tutti mi avevano 
chiesto di non farlo anrfie se 
fin dall inizio delia gara non 

mi sentivo bene» Ma quando 
alla Salce e stato domandato 
di fare nomi e cognomi ta 
marciatnce ha pnma glissato 
per poi «riandare» un pò act 
da sulla Fidai «Stamane non 
mi aspettavo una telefonata 
dalla federazione pero mio 
avrebbe fatto piacere ncever 
la» 

Ed ancora in margine alla 
gara «Ho temuto soprattutto 
per mio padre sofferente di 
cuore Certo non gli avrà fatto 
piacere vedermi m tv ridotta 
in quelle condizioni Adesso 
la marcia mi fa schifo ma do 
pò il responso delle analisi so 
che ritornerò tn pista» 

O Mi fì 

GLI ITALIANI «M GARA 

Decathlon Rossi ! 500 m U Lambruschlnl Disco U Martino 
100 mh D Lombardo Asia Stecchi 200 mU UHI e Pavoni 
Lungo D Caprlottl 1500 m D Potsamai 3000 siepi Umbra 
«chini Batti e Pancttu 

Ma io, Franti, ho riso 
wm Era quasi ovvio che I ar 
gomento del giorno sui gioì 
nali di ieri fosse I arrivo della 
gara di marcia femminile più 
ancora dell ennesima vittoria 
di Moses Non tanto perchè la 
marcia rappresentava come 
disciplina la novità dei cam 
pìonati del mondo ma per le 
sito improvvisamente dram 
malico assunto da quella gara 
negli ultimi metri visto patito 
meditato li nello stadio semi 
pieno e soprattuto là sotto gli 
occhi di milioni di telespetta 
tori di mezzo mondo 

L immediata reazione è sta 
ta secondo natura v scerai 
sentimentale di commozione 
e compatimento Ma in se 
conda battuta è esplosa inve 
ce I enfasi I esaltazione irra 
zlonale e scriteriata idiota 
cioè dello sport come peda 
gogia del sacrificio e dello 
sportivo come eroico esem 
piare di quelle qualità idiozie 
come 1 eroica bellezza del 
dramma troppo facilmente 
collocabili in precisi casellari 
ideologici d un non remoto 

FOLCO PORTINAIO 

Ma il ripetersi per otto volte 
in breve tempo della medesi 

ma situazione drammatica ha 
avuto per risultato lo scatena 
mento dell ilarità dei comico 
quale accumulo sproporzio 
nato di tragico Già Bergson 
(che non era 1 allenatore della 
nazionale francese) nel suo 
aureo libro su Le me notava 
come il comico si connoti 
quale punizione sociale nei 
confronti dell individuo che 
ripete sempre lo stesso gesto 
E I applicavano 1 antico pre 
cetto quel sublime inventore 
di gags che erano Keaton e 
Chaphn una vecchietta che 
scivola e cade è compassio 
nevole dieci vecchiette in fila 
che scivolano e cadono sono 
comiche E questa è stata la 
fatale reazione che tanto ha 
scandalizzatoquei colleglli 
che hanno dimenticato ap 
punto i meccanismi reattivi (e 
In qualche modo esoreistici 
di liberatoria profilassi) del 
comico Ebbene sì mi auto 
denuncio io sono Franti al 
culmine della drammatica 
scena ho riso senza ritegno 

A questo punto si innesta 
un ulteriore considerazione 

sul delirio moralistico che nei 
commenti ha avvolto il «ca 
so» Aveva ragione Gesù a dif 
fidare dei moralisti perche in 
genere nascondono i ven 
peccati e i veri peccatori Co 
me tn questa circostanza I 
moralisti si sono scandalizzati 
per quella evoluzione reattiva 
del pubblico (che era li con 
vinto di avere a che fare dav 
vero con degli «eroi» i miglio 
ri i meglio preparati del mon 
do e si sentiva invece meon 
sciamente un pò defraudato 
dall eccezionale ecatombe e 
dalla quantità delle eccezio 
ni) 

E si sono scandalizzati i 
moralisti per le riprese televi 
sive Secondo loro la tv con 
tutta 1 imponenza del suo ap 
parato avrebbe dovuto di 
strarsi «non insistere» su quel 
le Immagini (sono saltate fuori 
perfino le mamme» buonpe 
so sulla bilancia del patetico 
le mamme hi vedevano o 
potevano ve it re le loro barn 
bine cosi ridotte) Ho anche 
letto che la tv avrebbe dram 
mancamente enfatizzato quel 

le scene quasi le avesse in 
ventate lei uno scoop orga 
nizzato Ma via non diciamo 
scempiaggini' Chi ha allenato 
quelle ragazze? La Rai? Chi ha 
organizzato la gara in quel 
modo7 La Rai7 La tv si è com 
portata professionalmente 
con un ottima ripresa e sem 
mai ha sdrammatizzato I e 
vento Magari rifacendosi ai 
meccanismi del comico sopra 
esposti se il Franti che e in 
me e in ciascuno di noi ha fini 
to col ridere Pero ci ha dato 
in pan tempo I inconfutabile 
documento del pressappoco 
smo e della pericolosa cialtro 
nena di certi regolamenti di 
certi allenatori di certi orga 
nizzaton di certe idee di 
«eroismo» che ancora alligna 
no e prosperano nel giardino 
dello sport I responsabili veri 
cioè 

Cosa doveva (are la tv? Ri 
prendere un bel primo piano 
di Primo Nebtolo abbronzato 
e sorridente'' Cosa doveva fa 
re la tv? Non andare in Valtel 
lina9 Si perchè la morale è le 
stessa medesimi gli addebiti e 
le motivazioni a ben pensar 
ci mossi alla tv qua e la 

Moses 
con gli occhiali 
e Brera senza 

KIM 

• • Il pezzo che ieri Gianni 
Brera ha dedicato su Pepub 
bhea alla corsa di Edwin Mo 
ses ai mondiali di atletica e 
indubbiamente affascinante 
anche perche costituisce per 
tutti noi una lezione Chi altn 
oltre il Nostro aveva notato 
che Moses - sul finire della 
gara - aveva «ti volto fatto ma 
ero ? Indubbiamente aveva 
ragione ad avere il volto ma 
ero e peggio per noi che non 
ce ne siamo accorti anche se 
a nostra discolpa ma potreb 
be anche essere una aggra 
vante - aobbiamo dire che 
non e eravamo nemmeno ac 
corti che gli ultimi ostacoli 
fossero apicchi di levigala si 
lice» 

Ma questo tutto sommato 
è niente uno gli apicchi può 
anche non vederli se non è 
aduso e non distingue la silice 
dal macadan 11 guaio è che 
non abbiamo visto nemmt.no 
il resto scrive Brera che Mo 
ses vedeva gli apicchi nono 

stante avesse «gli occhiali resi 
opachi dalla condensa» Qui 
uno si sente un poco umiliato 
non si e accorto che Moses 
aveva gli occhiali resi opachi 
dalla condensa Guardate che 
bisogna essere veramente 
bravi sul piano professionale 
per accorgeisi che uno the 
sta correndo come un pazzo a 
circa mezzo chilometro da 
noi ha gli occhiali resi opachi 
dalla condensa Dice magan 
con 1 esperitici uno vede 
anche la condensa Eplausibi 
le Resta la curiosità perà di 
sapere quanta esperienza sia 
occorsa ieri a Bara per ve 
dere gli occhiali Perché Mo 
ses non li aveva 

La documentazione è 11 
nello stesso ptzzo di Brera 
che e corredata da u la gran 
de foto in cui si vt.de Moses 
che superati t?h ultimi apicchi 
di silice piombaci traguardo 
senza occhnli Ma forse se ti 
era tolti perche la condensa 
gli dava fastidio 
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MONDIALI 
DI 
CICLISMO 

Quartetto azzurro iridato 

Testa a testa con l'Urss 
Ripetuto l'exploit 
dei Giochi di Los Angeles 

La cavalcata finale 

Erano in svantaggio 
nella prima parte 
Crollo della Rdt 

Per l'Italia 100 chilometri 
di asfalto tutto d'oro 
Nella 100 km a squadre II quartetto azzurro ha 
conquistato una medaglia d'oro inattesa Grande 
prova di Fortunato Poli, Vanzella e Mario Scirea 
cugino del calciatore juventino per quasi tutta la 
gara sono stati secondi ma nel finale hanno battuto 
anche 1 Urss Intanto I olandese Joop Zoetemelk, 
41 anni a dicembre, sarà in lizza nel mondiale 
•prol» su strada I Uci ha infatti concesso la deroga 

o m o SALA 

• 1 VII.UCH Medaglia d oro 
per lltalla nella «100 km a 
squadre» sul podio del trlon 
lo Roberto Fortunato Eros 
Poli Mario Scirea e Flavio 
Vanzella Nel tinaie di corsa 
sono stati ancora cosi forti e 
cosi ben amalgamati da sca 
valcare II quartetto dell Unlo 
no Sovietica Sembrava che 
dovessimo accontentarci del 
la seconda posizione dlunar 
genio che andava consolidan 
dosi di controllo In controllo 
per Ire quarti di gara erano ri 
marni In testa I ragazzi in ma 
alia rossa poi II treno azzurro 
ha rosicchialo un distacco di 
44 e si è portato al comando 
per vincere con un margine di 
li e con una media C50 977) 
che è tra le migliori nelle la 
bello della "Cento- Giornata 
meravigliosa per i nostri colo 
ri un evviva e un abbraccio 
per gli atleti chiamati a gran 
voce per indossare la maglia 
Iridala e complimenti al loro 
Istruttore al maestro Edoardo 
G egorl uomo capace sul pia 
no tecnico e sui plano umano 
E II Quarto titolo mondiale per 
I Italia in una specialità inau 
guraia nel 1962 spedanti in 
cui abbiamo ottenuto loro 
nelle Olimpiadi di Los Ange 
les 84 Dopo alcuni anni di 
tasi alterne eccoci nuova 
mente sulla cresta dell onda 
anche nel mondiali ecco un 
successo che è indubblamen 
te trullo di una preparazione 
scrupolosa e di una tenace ap 
plicazione come sottolinea 
Gregorl II quale cosi riassume 

il comportamento degli Italia 
ni «Inizio prudente finale a 
tutta Non e I Urss che e cala 
ta è I Italia che è cresciuta al 
la distanza» 

Una corsa da raccontare 
dopo aver preso nota che il 
sarto degli azzurri pardon II 
preparatore Gregorl aveva 
escogitato per | suoi giovano! 
ti una (ascia addominale che 
s agganciava con la base del 
manubrio tramite una cinturi 
na d acciaio cosa gli pratica 
ta dai ciclisti statunitensi nelle 
gare su pista e su strada dei 
Giochi panamericanl e che è 
stata messa in discussione da 
un commissario al seguito del 
la prova di ieri senza solleva 
re peraltro provvedimenti di 
sciplinari Non penso che sia 
stata la cinturlna a far vincere 
I Italia Tra I altro gli stessi 
americani hanno messo in un 
cantuccio la loro invenzione 
affermando che era più un 
danno che un vantaggio La 
corsa dicevo Una cavalcata 
con I Urss al comando nelle 
fasi d avvio a 28 I Italia a 
1 05 la Rdl a 1 08 la Ger 
mania occidentale a 1 15 la 
Polonia Posizioni immutate 
quando slamo a metà compe 
tizlone però è aumentato il 
vantaggio dei sovietici che an 
tlclpano gli azzurri di 52 Più 
avanti cioè al settantaclnque 
Simo chilometro Fortunato 
Poli Scirea e Vanzella sono in 
ripresa sono a 44 dai loro 
principali avversari E precipi 
tata 1 Olanda vincitrice lo 
scorso anno In quel di Colora 

I* £$ Ju TV " 

Il quartetto azzurro In piena azione e, sopra il trionfo sul podio 

do Sprmgs guadagna terreno 
la Francia ma soprattutto 
I Austria acclamila dal pub 
blico amico Poi si scatenano 
gli azzurri che nel raggio degli 
ultimi 25 chilometri annullano 
lo scarto dai sovietici e via via 
prendono in mano le redini 
della gara 

È fatta e un pomeriggio di 
gloria per il vercellese Fortu 
nato per il bergamasco Scirea 
(cugino dell omonimo calcia 
tore) per il veronese Poli e 
per il trevigiano Vanzella A 
caldo Fortunata confida 
«Dopo il ritardo accumulato al 
cinquantesimo rhilometro 
non pensavo di portare a casa 
una medaglia d oro» Ma subì 
lo Vanzella aggiunge «Io ero 
invece sicuro di dare un di 
spiacere ai sovietici perché si 

pedalava con potenza aimo 
ma e perfetta sincronizzazio 
ne Nessun cedimento tutti 
uniti nell azione cambi rego 
lari e gambe sciolte dall inizio 
alla conclusione » 

Motte le sorprese I Austria 
che veniva data fra il decimo e 
11 quindicesimo posto ha con 
quistato ta medaglia di bronzo 
e la Rdt è finita solo sesta 

ORDINE DI ARRIVO 1) Italia 
(Fortunato Poli Scirea Van 
/ella) In 1 ora 57 42 media 
50 977 2) Urss (Kllmov Sai 
tov Souhnikov Zagrebelnyi) a 
12 3) Austria a 1 59* 4) 
Francia a 2 08 5) Germania 
occidentale a 2 25 6) Rdt a 
2 47 7) Polonia a 3 45 8) 
Norvegia a 3 50 9) Cecoslo 
vacchia a 4 33 10) Svezia a 
5 26 

Estradati nei prossimi giorni 26 hooligans 

' Belgio Megaprocesso in Belgio 
per la strage allo starno Heysel 
Il mlnk i rn Hpotl tritami hr ì ranmcn Hurd. ha firma- la vicenda e infatti in sospeso momanze Oltre alle cei Il ministro degli Interni britannico Hurd, ha firma­
to il provvedimento di estradizione entro il 9 set­
tembre i ventisei «hooligans» accusati della strage 
dell'Heysel di due anni fa saranno condotti in Bel­
gio, dove saranno processati 11 processo si prò-
apetta lungo e difficile Intanto Hurd ha dichiarato 
che i tifosi potrebbero scontare parte della pena in 
Inghilterra 

• • BRUXELLES Gli "hooli 
gans> Inglesi accusali degli In 
cldentl di due anni la allo sta 
dio «Heysel di Bruxelles ver 
rannoestradatl in Belgio nei 
prossimi giorni E qui verran 
no successivamente proces 
sali La notizia diffusasi in 
Belgio nel giorni scorsi è slata 
confermata ieri con I annun 
ciò della llrma del provvedi 
mento di estradizione da par 
te del ministro britannico de 
gli Interni Douglas Hurd «Era 

Rugby 

Medici 
australiani: 
«Pericoloso» 
M i SYDNFY I medici austra 
liani specialisti negli interventi 
che riguardano le lesioni alla 
spina dorsale hanno minac 
ciato di rifiutare le loro presta 
liom ar rugby e altri sport di 
contatto se non verranno 
cambiate le regole del gioco 
per proteggere i giocatori La 
presa di posizione è avvenuta 
dopo I ennesimo incidente 
capitato nell ultimo line setti 
manaal diciannovenne Fitzer 
U media degli incidenti è as 
sai elevata ogni anno 80 100 
giovani australiani restano pa 
rallzuii per incidenti sportivi 

inevitabile - ha dichiarato 
Harry Livermore avvocato di 
tensore di 11 dei 26 imputati -
ma sono furioso per il fatto 
che vengano già unanime 
mente definiti hooligans bri 
tannici Fino a prova contra 
ria per ora sono semplici tm 
putati Comunque sia se -
come pare ormai certo - nella 
notte fra 18 e il 9 settembre gli 
imputati verranno estradati in 
Belgio un altro passo avanti 
per la giustizia sarà fatto Tutta 

la vicenda e infatti in sospeso 
dal 29 maggio 1985 giorno in 
cui allo stadio «Ht-yscl si con 
sumò una ternbile tragedia 
prima della partita - finaltsst 
ma di Coppa Campioni - fra 
Juventus e Liverpool sulle tri 
bune dell Heysel persero la vi 
la causa gravi incidenti 39 per 
sone 32 delle quali italiane 
Ora gli imputati accusati di 
omicidio preterintenzionale 
rischiano (a meno di modifi 
che nel capo di imputazione) 
fino a 10 anni di carcere La 
procedura iniziera non appe 
na i 26 Imputali saranno in 
Belgio ma richiederà molte 
settimane prima di condurre 
ali apertura del processo vero 
e proprio In ogni caso il prò 
cesso in cui quasi 500 persone 
si sono costituite parte civile si 
profila lunghissimo tra gli eie 
menti che lo renderanno tale 
la complessila e la dispersio 
ne del materiale e delle testi 

momanze Oltre alle centinaia 
di testimonianze che potran 
no essere richieste il giudice 
dovrà valutare una impressio 
nante serie di reperti e corpi 
del reato (quasi 50 000 pez 
zi») e 18 ore di videoregistra 
zioni piuttosto significative a 
quanto pare degli incidenti 1 
teppisti che già dal 30 giugno 
si trovano in carcere giunge 
ranno a Bruxelles a bordo di 
un C 130 dell aeronautica mi 
Ittare belga verranno subito 
interrogati dal giudice istrutto 
re che avrà a sua volta 24 ore 
di tempo per confermare il 
mandato di arresto e decreta 
re 1 incarcerazione (nel carce 
re di Lovanio una ventina di 
chilometri dalla capitale) Il 
processo del secolo come 

viene indicato a Bruxelles ve 
drà fra gli imputati anche due 
ufficiali detta gendarmeria e 
1 ex segretario della Federa 
zione belga di calcio 

Bontempi vince il Giro del Friuli 

Volata per agguantare 
i gradi di capitano 
Due piacevoli sorprese al 14* Giro del Friuli, ultima 
corsa prima del trasferimento degli azzurri di cicli­
smo in Austria La prima nei primi tre posti dell or­
dine d arrivo figurano tre nazionali (Bontempi, 
Leali e Pagnin) la seconda, come è facile intuire e 
che non ha vinto uno straniero Con il successo di 
Bontempi aumentano le sue chance di essere pro­
mosso capitano a pan gradi con Argentm 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CECIARELLI 

H I GEMONA Bontempi che 
in venta s era già fatto notare 
aggiudicandosi la Coppa Ber 
nocchi ha vinto alla sua solita 
maniera pilotato come un 
missile dalla premiata ditta 
Ghirotto & Leali Roberto Pa 
gnin (che ha detto di essere 
stato penalizzato da una cadu 
ta di altri corridori) ha fatto 
quello che ha potuto cioè 
quasi nulla limitandosi a qual 
che mugugno di prammatica 
Per la cronaca la corsa si è 
svolta in un clima africano che 
ha scoraggiato le già scarse 
velleità di fuga II plotone co 
me si dice in gergo è quindi 
arrivalo a Gemona compatto 
e qui si è conclusa la corsa 
dopo cinque gin dei circuito 
cittadino (cinquanta chilome 
tri) L unica cosa notevole vo 
lata a parte e stato un tentati 
vo di fuga a pochi chilometri 
dal traguardo di Argentin e 
dell immancabile Fondnest 11 
tentativo pero veniva pronta 
mente rintuzzato dalla Carrera 
(con Roche in prima fila) ov 
viamente intenzionata a por 
tare Bontempi alla vittoria 

Bene con questa vittona 
Bontempi prescindendo dal 
le opinioni dei bookmakers 
austriaci vede alzarsi ultenor 
mente le sue quotazioni ali in 
terno della Nazionale Al di là 
delle gerarchle nominali cioè 
capitani e caporalato il velo 
cista della Carrera è infatti in 
nalzato allo stesso «livello di 
Argentin Creerà sconquassi 
ed invidie' Alfredo Martini 
nella consueta conferenza 
stampa alla fine della corsa 
I ha confermato senza troppi 
giri di parole «Argentin e 
Bontempi sono le nostre due 
chances alla pan Bontempi 
in questa corsa e stato bravis 
simo sia alla fine che nelle al 
tre fasi Insomma sono dav 
vero soddisfatto Martini e n 
masto molto impressionato 
anche da Stephen Roche Di 
ce «Ha fatto un gran lavoro 
per tutta la gara Alla fine 1 ho 
osservato bene ed era fre 
schissimo quasi non avesse 
neppure fatto il minimo sfor 
zo Anche Kelly mi è sembra 
to in buona torma Forse gli 

manca qualcosa nel finale 
cioè nello sforzo prolungato 
comunque resta un avversano 
pencolosissimo» Deito che 
len era assente Paolo Rosola 
la corsa ha messo in risalto un 
(atto che da tempo si sospet 
tava e cioè che la Nazionale 
nonostante la stagione disa 
strosa nel nostro ciclismo va 
ai mondiali di Villach in buo 
na salute e con l ingombrante 
ruolo di formazione favonta 
Come mai tanta grazia? Per 
che il Mondiale è una corsa di 
un giorno e i nostn prodi cioè 
Argentin Bontempi e perfino 
Saronni hanno poca concor 
renza tenuto conto che quasi 
tutti gli stranien amvano in 
settembre quasi stracotti dalle 
fatiche di una stagione lun 
ghissima Le nostre «punte» 
inoltre non dimenticando le 
possibili sorprese che posso 
no venire da Bugno e Fon 
dnest dispongono di un grup­
po di gregan (pardon colla 
boraton) ad alta fedeltà Se 
unite tutto ciò allanavigala sa* 
pienza di Martini si può anche 
capire perché un giorno al 
1 anno i nostn ciclisti diventa 
no improvvisamente i babau 
da battere 

Ordine d'arrivo 1) Guido 
Bontempi (Carrera) km 212 in 
5 ore 16 media km 40 253 2) 
Bruno leali (Carrera) s t 3) 
Poterlo Pagnin (Gewis Bian 
chi) s t , 4) Flavio Chesim 
(Magnlflex) s t 5) Silvano 
Ricco s t 

Tennis Agli Open Usa 
Boris Becker fatica 
nell'esordio americano 
Avanzano le italiane 

CLASSIFICA ATP 
1 Ivan LENDL (Cec) 
2 Stefan EDBERG (Sve) 
3 Mats WILANDER (Sve) 
4 Boris BECKER (Rft) 
5 Miloslav MECIR (Cec) 
6 JimmyCONNORS(Usa) 
7 Pai CASH (Aus) 
8 Yannick NOAH (Fra) 
9 John MCENROE (Usa) 

10 Kent CARLSSON (Sve) 

• I NEW YORK Tutto il con 
trano di ciò che era capitato a 
Ivan Lendl e Martina Navrati 
lova nei giorni scorsi Per Bo 
ns Becker infatti I esordio 
negli Usa Open di Flushing 
Meadows e stato estrema 
mente impegnativo e sofferto 
Opposto al) amencano Tim 
Wilkinson il tedesco testa di 
sene numero 4 e nuscito a 
spuntarla soltanto alla quinta 
partita Punteggio finale a (a 
vore di Becker 4/6 4/6 7/5 6/4 
6/2 Per Bons apparso non al 
meglio della condizione un 
torneo che si prefigura tutto in 
salita Per il resto la giornata 
non ha riservato sorprese ec 
cezionali Le uniche sono ve 
nute dalle sconfitte del fran 
cese Tulasne (ad opera dell a 
mencano Brown) e in campo 
femminile dall eliminazione 
di Barbara Potter testa di se 
ne ri 15 per mento della 
giapponese Xijimuta in cam 

pò italiano buone notizie per 
le nostre tenniste Raffaella 
Reggi ha battuto la statumten 
se Grossman (6/4 6/0) Fede 
nca Bonsignon ha avuto la 
meglio sull elvetica Krapl ("6/2 
6/4) e Sandra Cecchini sull a 
mencana White (6/4 6/2) Da 
segnalare il passaggio del tur 
no della Kohde Kilsch (6/2 
7/5 alla Moutton) e della Gar 
nson (6/1 6/3 alla danese 
Scheuer) In campo maschile 
niente da fare per Claudio Pi 
stolesi sconfitto (6/4 6/2 6/3) 
dall israeliano Mansdorf In 
vece Gianluca Pozzi entrato 
in tabellone dopo le qualifi 

cazioni ha battuto (6/3 6/1 
6/2) il canadese Szna|der Ira 
ih altn nsultati Jarryd Acuna 
6/3 6/4 6/4 John McEnroe 
Anger 6/3 6/2 6/2 Ber 
gstroem M Pemfors 6/3 3/0 
nt Leconte Agassi 6/4 7/6 
4/6 6/3 Fleming Anas 7/6 6/7 
6/2 7/6 SancnezMasur 1/6 
6/4 7/6 6/3 

DAL NOSTRO INVIATO 

1987, fuga dai Gran premi di F.l 
WALTER GUAGNELI 

tm MONZA Gli acuti della 
Ferrari nei test della scorsa 
settimana a Imola hanno rin 
cuorato le sempre folte legio 
ni di tifosi ferrami! da troppo 
tempo ammutoliti per la grave 
crisi delle rosse È quindi 
prevedibile che fin da domani 
le tribune dell autodromo di 
Monza per le prime prove del 
Gran premio d Italia facciano 
registrare presenze da record 
Ma sul piano generale I Inte 
resse per la Formula 1 effetto 
Ferrari a parte sembra essersi 
notevolmente smorzato in 
questa stagione Un calo di 
spettatori generalizzato in 
tutti gli autodromi e una fles 
sione delle presenze davanti 
alla tv soprattutto m Italia so 
no le testimonianze di un 
preoccupante calo di tensio 

ne attorno a questo sport II 
fenomeno viene favorito da 
una sere di fattori concomi 
tanti Da un lato e e lo strapo 
tere (ino ad ora mordono 
delle Will ams che hanno uc 
ciso gran parte dellegare del 
mondiale In secondo luogo 
It difficolta dtlla Ferrari han 
no disamorato molli tifosi oc 
casionali A mio questo biso 
gna poi agg ungere il prtoccu 
pante fenomeno del caro bi 
glietti ormai per poter assisti. 
re alle prove e ali i disputa di 
un gran premio occorro sbor 
sare almeno 150mila lire una 
cifra esorbitante quind diffi 
cllmente alh portali delle ta 
sche dei g ovati chi. m\ece 
douebbeio rappresentare il 
grande serbatoio di questo 
sport 

Passando alle cifre e e da 
dire che nei 10 gran premi fi 
no ad ora disputati si e regi 
strata una flessione comples 
siva di presenze pan a quasi 
230mila unita rispetto ali an 
no passato Un calo consi 
stente che dovrebbe far rifltt 
tere i soloni della Fisa e della 
Foca La diminuz one più far 
te si è avuta al gran premio 
d Ungheria che nelle tre gior 
nate ha fatto registrare ben 
55mila spettatori in meno 
dell anno prima Crollo pau 
roso anche in Germrnania con 
le immense tribune di Ho 
ckenhctm sconsolatamente 
vuote 40mih gli spettatori m 
nuno Flessione anche in Au 
stria con 30mi!a spettatori in 
meno nonostante il grande af 
(lushO di italiani Incredibile 
bagno anche per gli orga 

nizzaton francesi che hanno 
venduto 28mila biglietti in 
meno del 1986 Corposo se 
gno meno anche di fronte al 
numero di presenze del gran 
premio del Belgio (31 mila) 
Lieve ma sempre indicatore 
di questa tendenza il calo di 
presenze agli altri appunta 
menti del mondiale RiodeJa 
neiro con lOmila Imola con 
7mila Detroit con 8mila 
Montecarlo con lOmila Irai 
'ronti non possono esser fatti 
nei gran premio d Inghilterra 
in quanto quest anno si e cor 
so a Silverstont mentre nella 
passata stagione la gara e ita 
ta disputala a Brands Halth 
Quello che più dovrebbe 
preoccupare nella valutazione 
di questi dati è il fatto che le 
radizionali roccafortt della 

passione per la Formula 1 va 

le a dire Francia Germania 
Montecarlo e in parte anche 
1 Italia stanno mostrando una 
crescente disafiezione per il 
grande circo Ma Balestre 

ed Ecclestone i due padri pa 
droni della Formula 1 non 
sembrano preoccuparsi più di 
tanto di questo trend discen 
dente Ccclestone si cura sol 
tanto di aumentare le cifre dei 
diritti televisivi (ormai miliardi 
per ogni gran premio) e con 
questi i suoi conti non finisco 
no certo in rosso li presiden 
te della Foca per tentare di 
esorcizzare questa tendenza 
il calo di sptttiton sbandiera 
il quattro vi. m incremento 
dell 8Ai di iton davanti 

alla tv dimeni ca pero di ri 
cordare che tate dato e dovu 
to solo ali ingresso m Eurovi 
sione di tv di paesi 

nordafricani asiatici e di alcu 
ni stati dell Est europeo Ma i 
riferimenti che devono far te 
sto sono sempre quelli dei 
paesi leader europei E guarda 
caso le cifre fornite recente 
mente dalla tv italiana sono ul 
tenormente sconfortanti 
Mentre 1 anno scorso si pone 
vano davanti alla tv dai 5 ai 6 
milioni di persone in questa 
stagione raramente si sono su 
perati 14 milioni e mezzo Due 
esempi per il gran premio 
d Ungheria alla partenza si so 
no messi davanti al piccolo 
schermo 3 374 000 spettatori 
che sono calati di quasi un mi 
lione subito dopo e di un altro 
milione al ritiro delle Ferrari 
Per il gran premio d Austria i 
telespettatori alla partenza so 
no stati 3 888 000 che poi si 
sono assottigliati con lo stesso 
ritmo della gara ungherese 

Prime qualificazioni in Coppa Italia 

Rigori fetali 
perilMilan 
• • Terzo turno di Coppa Italia e prime qualificazioni certe 
agli ottavi con una giornata di anticipo Ma gran colpo del 
Parma a San Siro che ha prevalso ai rigori sul Milan L Inter 
stavolta ce I ha fatta ai rigori con Zenga che ha realizzato 
quello decisivo e ha parato quello determinante Anche la Juve 
ha dovuto far ricorso ai ngon Qualificate Parma Milan Avelli 
no Napoli e Fiorentina Roma e Pescara Tonno e Samp Juven 
tus Da notare che la Roma è riuscita a prevalere con gol di 
Manfredonia e di Giannini dopo che aveva chiuso il primo 
tempo in svantaggio sull 1 0 su rigore trasformato da Bnaschi 

P i r o n e 1 II UHI III limi illlllllllllllllll 
C E S E N A - V E R O N A (al rigori) 9 - 1 0 
MESSINA-CAMPOBASSO (a Barcellona) 1-0 
SPAL-BOLOGNA (al rigori) 6-5 

Classifica: Bologna IO Verona 8, Cesena 7, 
Messina 6, Campobasso 3 Spai 2 

Prossimo turno. Bologna-Messina, Spal-Ceae-
na. Verona Campobasso 

Olron» 2 llll Hill III! il mi llilllllllilllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllilllllllllllllllllll 
BARI-COMO Q-1 
BARLETTA-MONZA (a Blsceglie) (ai rigori) 6 - 3 
M I L A N - P A R M A (ai rigori) 7 - 8 

Classif ica: Parma 11 Miian 1 0 , Como e Bari 8 , 
Barletta 2 . Monza 1 

Prossimo t u r n o : Barletta-Milan (a Bari), Monza-
Como. Parma Bari 

Olron» 3 lini limili iiinilllllllliiillliillliiililil iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiillllllllllllllllllllillililii 
ASCOLI-BRESCIA 2 -0 
CATANIA-TARANTO 1-0 
REGGIANA INTER (al rigori) 8 - 9 

Classif ica: Ascoli 8 , Inter e Reggiana 7, Broscia a 
Taranto 5. Catania 4 

Prossimo t u r n o : Brescia-Catania, Inter-Ascoli, 
Taranto-Reggiana 

Olron» 4 llllllllllllllllllllllllllllllllimilllllllllimilllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllll 
CREMONESE-AVELLINO (al rigori) 6-7 
PIACENZA-CENTESE _ 2 l i 
SAMB -EMPOLI -2zl 
Classif ica: Avellino 1 1 , Empoli 7 , Cremonese e 
Piacenza 6 . Samb 4 . Centese 2 

Pross imo t u r n o : Centese-Sambenedattasa, Cre­
monese-Piacenza. Empoli-Avellino 

Olron» S li!!llllili'lllllllllli»llllll';lllllli.:lllBlllllllìllliillllilllllillll|!llllillllllll»llllllllllimilll|i||| 
F IORENTINA-LIVORNO 2 - 1 
NAPOLI-PADOVA 
U D I N E S E - M O D E N A 

Classif ica: Nspoli e Fiorentina 1 2 , Livorno 4 , 
Padova e Udinese 3 . Modena 2 

Proaa imo t u r n o : Modena-Livorno Napoll-Flo-
rentina, Padova-Udinese 

P i r o n e 6 llllll̂ .''lllla'lll,:lllll;̂ ^lllllll.:l|llî l̂llll;ll1llll̂ |||llll!IIIWIll̂ l!l»lllllllllllNllllll|llllMllllall 
C A G L I A R I - P E S C A R A O-t 
ROMA-GENOA 2-1 
TRIESTINA-MONOPOLI (ai rigori) 7 - 6 

Claaaif Ica: Roma 1 I , Pescara 1 0 Genoa 6 , Trie-
stina S. Monopoli 2 . Cagliari 1 

Proaa imo t u r n o : Cagliari-Roma Genoa-Mono-
poli. Pescara-Triestina 

Pirone 7 iiiilimiiiililllliiliiill min imiliiiiiiilliililiillillllllllllliililimillllilllilllllllllllllli •limi 
COSENZA-AREZZO (ai rigori) 1 0 - 9 
V ICENZA-TORINO Q-1 
SAMPDORIA-ATALANTA (ad Alessandria! 2 - 0 

Classif ica: Sampdona e Tonno 1 2 , Atalanta 6 , 
Vicenza 3 . Cosenza 2 . Arezzo 1 

Pross imo t u r n o : Arezzo-Atalanta, Cosanza-Vi-
cenza, Tonno-Sampdoria 

Olron» 8 llilllllllliilllill imi miiiiimilimiliil llilllllliiillllililllillllllllllllllllllllliillllllllllllllilÉli 
CATANZARO-LAZIO S-O 
JUVE-CASERTANA 
LECCE-PISA 

(ai rigori) 4 - 2 
(ai rigori) 6 - 5 

Claaaifica: Juventus 10 Pisa 8 , Lazio 6 , Lecca 
B. Casertana 4, Catanzaro 3 

Proaaimo turno. Catanzaro-Lecce, Lazio-Caser-
tana, Pisa-Juventus 

LO SPORT IN TV 
Raldlie Ore 13 25 Tg2 Lo sport 18 30 Tg2 Sportsera 20 20 

Tg2 Lo sport 
EuroTv Ore 23 Catch Campionati mondiali maschili 
Tmc Ore 13 Sport News 13 45Sportissimo 19 30 Tmc Sport 

BREVISSIME 
Giudice Lega Calcio Sono stati squalifica1! per 4 giornate Ur-

ban (Cosenza) per due Colasante (Piac enza) Longobardo 
(Catania) Bergamini (Cosenza) e Sami (Monza) Per una 
giornata Terracenere (Bari) Amato (Centese) e Dominisst 
ni (Reggiana) Inibito per un anno il dirigente Albano del 
Catanzaro 

Montesano al Modena Giampoalo Montesano 29 anni attac 
cante è stato ceduto dal Cagliari al Modena 

Ritiro Porsche Dopo 5 anni di collaborazione con la McLaren 
e la conquista di tre titoli mondiali conduttori la Porsche si 
ritirerà nell 88 dalle gare di FI 

Vela a P San Giorgio Si è svolta ieri nelle acque di Porto S. 
Giorgio (Ap) la prima prova del campionato italiano «Frying 
Dutchman» di vela Ha vinto Mareva davanti a Sommanva 

Ecologista all'attacco Adriano Ciccioni esponente di «Città 
verde» ha invialo un telegramma al minstro dell Ambiente 
Ruffolo chiedendo di far revocare 1 autorizzazione per ta 
disputa del Gp d Italia di FI 

«••IN l'Unità 
Giovedì 

3 settembre 1987 27 . -" ' : : ' - ; 



Zenga segna, para, flnter vìnce 
Olron» 1 L v.iii'.iii: ii 

LA CLASSIFICA 

BOLOGNA 10 
VERONA 8 
« S E N A 7 
MESSINA e 
CAMPOBASSO 3 
SPAI 2 

Verona 
dagli 11 metri 

9-10 
CESENA-VERONA 

Rosi! 1 Giuliani 
Cutiona 2 Pioli 
Cucchi 3 Sacchetti 

Laorti 4 Berthold 
Ceramlcola 5 Fontolan 

Jailc 6 Volpiti 
Bianchi 7 Jaohlni 
Bordin 6 Galla 

Lorento 9 Bruni 
DI Bartolomei 10 DI Gennaro 

Rlultalli 11 Elkl.tr 

Arbitrai CASARIN di Milano 

Marcatori: 49' Di Bartolomei, 54' DI 
Oamiaro, 86' Galia, 67' Volpati lauto-
rata), 71 ' loren«o, 69' Jachlnl. 
foatituilonl: 31' Qaipanniper Pioli, 
i o ' Ceeerin per Ceramlcola, a 1 ' Traini 

K Multali!. 
. inalarli 10000 

• I Pioggia di gol tanto nel primi 
90' regolamentari (3-3), quanto 
negli scampoli dei rigori che han­
no Urtilo per premiare lorse I me­
no meritevoli, Ha vinto cioè II Ve­
rona 10-9 sul Cesena, Cionono-
•tante il successo non e servito al­
la squadra di Bagnoli per avere in 
anticipo la qualificulone. Dovrà 
cioè battere domenica II Campo-
buso. 

Brutto Messina 
ma vince 

1-0 
MESSINA-CAMPOB. 

Pillar! 1 Numlita 
Napoli 2 Puca 

Doni 3 Turano 
PiarlMnl 4 Evangellltl 

Palliti G Dalli Piava 
Da Mommlo 6 Migliaccio 

Scrollaci 7 Lanci 
Moailni 8 Miiatriplarl 

Larda 9 Garetti 
Menarl IO Norlalli 

• Barone 11 Mollica 

Arbitro, CALA8RETTA di Calamaro 

miroalorai 42'Lerda iu rlaore. 
wathtulonlt 67' Bliiarrl par Mollica, 
rs. * . . , „ • . , — l f r ( h | e j - , M | W p w 

Petra par Barone. 
illlecl. 

taMulfintt 6' 

»$£? 
Ammoniti* Seni,,, 
••puliti nanuno, 
•••f iatarl i 3,00 

.000. 

• a l Brutta partita del Messina 
contro un Campobasso (CI) di­
mostratosi formazione bene orga­
n i s t a . La formazione di Scoglio 
ha compiuto un inatteso passo in­
dietro sul plano del gioco, rispetto 
alla prestazione di domenica con­
tro la Spai. Al 42' Schlllacl costrin­
ge Il proprio marcatore a sgambet­
tarlo in area e II calcio di rigore, 
Iraslormato dal centravanti Lerda. 

Prima sconfitta 
per il Bologna 

6-5 
SPAL-BOLOGNA 
Corvettati 
Vienalto 
Tedoldl 
Prlmillo 

Burlarli 
Bertoni 

V.lon 
Piginoli! 
Paradiso 
Palliarmi 
Penano 

1 Civeller! 
2 Luppl 
3 Villa 
4 Pecci 
6 Do Marchi 
6 Monta 
7 Poli 
8 Stringare 
9 Pridells 
10 Marocchi 
11 Marronaro 

Arbitro: TUVERI di Cagliari 

Marcatori: 18' Marocche 87' Para­
diso 
Algori; Poli (RI. Parodilo IFI. Strin­
ga!» IR), Peganelli IF), Quaggiotto 
flOerdlnl (Ri, Marrone™ (F), Volati 
Mi; Peccl IF , Malvolli IRI. 
Ammaniti: Vaiati. Burloni. Cavalieri. 
Quaogiolto 
«Follatori: 11.000 

N i Non è bastata al Bologna la 
bella rete di Maracchi per aver ra­
gione di una Irriducibile Spai. Pro­
prio quando sembrava che i falsi­
ne! avessero raggiunto II traguar­
do, ci ha pensalo Paradiso a 3' dal 
termine a ristabilire le disianze e a 
menare in molo la roulette dei ri­
gori che sono costali la prima 
scondita al Bologna che ha cosi 
racimolato soltanto un punto. 

Glrona 2 •aiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiil 
LA CLASSIFICA 

PARMA 
MILAN 
BARI 
COMO 
BARLETTA 
MONZA 

Partita al 
piccolo trotto 

0-1 
BARI-COMO 

Imparato 
Correrà 

De Trizio 
Lupo 

Terracenere 
Laurarl 

Perrone 
Farri 

Ridaout 
Cowans 

Brondl 

1 Paradisi 
2 Tempestili) 
3 Annonl 
4 Centi 
6 Maccopp) 
6 Alblero 
7 Mattai 
fl Invernizzl 
9 Giunta 
10 Notarlstefano 
11 Vlvlanl 

Arbitro: SGUIZZATO di Verona 

Marcatori: 4' Notarlstetano 
Sostituzioni: 68'Paneluttl par Perro­
no, 52' Metallaro per Ferri. 46' Da 
Solda per Mattel, 80' Cimmino per 
Notaristefano, 
Ammoniti. Annonl, Notaristefano. 
Etpulaf: nessuno. 
Spattatorli 12,000. 

m Vittoria platonica del Como 
a Bari, tenuto conto che si sono 
già qualificate Parma e Miian. L'in­
contro è stato deciso da una rete 
di Notarlstefano segnata appena 
dopo quattro minuti dall'inizio 
della partita. L'Incontro non ha 
detto gran che, anche perché per 
le due squadre non c'erano grandi 
speranze, Comaschi e baresi chiu­
dono Il primo turno domenica in 
trasferta. 

Barletta più 
bravo ai rigori 

5-2 
BARLETTA-MONZA 

Barboni 
Coasaro 

Giorgi 
Mazzaferrl 

Lancinl 
Solfr.nl 

Fusinl 
Cappellacci 

Clprlanl 
Butti 

Bonaldl 

} Antonloll 
2 Fontanlni 
3 Glaretta 
4 Pellegrini 
6 VerteTli 
6 Mancuso 
7 Bolla 
B Monguzzl 
9 Casiraghi 
10 Saini 
11 Autori 

A rb i t ro : QUARTUCCIO di T. Annunz. 

M a r c a t o r i : 17 ' Autori, 2 8 ' Fusinl. 
Rigori : DI Sarno (RI, Salni (FI , Fuslnì 
(Ri , Fontanlni {RI. Cossero (RI, Casi­
raghi (Fi, Rovani R). 
Sosti tuzioni: 6 5 ' DI Sarno per M a l ­
t a t o r i . 6 9 ' Incartona per Butti, 7 3 ' 
Rovani par Clprianl, 7 4 De Lucca per 
Monguzii . 
A m m o n i t i : Monguzzl, Autori. 

• I Sofferta vittoria ai rigori del 
Barletta contro un Monza deter­
minato e ben orchestrato da Mon­
guzzl. Il Barletta ha dimostrato 
che l'intesa non è stata ancora 
raggiunta. Si è giocato con l'oscu­
rità a causa di un temporale. La 
partita è stata sospesa per 9' dopo 
il gol del pareggio barattano per 
permettere di ritracciare le linee 
dei campo poiché l'acquazzone te 
aveva cancellate. 

Gullit sprecone 
il Milan va ko 

5-6 
MILAN-PARMA 

Galli 1 Ferrari 
Mussi 2 Gambero 

Tassotti 3 Carboni 
Ancelotti 4 Pasa 

F, Galli 5 Apollo™ 
Baresi F. 6 Condoni 

Donadom 7 Torrlni 
Qortolazzi 8 Fior in 

Van Basten 9 Osio 
Gullit 10 Zannoni 

Massaro 11 Impatlomeni 

Arb i t ro : C O P P E T R U di Tivoli 

M a r c a t o r i : 16 ' Van Baaten. 4 2 ' Zan­
n a i . 5 9 ' Galli F. (aut.l . 8 0 ' Gullit. 
Rigori: Van Basten (r), Zannom (ri, 
Bertolazzi IO, Carboni |r|, Oonadom 
(f i . Pasa Ir) Baresi Ir), DI Fabio (f). 
Anoelotti (ri, Fiortn (ri 
Sosti tuzioni: 5 6 ' Bianchi per Maaa-
ro, 8 8 ' Di Fabio par Qaio. 

H i Suspense e spettacolo a San 
Siro li Parma si impone al Milan 
solo al rigori, ma menta ampia­
mente la vittoria, impartendo ad­
dirittura lezioni di zona alla nuova 
squadra di Sacchi Moltissime oc­
casioni da gol per entrambe le 
squadre ma è la formazione ospite 
a sfruttarle al meglio Nel Milan un 
Gullit non all'altezza della sua fa­
ma clic ha fallito almeno tre facili 
occasioni da rete. 

Girone 3 
LA CLASSIFICA 

ASCOLI 
REGGIANA 
INTER 
BRESCIA 
TARANTO 
CATANIA 

Si rivede 
Casagrande 

2-0 
ASCOLI-BRESCIA 

Pazzagli 
Destro 

Carannante 
Celestini 

Bonetti 
Agapitlni 

Dell'Og li o 
Giovannea 

Casagrande 
Agostini 

Scar afoni 

1 Bordon 
2 Manzo 
3 Branco 
4 Bonomelli 
5 Chiodini 
6 Argentasi 
7 Occhipintl 
B Zoratto 
9 Turchetta 
10 Beccalosai 
11 Mariani 

Arbitro: PEZZELLA 

Marcatori; 56' Casagrande, 86' Ca­
rino 
Rigori: 
Soatltuiionl: 
Ammoniti: 
Espulsi: Nessuno 
Spettatori: 

m Vittoria ad effetto per i mar­
chigiani che «scoprono* finalmen­
te in attacco il brasiliano Casa-
grande, autore di una bella pro­
dezza - gran colpo di testa - che 
porta in vantaggio l'Ascoli al 55'. 
Con i bresciani sbilanciati alla ri­
cerca del pareggio, va in gol a cin­
que minuti dallo scadere Carillo. 
su azione propiziata da Hugo Ma-
radona. 

Il guardalinee 
dice: è gol 

1-0 
CATANIA-TARANTO 

Merigo 1 
Longobardo 2 

Canuti 3 
De Simone 4 

Polenta S 
Puzone 6 
Mattei 7 

Pellegrini S 
PlerOHl 9 

Maddaloni 1 0 
Mandreasi 11 

Biondo 
Grfdslli 
Delle Costa 
Panini 
Paolinelll 
Paoluccl 
Tavarilli 
Mirabelll 
Roseli) 
Pieci 

Arbitro: FIORENZA di Siena 

a per Tava-
'itlsper Ml-

Maroatore: 29' Plerotti. 
Sostituzioni: 46' Pernlaco, 
rllll, Serre per Paziini, De Vitip um <*<•-
rabelll, Palermo per Pierozzl, Frazetto 
per Puzone, 
Ammoniti; Biondo, Paolinelll, Perni' 
aco, Pellegrini. 
Espulsi: nessuno. 
Spettatori: 1.600. 

• • Catania che vince con un gol 
di Pierotti, rete prima non convali­
data dall'arbitro Fiorenza, ma poi 
sancita su intervento del guardali­
nee che bene appostato aveva vi­
sto la palla picchiate all'interno 
della traversa e poi rimbalzare in 
campo. Nella ripresa entrata nel 
Taranto la punta De Vitis i siciliani 
hanno corso diversi pericoli, ma il 
risultato non è cambiato. 

Grazie Zenga 
dice il Trap 

8-9 
REGGIANA-INTER 

Cesarettl 1 Zenga 
Albi 2 Calcatela 

Cornacchia 3 Mandorllni 
De Agostini 4 Baresi B. 

Polverino 5 Forrl G. 
Poggi 6 Passerella 

Neri 7 Fanna 
Soncin 8 Scifo 

Cornacchmi 9 Altobelli 
Perugi 10 Matteol, 

D'Agostino 11 Ciocci 
Arb i t ro . AGNOLIN di Bas. d. Grappa 
Rigori : Passat i la IR), Polverino (R); 
Mandorlini (RI, Cornacchia (F); Fanna 
(RI: Botlaiorre (RI. Scifo (RI; Soncin 
<R Altobelli (Fl; D'Agostino (R); Ferri 
(Ri, Dommissimi (RI; Nobile (R); Albi 
R ; Baresi (RI; Perugi (RI; Piracclnl 

(RI: De Agostini (R); Zenga IR); Cor-
nocchia (R. Sosti tuzioni: 5 2 ' Belle-
torre per Soncin. 6 5 ' Donimissimt per 
Neri; 6 5 ' Mandelli per Ciocci; 6 7 ' Pi-
racemi por Malleoli. 

• N REGGIO EMILIA Sulla ruota 
dell'Inter esce ancora II colore dei 
rigori E nei nerazzurri balena un 
lampo di paura La Reggiana recri­
mina per una traversa colpita allo 
scadere da Perugi. È Zenga l'eroe 
dell'Inter, prima mettendo a se­
gno il decimo penalty, poi rele­
gando la vittoria con una parata .su 
Cornacchia 

G i r o n e 4 liiniiliiiiiiniiiiiiliillliilliilllliilii 

LA CLASSIFICA 
AVELLINO 
EMPOLI 
CREMONESE 
PIACENZA 
SAMBENEDETTESE 
CENTESE 

La beffa 
dell'Avellino 

4-5 
CREMONESE-AVELLINO 

Rampulla 1 DI Leo 
Garzili! 2 Colantuono 

Bil iardi 3 Gazzaneo 
Piccioni 4 Boccafresca 

Montorfano 5 Amodio 
Citterio 8 Romano 

Lombardo 7 Bertoni 
Avenzi 8 Benedetti 
Pelosi 9 Anastopoulos 

Bencina HO Colomba 
Chiorri 11 Schachner 

Arb i t ro : FABBRICATORE di Roma 

M a r c a t o r i : 3 2 ' Rizzardl, 6 1 ' Piccioni, 
8 3 ' Boccafresca. 96 ' Bertoni. 
Rigor i : Lombardo (F), Di Mauro (RI, 
Avanzi (R), Boccafresca (R), Chiorri 
(R), Schachner (RI. Citterio (F), Amo­
dio (F), Bencina (FI, 
Sost i tuzioni: 6' Di Mauro per Gam­
ba. 
A m m o n i t i : nessuno, 

m La Cremonese viene beffata 
negli ultimi quindici minuti, pa­
gando a caro prezzoun rilassa­
mento troppo prematuro. Dopo 
aver condotto e controllato la ga­
ra per due reti, rischiando anche 
di incrementare il vantaggio, viene 
costretta ai rigori da due reti rea­
lizzate dagli irpini negli ultimi sette 
minuti di gioco. Poi il dischetto 
promuove l'Avellino e mette nei 
guai la squadra di casa. 

Piacenza 
con facilità 

2-1 
PIACENZA-CENTESE 

Grilli 
Colaste ;<* 

Comba 
Nardeochla 

Marcato 
Tess&riol 
Madonna 
Bortoluzzi 

Serio!! 
De grandi 
Simonetta 

1 Amato 
.2 Ramponi 
3 Tosi 
4 Grotto 
IS Artioli 
6 D'Astoll 
7 Mari 
13 Limante 
9 Gubbelllni 
10 Bramini 
11 Coasarini 

Arbitro: BALLO di Novi Ligure 

Marcatori: 28' Tossariol; 34' Berto-
luzzi; 56' Bramini 
Sostituzioni: 46' Tomasonl x Cola-
sante, 57' Imberti x Simonetta, 59' 
Snadlero xNardecchia 
Ammoniti: Ceccarìni, De grandi, Tosi 
Espulsi; Nessuno 
Spettatori: 3.000 

M Passeggia il Piacenza ben ol­
tre l'indicazione del risultato. Mai 
in discussione la vittoria per la 
squadra di casa che avrebbe potu­
to arrotondare il punteggio. Torna 
il sorriso in casa piacentina ma 
purtroppo in ritardo, visto che per 
il passaggio del turno, i giochi 
sembrano ormai fatti. In gol una 
coppia inedita, Bertoluzzi e Tessa-
riol, abili giustizieri della difesa de­
gli ospiti, 

LaSamb 
doma l'Empoli 

2 •a 1 
SAMBENED.-EMPOLI 

Ferron 
Marangon 

Andreoli 
Ferrari 

Bronzini 
Salvioni 

Cesari 
Sorniani 

Faccini 

i 
y 
•A 
4 

li 
ì 

fl 9 

Drago 
Vertova 
Brambati 
Della Scala 
lucci 
Salvador! 
Di Francesco 

Ekstroem 
10 Dalla Monica 
11 Cop 

Arb i t ro : MAGNI di Bergamo 

M a r c a t o r i ; 12' Sor mani, 18' Faccini, 
3 7 ' Della Monica. 
Sost i tuzioni: 6 V Cardarelli per Fic-
cadenti. 6 6 ' Smig&liia per Cesari. 5 4 ' 
Pizzuto per Faccini. 4 6 ' Cotroneo per 
Brambati; 5 8 ' Colonaci par Di France­
sco. 3 0 ' Mazzarn per Cop. 
Espulsi: Nessuno 
S p e t t a t o r i : Tremila 
A m m o n i t i : B2' Suivadori, 

H La squadm di Domenghìm 
ce la fa questa volta ad aver ragio­
ne dell'Empoli, ma non è gran glo­
ria considerato che era ormai fuo­
rigioco m anticipo Comunque il 
gioco messo in mostra è stato pia­
cevole. Dopo la rete segnata da 
Sorniani i toscani che si trovavano 
a quota 7 ce l'hanno messa tutta, 
ma Faccini ha raddoppiato e il gol 
di Della Monica è servito a poco 

Girone 5 
LA CLASSÌFICA 

NAPOLI 
FIORENTINA 
LIVORNO 
PADOVA 
UDINESE 
MODENA 

Baggio-Diaz 
superstar 

2-1 
FIORENTINA-LIVORNO 

Landucci 
Contratto 

Carobbi 
Bosco 

Battistini 
Hysen 

Pellegrini 
Onorati 

Diaz 
Baggio 

DI Chiara 

1 Soldini 
2 Rizzo 
3 Manettl 
4 Dal Canto 
5 Falsatimi 
6 Cesidi 
7 Perrotts 
8 Pontis 
9 Pretti 
10 Allegri 
11 Mucciarelli 

Arbitro: NOVI di Pisa 

Marcatori: 20' Baggio; 23' Diaz; 55' 
Protti. 
Sostituzioni: 61' Gelai per Pellegrini; 
86' Pin per Carobbi; 77' Chisrentlni 
par Perrotta, 
Ammoniti: nessuno. 
Espulsi: nessuno. 
Spettatori; 15.000. 

• i Nell'inedito derby toscano 
tra la Fiorentina e il Livorno tutto 
tacile per i viola. In vantaggio con 
Baggio, hanno raddoppiato con 
Diaz. Il Livorno formazione di se­
rie C accorcia le distanze nella ri­
presa con Protti. Fiorentina qua­
lificata e prima soddisfazione sta* 
gionale. In viola hanno convinto 
in attacco dove funziona alla per­
fezione l'intesa tra Baggio e Diaz. 

Bastatili 
diCareca 

1-0 
NAPOLI-PADOVA 

Corsila 
Ferrar» 

Francinl 
Bagni 

Ferrario 
Renica 
Careca 

Da Napoli 
Giordano 

Msradons 
Misno 

BsntvtHI 
Donati 
Russo 
Tonini 
Da Re 
Rutfini 
Mariani 

_ Csaagrands 

9 Farmanalll 
10 Longhi 
11 Simonini 

Arbitro: AMENDOLIA * Messina 

Marcatori: 20' Careca. 
Sostltutloni: 32' Filar di par Bagni; 
46' Sola per De Napoli; 57' Baiano 
par Careca; 22' Favaro per Permansi­
li: 78' Cupini per Longhi; 56' Piacenti­
ni pw Tonini. 
Ammoniti: Donati, Farmarwlli, Bagni 
• Careca. 
Espulsi: .-nessuno. 
Spettatori: 40.000. 

• I Un gol di Careca basta al Na­
poli per proseguire a punteggio 
pieno il suo cammino in Coppa. 
Risultato striminzito, ma convin­
cente prestazione con molte oc­
casioni sprecate. Maradona in 
giornata di grazia ha ispirato la 
manovra. De Napoli ha giocato so­
lo un tempo, mentre Bagni è rima­
sto in campo poco più di una 
mezz'ora. Serata afosa. 

Graziani 
lancia l'Udinese 

4-1 
UDINESE-MODENA 

Abete 1 Ballotta 
Gatparoli 2 Falcetta 

Bruno 3 Torroni 
Rossi 4 Riccitelli 

Stergato 5 Bellaspiga 
Pusceddu 6 D'Alosio 
Vagheggi 7 Ballardim 
Cattare!)) 8 Forte 
Fontolan 9 Dotta 

Manzo 10 Masolini 
Gabalgmi 11 Rabltti 

Arbitro: TARALLO di Como 

Mercatori: 26' Manzo; 37' Balleri­
ni; 56" Graziani; 67' Fontolan. 74' 
Furlcano 
Ammoniti: nessuno 
Espulsi: nessuno 
Spettatori: 8.000 

M L'Udinese finalmente rompe 
il ghiaccio vince, segna quattro 
reti e scaccia gli incubi Dopo il 
gol di Manzo e il pareggio degli 
emiliani ci ha pensato il vecchio 
Graziani a trascinare i friulani Una 
boccata di ossigeno per Giacomi-
ni. Tre punti incamerati > ht? non 
serviranno in classifica, ma che 
danno la tranquillità necessaria 
per proseguire, Oltre a Oraziani in 
evidenza Vagheggi. 

Girone 6 ' 
LA CLASSIFICA 

ROMA 
PESCARA 
GENOA 
TRIESTINA 
MONOPOLI 
CAGLIARI 

Zanone 
«match winner» 

o-i 
CAGLIARI-PESCARA 

Attrulta 1 Gatta 
Giancsmilla 2 Benlm 

Davin 3 Di Cara 
Maritozzi 4 Galvani 
Valemlni 5 Junior 

Barone 6 Bergodi 
Pal<anch 7 Mancini 

Pulga 8 Gasperini 
Congiu A. 9 Zanone 
Bernardini 10 Sllakovic 

Papiri 11 Berlinghieri 

Arbitro: NICCHI di Arezzo 

Marcatori: 65' Zanone. 
Soatltuiionl: 58' Marchesiani per 
Mancini' 63' Geudenzl per Berlinghie­
ri; 71' Ferretti per Sliskovic; Gaurini 
per Congiu A. 
Ammoniti: Bergodi. 
Espulai: nessuno. 
Spettatori: 4.000. 

• I In una serata calda gli uomi­
ni di Galeone hanno sconfitto di 
misura la squadra sarda. Decisivo 
il gol del «bomber» Zanone al 65'. 
Per gli abruzzesi una vittoria che 
significa il passaggio al turno suc­
cessivo della Coppa Italia. Per il 
Cagliari, oltre l'amarezza di una 
sconfitta patita davanti al pubblico 
amico, l'umiliazione dell'ultimo 
posto in classifica. 

Incidenti 
al Flaminio 

2-1 
ROMA-GENOA 
Gregorl 

Righetti 
Poiicano 
Desideri 
Collovati 
Signorini 

Conti 
Manfredonia 

Giannini 
Agostini 

1 Guazzi 
2 Mastrantonio 
3 Gsntillnl 
4 Pecoraro 
5 Trevlsan 
6 Cancola 
7 Eranlo 
8 Scanzlanl 
9 Manilla 
10 Domini 
11 Briaachi 

Arbitro: PAIRETTO di Torino 
Marcatori: 32'Briaschi su rigore, 47' 
Manfredonia, 63' Giannini 
Sostituzioni: 60' E. Signoralli par 
Marulla, 68' Ambu par Mastrantonio, 
BV Baroni par Desideri, Baldlerl per 
Conti, 86' Rotella par Eranlo 
Ammoniti: Caricofa, Signorini 
Espulsi: nessuno 
Spettatori: 28.000 

SUB Passa la Roma, ma il primo 
tempo lo chiude sullo 0-1 per un 
rigore di Brlaschi. I giallorossì sal­
gono di tono nella ripresa ed è 
Manfredonia a realizzare la rete 
del pareggio proprio dalla parte 
della curva dove campeggia uno 
striscione contro di lui. Dopo la 
rete vincente di Giannini esplodo­
no incidenti in curva e lo striscio­
ne viene fatto a pezzi. La polizia 
intervien per sedare gli animi. 

Triestina 
da «archiviare» 

7-6 
TRIESTINA-MONOPOLI 

1 De Toffol 
2 Castrini 
3 Arngoni 
4 List 
5 Orsi 
6 Martini 
7 Rizzo 
B Cerri 
9 Meiuso 
tO Riarmarmi 
11 Caruso 

Blstazzoni 
Bnegel 

Mannini 
Fusi 

Wierchowood 
Pellegrini 

Pari 
Cerezo 

Mancini 
Vialli 

Cortiuls 
Costantini 

Orlando 
Dal Pra 
Cerone 
Biagini 
Scaglia 

3i Giovanni 
Cinedo 

Strappa 
Papais 

Arbi t ro: BESCHIN di Legnago 

M a r c a t o r i : I V Cerone; 2 9 ' Cerri. 
Rigori: Papais (R); Cerri <R); Bivi |R); 
Meiuso IR); Rizzo (R); Causio IR); 
Martini (R); Costantini (R); Ispiro (R); 
Rebesto (R): Biagini (R), 

s V Serata da dimenticare per gli 
alabardati eccessivamente svo­
gliati in fase conclusiva. Ne ha ap­
profittato il Monopoli lesto nel-
l'acchiapapre il pareggio dopo il 
gol di Cerone. Partita che si è de­
cisa ai rigori nonostante i tentativi 
in zona Cesari ni di Cinello e soci 
Determinante l'errore di List, sus­
seguente all'errore di Di Julio che 
avrebbe assicurato la vittoria ai 
pugliesi. 

Girone 7 
LA CLASSIFICA 

TORINO 
SAMPDORIA 
ATALANTA 
VICENZA 
COSENZA 
AREZZO 

Dopo 22 penalty 
esulta il Cosenza 

10-9 
COSENZA-AREZZO 

Simoni 1 Bastogi 
Manno 2 Minoia 

Gian santi 3 Rondini 
Castagnini 4 Mangoni 

Presicci 5 Pozza 
Giovanne-li M. 6 Butti 

Maniero 7 Ermini 
Urban B Allievi 

Del Nero 9 Tovalieri 
Bergamini 10 De Stefania 
Montrone 11 Nappi 

Zunlco 1 Martina 
Conno 2 Brunetti 
Rossi 3 Boruatto 

Nicolini 4 Esposito 
Cascione 5 Greguccl 

Masi 6 Marino 
Borrello 7 Savino 
lacobetll 3 Camolate 

Soda 9 Galdarlsi 
Bongiornl 10 Pin 

Palanca 11 Monelli 

Arbitro: GUIDI d) Bologna 

Marcatori: 48' Montrone, 61 De 
Stefanis. 
Sostituzioni: Nessuna. 
Rigori: Tovalien (r), Giansami (r), But­
ti 5. (f), Padovano (0, Silenzi (r), Ca­
stagnini (r|, Caprara (r), Giovannelli M, 
Ir}, De Stefania <r>, Urban Ir), Mangoni 
(r), Bergamini (r), Minoia ir). Lombar­
do (r). Pozza (r), Galeazzi (r), Rondini 
(ri, Manno (r), Allievi (fi. Simoni (f), 
Bastogi (f), Presicci (r). 

•a l Si sono scatenate ai rigori i 
fanalini di coda dei girone 7. Co­
senza e Arezzo, a zero punti, han­
no battuto due serie di calci di ri­
gore e ancora erano sul pari. L'er­
rore decisivo l'ha compiuto il por­
tiere aretino Bastogi, che dagli 11 
metri ha colpito la traversa. Al 90" 
la partita era finita l a i , con le reti 
di Montrone, al termine di una mi­
schia, e di De Stefanis su calcio di 
punizione da 25 metri. 

Polster fa 
il quarto centro 

0-1 
VICENZA-TORINO 
Matti azzo 

Bertozzi 
Mascheroni 
Zanandrea 

Rizzi 
Montani 

Dadini 
Rossi L. 
Rondon 

Pizzi 
Messers) 

1 
? 
3 
4 
M 
H 
7 
H 
9 

Lorteri 
Corradini 
Ferri 
Grippa 
Rossi E. 
Graverò 
Berggreen 
Sabato 

10 Comi 
11 Gntti 

Arbitro: FRIGERIO di Milano 

Marcatori: 49' Polster 
Sostituzioni: 59' Briaachi per Rizzi, 
60' Lentim per Polster, 72' Zamparulli 
per Terdini, 82' Cisco per Randon, 
89' Bresciani per Gritti 
Ammoniti: Sabato, Rossi L. 
Espulsi: Sabato e Montani 
Spettatori: 7.000 

aW L'austriaco Polster firma an­
che il successo granata con il Vi­
cenza. Con il gol e la quarta vitto­
ria consecutiva la formazione di 
Gigi Radice si è matematicamente 
qualificata. Il Vicenza nel finale ha 
messo in affanno la difesa del To­
rino. Espulsi dall'arbitro Frogerio, 
Sabato e Montani nel secondo 
tempo. Match non facile per il To­
ro risolto dalla prodezza del neo 
centravanti. 

Samp, quanti 
gol mancati 

2-0 
SAMPDORIA-ATALANTA 

1 PlOttl 
2 Barcolla 
3 Gentile 
4 Prandelli 
5 Pregna 
6 Pasciuto 
7 Stromberg 
8 Nicolmi 
9 Carlini 
10 leardi 

i 11 Bonacma 

Arb i t ro : PAPARESTA di Bari 

Marcatori; 56' Pan. 59' Progne 
laut ). 
Rigori: Nessuno. 
Sostituzioni: 63' Cantarutti per Bo­
nacma. 82' Branca per Viali) e Con-
sonni per Nicolini, 85' Bonomi per 
Bnegel e Compagno per Pasciullo. 
Ammoniti: Nessuno. 
Espulai: Nessuno 
Spettatori: 12.000. 

•a l Sampdoria sciupona nel fe­
stival dei gol mancati Si sono di­
stinti in questa infelice rassegna 
Mancini e Vialli. Malgrado i suoi 
gemelli spuntati la Samp c'è l'ha 
fatta ha messo sotto un Atalanta 
discreta con un tiracelo di Pari e 
una sfortunata deviazione di Pro-
gna. I blucerchiati capeggiano la 
classifica del girone, a pari merito 
col Torino e hanno già passato il 
turno 

G i r o n e 8 lllllimillllllllllllllllllllllimillH 

LA CLASSIFICA 

JUVENTUS 
PISA 
LAZIO 
LECCE 
CASERTANA 
CATANZARO 

10 
6 
6 
& 
4 
3 

Un fuorigioco 
suicida 

5-0 
CATANZARO-LAZIO 

Arbitro: LUCI di Firenze 

Marcatori: 3' Soda. 4' Palanca, 44' 
Soda. 57' Palanca, 82' Chiarella. 
Soatltuzioni: 25' Caso per Esposito, 
62' Costantino per Jacabstti, Pisctd* 
da per Greguccl, Nfgro JW SsvkW, 
68' Chiarella par Soda, 72' Cristiani 
per Borrello. 
Ammoniti: Corino a Masi. 
Espulsi: nessuno. 
Spettatori: 8000. 

• • Successo rotondo del Calati' 
zaro, il primo, su una Lazio che 
mettendo in pratica la tattica del 
fuorigioco è andata incontro ad 
un vero e proprio suicidio. Due 
gol nel giro di 4', quindi sbilancia­
mento continuo per cercare di ri­
montare, con la conseguenza di 
venire infilata per altre tre volte. 
Da mettere in risalto l'ottima pro­
va del «vecchio» Palanca che ha 
anche segnato due gol. 

Juve opaca 
Busoko 

4-2 
JUVE-CASERTANA 

Tacconi 
Favero 
Cabrini 
Bonìni 

Brìo 
Tricella 
Alessio 
Magrin 

Buso 
De Agostini 

Vìgnola 

1 Batta» 
2 Buccilli 
3 Pagliaccetti 
4 Supps 
5 Lorlerl 
6 Panchari 
7 Vigano 
8 Casaro» 
9 0 Ottavio 
10 Maraglluto 
11 Rice™ 

Arbitro: CORNIETl di Fort 

Rigori: CasaroN (RI, Magrini (RI, Ma-
ragljulo (R), Vignola (R), Panchari (F) 
De Agostini (R), D'Ottavio (?), Brio IR» 
Sostituzioni; 13'Gambinopar Buso, 
55' Cerrona per Vigano, Stf Bonetti 
per Bonìni. 67' Scirea per Cabrini, 69' 
Petnello per Ricci 
Ammoniti: nessuno 
Spettatori: 

• i Juventus opaca e sfortunata. 
Con la Casertana si è presentala 
senza Rush, Laudrup e Mauro, e 
dopo 13' ha perso anche il giova­
ne Buso. Partita senza troppe 
emozioni e con qualche bella pa­
rata di Battara. Sì è arrivati ai rigori 
quasi per forza di inerzia: e qui i 
rigoristi della Juve si sono final* 
mente dimostrati precisi. Invece 
Pancheri ha sbagliato e D'Ottavio 
si è fatto parare il penalty. 

Lecce, la vittoria 
dell'orgoglio 

5-4 
LECCE-PISA 
Braglia 1 Mista 
Garzia 2 Cavallo 

Colombo 3 Lucarelli 
Enzo 4 Faccenda 

Perrone 5 Elliot 
Limido 6 Dunga 
Vanoli 7 Cuoghì 

Barbas 8 Caneo 
Pasculli 9 Piovaiwltì 
Panerò 10 Sctosa 

Levanto 11 Cecconi 
Arbitro: LANESE di Messina 

Marcatori: 43' Panerò. 46' Piovana)-
lì 
Rigori: Bernazzanl (R), Panerò (R|, 
Cuoghì (F), Barbas (R). Gori (R). Enzo 
R). Dunca IR), Monaco IR). Ccccorri 

(FI 
Sostituzioni: 70' Cìullo par Garzi». 
56' Monaco per Umido. 43" Gori par 
Cavallo, 75' Olanda per PìovantHi, 
46' Dolcetti per Sctosa 
Spettatori: 6.500 

• • Ormai tagliato fuori in clas­
sifica, il Lecce ha un sussulto d'or­
goglio contro il Pisa. Non bastano 
190 per decidere: un gol de* bìoO" 
do Panerò viene pareggiato ad ini* 
zio ripresa dai lungo Piovane!!», e 
tutto fermo sul pareggio. Sì va ai 
rigori e i pugliesi si Fanno valere. 
Nel Pisa, ancora in corsa per il 
passaggio del turno, falliscono 
malamente Cuoghì e il giovane 
Cecconi. 
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